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Classificata  per  famiglie,  con  la  citazione  della 
Classe  e dell’Ordine  di  Linnèo,  e l’indicazione 
dell’  uso  che  si  può  far  delle  piante,  nelle  Arti, 
nel  Commercio,  nell’Agricoltura,  nei  Giardi- 
naggi, nella  Medicina  ecc.:  con  disegni  tratti 

DAL  NATURALE,  E UN  GENERE  COMPLETO,  SECONDO  IL 

Sistema  Linneano,  con  de' rinvìi  alle  famiglib 

NATURALI;  DI  A.  L.  DE  JUSSIEU, 

DA  G.  B.  L AMARCI!, 

Membro  dell'  Istituto  Nazionale  di  Francia  b 
Professore  al  Museo  di  Storia  Naturale. 

E DA  B.  MIRBEL, 

Membro  della  Società'  delle  Scibnzb  , Lettere 
ed  Arti  di  Parigi,  Professore  di  Bota- 
nica nell’Ateneo  di  Parigi. 

RECATA  IN  LINGUA  ITALIANA 

DAL  SIG.  D.  A.  FARINI, 

Già  Professore  di  Matematica  Elementare 
con  note  ed  aggiunte. 

tomo  v. 

VK&SSrRIB 

PER  V.  BATELLI  E FIGLI 

Il  OCCORSEVI. 
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Dei  vegetabili. 

CONTINUAZIONE 
DELLA  SESTA  FAMIGLIA* 

GENERE  III.» 

POLIGONO:  PoLYGoxuM.  LintU 

Juss.  Lam. 

( Ottandria  Triginia.  L.  óra.  ) 

Carattere  generico.  Calice  colorato  a cinque* 
divisioni  ; cinque  a nove  stami  : due  a tre 
stili  : capsula  ricoperta  dal  calice. 

V 

(Questo  Genere  abbraccia  da  circa  quaranta 
Specie*  delle  quali  non  ve  n’ha  che  un  pic- 
Col  numero  d’indigene.  Quasi  tutte  sono  an- 
nue. Alcune  hanno  le  radici  perenni,  altre 
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sono  legnose.  Gli  steli  sono  verticali^  parec- 
chie Specie  le  hanno  striscianti , ed  alcune 
altre  rampicanti»  Le  foglie  sono  semplici)  più 

0 meno  allungate  ; alcune  sono  a ferro  di 
alabarda  o a cuore.  1 fiori  sono  piccoli,  e 
disposti  a spica,  o a grappolo)  o a pannoc- 
chia all’  estremità  degli  steli , o nelle  ascelle 
delle  foglie,  e presentano  caratteri  differen- 
tissimi. 

Linnèo  riunisce  in  questo  Genere  le 
Biade  nere,  fagopira , le  Bistorte,  bistorta , 
le  Persicarie,  persicariaeì  le  Poligone,  po- 
lygoaa  di  Tournefort.  Il  Genere  Fagopi- 
rum , aveva  per  carattere  i fiori  a corimbo 
pannocchiuto  ; otto  stami , tre  stili  ed  un  se- 
me triangolare , il  Genere  Bistorta , i fiori 
a spica  terminale  ) otto  a dieci  stami  } tre 
stili j un  seme  triangolare,  la  radice  ripie- 
gata due  o tre  volte’,  il  Genere  Polygonum , 

1 fiori  ascellari , otto  stami , tre  stili , un  se- 
me rotondo  ; il  Genere  Ptr  sicaria  i fiori  a- 
scellari,  o terminali  a spica,  e a pannocchia; 
cinque,  sei,  sette,  o otto  stami  ; due  stili , o 
di  rado,  tre;  un  seme  ovoide. 

Ecco  le  cinque  Sotto-Divisioni  di  Lin- 
nèo. 


i.a  Atrafas soidi.  Stelo  legnoso. 

Il  Poligono  arboscello  ( Polygonum  J)u- 
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tescens  , Linn.  ).  Confondesi  per  l’ aspetto  col- 
1* Atrafasside  spinoso}  ne  è però  assai  di- 
stinto pel  calice  a cinque  divisioni,  tre  delle 
quali  più  grandi,  pe’ suoi  otto  stami,  e pei 
suoi  tre  stili.  Cresce  in  Siberia. 

2.*  Bistorte . Una  sola  spica  di  fiori. 

11  Poligono  bistorto  ( Polfgonum  bi- 
storta, Linn.  ).  Questa  Specie  cresce  abbon- 
devole nei  prati,  e ne’ pascoli  delle  monta- 
gne. E osservabile  per  la  sua  radice  grossa, 
cilindrica,  due  o tre  volte  ripiegata  sopra  sè 
stessa.  I suoi  steli  sono  alti  da  uno  a due 
piedi,  verticali,  semplicissimi,  cilindrici, 
sottili , lise)  , nodosi , terminati  da  una  spica 
di  fiori  del  colore  di  rosa,  ovale,  serrata. 
Le  foglie  radicali,  sono  ovali  , lanceolate  , 
e terminano  inferiormente  a pedicciuolo.  Le 
foglie  dello  stelo  sono  piccole,  sessili  ed  ab- 
bracciami. La  superficie  inferiore  è di  un 
grigio  azzurrognolo.  I fiori  sono  sostenuti 
sulla  spica  da  corti  peduncoli  cinti  da  una 
lucida  squama;  hanno  da  quattro  o cinque 
divisioni  ovali,  un  po'  disuguali  ; e da  otto  a 
dieci  slami.  11  seme  è triangolare.  Qualche 
volta  nascono  bulbi  nelle  ascelle  delle  foglie, 
e riproducono  la  pianta. 

Applicala  esternamente  la  radice , è un 
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forte  astringente;  masticata,  serve  a rasso- 
dare i denti  ; viene  raccomandata  verso  il 
finire  delle  diarree,  e in  tutte  le  malattie 
nelle  quali  le  fibre  abbiano  perduto  di  loro 
forza.  Questa  radice  di  primavera  è succosa, 
poco  aspra  al  palato , e contiene  una  farina 
nutritiva.  Non  diventa  astringente  se  non  fatta 
legnosa.  La  Bistorta  é un  foraggio  buonissimo 
nelle  montagne,  e tutti  gli  animali,  tranne  i 
cavalli,  la  mangiano. 

3.a  Persicarie.  Stilo  fenduto  in  duei 
stami  meno  di  otto. 

11  Poligono  anfibio  ( Polygonum  ani- 
phibiumt  Linn.  ).  Questa  Specie  vive  ugual- 
mente in  terra  e nell’acqua.  Lo  stilo  è lun- 
go, cilindrico,  articolato  , sovente  rossiccio; 
le  foglie  sono  ovali,  lanceolate  j e cigliate}  i 
fiori  sono  di  un  rosso  cavico , di  corta  spi- 
ca , grossa,  situata  all’estremità  dello  stelo} 
gli  stami  in  numero  di  cinque;  ora  sono  più 
lunghi,  ora  più  corti  del  calice.  Quando  la 
pianta  cresce  sopra  terra,  fiorisce  di  rado:  lo 
stelo  è diritto:  le  foglie  sono  più  allungate 
ed  ispide  di  peli.  Quando  vive  nell’acqua, 
si  allarga  alla  sua  superficie;  le  foglie  sono 
grosse,  dure,  liscie  nei  due  lati,  e sopra»*’ 
notano  come  quelle  della  Ninfea. 
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La  radice  viene  raccomandata  come  pur- 
gativa  e diuretica  nelle  rogne  ostinate,  nelle 
empetiggini  ed  in  tutte  le  malattie  cutanee  ; 
ei  asserisce  che  dia  al  vino  un  odor  di  lam- 
poni.  , 

Il  Poligono  pepe  d’-aqua  ( Polygonum 
hydropiper , Lina,  ).  Cresce  in  Europa  sulle 
estremità  delle  vie , dei  fossati , dei  luoghi 
acquàtici,  e s’innalza  d’  un  piede  e mezzo, o 
due.  11  suo  stelo  è quasi  diritto,  nodoso,  un 
po’  ramoso.  Le  foglie  sono  ellittiche,  lanciuo- 
late,  e le  loro  stipale  smussate  , tronche  , e 
assai  di  rado  un  po’  cigliate.  I fiori  sono 
rossi  , talvolta  bianchi, , disposti  in  lunghe 
spiche,  inclinati  all’  estremità  dei  rami.  Han- 
no sei  .stami;  il  seme  è lenti  colare  e lucido, 
v Questa  pianta  è acre  o corrosiva.  Mal- 
grado però  la  sua  causticità,  se  ue  prende  il 
succo  o la  decozione  internamente  in  una 
tisana  di  altea;  è un  eccellente  diuretico,  e 
antiscorbuto.  Le  foglie  ridotte  a cataplasma 
sono  un  potente  detersivo;  e la  loro  deco- 
zione riconduce  ben  presto  le  piaghe  putride 
allo  stato  di  piaghe  recenti.  Tinge  in  giallo 
la  lana  bagnata  nell’allume. 

Il  Poligono  persicario  ( Polygonum  per - 
sicaria , Linn.  ).  Questa  Specie  è difficile  a 
distinguersi  dalla  precedente.  Le  stipule  delle 
foglie  sono  molto  cigliate  attorno  allo  stelo. 
I fiori  sono  a spica  serrata.  Hannovi  varietà 
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coi  fiorì  bianchi,  con  foglie  macchiate  ';  con 
foglie  più  strette*,  con  foglie  bianche  nel  di 
sotto } con  steli  piccoli,  ;e  striscianti,  e con 
rami  divergenti.  È astringente,  detersiva, vul- 
neraria. Non  si  fa  uso  che  delle  sole  foglie 
|>er  cataplasmi , e per  decozioni*  Tinge  in 
giallo  come  la  precedente. 

4-a  Poligone  cèntinodie . Otto  stami: 
foglie  intere. 

• ' ‘ ‘ 

11  Poligono  svicolare  ( Polygonum  avi - 
cularè : Linn  ) Cresce  sulle  grandi  vie,  sulle 
sponde  dei  fiumi  e ne’ campi : di  biade.  Per 
lo  più  i suoi  steli  sottili,  cilindrici,  ed  er- 
bacei, son  lunghi  da  uno  a due  piedi,  e gia- 
centi sul  terreno/  alle  volte  sono  più  o meno 
lunghi , mezzo  coricati  , o quasi  interamente 
diritti;  Le  foglie  sono  lanciuolate,  più  o me- 
no strette.  I fiori  sono  solitar]  o tre,  o quat- 
tro insieme  nelle  ascelle  delle  foglie:  la  parte 
loro  inferiore  è verde,  e l’orlo  bianco,  o por- 
porino. 

Questa  Specie  è di  un  sa^or  acre  ed 
astringente}  presa  in  decotto  è buonissima 
sul  finire  delle  dissenterie:  il  seme  è nu- 
tritivo. 

• ’ . * . * t , ’ . » j • • » 

■ # • * * •*.*',  K i 
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. 5.a  Elsine  o biade  nere.  Foglie 

incavate  alla  base. 

\ 

• / • « * 

Il  Poligono  grano  nero,  o Saraceno  (Po- 
lygonumfagopirum , Linn.  ).  È originario 
dell’  Affrica  , e coltivalo  ne’  campi  * Il  suo 
stelo  è alto  da  uno  a due  piedi  , quasi  di- 
ritto, fogliuto,  un  po’ ramoso,  sovente  rossic- 
cio, liscio,  cilindrico  ^ porta  mazzetti  di  fiori 
bianchi  o rossicci  alla  sua  estremità  , o a 
quella  dei  ramoscelli.  Le  foglie  sono  un  po’ 
discoste,  le  inferiori  pedicciuolate  , le  supe- 
riori gessili;  le  une  e le  altre  a ferro  di 
freccia,  ed  incavate  a cuore.  In  fondo  al  ca? 
lice  sonovi  otto  ghiande  gialliccie.  I semi 
sono  bruni,  e triangolari.  Sono  nutrienti  *,  se 
ne  fa  pane  e polenta  ; il  pane  è nero  , pe- 
sante , e non  lega  bene.  La  pianta  verde  o 
secca  fornisce  un  buon  foraggio  per  i bestia- 
mi ; la  sua  cenere  contiene  molto  alcali. 

Il  Poligono  di  Tartaria  ( Polygonum 
T'ataricum^,  Linn.  ).  Si  distingue  dal  prece- 
dente pe'  suoi  semi  ad  angoli  dentati.  Colti- 
vasi nella  Linguadocca.  In  tutto  è preferibile 
al  precedente. 

Il  Poligono  convolvolo  ( Polygonum 
convólvulus  , Linn.  ).  Trovasi  comune  nei 
campi.  Ha  gli  steli  angolosi , sottili , rampi- 
canti, e si  ravvoltano  attorno  ai  corpi  vicini. 
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Le  sue  foglie  prendon  sovente  una  tinta  ros~ 
sa,  e sono  a ferro  di  freccia,  liscie.  I fiori  a 
grappolo  nelle  ascelle  delle  foglie,  hanno  le 
antere  violacee. 

Il  Poligono  delle  siepi  ( Poligonum  du- 
metorum  , Lmn.  ).  Cresce  nelle  siepi  e nei 
luoghi,  ombrosi.  Non  distinguesi  dal  prece-* 
dente  se  non  perchè  s* innalza  più  alto  , e 
perchè  il  suo  stelo  è senza  angoli,  le  antere 
bianche,  e le  divisioni  del  calice  spianate  so- 
pra il  seme  a forma  di  ale. 

I semi  delle  ultime  due  Specie  sono  nu- 
trenti come  quelli  del  Grano  Saraceno.  Que- 
ste piante  se  venissero  coltivate,  potrebbono 
esse  pure  fornire  un  buonissimo  foraggio. 

GENERE  IV.0 

BRUNICHIA  : Banks.  Juss. 

, ' ' t 

( Veggasi  il  Tomo  II.  pag.  i44  num.  91  a ) 

( Decandria  Triginia  ) 
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GENERE  V.° 

ROMICE,  PAZIENZA  : ACETOSA: 
Rumex.  L.  Juss.  Lam. 

( Esandria  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  persistente  , con 
sei  divisioni:  tre  interne,  sovente  petaloidi, 
che  pigliano  crescimento  dopo  la  fioritura: 
sei  slami  : tre  stili  orizzontali  : stimmi  a 
pennello  : un  seme  coperto  dal  calice. 


ì fiori  sono  a pannocchia  ascellare  , o ter- 
minale ; sono  ermafroditi,  monoici,  dioici  o 
poligami  , secondo  le  Specie.  Alcune  non 
hanno  che  due  stili. 

Tinnèo  ha  riunito  in  questo  Genere  il 
Lapathum  e V Acetosa  di  Tournefort. 

il  Genere  Rumex  contiene  da  circa 
cpiaranta  Specie,  pel  maggior  numero  indige- 
ne d’  Europa.  Alcune  sono  legnose  , parec- 
chie annue;  la  maggior  parte  erbacee  , con 
radice  perenne.  Amano  in  generale  i luoghi 
grassi  ed  umidi,  e in  parte  crescono  sulle 
montagne  , nei  boschi  , e nei  pascoli.  Tutte 
hanno  un  princìpio  acido,  coperto,  e mesco* 

Buffo»  Tomo  XXXVIII.  2 
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lato  con  dell’aspro  nelle  Specie  del  Genere 
Lapathum ; è manifestissimo  al  contrario 
nelle  Specie  del  Genere  Acetosa.  Le  radici 
hanno  proprietà  contrarie  a quelle  delle  fo- 
glie. 

Questo  Genere  si  divide  in  tre  SezioD'. 

i.*  Fiori  ermafroditi:  punti  callosi  sul 
dorso  delle  divisioni  del  calice . 

L’Elba  Pazienza  dei  Giardini,  Rabar- 
baro dei  Monaci  ( Rumex  Patientia,  Lin.  ). 
E’  una  pianta  perenne,  erbacea  , che  cresce 
spontanea  sulle  montagne  d’ Italia  { e che  è 
coltivata  nei  giardini.  Il  suo  stelo  allo  sei 
piedi,  diviso  nel  vertice,  rossiccio  , grosso  , 
scanalato,  ha  le  foglie  lunghe  un  piede,  ova- 
li, lanceolate,  e dori  verdognoli  a spica  ra- 
mosa. Le  divisioni  del  calice  sono  interissi- 
me’, una  di  esse  ha  un  punto  calloso. 

La  radice  s’adopera  in  decotto;  è lunga, 
grossa,  bruna  nel  di  fuori  , gialla  dentro.  E 
d’un  sapore  acre  ed  amaro  \ astringente, 
stomachica,  pochissimo  purgativa.  Nel  Nord 
se  ne  mangiano  le  foglie. 

• * La  Pazienza  sangue  di  Drago  ( Rumex 

sanguineus,  Lino.  ).  E’  una  pianta  perenne  , 
erbacea,  indigena  della  Virginia,  quasi  spon- 
tanea in  Alemagna,  e coltivata  nei  giardini. 
•Il  suo  stelo  è alto  un  piede  e mezzo  o due. 
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ramoso,  rossiccio;  porta  i fiori  a spica,  sot- 
tili lungo  i rami  superiori,  e foglie  a cuore, 
laneiuolste  , acute  , notabilissime  pel  colore 
rosso-nericcio  delle  loro  nervazioni.  Le  divi- 
sioni del  calice  sono  intere",  una  di  esse 
porta  un  punto  calloso  , rosso , ed  apparen- 
tissimo. 

Questa  Specie  ha  le  proprietà  medesime 
della  precedente.  11  succo  spremuto  dalie 
foglie  e dalla  radice  , rilassa  un  poco  il 
v elitre. 

La  Pazienza  selvatica  ( Rumex  acutus  et 
obtusifoliuSy  Lino.  ) E’  una  pianta  perenne, 
erbacea  , comune  nei  fossati;  sull’estremità 
delle  strade;  nei  prati,  e nei, boschi.  Il  suo 
stelo  è alto  da  tre  piedi  , diritto  , ramoso  , 
scanalalo:,  porta  fiori  verdognoli  , a spighe 
nude,  e ramose;  ha  foglie  larghe,  incavate  a 
cuore,  oblnoghe,  più  o meno  puntute  nella 
sua  parte  inferiore,  e strette,  lanciuolate,  acu- 
te nella  sua  parte  superiore.  Le  divisioni  del 
calice  sono  distinte  da  denti  più  o meno  al- 
lungati. 

La  radice  è rilassante  ed  aperitiva  , e 
viene  adoperata  moltissimo.  Se  ne  fa  uso  in 
decotto  esternamente,  ed  internamente,  nelle 
empetiggini  , nella  scabbia  ecc.  Il  suo  succo 
alla  dose  di  due  oncie,  purga  come  due  on- 
cie  di  manna.  .i  . 
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2.a  Fiori  ermafroditi , divisioni  del  calice 
senza  punti  callosi. 

La  pazienza  palustre  (JRumex  aquaticust 
Lino.  ).  È perenne,  erbaceo,  e cresce  in  Eu- 
ropa sulle  sponde  dei  fiumi,  e delle  paludi.  11 
suo  stelo  alto  da  cinque  piedi , grosso  e sca- 
nalato , porta  fiori  verticillati  sopra  spiche 
lunghe,  e ramose,  e foglie  lunghe  e ondula- 
te,* le  foglie  radicali  pervengono  fino  ad  un 
piede  e mezzo  di  lunghezza,  e sono  lanciuo- 
late,  acute.  Le  divisioni  del  calice  sono  in- 
terissime. 

Questa  Specie  è piu  attiva  della  prece- 
dente. La  sua  radice  é grande  e gialla  nel- 
l’ interno.  Il  succo  è eccellente  per  detergere 
le  ulceri  , e diminuire  le  carni  fungose  •,  la 
sua  decozione,  presa  internamente  ne  favori- 
sce la  guarigione.  Masticata  , o ridotta  in 
polvere,  ed  applicata  sui  denti,  calhia  e pre- 
viene spesso  i dolori.  Se  ne  applicano  le  fo* 
glie  sulle  infiammazioni. 

La  Pazienza  rotonda  ( Rumex  scutatus, 
Linn.  ).  È una  piccola  pianta  perenne:  erba- 
cea; cresce  nelle  montagne  tra  le  rovine  delle 
roccie;  viene  pure  coltivata  negli  orti.  Il  suo 
stelo  è alto  un  piede,  o un  piede  e mezzo  , 
e in  prima  un  po’  coricato  sul  terreno;  porta 
rami  spiegati,  e foglie  più  o meno  rotonda- 
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te,  ed  ora  a cuore,  ora  a ferro  d’  alabarda , 
corte , di  un  bianco  azzurrognolo  , carnose  , 
molli,  e fiori  a spica  gracili  e ramosi.  Le  di- 
visioni del  calice  diventano  grandi , e di  un 
bel  colore  di  rosa. 

_ « 

3,a  Sessi  separati. 

La  Pazienza-acetosa  , acetosa  de’  prati 
• acetosa  comune  ( Rumex  acetosa  , Linn.  ). 
È una  pianta  perenne,  erbacea,  comunissima 
nei  prati  , coltivata  negli  orti.  11  suo  stelo 
alto  un  piede  e mezzo,  un  pò1  ramoso , sca- 
nalato, ha  i fiori  nel  vertice,  o nelle  ascelle 
dei  ramoscelli,  a spiche  ramose  un  po’  am- 
monticchiate. Le  sue  foglie  radicali  sono  pe- 
dicciuolaie,  a ferro  di  freccia , oblunghe  , e 
quelle  dello  stelo  sono  sessili.  I fiori  sono 
dioici  (1). 

La  Pazienza  acetosella  ( Rumex  aceto- 
sella , Linn.  ).  E’  perenne  , erbacea  , ama  i 
luoghi  arenosi.  Cuopre  talvolta  interamente  i 
campi  in  riposo.  I suoi  steli  alti  da  tre  pol- 
lici ad  un  piede  al  più  sono  sottilissimi  , e 
portano  i loro  fiori  a spiche  più  o meno  ser- 


(i)  Dal  sacco  dell'erba  si  trae  l*  ossisetccarato  aci- 
fililo to  di  Potassa,  volgarmente  detto  Saie  d' acetosel- 
la. Ha  virtù  deprimente,  diuretica,  dissetante  , ed  of- 
fre eccellenti  bibite  «elle  malattie  steniche,  infiamma- 
torie, e scorbutiche. 
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rato.  Le  foglie  sono  lanciuolate  , ed  hanno 
olla  loro  base  due  orecchiette  acute,  ricur- 
ve. In  autunno  tutta  la  pianta  si  colorisce  di 
rosso. 

Le  tre  Specie  precedenti  hanno  un  sa- 
pore acido  sviluppatissimo.  Sono  un  po’ nu- 
trienti, rinfrescanti,  antiputride,  detersive.  11 
succo  delie  foglie  vien  dato  nell’acqua  zuc- 
cherata. È un  buon  rimedio  nello  scorbuto, 
e nelle  febbri  biliose.  Le  foglie  si  applicano 
sulle  ulceri  scorbutiche.  Le  radici,  ed  il  se- 
me, hanno  proprietà  contrarie  a quelle  delle 
foglie,  sono  riscaldanti  ed  astringenti:  e non- 
dimeno si  raccomandano  come  aperitive.  Sec- 
che forniscono  un  color  rosso  , ma  di  una 
debile  tinta.  Le  foglie  s’adoperano  a tingere 
il  filo  di  lino,  la  canapa,  e tele  in  rosso. 


Digitized  by  Google 


1 9 


GENERE  VI.0 

*• .! 

RABARBARO  : Rheum.  Lino. 

* ( 

Juss.  Lam. 

% 

• • ' .9  , 

,(  Ennandria  Tri  girti  a.  L.  Gm.  ) 

Carattére  generico . Calice  a sei  divisioni } 
nove  stami:  tre  st'tntni  sessili , un  seme  a 

tre  angoli  membranosi. 

**  • * : 

T . ■ • '• 

J.  Rabarbari  differiscono  appena  dalle  Pa- 
zienze. Se  ne  conoscono  sette  Specie,  che  cre- 
scono spontanee  nell’Asia,  nella  Cina  nella 
Tartaria  , o nella  Siberia  , e possono  essere 
coltivate  con  successo  nei  nostri  giardini.  Han- 
no la  radice  grossa,  lunga,  carnosa,  compatta, 
ramificata.  Le  foglie  sono  grandissime,  inta- 
gliate a cuore  alla  basei  Lo  stelo  da  Ire  a 
sei  , o sette  piedi  , s’  innalza  di  mezzo  alle 
foglie,  e forma  al  vertice  una  bella  pannoc- 
chia di  piccoli  fiori  bianchi  innumerevoli* 
Tutte  le  Specie  sono  perenni,  erbacee. 

11  Rabarbaro  palmato  ( Rheum  palma- 
tum  , Linn.  ).  Cresce  nella  Tartaria  Cinese  , 
lungo  la  famosa  muraglia,  che  separa  la  Ci- 
ca dilla  Tartaria.  Le  sue  foglie  radicali. 
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spiegale  a tondo  sul  terreno,  e portate  da 
pedicciuoli  lunghi  un  piede , sono  lunghe  il 
doppio  de’ pedicciuoli;  ovali,  palmate,  a lobi 
acuti.  Di  mezzo  alle  foglie  vedesi  lo  stelo 
alzarsi  da  cinque  a sette  piedi  , cavo  , stri- 
sciato , e intersecato  da  varj  nodi}  gl’infe- 
riori sono  coperti  da  una  foglia,  e i supe- 
riori da  varj  mazzetti  di  fiori } li  quali  in- 
sieme formano  una  bella  pannocchia.  Pro- 
spera in  Francia.  I moscoviti  ne  mangiano 
le  foglie  come  legume  (i). 

11  Rabarbaro  undulatum  ( Rheum  un- 
duìatum , Lino.  ).  Ha  l’aspetto  del  prece- 
dente , e cresce  negli  stessi  luoghi.  Le  sue 
foglie  invece  di  essere  intagliate,  sono  inte- 
rissime, rotondate,  ondulale  nel  lembo,  o co- 
perte di  peli  cortissimi. 

Il  Rabarbaro  compatto  ( Rheum  tom- 
pacturn  ).  Cresce  esso  pure  nella  Tartaria 
Cinese,  e somiglia  molto  al  precedente.  Le 
sue  foglie  sono  più  grosse,  più  coriacee,  mol- 
to liscie,  e divise  in  lobi  ottusi,  e contorna- 
te di  piccoli  denti  cartilaginosi.  La  sua  pan- 
nocchia è un  po’ inclinata. 

Gli  autori  non  sono  ben  certi  quale  di 
queste  tre  Specie  somministri  il  Rabarbaro 

officinale.  Gerber  e parecchi  Botanici  hanno 

✓ 

(0  È volgarmente  chiamato:  Rabarbaro  dello  Ci- 
na, della  Persia , della  Tartaria  , Reo  Indiano  , Ci- 
nese ecc. 
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preteso  che  sia  il  Rheum  undulatum . Miller 
credette  che  fosse  il  Rheum  compactum . 
Trew  e Linnèo  figlio,  sostennero  che  fosse  il 
Rheum  undulatum.  Questo  è il  parere  più 
generalmente  oggidì  adottato.  Che  che  ne 
sia,  gli  è certo,  che  il  vero  Rabarbaro  cre- 
sce fra  il  trentesimo  e il  trentesimonono 
grado  di  latitudine  boreale  nelle  provincie 
di  Ghensi  , e di  Setschuen  al  Nord-Ouest 
della  Gina  nella  piccola  Buccaria,  e nel  re* 
gno  di  Tangut.  , . 

La  radice  del  Rabarbaro  si  estrae  dal 
terreno  sul  finire  del  verno  prima  dello  svi- 
luppamento  delle  foglie.  Tagliasi  in  pezzetti, 
che  si  pongono  sopra  lunghe  tavole,  e si  ri- 
muovono più  volte  ni  giorno,  (intanto  che  il 
succo  che  contengono  sia  inspessito  e con- 
creto. Allora  s’infilano  con  piccole  corde  per 
farli  seccare  all’  Ombra.  Alcuni  Viaggiatori 
affermano  che  i Tartari  li  sospendano  cosi 
infilati,  ai  collo  de'  loro  bestiami. 
m ; < Sono,  i Tartari  Galmucchi  e gli  abitanti 
della  grande  Buccaria  che  portano  il  Rabar- 
baro ad  Oremburgo,  dove  il  governo  Russo 
il  fa  comprare.  Si  separano  attentamente  le 
buone  radici  dalle  cattive’,  si  fanno  di  nuovo 
seccare;  e quella  parte  che  non  vien  consu- 
mata nell’  interno  delTIuipero  , è distribuita 
in  commercio.  Questo  genere  è il  migliore, 
e il  più  stimato  di  tutti  i Rabarbari  che  ar- 


4. 
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rivino  in  Francia.  Il  più  pregiato,  dopo  que- 
sto, è quello  che  i popoli  della  grande  Buc- 
caria  portano  in  Persia  , e che  per  terra  ne 
fanuo  il  trasporto  a traverso  a una  parte 
deir  Asia  fino  alle  spiagge  del  Mediterraneo, 
dove  si  prepara  quasi  con  le  istesse  cure  pra- 
ticate per  quello  preparato  dai  Bussi.  Non 
bastando  il  Rabarbaro  che  ci  viene  da  que- 
ste due  parti],  pel  nostro  consumo  , si  è co- 
stretti a far  uso  di  una  terza  Specie  di  qua- 
lità inferiore  , che  i Viaggiatori  ci  portano 
dalla  China.  La  sua  inferiorità  sembra  di- 
pendere dalla  cattiva  maniera  di  seccarlo. 
Esso  infatti  non  viene  infilato  come  si  pra- 
tica per  gli  altri.  -■ 

Il  Rabarbaro  è una  radice  preziosa  per 
la  Medicina.  Ha  la  proprietà  di  purgare  blan- 
damente, di  fortificare  lo  stomaco,  di  facili- 
tare la  digestione,  e di  uccidere  i vermi  nei 
fanciulli.  . : 

È bruno  al  di  fuori,  giallo  internamen- 
te, amaro,  un  po’astringente,  aromatico;  è 
venato,  rompendolo,  come  la  Noce  moscata. 
Si  preferisce  quello  che  è compatto  e che 
tinge  la  saliva  in  giallo.  I pezzi  cariati,  trop- 
po leggieri,  e poco  odorosi,  sono  rifiutati. 

Il  Rabarbaro  raponticoj  Rabarbaro  dei 
Monaci  ( Hheum  rhapunticum,  Lin.  ).  Cresce 
spontaneo  nella  Tartaria  e si  coltiva  ne’giar- 
dini  d’ Europa.  È somigliantissimo  ai  prece- 
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denti  , e dislinguesi  sia  per  le  foglie  roton- 
date e liscie,  che  pei  pedicciuoli  solcati 
nel  di  sotto  , come  altresì  pe’suoi  fiori  più 

Si  è abbandonato  1’  uso  della  sua  radi- 
ce} essa  è più  astringente  che  il  vero  Rabar- 
baro, e più  leggiera.  Impasta  la  bocca  senza 
tingere  la  saliva  di  giallo. 

I 

GENERE  VII.0 

TRIPLARIDE:  Tripljris. 

’ •»  t t 

Linn.  Juss. 

( Dodecàndria  Trìginia.  L.  Gm.  (i)  ) 

(i)  Il  nome  viene  dal  greco  tris,  tre,  e da  piar, 
piano,  come  si  vuole,  inquanto  che  ha  triplice  calice,  la 
cui  cima  dividevi  io  tre  punti,  tre  stami,  tre  stili  ecc. 

i 
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GENERE  Vili.0 
C AL  LI  GO  NO,  PALLA  SIA: 

CjLLIGONUÌ I/,  P ALZASI J. 

Lin.  Juss.  Lam. 

( Poliandria  Triginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  con  cinque  divi- 
sioni: dodici  a quindici  stami  : capsula  uni- 
loculare, monosperma,  con  quattro  angoli 
ispidi  di  setole  ramose,  o alate. 

C^uesto  Genere  è composto  di  due  piccoli 
arboscelli  esotici,  che  hanno  l’aspetto  del? 
r Ephedra  ; sono  divisi  in  ramoscelli  artico- 
lati , e non  hanno  foglie.  Le  articolazioni 
sono  coperte  da  una  guaina  , e dan  nasci- 
mento ai  fiori. 

Le  radici  fresche  del  Calligonum  pte- 
ro carpu s , Pali.,  tagliate  orizzontalmente,  dan- 
no una  gomma  chiara  , che  ha  le  proprietà 
della  gomma  dragante.  Questa  Specie  cresce 
sulle  rive  del  mar  Caspio  \ si  distingue  per- 
le  sue  capsule,  li  cui  angoli  sono  alati  , ma, 
non  ispidi  di  setole. 
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Calligonum  ; bei  ginocchi , in  greco,  a 
motivo  delle  articolazioni  dello  stelo  e dei 
ramoscelli. 


GENERE  IX.° 

COENIGIA.  Linn.  Juss  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  T.  Vegetabili  pag.  4§5. 
num.  171.  ) 

( Triandria  Triginia . L.  Gm.  ) 


Buffo»  Tomo  XXXVIII.  3 


t 
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Famiglia  Settima. 

LE  CHENOPODIE:  Atriplices. 

* r , 

Jussieu. 

Carattere  della  Famiglia.  C ilice  inferiore  , 
con  parecchie  divisioni  .*  siami  in  numero 
determinato,  collocati  in  fondo  al  calice  : 
ovajo  semplice  : stili  in  numero  determi- 
nato , talvolta  un  solo  , e talvolta  nullo  : 
uno  stimma  per  ciascun  stilo:  di  rado  due: 
una  bacca,  e più  spesso  una  capsula  nuda, 
o ricoperta  dal  calice,  trasformato  in  peri- 
carpio secco,  o succoso  : un  seme  ( parec- 
* chi  nella  Fitolacca  , due  nella  Galena  ) : 
perisperma  farinoso  , centrale  , contornato 
dall’embrione,  formante  un  cerchio,  o rav- 
volto a spira  : radiche  Ita  inferiore. 

J Je  Chenopodie  crescono  in  tutte  parti  del 
Mondo.  Per  la  maggior  parte  sono  erbe  con 
radici  fibrose  ; ritorte  e lunghissime.  Questa 
Famiglia  presenta  pure  alcuni  arboscelli*,  ma 
alberi  non  mai.  Gli  steli  sono  per  lo  più 
verticali,  e diritti,  di  rado  rampicanti  o at- 
torcentisi.  Le  foglie  sono  quasi  sempre  alter- 
ne. I fiori , comunemente  ermafroditi , pren- 
dono diverse  posizioni. 
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Questa  Famiglia  differisce  poco  dalla 
precederne.  Si  distingue  per  le  foglie,  le  quali 
non  formano  mai  guaina  alla  loro  base  j e 
non  sono  ravvolte  longitudinalmente  sopra  sè 
stesse.  È pur  da  osservare,  che  qui  la  radi- 
chetta  è inferiore,  e l’ embrione  contorna  il 
perisperma,  caratteri  che  non  si  trovano  nelle 
Poligonie.  . ..  . 

Gli  Spinaci  riuniti  tra  le  Chenopodie 
hanno  molta  somigliànzà  con  le  ortiche  j ma 
quest’ ulti  me  non  hanno  perisperma. 

Le  Chenopodie  si  compongono  di  cinque 
Sezioni. 

> La  prima  potrebbe  da  sè  sola  formare 
una  Famiglia  naturale  per  motivo  del  suo 
frutto  a bacca. 

La  seconda  si  discosta  dalle  tre  ultime 
pel  modo  col  quale  1’  embrione  si  ravvolge 
attorno  alla  sua  radichetta  , sendo  che  è as- 
solutamente ravvolto  a spira. 

Le  tre  altre  Sezioni  costituiscono  un 
gruppo  perfettamente  naturale,  ed  è in  que-* 
sta  riunione  di  Generi  che  riseggono  i veri 
caratteri  delle  Chenopodie. 
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Frutto,  bacca. 

GENERE  I.* 
FITOLACGA  : Vhitolacca.  Linn. 

Juss.  Lam. 

( Decandria  Decaginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Calice  colorato  con  cin- 
que divisioni  persistenti  : otto  a venti  sta- 
mi: ovajo  strisciato:  otto  a dieci  stilli  : 
bacca  orbicolare,  avente  otto  in  dieci  sol- 
chi, altrettante  stanze  e semi. 

» 

Si  conoscono  sei  Specie  di  Fitolacche.  Al- 
tre sono  arboscelli;  altre  non  hanno  perenni 
che  le  radici.  La  Fitolacca  decandria  cresce 
in  Europa  ; le  altre  sono  originarie  dell’Asia, 
dell’  Affrica  , e dell’  America.  Tutte  hanno  le 
foglie  alterne  o sparse,  pedicciuolate,  intere, 
e,  secondo  Jussieu , terminate  da  una  punta 
ricurva.  I fiori  sono  disposti  a grappoli  per 
lo  più  opposti  alle  foglie,  di  rado  ascellari  : 
una  Specie  è dioica. 
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La  Filoìacca  decandra  ( Phitolacca  dem 
cnndra , Lino.  ).  Cresce  in  America  , in  Af- 
frica, in  Europa.  È una  pianta  alta  da  tre  a 
sei  piedi,  le  cui  radici  sono  perenni  il  suo 
stelo  è diritto,  ramoso,  e sovente  porporino} 
i rami  superiori  si  dividono  parecchie  volte 
a due  a due.  Le  foglie,  lunghe  da  tre  a sei 
pollici,  sono  alterne  e sostenute  da  pedic- 
ciuoli  gracili,  e corti}  sono  oblunghe,  lanciuo- 
late  , un  po’  ondulate  nel  loro  contorno.  I 
fiori  sono  piccoli,  bianchi,  o porporini,  pe- 
dicciuolati,  disposti  a grappoli  , opposti  alle 
foglie.  Il  peduncolo  di  ciascnn  grappolo  è 
strisciato.  I pedicciuoli  sono  perpendicolari 
all’  asse , ed  accompagnati  da  braltee  acute. 
Vi  sono  dieci  stami  un  po’  più  lunghi  delle 
divisioni  calicinali  ; cinque  son  loro  opposti, 
e cinque  alterni  con  esse.  Gli  stili  sono  cor- 
tissimi e in  numero  di  dieci.  La  bacca  orbi- 
colare,  depressa,  distinta  da  sei  a dodici  sol- 
chi^ è di  un  azzurro  mollo  carico.  Ha  una 
sola  stanza  , e dieci  o dodici  piccoli  semi 
mézzo  orbicolari,  cuneiformi,  applicali  gli  unì 
contro  gli  altri,  e circolarmente  disposti  at- 
torno ad  un  ricettacolo  comune,  come  le  co- 
stole  di  un  popone. 

Phitolacca  , da  una  parola  greca , che 
significa  pianta  , e da  lacca , lacca  } perchè 
il  colore  delle  bacche  s’approssima  a quel  di 
lacca. 
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RIViNlA:  Rifinì  a.  Plum.  Binn. 

Juss.  Lam.  , . 

, , „ # • t , l 

:(  Tetrandia  Mònoginia.  L.  Gm.  ) 

, . . • • *v  ; * ✓ a • • 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  divi- 
sioni : quattro  o otto  stami:  uno  stilo:  tuia 
bacca  ad  un  seme  , che  ordinariamente  è 
aspro. 


J^on  si  conoscono  che  quattro  Specie  di 
questo  Genere.  Sono  piccoli  arboscelli  in- 
digeni dei  climi  caldi  dell*  America.  I Kd- 
ri  sono  a grappoli  ascellari,  e le  foglie  acute. 

Rivinta  , dal  nome  di  un  Botanico  di 
Lipsia* 
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GENERE  HI.” 

SA  LV ADORA  : - Salva  dora  i 
Linn.  Juss.  Lam. 

« ' ' 

( Tetrandria  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  ge  fieri  co.  Calice  còti  qtiattro  di- 
visioni ravvolte  all1  infuori  : quattro  stèrni: 
tino  stilo:  Una  bieca:  un  seme  ricoperto 
da  tin  arillo. 

* . ...  ; I 

• * * * , J * i .»  r*  i r. 

L*  ‘ ^ I . t } #*  * 

a SalVadota  persica  ( Salvàdónt  peHiodt 
Linn.  ).  Sola  Specie  conosciuta  ; è un  arbo- 
scello, che  cresce  stille  rive  del  Golfo  Per- 
sico. Le  foglie  sono  Opposte.  I fiori  sono  ri 
grappoli,  pannocchiuti,  terminali..,,  / ' I;  » 

• Salvador  a , dal  nome  di  Uri  Botanico 
Spagnuolo.'  . , iìVjU 
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GENERE  . IV.* 

BOSE  A;  B o s e jt.  Linn. 

Juss.  Lam. 

* * * \ 

( Pentandria  Diginia.  L.  Gm.  ) 

r • ' ' ' » • , * * * « k 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni cinque  stami  : niuu  stilo:  due  stimmi: 
i .'bacca  globosa,  eoa  un  seme.  ; -'<  > 


Ija  Bosea  dalle  foglie  di  Lilà  ( Bosea  yer- 
vamora,  Lin.  ).  È la  sola  Specie  di  questo 
genere  li  è 'un  piccolo  arboscello  indigeno 
delle  Canarie  y che  ha  le  foglie  acute  , e i 
fiori  a: -grappoli  mollicci,  ed  ascellari.  Se- 
condo Lamarck,  ha  de’ rapporti  col  Pepe,  e 
coi  Generi  che  gli  sono  affini. 

Bosea , dal  nome  di  una  Famiglia  di 
Lipsia  , che  interessa  vasi  ai  progressi  della 
Botanica. 
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Capsula  che  non  si  apre:  un  seme  solo. 

GENERE  V.» 

PETIVERIA  : Petivertj.  PI  uni. 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Esandria  Tetraginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  divi- 
sioni: sei  o otto  stami:  quattro  stili  per* 
sistenti  : Capsula  ricoperta  del  calice  : lo-* 
bi  dell’ embrione  ravvolti  attorno  alla  ra- 
dichetta. 


(Questo  Genere  comprende  due  Specie  ori- 
ginarie dell' America  \ sono  piccoli  arboscel- 
li con  foglie  acute  e fiori  terminali  disposti 
a spiche  mollicele. 

Petiveriat  dal  nome  di  un  Botanico 
Inglese. 
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GENERE  VI.° 

POL1CNEMONE  : Polycnemvm . 

Lino»  Juss.  Lam. 

( Triàndria  Mono ginia . L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  da  cinque  divi- 
sioni: tre  stami:  uno  stilo  forcuto:  peri- 
sperma carnoso. 

Il  Policnemone  de5  campi  ( Polycnemum 
arvense , Lina.  ).  E la  sola  Specie  di  questo 
Genere  ; cresce  in  Europa } è un*  erba  eoa 
steli  giacenti,  ramosi;  foglie  sparse,  a lesi- 
na , e terminate  da  una  punta  bianca,  carti- 
laginosa  : fiori  sessili  nelle  ascelle  delle  fo- 
glie tra  due  setole  o reste. 

Polycnemum  ( Diosc.  PI  in.  ) in  greco 
da  molte  gambe,  a motivo  delle  articolazio* 
ni  dello  stelo. 


r 
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GENERE  VILo 
CAMFOROSMA , o CANFOREA. 


Cauphorosmj.  E.  Juss.  Lam. 

( Tetrandria  Monoginia.  fi  Gm.) 

Carattere  generico.  Calice  piccolo,  a forma 
di  calicetto,  a quattro  divisioni.*  due  lobi 
opposti  più  grandi:  quattro  stami  spor- 
genti : stilo  forcuto^  capsula  ricoperta  dal 
calice. 

* • r 

Si  conoscono  cinque  Specie  di  Camforo- 
sma.  Sono  piccoli  arboscelli,  o erbe,  che  cre- 
scono nell'antico  Continente.  Gli  steli  Joro 
sono  ramosi  , spiegati  : le  foglie  lineari  , e 
serratissime}  i fiori  ascellari  e poco  appa- 

La  Camforosma  di  Monpellieri  ( Cam- 
phorosma  Monspeliaca , Lino.  ).  E un  pic- 
colo arboscello  ramosissimo,  alto  un  piede  , 
avente  V aspetto  di  uno  scandaglio.  Cresce 
ne*  luoghi  sabbiosi  della  Spagna , della  Bar- 
beria, della  Linguadocca,  della  Provenza  e 
della  Tartaria.  I suoi  rami  sono  cilindrici, 
lunghi  , villosi  e bianchicci  verso  la  punta  ; 


fc 
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guerniti  di  foglie  alterne  o sparse,  piccole  , 
numerose,  strette,  lineari,  quasi  a lesina,  cor- 
te , un  po’  ruvide  e villose.  Nell’  ascella  di 
queste  foglie,  altre  vi  si  trovano  ammucchia- 
te a fascetto,  provenienti  da  giovani  Jgermo- 
gli  non  Sviluppati.  I fiori  sono  piccoli,  ver- 
dognoli, coperti  di  una  leggiera  lanugine;  il 
loro  contorno  ha  quattro  o cinque  divisioni; 
sono  disposte  a gruppi  lungo  i rami. 

Le  foglie  di  questa  pianta  hanno  un 
odore  aromatico  , che  somiglia  un  poco  a 
quello  della  Canfora  , quando  sfreghinsi  fra 
le  dita.  Passa  per  vulneraria , incisiva , diu- 
retica , emmenagoga  ; dicesi  utile  nell’  asma 
umida,  e nell’ idropisia,  in  cui  non  siavi  nè 
calore,  nè  alterazione. 

L’ Heritier  ha  formato  un  Genere  della 
Camphorosma  pteranthus , Lina.,  e l’ha  chia- 
mato Lonichea  dal  nome  di  Loniche  Desfon- 
taines  , Professore  di  Botanica  al  Museo  di 
Storia  Naturale  di  Parigi, 

Camphorosma , cioè  odore  di  Canfora  (i). 

GENERE  VIII.° 
GALENIA:  Linn.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  IL  Vegetabili  pag.  121. 
num.  81 3.  ) 

( Otiandria  Diginia.  ) 

(1)  Detiva  dall’Arabo  Kamphar , e dal  greco  osine, 
odore. 
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III. 

Capsula  che  non  si  apre , ricoperta  dal 
calice,  e che  contiene  un  seme  solo:  cinque 
stami. 

GENERE  IX.o 

6ÀSELLÀ:  B a s e l l a. 

Lina.  Juss.  Lara. 

( Pontandria  Triginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a nappo,  avente 
da  cinque  a sette  divisioni*,  lobi  disugua- 
li; tre  stili;  capsula  ricoperta  dal  calice, 
divenuto  molle  e succoso  come  una  bacca. 

Ije  Baselle  in  numero  di  quattro,  o cinque 
Specie,  crescono  in  Asia  e in  America.  Sono 
erbe  a steli  rampicanti  , con  foglie  semplici 
ed  alterne,  a fiori  disposti  a spiche  ascellari, 
i quali  non  hanno  alcuna  bellezza. 

La  Basella  rossa  ( Basella  rubra,  Lin.  ). 
Questa  Specie  è , originaria  dell’Indie.  Ha 
gli  steli  gracili,  teneri,  succolenti , liscj , ra- 
mosi, di  color  rosso  di  porpora,  e s’ innalza- 
Burro»  Tomo  XXXVIIL  4 
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no  all’ altezza  di  circa  quattro  piedi,  attorci- 
gliandosi attorno  alle  piante  vicine.  Le  fo- 
glie sue  sono  alterne,  ovali,  intere,  acute  sol- 
tanto alla  punta,  grosse,  di  un  rosso  di  por- 
pora come  gli  steli,  e sostenute  da  un  pe- 
dicciuolo  corto  e grosso.  1 fiori  sono  piccoli, 
rossicci,  o di  un  colore  di  porpora  chiaro,  e 
disposte  a spiche  ascellari  sopra  peduncoli 
più  lunghi  delle  foglie.  Questa  pianta  si  col- 
tiva nei  giardini.  Le  foglie  si  mangiano  cot- 
te come  i nostri  spinaci.  Del  suo  succo  non 
si  fa  uso  che  per  far  maturare  e cadere  i 
bottoni  del  vajuolo,  che  ne  siano  stati  fre- 
gati. Noi  possediamo  questa  Specie  nel  giar- 
dino delle  Piante:  dalle  sue  bacche  si  trae 
un  bel  color  rosso,  ma  che  è poco  dure- 
vole, o almeno  si  ignora  il  mezzo  di  ren- 
derlo stabile. 

La  Basella  di  foglie  a cuore  ( Baseìla 
cordi /olia,  Linn.  ).  Questa  pianta  cresce  pure 
nell’  Indie.  I suoi  steli,  comunque  succulenti, 
sono  perenni,  verdi  da  un  lato  o porporini , 
o rossicci  dall'altro.  Le  foglie  sono  grandi, 
quasi  rotondate,  intagliate  a cuore  alla  base. 
Si  mangian  cotte;  ed  hanno,  a un  dipresso, 
il  sapore  della  bietola.  Rilassano  il  ventre,  e 
sono  poco  nutrienti.  Dalle  sue  bacche  traesi 
un  succo  che  dà  una  tintura  di  un  rosso  di 
porpora. 

Basella,  è nome,  che  gli  abitanti  del  Ma- 
labar  danno  ad  una  Specie  di  questo  genere. 
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GENERE  X.° 

SALSOLA,  Soda:  Sjlsola* 

Lina;  Juss.  Lam. 

( Ventandria  Diginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni: stilo  fenduto  in  due,  o in  tre  parti: 
due  o tre  stimmi  : capsula  ricoperta  dal 
calme,  indurito  e riserrato  nell*  orlo:  em- 
brione ravvolto  a spira  sopra  se  stesso. 

c 

CJono  da  venticinque  in  trenta  Specie.  Cre- 
scono nell’  antico  Continente.  I loro  steli  sono 
legnosi  o erbacei,  le  foglie  ora  opposte,  ora 
alterne,  sempre  lineari , cilindriche  o piane  ; 
i fiori  terminali  o ascellari}  e in  alcune  Spe- 
cie accompagnati  da  tre  brattee. 

La  Salsola  , o Riscolo  ( Sa. sola  soda , 
Linn.  ).  Questa  Specie  cresce  sulle  rive  del 
mare,  nel  Mezzodì  dell'  Europa,  e in  Barbe- 
ria. Il  suo  stelo  diritto,  o coricato,  è lungo 
circa  quindici,  o venti  pollici}  è ramoso,  ed 
i suoi  ramoscelli  sono  aperti  j le  foglie  car- 
nose, a lesina,  allungate,  orizzontali  , liscie , 
terminate  in  punta,  quasi  cilindriche,  un  po 
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dilatate  alla  base  , e distinte  da  due  solchi 
longitudinali,  uno  sulla  superficie  superiore  , 
e l’altro  sull* inferiore.  1 fiori  sono  ascellari, 
sessili,  ora  solitari,  ora  due  o tre  insieme. 

Questa  pianta  ha  un  sapore  salato}  è 
aperitiva  e diuretica;  se  ne  fa  uso  interna- 
mente od  esternamente. 

La  Saisola  trago  ( Saisola  tragus , Lin.). 
Nasce  negli  stessi  luoghi  della  precedente  , 
come  anche  nell’  interno  delle  terre.  Dessa  è 
erbacea,  diritta,  a foglie  a lesina,  succulenti, 
liscie,  spinose,  a calici  ovali. 

La  Saisola  Kali  ( Saisola  Kali  , Lin.  ). 
La  stessa  esposizione,  e lo  stesso  clima  delle 
precedenti.  È un’erba  a stelo  ramoso,  ruvido, 
coriaceo,  strisciato,  con  rami  aperti,  spiegati; 
foglie  carnose,  a lesina,  convesse  nel  di  sotto, 
dilatate , scanalate  alla  base  , e terminate  al 
vertice  da  una  punta,  con  fiori  sessili , soli- 
tari, ascellari,  ciascuno  accompagnato  da  tre 
brattee  acerate. 

La  Salsola  coltivata  ( Salsola  saliva , 
Linn.).  E un’erba  che  si  coltiva  nelle  Spa- 
gne sulle  rive  del  mare.  I suoi  rami  son  nu- 
merosi} le  foglie  liscie  , corte  , cilindriche  , 
molto  somiglianti  a quelle  di  alcuni  Sempre- 
vivi. I fiori  sono  aggruppati  a parecchi  in- 
sieme lungo  lo  stelo.  Dalle  ceneri  delle  pian- 
te sopra  descritte,  si  trae  una  grande  quan- 
tità di  soda}  ma  niuna  di  esse  ne  sommini- 
stra una  sì  pura  quanto  l’ultima. 
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Genere  xi.°  ; 

$ E I N A C R : Spinaci 

«.  Lina.  Jass.  Lam. 

( Pentandria  Tetraginia.  L.  Gm.) 

Carattere  generico.  Dioico.  Fiore  maschio: 
calice  a cinque  divisioni:  fiore  femmina: 
calice  a quattro  divisioni  disuguali:  quat- 
tro stili  : capsula  ricoperta  dal  calice  indu- 
rito e accompagnato  da  due  o quattro 
punte  spinose. 

3N^on  si  conoscono  che  due  sole  Specie  di 
Spinace.  Una  cresce  in  Siberia  e 1*  filtra  si 
coltiva  negli  orti*,  ma  s'ignora  il  luogo  don- 
de è originaria.  Si  l’una  , che  l’altra  sono 
erbacee  , e le  foglie  loro  sono  alterne  , i 
fiori  riuniti  in  gruppo  nelle  ascelle  delle 
foglie. 

Lo  Spinace  ortivo  ( Spinacea  oleracea , 
Linn.  ).  Ha  la  radice  bianca,  semplice,  poco 
fibrosa.  Lo  stelo  è alto  un  piede,  scavato,  ci^ 
lindrico  , scanalato  , ramoso.  Le  foglie  sono 
pedicciuolate,  alterne,  semplici,  intere;  le  in- 
feriori talvolta  intagliate  nei  due  lati,  termi~ 
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nate  in  punta  acuta.  Quelle  del  vertice  han- 
no soltanto  due  prolungamenti  alla  base.  1 
fiori  maschi  sono  disposti  a grappoli  dalla 
metà  dello  stelo  sino  al  vertice.  I fiori  fem- 
mine sono  ascellari  ed  aggruppati.  11  calice 
de’  fiori  femmine  s’ indura  e ricuopre  un  se- 
me rotondato.  La  forma  del  frutto  varia;  ora 
è rotondato,  ora  angoloso. 

Questa  pianta  è acquosa  ed  insipida*,  la 
decozione  è lassativa.  L’erba  è emolliente  , 
detersiva.  Privata  della  sua  prima  acqua  , è 
un  alimento  leggerissimo , che  dissipa  la  vi* 
scosità  e gli  altri  imbarazzi  dello  stomaco. 
Le  foglie  si  adoperano  in  decotto,  ed  in  ca- 
taplasmi i e possono  siffatte  decozioni  servire 
per  cristeri  purgativi. 

Spainacia,  nome  corrotto  di  spanachia , 
che  nel  greco  moderno  significa  lo  stesso. 


• ) 
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GENERE  XII.o 

BIETA,  BIETOLA:  B e t 4. 

Lina.  Juss.  Lara. 

( Pentandria  Diginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sjom,  a carena;  ovajo  per  metà  inferiore: 
stile  fenduto  in  tre  : capsula  ricoperta  dal 
calice:  seme  a rene. 

CXiesto  genere  contiene  due  o tre  specie, 
che  crescono  in  Europa.  Sono  erbe  con  steli 
solcati,  con  foglie  semplici  ed  alterno;  fiori 
piccolissimi,  riuniti  in  gruppi  sessili , il  cui 
insieme  forma  spiche  o pannocchie. 

_ 1 .ka  Bietola  comune  ( Beta  vulgaris,  L,). 
LoJtivasi  negli  orti.  Cresce  senza  coltura  sulle 
nve  del  mare.  Ha  la  radice  cilindrica,  afor-, 
ma  di  fuso.  I suoi  steli  sono  scanalati , ra- 
mosi e formano  due  gombiti.  Le  foglie  sono 
a terne,  grandi,  lunghe,  intere,  e si  prolunga* 
no  sul  pedicciuolo,  che  è depresso  , grosso , 
srgo.  Questa  specie  contiene  due  varietà, 
una  delle  quali  ha  la  radice  ed  i pedicciuoli 

lanchi,  e P altra  è colorata  di  rosso  iu  tutte  * 
sue  parti. 
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Queste  due  varietà  sono  acquose,  ed  in- 
sipide \ diluenti  e rilassanti. 

La  varietà  rossa  conosciuta  sotto  al  no- 
mo di  barba  Bietola  rossa , contiene  nella 
sua  radice  una  grande  quantità  di  zucchero 
che  la  rende  nutrientissima.  Una  mezza  lib< 
bra  di  questa  radice,  seccata  e messa  a di- 
gerire nello  spirito  di  vino,  fornisce  il  peso 
di  due  grossi  di  zucchero.  In  Lituania  si  fa 
fermentare  dopo  averla  ridotta  in  polpa.  Cosi 
preparata  è gratissima  al  palato,  e può  con- 
siderarsi come  un  preservativo  per  lo  scor- 
buto e per  le  febbri  putride.  ; 

La  Bietola  bianca  ( B la  cìcla,  Linn.  ). 
Questa  Specie  è originaria  del  Portogallo*  si 
coltiva  negli  orti.  Le  sue  foglie  radicali  sono 
pedicciuolate  ] quello  dello  stelo  sono  sessili. 

I fiori  formano  spiche  laterali  lunghissime  , 
riunite  a tre  a tre. 

La  Bietola  bianca  è rinfrescante,  ed  un 
po’ lassativa.  Il  decotto  è buono  nelle  costi- 
pazioni, e calma  gli  ardori  delle  orine.  Sene 
fa  uso  per  cuoprire  i vescicanti,  e impedire 
il  seccarsi  che  farebbono  pel  contatto  dell 'a- < 
ria.  La  radice  di  questa  specie  fornisce  ancor 
più  di  zucchero  che  la  precedente.* 
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GENERE  XIII.0 
CHENOPODIO:  Chenopodium . 

Lina.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Digìnia  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Calice  con  cinque  divi' 
sioni  ovali,  concave;  stilo  fenduto  in  due 
o in  tre  parti  : capsula  lisciai,  lenticolàre , 
ricoperta  dal  calice,  divenuto  angóloso., 


I Chenopodi  pel  maggior  numero  sono  in* 
digeni  dell'Europa  ; sono  erbe  a dori  acco- 
stati a gruppi,  che  insieme  formano  pannoc- 
chie . 

Il  Chenopodio  fetido  ( Chenopodium 
vulvaria,  Lnn.  ).  Questa  pianta  trovasi  sul- 
l’estremità delle  vie  , lungo  i muri  , e nei 
luoghi  incolti.  Li  suoi  steli  sono  coricati  sul 
terreno,*  le  foglie  sono  piccole,  a rombo  ad 
angoli  rotondati,  e come  cosperse  di  una  pol- 
vere luccicante.  I fiori  sono  piccoli,  e forma- 
no grappoli  corti  al  vertice  , e nelle  ascelle 
superiori  degli  steli.  Questo  Chenopodio  man- 
da un  fetido  odore.  Si  fa  uso  delle  sue  fo- 
glie o dell'erba  in  infusione  o pesta,  e con- 
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fettata  eoa  dello  zucchero.  Si  adoperano  per 
cristeri  e per  cataplasmi.  Sfregate  fra  le  dita 
ed  introdotte  nelle  narici,  arrestano  gli  spa- 
simi isterici.  LJ  infusione  è adoperata  con 
buon  successo  in  questa  malattia. 

Il  Chenopodio  botride  ( (Shenopodium 
botrys,  Linn.  ).  Cresce  ne’luoghi  incolti,  ari- 
di, sabbiosi  dell’Europa  australe:  e trovasi 
nelle  Provincie  meridionali  della  Francia.  Il 
suo  stelo  è alto  un  piede,  diritto,  villoso,  ra- 
moso e solido.  Le  foglie  sono  pedicciuolate, 
oblunghe,  sinuose,  lievemente  villose  e ver- 
dognole nei  due  lati*,  ingialliscono,  quando  i 
semi  maturano.  1 fiori  sono  disposti  a picco- 
lissimi grappoli  nelle  ascelle  delle  foglie,  in 
modo  che  le  sommità  dello  stelo  e dei  rami 
somigliano  a de’ grappoli  fogliuti  e termina- 
li. Tutta  la  pianta  è aromatica,  di  un  odor 
gradevole}  ma  é di  un  sapor  acre:  è stoma- 
chica, risolvente,  e spettorante,  incisiva.  Al- 
cuni ippocondriaci  hanno  trovato  un  sollievo 
ai  loro  mali,  prendendo  ogni  mattina  un’in- 
fusione di  questo  Chenopodio  botride.  Giova 
pure  nelle  coliche  ventose,  nell'  anoressia,  e 
soprattutto  nella  specie  cagionata  da  rilassa- 
mento dello  stomaco. 

Il  Chenopodio  ambrosia,  o Te  del  Mes- 
sico ( Chenopodium  ambrosioides  , Linn.  ). 
Cresce  al  Messico,  nel  Portogallo,  e in  Ita- 
lia. E coltivato  nel  Giardino  delle  Piante. 
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La  sua  radice  è oblunga,  fibrosa  } il  suo  stelo 
e diritto  ed  alto  da  uno  a due  piedi , ver- 
dognolo, scanalato,  fogliuto  per  tutla  la  sua 
lunghezza,  guernito  di  rami,  e carico  di  lina 
lanugine  poco  abbondevole , e sì  corta  , che 
somiglia  a della  polvere.  Le  foglie  sono  al- 
terne , sessili  , lanciuolate,  puntute  alle  due 
estremità,  munite  di  alcuni  denti  nella  loro 
metà  superiore,  e verdi  nei  due  lati.  Le  su- 
periori, e quelle  che  nascono  sui  rami  fioriti, 
sono  strette,  ed  interissime.  I fiori  sono  ver- 
dognoli , e disposti  a piccoli  grappoli  sottili 
e foglimi , situati  nell’  ascella  delle  foglie  , 
lungo  i rami , e a tutta  la  parte  superiore 
dello  stelo.  Tutta  la  pianta  è aromatica , di 
odore  gratissimo,  stomachica,  aperitiva,  anti- 
asmatica.  L’  erba  si  adopera  in  infusione , e 
la  radice  in  decotto. 

Il  Chenopodio  buono  Enrico  ( Chenopo- 
dium  bonus  ffenricus,  Lin.  ).  Questa  pianta 
è comune  nei  luoghi  incolti,  fra  i rottami,  e 
lungo  le  vie.  La  sua  radice,  è perenne,  gros- 
sa, e giallognola}  gli  steli  sono  diritti,  o co- 
ricati, lunghi  un  piede  e mezzo,  scanalati. 
Le  foglie  sono  alterne,  pedicciuolate,  triango- 
lari, a ferro  di  freccia,  un  po’  ondulate , in- 
terissime, liscie,  verdastre  nel  di  sopra,  e co- 
me cariche  di  una  polvere  farinosa  nel  di 
sotto.  I fiori  sono  terminali,  di  colore  erba- 
ceo, talvolta  dioici,  e disposti  a grappoli  di- 
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ritti,  nudi  e piramidali.  Gl’individui,  che  na- 
scono nei  paesi  montuosi  hanno  gli  steli  ap- 
pena lunghi  un  piede,  le  foglie  bianche  , e 
molto  farinose  al  di  sotto.  Questa  pianta  è 
emolliente,  vulneraria,  risolvente,  e molto  de- 
tersiva : rilassa  un  po’  il  ventre  come  gli 
spinaci. 

GENERE  XIY.° 

. ' 

ATREPLICE:  Atriplex 
Linn.  Juss. 

( Pentandria  Diginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Poligamo.  Fiore  erma- 
frodito: calice  a cinque  divisioni:  stelo 
forcuto:  capsula  ricoperta  dal  calice  chiu- 
so , angoloso , e dentato.  Fiore  femmina  : 
calice  a due  divisioni  compresse}  stilo,  stim- 
ma , e capsula  come  nel  fiore  ermafro- 
dito. 

Gli  Atreplici  sono  erbe  o piccoli  ' arbo- 
scelli con  foglie  , talvolta  quasi  opposte  , e 
con  fiori  ammonticchiati  a piccoli  fascelti 
pannocchiuti.  Se  ne  conoscono  da  quindici  a 
venti  Specie. 
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L’ Atreplice  degli  orti,  volgarmente  buo- 
na donna  ( Atriplex  hortensis,  Linn.  ).  È un 
erba  originaria  dell’Asia,  coltivasi  negli  orti, 
ove  ella  stessa  con  facilità  si  risemina  ogni 
anno  e si  rinnova.  Lo  stelo  è alto  da  quat- 
tro a cinque  piedi,  verticale,  diritto,  ramoso, 
strisciato  , distinto  da  angoli  ottusi.  Le  sue 
foglie  sono  pedicciuolate  , alterne  , larghe  , 
triangolari,  sinuose,  e dentate  nei  lati.  Quando 
son  giovani,  non  sono  farinose  che  nel  di  sot- 
to. 1 fiori  sono  disposti  a pannocchia  lenta  , , 
accompagnata  da  alcune  foglie  lanceolate. 
Te  capsule  sono  compresse,  e rinchiuse  cia- 
scuna tra  due  fogliuoiine  calcinali,  rotondate 
e membranose. 

Havvi  una  varietà  di  questa  pianta  con 
foglie  verdi , a stelo  rosso  j ed  un’  altra  con 
foglie  e stelo  rossi. 

L’erba  è di  un  sapore  insipido.  È rin- 
frescante, e poco  nutriente.  Si  mangia  come 
gli  spinaci  $ se  ne  fanno  pure  decozioni  emol- 
lienti 

Il  calice  è a quattro  divisioni,  e gli  sta- 
mi sono  in  numero  di  quattro  nell’  Atreplice 
di  Siberia  ( Atriplex  Siberica , Linn.).  Gaer- 
tner  ne  ha  fatto  un  genere  sotto  al  nome  di 
Obione. 


Buffon  Tomo  XXXVIII.  5 
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GENERI  XV.°  XYI.°  XVII.0  e XVIII.» 
ANREDERA  : Jussieu.  , , , 

' » K * ^ 

. ( Pentandria  Diginia.) 

ANABAS1DE.  Lina.  Juss.  Lam. 

( Yeggasi  il  Tomo  II.  Vegetabili  pag.  5 7 
! num.  5a6.  ) . . 1 

( Pentandria  Diginia.  ) 

COROSSILO.  Thunb  Juss.  , 

» i * 

( Pentandria  Monoginia.  ) 
ACN1DA.  Linn.  Juss.  Lam. 

»...  t 4 

( Pentandria  Pentaginia.  ) 
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IV. 

Capsula  coperta  dal  calice , meno  di 
cinque  stami. 

GENERE  XIX.» 

BLITO:  B l i t v m. 

Lina.  Juss.  Lam. 

( Monandria  Diginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a tre  divisioni  : 
uno  stame  ; due  stili  : capsula  ricoperta 
dal  calice  divenuto  succoso. 

C^uesto  genere  comprende  tre  specie  origi- 
narie d'Europa.  Sono  erbe  con  fiori  piccoli, 
«essili , accostati  a gruppi  ascellari  o termi- 
nali, e con  frutti  disposti  a teste  somiglian- 
ti* per  la  forma  e pel  colore,  a Fragole. 

Il  Blito  capitato  ( Blitum  capitatimi  , 
Lino.  ).  Questa  pianta  cresce  nel  Tirolo  ed 
in  alcune  altre  regioni  dell’Europa  tempera- 
ta ed  australe.  Il  suo  stelo  è alto  più  di  un 
piede*  è verticale,  diritto,  liscio,  un  po’  ra- 
moso. Le  foglie  sono  pedicciuolate , alterne 
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triangolari,  acute,  sinuose,  e dentate  nei  Iati. 
1 fiori  formano  gruppi  nell’  ascella  delle  fo- 
glie e alT  estremità  dei  rami.  Coltivasi  nei 
giardini,  a motivo  della  bellezza  dei  frutti 
questi  però  sono  disgustosi  e insi 
glie  sono  emollienti. 

Blitum  ( Diosc.  ) deriva  da  una  parola 
greca  che  significa  stolidus;  nome  datogli 
per  T insipidezza  delle  specie  conosciute. 


pi  di.  Le  fo~ 
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GENERE  XX> 

S ALICORNI  A:  Salicornia* 

» » > 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Monandri  a Monogenia-  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Calice  di  un  sol  pezzo, 
tronco:  uno  o due  stami  più  lunghi  del 
• calice:  stilo  forcuto:  capsula  coperta  dal 
calice  rigonfio. 

'e  Salicornie  crescono  nei  due  Continenti, 
sulle  coste  marittime,  e nei  terreni  salsi  e 
paludosi.  Sono  erbe  od  arboscelli.  Gli  steli 
sono  senza  foglie,  formanti  di  parti  cilindri- 
che, articolate  , le  une  di  seguito  alle  altre. 
I rami  opposti,  ed  organizzati  come  gli  steli, 
piccolissimi,  sessili,  e nascono  a tre  a tre  in 
ciascun  lato  delle  articolazioni  superiori. 

La  Salicornia  arboscello  ( Salicornia 
fructicosa , Linn.  ).  Questa  pianta  sempre 
•verde,  s’innalza  talvolta  fino  all’altezza  di 
tre  piedi  , e cresce  in  Europa  sulle  spiagge 
del  mare.  11  suo  stelo  è verticale  e ramoso, 
«d  i rami  sono  diritti  e cilindrici  , senza  la 
benché  menoma  lanugine.  Le  articolazioni 
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sono  a guaina  nel  vertice,  e formano  una  co*4 
rona  un  po'  incavata  ne’  due  lati  opposti.  I 
fiori  sono  a spica , serrati  alla  estremità  dei 
rami;  piccolissimi}  e gli  stami  sorpassano 
l’orifizio  dei  calici.  La  capsula  è piccolissi- 
ma ed  ovale. 

Le  ceneri  di  questa  pianta  somministra- 
no , come  quelle  del  maggior  numero  delle 
specie  del  genere  , una  grande  quantità  di 
soda. 

Salicornia,  viene  da  due  parole  latine, 
una  delle  quali  significa  sale,  e l’altra  cor- 
no ; così  chiamata  a cagione  della  soda  che 
si  trae  da  parecchie  specie  , e perchè  cia- 
scuna articolazione  ha  due  piccole  corna  al 
vertice. 

GENERI  XXI.  XXII.  e XXIII. 
CRUZITA.  Lafl.  L.  Juss. 

J 

( Veggasi  il  Tomo  I.  Vegetabili  pag.  5i6 
num.  276.  ) 

( Tetrandia  Monngìnia.  ) 
ASSIRIDE.  Lino.  Juss.  Lsm. 

( Triandria  Diginia.  ) 
CERATOCARPO.  Lin.  Juss.  Lam. 

( Monandria  Diginia.  ) 
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V. 

Seme  non  ricoperto  dal  calice. 

GENERE  XXIV.0 

CORISPERMA4  CoRY  SPERMI]  M» 

Lino.  Juss.  Lam. 

( Monandria  Diginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a due  divisioni  : 
uno  stame  , di  rado  due  , tre  , quattro  o 
cinque:  due  stili:  capsula  ellittica,  com- 
pressa, contornata  da  un  rilievo  sottile* 

Q.  . . 

uesto  genere  couttene  tre  specie  origina- 
ne dell’  Europa  o dell’  Asia.  Sono  erbacee  , 
a foglie  alterne,  con  fiori  sessili,  ascellari  , 
solitarj , poco  apparenti.  I fiori  delle  sommi- 
tà non  hanno  che  uno  stame. 

Corispermum,  deriva  da  due  parole  gre- 
che, che  significano  seme  e cimice , cioè  se- 
me, che  somiglia  ad  una  cimice. 
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Famiglia  Ottava. 
AMARANTACEE:  Am^rjsthj. 

Jussieu. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  inferiore, 
più  o meno  profondamente  diviso,  e quasi 
sempre  cinto  di  squame  alla  base  esterna: 
stami  ordinariamente  in  numero  di  cinque 
ipogini,  cioè  inserti  sotto  il  pistillo  : filetti 
ora  distinti,  e sovente  alterni  con  un  eguaL 
numero  di  squame  petaloidi , ora  riuniti 
alla  base,  e talvolta  formanti  un  cilindro , 
verso  il  vertice  del  quale  sono  interna- 
mente fisse  le  antere’,  un  ovajo  semplice 
superiore  ; uno,  due,  o tre  stili  o stimmi: 
capsula  ad  una  stanza  che  si  apre  nel  ver- 
tice e trasversalmente,  o che  non  si  apre 
punto , e contiene  uno  o più  semi  su  di 
un  ricettacolo  centrale  libero:  embrione 
curvo  sopra  un  perisperma  farinoso.  Sessi 
qualche  volta  disgiunti. 

(Questa  Famiglia  è naturalissima  , sebbene 
i suoi  caratteri  sieno  molto  varj.  È notabile 
per  la  disposizione  e piccolezza  de’fiori,  che 
sono  in  gran  numero  e disposti  a spica  , o 
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riuniti  a fascetti,  che  formano  un  grappolo, 
od  una  testa,  sia  nelle  ascelle  delle  foglie  , 
o nelle  estremità  dello  stelo  , o dei  rami. 
Sono  scariosi,  lucenti,  e la  bellezza  de’ loro 


colori  dura  lunga  pezza  anche  dopo  colti. 
Lo  stelo  per  lo  più  è erbaceo}  le  foglie  sono 
quasi  sempre  intere  ed  acute  , ora  alterne  , 
ora  opposte , e lalvolte  accompagnate  da  sii- 


pule. 

Esistono  molti  rapporti  tra  le  Amarao» 
tace  e le  Cbenopodiej  la  natura  del  peri- 
sperma del  seme,  e la  (situazione  dell’ em- 
brione sono  le  stesse.  Il  carattere  dell’inser- 


zione , che  separa  queste  due  Famiglie,  è > 
poco  manifesto.  La  Periginia  , e l’Ipoginia, 
si  confondon  sovente } è molto  difficile  il  di- 
stìnguerle in  fiori  così  piccoli,  siccome  quelli 
delle  piante  di  quest’ordine. 

La  mancanza  della  corolla  è il  solo  ca- 


rattere che  d’altra  parte  allontana  le  Àma- 
rantacee  dalle  Cariafìllée}  e questo  carattere 
nulla  olfre  ancora  di  ben  distinto.  Molte  Ca- 


, rtafillée  non  hanno  corolla,  e parecchie  Ama- 
rantacee  presentano  rudimenti  di  petali. 
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I. 

Foglie  alterne,  nude. 

GENERE  I.® 

AMARANTO  : Ajuarantiivs. 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Triandria  Triginia.  L.  Gm.  ) 

-«  > 

Carattere  n generico . Monoico  : calice  persi-! 
stente  di  tre  o di  cinque  parti.  Fiori  ma- 
schi: tre  o cinque  stami.  Fiori  femmine? 

; tre  stili  : tre  stimmi  semplici  : capsula  che 
si  apre  di  traverso,  sormontata  da  tre  pun- 
te» e che'  contiene  un  seme  lenticolare  4 
liscio,  lucido. 

Otti  Amaranti  sono  erbacei,  quasi  tutti  eso-^ 
tici  ; e parecchi  vengono  coltivati  nei  nostri 
giardini.  Lo  stelo  per  lo  più  è strisciato.  Le 
foglie  hanno  un  color  triste,  e qualche  volta 
sono  coperte  di  macchie  diversamente  colo- 
rate. 1 fiori  formano  lunghi  grappoli,  talvol- 
ta inclinati  verso  terra,  oppure  formano  fa- 
scelti  situati  nelle  ascelle  delle  foglie. 
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Il  nome  di  Amaranto , in  greco  signi- 
fica fiore  che  non  appassisce.  Li  suoi  fiori 


infatti  si  conservano  lunghissimo  tempo  dopo 
essere  stati  colti.  In  tra  le  piante  , che  gli 
antichi  consecravano  ai  morti,  avevano  scelto 


l’Amaranto}  lo  portavano  in  segno  di  lutto 
nelle  feste  funebri,  e il  piantavano  intorno  alle 
tombe.  Kra  per  essi  l’emblema  eziandio  del- 
l’immortalità. 


Si  conoscono  da  venti  a ventiqaatro  spe- 
cie di  Amaranti.  Le  foglie  del  maggior  nu- 
mero servono  come  legumi  ne’  paesi  dove 


crescono. 


Le  Specie  più  notabili),  e le  più  gene- 
ralmente conosciute  sono; 

L’  Amaranto  tricolore  ( Amaranthus 
tricolor,  Lino.  ).  Cresce  spontaneo  nell’India, 
e si  coltiva  nei  giardini,  dei  quali  forma  l’or- 
namento in  autunno  per  li  bei  colori  delle 
sue  foglie  screziate  di  verde  , di  giallo  e di 
rosso.  Quelle  dell’estremità  dello  stelo  sono 
talvolta  di  un  rosso  vivissimo.  Lo  stelo  è alto 


due  piedi,  diritto,  semplice,  grosso,  e coper- 
to dì  un  gran  numero  di  foglie,  queste  sono 
ovali,  lanciuolate,  puntute,  portate  da  lunghi 
pedicciuoli,  grandicelli  alla  base  dello  stelo, 
e più  grandi  verso  il  vertice.  I fiori  non  han- 
no bellezza  } sono  di  un  verde  pallido,  e di- 
sposti a fascetti  sessili  nelle  ascelle  delle  fo- 
glie per  tutta  la  lunghezza  dello  stelo. 


\ 
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L’Amaranto  blito  ( Amaranthus  blitum , 
Lino.  ).  Questa  Specie  è nostrana;  trovasi 
luogo  le  vie  poco  frequentate,  e nei  luoghi 
incolti.  Gli  steli  sono  alti  un  piede  , o un 
piede  e mezzo,  più  o meno  diritti;,  ramosi, 
spiegati,  e quasi  coricati.  Le  foglie  sono  ova- 
li, un  po'  ottuse,  e di  un  verde  bianchiccio, 
con  alcune  nervazioni  nel  di  sotto.  1 fiori 
sono  laterali,  e a fascetti.  ' ‘ 

L’ Amaranto  dai  fiori  caudati  ( Ama- 
ranthus caudatus , Linn.  ).  Nasce  spontaneo 
al  Perù,  ed  in  varie  contrade  dell’Asia.  Col- 
tivasi nei  giardini  a motivo  dell’  effetto  pit- 
toresco de’ suoi  lunghi  grappoli  di  fiori , di 
un  rosso  cupo  , che  si  curvano , e pendono 
verso  terra.  Il  suo  stelo  è alto  da  due  a tre 
piedi,  solcato » villoso,  tortuoso  verso  la  sua 
estremità.  Le  foglie  seno  ovali,  oblunghe, 
acute,  portate  sopra  lunghi  pedicciuoli.  I fiorì 
formano  grappoli  cilindrici  , talvolta  lunghi 
un  piede  o un  piede  e mezzo. 

L’Amaranto  spinoso  ( Amaranthus  spi- 
nosus.  Linn.  ).  Cresce  ad  Amboina,  a Cey- 
lan,  in  America,  e nelle  Antille;  è notabile 
fra  tutte  le  altre  Specie  di  questo  genere  , 
per  le  sue  foglie  munite  di  due  spine  alla 
base.  Lo  stelo  è alto  da  due  piedi,  ramoso, 
e qualche  volta  un  po’  tinto  di  rosso.  Le  fo 
glie  sono  piccole,  ovali,  smussate  al  vertice, 
e portate  da  pedicciuoli  piuttosto  lunghi.  I 
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DELL*  AM  ARANTE  6 1 

fiori'  sono  verdognoli,  qualche  volta  porpori- 
ni, terminali  pd  ascellari. 

Le  specie  d’ Amaranti  sono  difficilissime 
a distinguersi. 

GENERE  II* 
POLIGREA.  Lour.  Juss. 

( Pentandria  Monoginia.  ) 
GENERE  III.0 

GELOSIA:  C e l o s / j. 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia . L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Calice  con  cinque  divi- 
sioni profondissime  ed  esternamente  mu- 
nito di  due  o tre  squame  : cinque  stami  : 
filetti  riuniti  in  un  tubo  alle  loro  base  : 
uno  stilo  : uno  stimma  *,  capsula  con  parec- 
chi semi,  e che  si  apre  di  traverso. 


D i quésto  genere  si  conoscono  diciotto  spe- 
cie. Quasi  tutte  sono  annue  ; tutte  straniere 
BurroN  Tomo  XXX Vili.  6 
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all*  Europa.  Hanno  1'  aspetto  degli  Amaranti; 
i fiori  però  sono  più  colorati  , più  grandi  , 
raccolti  a spica  . od  a pannocchia  ; talvolta 
compressi  a cresta  di  gallo: 

GENERE  IV.0  b V.° 

• E RU  A.  Forsh.  Juss. 1 

D I G E R A.  Forsk.  Juss. 

( Pentandria  Monoginia.  ) 
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Foglie  opposte,  nude. 

GENERE  Vi.* 

>’  * » 

I R E S I N E.  Linn.  Juss. 

r 

1 ' ' , # 

Lamarck. 

( Pentandria  Diginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Dioica  : calice  a tre  di- 
visioni profondissime  , esternamente  guer  < 
nito  di  due  squame.  Fiori  maschi  : cinque 
stami  distinti,  alterni,  con  cinque  squame. 
Fiori  femmine:  due  stimmi  sessili:  una 
capsula  da  parecchi  semi. 

Li 

I resine  ceiosia  ( / resine  ceiosia,  Linn.  ).  ^ - 
E la  sola  Specie  di  questo  genere.  Cresce  a 
a San  Domingo , alla  Giamaica  ecc.  Il  suo 
stelo  è alto  da  due  in  tre  piedi,  debole,  ra- 
moso. Le  foglie  sono  ovali,  lanciuolate,  lun- 
ghe da  uno  a due  pollici.  I fiori  sono  di  un 
bianco  giallognolo , e disposti  a pannocchia 
ramosa  e terminale.  I semi  sono  involti  da 


■j  i 


ir. 
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una  lanugine  finissima-,  sporgono  fuori  della 
capsula,  e danno  alla  pannocchia  un  aspetto 
lanoso. 

Lesine,  in  greco  lana,  a motivo  dei  se- 
mi lanosi. 


GENERE  VII.0 

i 

P U P A L 1 A.  Jussieu. 
{ Pentand/ia  Monoginia.  ) 


\ 
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GENERE  Vili.0 

ACHIRANTE  .*  Achirjntbes. 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia.  ) 

Carattere  generico . Calice  a cinque  divisio- 
ni profondissime,  guernito  nella  base  ester- 
na da  tre  squame  a forma  di  un  secondo 
calice:  cinque  stami  riuniti' alla  base  in 
un  tubo  intero  o frangiato  ( alterni  con  un 
egual  numero  di  squame  frangiale,  secon- 
do Lino.);  uno  stilo;  uno  stimma:  una 
capsula  ad  un  seme. 

t 

Si  conoscono  sedici  specie  di  questo  gene- 
re, sono  esotiche,  erbacee,  perenni,  o legno- 
se. Lo  stelo  loro  è ramoso  ; i fiori  sono  ses- 
sili  sopra  spiche  terminali , e ripiegati  verso 
il  terreno  dopo  la  fioritura. 

Achiranthes , in  greco  fiori  di  paglia , a 
motivo  del  colore  dei  fiori. 
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GENERE  IX.° 

GONFRENA:  Gonphrenj. 

Lina.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Diginia . L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni , guernito  nella  base  esterna  da  due 
grandi  squame  scavate  a navicella  , acco- 
state nel  vertice,  colorate:  un  tubo  cilin- 
drico, terminato  da  cinque  denti,  che  porta 
, cinque  antere  inserte  nella  sua  superficie 
interna  verso  il  vertice:  uno  stilo  fenduto 
in  due}  due  stimmi:  una  capsula,  che  si 
apre  di  traverso  : un  seme. 

(Questo  genere  non  comprende  che  piante 
esotiche;  se  ne  conoscono  otto  specie*,  sono 
erbacee  , o legnose.  1 fiori  sono  a resta  nel 
vertice  degli  steli  o nell*  ascella  delle  foglie; 
r aspetto  loro  è bello. 

La  specie  più  bella  è la  Gonphrena  glo- 
bosa, Linn.  E un’  erba,  che  cresce  spontanea 
nell’Indio,  e che  si  coltiva  in  Europa  per 
ornamento  dei  giardini.  Ha  gli  steli  alti  un 
piede  e mezzo,  numerosi,  ramosi,  diritti,  ac* 
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ticolati  ad  aventi  foglie  ovali  , lanceolate  é 
villose.  I rami  e gli  steli  sono  terminati  da 
una  testa  globosa  di  fiori  di  un  bel  colore  di 
porpora,  e qualche  volta  bianchi.  Sono  arsic- 
ci, scariosi,  bellissimi  a vedersi.  Ciascuna  te- 
sta di  fiori  è cinta  da  due  brattee. 

GENERE  X ° 

ILLECEBRO:  Illecebrvm. 

Linn.  Juss. 

( Pentandria  Monoginia . L.  Gm.  ) 

1 

Carattere  generico . Calice  a cinque  divisioni 
profondissime,  e guernito  alla  base  esterna 
da  tre  squame:  cinque  stami  riuniti  alla 
base  dai  filetti  in  un  tubo  stiacciato  : uno 
stilo  cortissimo:  uno  stimma  largo  : una 
capsula  a cinque  valv?,  ad  un  seme. 

C^uàsi  tutte  le  specie  di  questo  genere  so- 
no esotiche;  sono  erbacee  o perenni,  e per  lo 
più  coricate  sul  terreno.  I fiori  sono  ascel- 
lari o terminali  e riuniti  a mazzetti. 
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IH. 

Foglie  opposte,  accompagnate  da  stipule. 

GENERE  XI.° 

• * • ♦ * ■ « § 

PARONINCHIA.  : Pjronusgbij. 

* ■ 

Tournef.  Juss. 

Illbcebrum . Lin.  Lam. 

• • » 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni profondissime,  collocate  nell’interno;  ed 
esternamente  terminate  da  una  punta  di 
sotto  al  vertice:  cinque  stami  alterni,  con 
cinque  squame  lineari  , uno  stilo  fenduto 
in  due;  due  stimmi:,  una  capsula  a cin- 
que valve , ad  un  seme , e ricoperta  dal 
calice. 

A . 

V^uesto  genere  è confuso  da  Linnèo  col 
precedente.  Le  piante  contenute  sia  nell’uno, 
che  nell’altro  genere  t hanno  un  medesimo 
aspetto,  la  stessa  disposizione  di  fiori  ; di- 
versificano per  le  stipule,  e pei  caratteri  del 
fiore. 
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L’ Erba  pei  panerecci  ( Illacebrum  pa - 
roninchia.  Lina.  ).  Cresce  nelle  Provincie 
meridionali  della  Francia.  I suoi  steli  sono 
sottilissimi,  ramosi,  coricati,  nodosi  ; le  foglie 
sono  lunghe  alcune  linee,  ellittiche,  accom- 
pagnate da  slipule  ovali,  membranose,  bian- 
che , lucenti.  I fiori  sono  ammonticchiati  , 
ascellari,  sessili  o peduncolati,  cinti  di  brat- 
tee argentee,  più  lunghi  delle  foglie. 

La  proprietà  di  guarire  i panerecci  at- 
tribuita a questa  pianta,  è puramente  imma^ 
ginaria. 


\ 


v 
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Famiglia  Noma. 

!'  LE  PIANTAGGINE  Ej 
Pljntjginbje.  Juss. 

I » < 

, » • I * 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  a quattro 
divisioni  profonde  ; un  tubo  ipogino  peta- 
loide,  ma  membranoso,  che  si  appassisce', 
secco,  persistente,  allungato,  strangolato  al 
vertice,  e diviso  in  quattro  parti  apertis- 
sime: quattro  stami  inserti  nel  basso  del 
tubo  sporgentissimi  infuori  : un  ovajo  sem- 
plice, libero:  uno  stilo:  uno  stimma:  una 
capsula  da  una,  o due  stanze j da  uno,  due 
o più  semi  \ che  si  apre  di  traverso  : em- 
brione duro,  carnoso  ; radichetta  inferiore. 


^^uesta  piccola  Famiglia  non  contiene  che 
tre  Generi.  Le  piante  che  li  compongono 
sono  erbacee,  alte  da  uno  o due  pollici  fino 
a due,  o tre  piedi.  Di  rado  sono  ramose,  e 
lo  stelo  è quasi  sempre  ad  asta.  Le  foglie 
sono  allungate;  i fiori  sessili*  piccoli,  e poco 
apparenti,  disposti  a spica,  ed  accompagnati 
da  squame  o da  brattee.  Qualche  volta  sono 
monoici,  ed  i semi  mucilaginosi. 
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> GENERE  I.o 

• . — i • . 

PSILIA:  Pstlwm.  Tour.  Juss. 

Pljntjgo.  Linn. 

Càrattere  generico.  Capsula  a due  semi  se- 
parati da  un  tramezzo  mobile  : stelo  ra- 
moso. 

(Questo  Genere  non  è distinto  dal  seguen- 
te che  per  lo  stelo  ramoso.  Le  sue  foglie  so- 
do opposte,  e le  spiche  dei  bori  rotonde» 

La  Psilia  piantaggine  ( Plantago  psy - 
lium , Linn.  ).  Cresce  nei  luoghi  incolti  , ed 
in  mezzo  ai  seminati  nelle  provincie  meri- 
dionali dell* Europa.  È diritta,  alta  da  otto 
a dodici  pollici,  divisa  in  ramoscelli  opposti 
ed  allargati,  lanosa  , e sovente  rossiccia.  Le 
foglia  sono  lunghe  da  uno  a due  pollici,  li- 
neari, ricurve,  villose,  vischiose,  pochissimo 
dentate  , opposte  nella  parte  inferiore  dello  « 
stelo  j a tre  a tre,  o a quattro  a quattro  nella 
parte  sua  superiore.  I fiori  sono  a piccole  te- 
ste rotondate,  portate  da  peduncoli  quasi  della 
lunghezza  delle  foglie  , e che  nascono  dal- 
1’  ascella  di  quelle,  o terminano  i rami. 

La  Psilia  legnosa  ( Plantago  cynops  , 
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Lina.  ).  Si  dura  fatica  a distinguere  questa 
specie  dalla  precedente:  pure  il  suo  stelo  è 
perenne,  ramosissimo  } i rami  sono  un  posar- 
vi alla  base.  Le  foglie  sono  raddrizzate,  a le- 
sina, ruvide}  le  spiche  portate  da  peduncoli 
molto  più  lunghi  delle  foglie.  Le  brattee 
larghe,  acute,  membranose,  e le  inferiori  qual- 
che volta  fogliute. 

I semi  di  queste  due  Specie  hanno  la 
grossezza,  ed  il  colore  di  una  pulce,  e non 
hanno  nè  odore,  nè  sapore  bene  distinti.  Sono 
molto  mucilaginosi,  rinfrescanti,  un  po’ astria- 
genti. Gli  antichi  facevano  un  uso  grandis- 
simo della  lor  mucilagine  nelle  febbri  ar- 
denti. È molto  raccomandata  nella  dissente- 
ria , raucedine  , e nella  polmonea:  esterna- 
mente se  ne  fa  uso  nell’oftalmia,  e nel  mal 
di  gola. 

Psjrlium , da  una  parola  greca,  che  si- 
gnifica pulce . 
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PIANTAGGINE:  Pljntjgo. 

Tourn.  Linn.  Juss.  Lam. 

; 

( Tetrandria  frfonogiriia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Capsula  a due  stanze: 
tramezzo  mobile:  due  o più  semi:  stelo 
semplice. 

C^uesto  Genere,  che  d’  altro  non  diversifi- 
ca dal  precedente,  che  per  l’aspetto  , ha  le 
fòglie  radicali  } e di  mezzo  ad  esse  si  alza 
un’asta  terminata  da  una  spica  di  fiori  più 
o meno  allungati.  Si  conoscono  circa  qua- 
ranta Specie  di  Piantaggini.  Pel  maggior  nu- 
mero nostrali.  Crescono  nei  prati,  nei  luoghi 
aridi,  sulle  estremità  delle  vie,  e ne’ sili  er- 
bosi de’  monti. 

Ecco  le  specie  Europee  più  comuni  : 

La  Piantaggine  maggiore  ( Plancago  ma- 
jor, Lin.  ).  Cresce  sulTestremità  delle  vie.  La 
sua  radice  è perenne,  e mette  foglie  nude  di 
peli,  larghe,  ovali,  ottuse,  ristrette  in  un  pe- 
dicciuolo,  scavato  a doccia  , rilevate  da  cin- 
que a s<  tte  nervazioni } e sono  nel  lor  con- 
Buffo»  Tomo  XXXVIII.  7, 
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torno  guernite  di  denti  discosti  e glandulosi. 
L5  asta  è cilindrica,  liscia,  coperta  di  peli  ap* 
plicati  contro  alla  sua  superficie.  La  spica  è 
serratissima,  e lunga  da  quatti o a dodici  pol- 
lici. Ciascuna  stanza  della  capsula  rinchiude 
parecchi  semi  ovali,  oblunghi,  e nericci. 

La  Piantaggine  media ( Plantago  media, 
Linn.  ).  Diversifica  dalla  precedente  per  le 
foglie  villose  nei  duè  lati,  e non  dentate;  per 
la  sna  spica  più  corta  , e pei  filetti  degli  sta- 
mi colorati  di  rosso.  11  coperchio  della  ca- 
psula è molto  più  grande  della  base:  le  stan- 
ze non  contengono  che  un  seme. 

La  Piantaggine  lanciuolata  ( Plantago 
lanceolata,  Linn.  ).  Ha  le  aste  alte  da  nove 
a diciotto  pollici  ; sono  angolose , e portano 
una  spica  di  color  bruno  , lunga  da  alcune 
linee  ad  un  pollice  e mezzo,  ovale;  cilindri* 
ca:  qualche  volta  divisa  in  due,  tre  , o più 
spiche;  o cinta  di  varie  foglie,  o da  brattee 
fogliute.  Le'  foglie  sono  lunghe  da  cinque  a 
nove  pollici  , larghe  da  sei  a dieci  o dodici 
linee  ; sono  lanciuolate,  puntute  , rilevate  da 
cinque  nervazioni,  ristrette  in  un  pedicciuo- 
lo  scavato  a doccia  , orlate  di  ciglia  , e tal- 
volta da  piccoli  denti  e rari.  In  una  varietà 
che  cresce  nella  Provenza  , le  foglie  sono 
biancastre,  e coperte  di  lanugine. 

Queste  tre  specie  seno  astringenti  ; il 
succo  è raccomandato  ad  uso  interno  contro 


Digitized  by  Googl 


4 


DHLLE  PIANTAGGINE  7 5 

le  emorragie,  e nel  flusso  del  ventre.  Si  usa 
il  decotto  delle  foglie  per  gargarismo  , nella 
schinanzia  catarrale.  Sulle  ferite  s’applicano 
le  foglie  della  Piantaggine  maggiore.  Tutte 
le  specie  sono  inutili  nelle  praterie:  i cavalli 
e le  vacche  le  rifiutano.  La  capre  e le  pe- 
core ne  pascono  con  piacere.  Gli  uccelli  ne 
amano  i semi.  L’  acqua  di  Piantaggine  di- 
stillata adoperata  nell’oftalmia  , non  ha  le 
virtù  che  le  si  attribuiscono.  Il  decotto  fel- 
trato può  riuscir  utile  nel  rossore  degli  oc- 
chi , purché  non  sia  accompagnato  da  ca- 
lore. 


La  Piantaggine  corvo  di  cerno  ( Pian - 
tago  coronopus , Lin.  ).  Ama  i luoghi  pie- 
trosi. Le  sue  foglie  lunghe  da  due  a sei  pol- 
lici, sono  lineari  e divise  lateralmente  da  in- 
cisioni più  o meno  strette.  Questo  carattere 
distingue  abbastanza  la  specie.  Le  foglie  sono 
per  lo  più  spiegate  a tondo  sul  terreno  \ le 
aste  sono  rotonde,  raddrizzate,  e portano  spi- 
che allungate.  I semi  sono  piccoli,  angolosi  : 
quattro  in  ciascuna  stanza. 
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GENERE  HI.* 
LITTORELLA  : Littorellj. 

Lìqo.  Juss.  Lnm. 

Carattere  generico.  Monoica.  Fiore  maschio: 
noto  nelle  Piantaggini  : ovajo  abortivo. Fio-' 
re  femmina  : calice  a tre  divisioni  : tubo 
a tre  denti:  niuno  stame:  capsula  da  un 
seme. 

Ija  pianta  della  quale  si  è fatto  questo  ge- 
nere non  diversifica  dalle  Piantaggini,  se  non 
perchè  è monoica,  e pel  numero  delle  divi- 
sioni del  calice,  e del  tubo  dei  fiori  femmi- 
ne. Vide  sulle  sponde  dei  laghi  , dove  è 
sovente  bagnata  dalle  acque.  Le  sue  fo- 
glie formano  un  ciuffo  al  vertice  della  radi- 
ce, e si  direbbono  quelle  di  una  Gramina- 
cea: sono  lunghe  da  tre  a cinque  pollici  , 
larghe  una  linea  nel  mezzo,  scavate  a doccia 
alia  base,  e ristrette  in  punta  ottusa  al  ver- 
tice. Il  fiore  maschio  nasce  nell’ascella  delle 
foglie  sopra  un  peduncolo  lungo  da  due  pol- 
lici a due  pollici  e mezzo,  guarnito  verso 
l’estremità  d’una  piccola  squama,  che  nascon- 
de il  fiore  , e alla  base  da  due  o tre  fiori 
femmine,  sessili,  e nascosti  tra  le  foglie. 
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Famiglia  Decima 

LE  NITTAGINEE  : Nictaqihes» 

Jussieu. 

Carattere  della  Famiglia.  Niun  calice  ( per 
eccezione  un  calice  nella  Nittagine  ) : co- 
rolla monopetala  inferiore:  un  ovajo:  uno 
siilo*,  uno  stimma:  stami  di  numero  deter* 
minato,  riuniti  alla  base  da  una  membra* 
tia  inserta  sotto  l' ovajo:  una  capsula  rico» 
perta  dalla  base  o dall’intera  corolla:  pe- 
risperma farinoso  , contornato  dall’  em<* 
brione*  * 

Ije  Nittaginee  ( dice  Ventenat  ),  cosi  chia* 
mate  , perchè  i fiori  , in  alcune  specie , si 
schiudono  durante  la  notte  , hanno  lo  stelo 
fruttescente  od  erbaceo,  che  porta  foglie  sem- 
plici, opposte  od  alterne.  I fiori,  quasi  sem-  y 
pre  ermafroditi,  ascellari,  e terminali,  sono 
distinti  pel  lor  calice  interno,  che  è vivamen-* 
te  colorato,  ed  al  quale  Tournefort  e Liti- 
nèo  diedero  il  nome  di  corolla. 

Io  m’  attengo  all*  avviso  di  questi  due 
dotti  Botanici,  e do  il  nome  di  corolla  al  pe- 
rtanto delle  Nittaginee)  ma  nel  tempo  me* 
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desiino  confesso,  che  la  quistione  mi  par  ben 
lungi  ancora  dall’essere  decisa,  e che  le  ra- 
gioni sulle  quali  mi  fondo , non  sono  niente 
più  sode  di  quelle  che  trassero  ad  opinione 
contraria  parecchi  Botanici  distinti.  Desfon- 
taines  si  è spiegato  in  modo  atto  a concilia- 
re queste  opinioni.  Egli  considera  la  base 
del  perianto  nella  Nittagine,  come  un  calice 
nel  contorno  del  quale  sta  attaccata  la  co* 
rolla,  di  sorta  che  i due  organi,  secondo  que- 
sto sistema,  sono  sovente  riuniti  in  un  solo. 
Questa  spiegazione  è ingegnosissima  , e più 
capacità  (li  qualunque  altra. 

Le  Nittaginee  sono  esotiche. 
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N I T T A G I N E , Bella  di  notte, 
Maraviglia. 

Nyctago.  Juss.  Mirabili  sì 
Lino.  Lam. 

( Pentandrìa  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Calice  a cinque  divi- 
sioni : corolla  monopetala  ad  imbuto,  mol- 
to più  grande  del  calice,  panciuta  alla  base, 
ristretta  al  di  sopra  dell’  ovajo,  dilatata  al 
vertice:,  con  cinque  denti  poco  profondi  : 
cinque  stami  che  partono  dal  vertice  di 
una  membrana  nata  sotto  1*  ovajo,  e che 
formano  un  tubo  attorno.  Filetti  aderenti 
al  tubo  della  corolla  nel  punto  dove  si 
ristringe:  seme  ricoperto  da  un  perisper- 
ma globoso  e coriaceo,  formato  dalla  base 
persistente,  e indurita  della  corolla. 

Tje  tre  o quattro  specie  di  Nittagini,  che  si 
conoscono,  sono  originarie  de’ paesi  caldi 
dell1  antico  e del  nuovo  Continente.  Sono  erbe 
poco  elevate,  ramosissime,  e che  formano  globi 
di  verdura.  Gii  steli  si  dividono  varie  volte 
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in  due , o tre  ramoscelli  che  partono  dallo 
stesso  punto*,  questi  ramoscelli  sono  articola- 
ti. Le  foglie,  pedicciuolate,  opposte,  a cuore, 
acute.  I fiori  grandi , e colorati  , formano 
tanti  corimbi  al  vertice.  Si  aprono  al  tramon- 
tare del  Sole,  e tutta  la  notte  rimangonsi 
aperti;  ed  è allora  che  esalano  i dolci  loro 
profumi. 

La  Nittagine  del  Perù  ( Mirabilis  jalap- 
pa , Linn.  ).  Ha  una  radice  perpendicolare  , 
carnosa,  e che,  per  la  forma  somiglia  ad  una 
rapa.  È nera  nella  superficie,  e bianca  in* 
ternamente.  S’ innalza  ad  uno  o a due  piedi, 
il  suo  stelo  è ramosissimo,  e le  articolazio- 
ni rigonfie.  Le  foglie  sono  a cuore,  termina- 
te in  punta,  cigliate  nei  lembi,  liscie  sull’una 
e siili’  altra  superficie , ed  un  po’  viscose.  I 
pedicciuoli  sono  depressi,  ed  un  po’ scavati  a 
doccia.  I fiori  a corolla,  o bianca,  o porpo- 
rina o screziata  *,  sono  aggruppati  al  vertice 
dei  rami  in  corimbi  accompagnati  da  alcune 
foglie.  Le  cinque  divisioni  del  calice  sono 
lanciuolate,  e terminate  da  un  piccolo  pen- 
nello  di  peli  corti. 

La  radice  di  questa  Nittagine  è purga- 
tiva, e i semi  contengono  un  amido  purissi- 
mo ; e s’ottiene  facendo  seccare  questi  semi, 
frangendoli,  e versandovi  sopra  acqua  calda. 
L’amido  si  diluisce,  si  stempera,  e si  preci- 
pita insensibilmente  al  fondo  del  vaso. 
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• * i . ■ ’ . ■ . 

BOERAVIA,  BoEPHjjru,  Linn. 

: ■ ' ..  «...  * t 

• Juss.  Lam. 

• i 

, . : * i * • * ♦ 

( Monandria  Monoginia.  L.  Gm.) 

Carattere  generico , Niun  calice’,  corolla  pic- 
colissima, monopetala,  ad  imbuto,  ristretta 
sopra  all’  ovajo,  dilatata  al  vertice,  tre  sta- 
mi che  partono  dal  vertice  di  una  membra- 
na, che  prende  nascimento  sotto  l' ovajo  , 
e vi  forma  un  tubo  attorno:  un  seme  ri- 
coperto dalla  base  persistente , e indurita 
della  corolla. 

* \ 
’ • ,«  ' i*  » 

V^i  conoscono  da  circa  dodici  Boeravie,  cre- 
scono ne*  paesi  caldi  di  tutte  quattro  parti  del 
Mondo.  Ora  sono  arboscelli , ora  piante  pe- 
renni, ed  ora  erbe.  Le  loro  foglie  sono  pe- 
dicciuolate,  opposte  due  a due  : una  di  esse 
è abitualmente  più  piccola  dell’altra.  I loro 
fiori  sono  piccolissimi  e senza  bellezza;  for- 
mano tirsi  gracili  , che  partono  dall’  ascella 
delle  foglie,  lungo  lo  stelo,  od  all’estremità 
dei  rami.  I pedicciuoli  sono  disposti  a pic- 
coli ombrelli  accompagnati  ciascuno  da  un 
involucro  intero  o diviso. 
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Le  specie  pel  maggior  numero  hanno 
tre  stami,*  ma  qualche  volta  variano  da  uno 
a quattro  , non  solo  nel  genere  , ma  anche 
nelle  Specie,  e negl’  individui.  Lo  stilo,  per 
una  eccezione  unica  è fenduto  in  tre  nella 
Boeravia  Cherofillo  ( Boerhaavia  Cherophil- 
loides , Linn.  w.  ). 

Il  Genere  è dedicato  a Boerhaave, 

• GENERE  HI.* 

. , PISONIA:  Pisosij . Plum. 

..  , ; J . 

Linn.  Xuss. 

• ,i  * ‘ * • i t • . I .r 

• > ( Pentandria  Monokini  a.  L,  Gm.  ) 

* « * \ < 

Carattere  generico.  Niun  calice , corolla  ad 
imbuto,  a cinque  denti  poco  distinti;  cin- 
■ que  stami  ipogini,  sporgenti,  ad  antere  ro- 
tondate : un  ovajo  : uno  stilo  : uno  ' stim- 
ma: una  bacca,  oppure  una  capsula  pen- 
tagona,  ad  angoli  guerniti  di  spine  cortis- 
sime e ruvide. 

. . i 

T utte  le  Pisonie  sono  esotiche  , ed  io  le 
credo  tutte  originarie  de’  paesi  caldi.  Sono 
arboscelli  spinosi,  con  rami  ruvidi,  inclinati 
verso  terra,  con  foglie  pedieciuolate,  alterne. 
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0 quasi  opposte.  I fiori  piccoli,  senza  bellez- 
za, qualche  volta  odorosi , nudi  o accompa- 
gnati da  due  a cinque  brattee  squamose,  sono 
disposti  a corimbi  ascellari  o terminali.  Gli 
stami  o l’ovajo  molto  sovente  abortiscono,  ed 

1 fiori  diventano  sullo  stesso  individuo,  o so- 
pra individui  diversi,  ora  maschi  ed  ora  fem- 
mine. Alcune  Specie  offrono  da  sei  a otto 
stami,  e due  stimmi.  L’ovajo  in  prima  è li- 
bero in  fondo  alla  corolla  , ma  dopo  la  fe- 
condazione esso  trasformasi  in  un  pericarpio 
sodo  o succoso,  e senza  valva. 

Pisonia  , dal  nome  di  un  Botanico  di 
Leida,  che  ha  viaggiato  nel  Brasile. 

i ■;:<.!:)  noi;  oJ'U.’j  < li  : : c!;J<5  Oli  Ai 

,t*J  * : • •> 


i -»  < v • *.  • ; :/ 
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GENERE  IV." 

: , BUGlNtVILLEA  : Bvginvilljkj. 

j ■ . • *! 

. , Coramers.  Juss. 

• . -a 

(.  , ( Oltandria  Monoginia.  L.  Gru.  ) 

- i 1 . • ■ < ' >*  * 

Carattere  generico.  Corolla  tabulata,  un  po' 
panciuta  alla  base,  ristretta  nella  sua  parte 
media,  e col  lembo  non  diviso  e persisten- 
te: otto  stami  non  isporgenti,  che  partono 
da  un  disco  cilindrico  sostenente  V ovajo  : 
uno  stilo  : uno  stimma.  Frutto  non  cono- 
sciuto. 

INfon  v’è  che  una  sola  Buginvillea:  questa 
fu  osservata  da  Cominerson,  nel  Brasile,  nei 
boschi  vicini  a Rio  Janeiro.  È un  bell*  arbo- 
scello sempre  verde,  e sempre  fiorito  da  una 
leggiera  lanugine  rossa,  ha  delle  spine  nel* 
l’ascella  delle  foglie , e 1*  aspetto  delle  Pi- 
sonie. 

Le  sue  foglie  sono  alterne,  rotondate,  pe* 
dicciuolate,  acute  nelle  due  estremità,  lunghe 
tre  o quattro  pollici,  ivi  compreso  il  pedic* 
duolo,  che  è gracile  e un  po’  corto,  più  co- 
tonose nel  di  sotto  che  nel  di  sopra.  1 fiori 


t 
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nascono  nell’  ascella  deile  foglie , e dalla  e- 
stremità  dei  rami  , sono  ad  ombrello  poco 
.guernito.  Ciascun  pedicciuolo  porta  tre  fiori 
ciascuno  di  essi  è accompagnato  da  una  brat- 
tea rotondata;  sottile,  come  membranosa,  ade- 
rente lungo  il  pedicciuolo,  e molto  più  gran- 
de del  fiore. 

Buginvillaea , dal  nome  del  celebre 
.Viaggiatore  Bougainville. 
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Famiglia  Undecima. 

LE  PIOMBAGGINE  E: 
Plumbjgines.  Juss. 

Carattere  dello  Famiglia.  Calice  a tubo:  co- 
rolla ipogina  , monopetala  , o polipetala  *, 
stami  in  numero  determinato  , inserti  ora 
sotto  1’  ovajo  , ora  sulla  corolla:  un  ovajo 
superiore:  uno  o più  stili;  parecchi  stim- 
mi, capsula  che  non  si  apre,  contenente 
un  seme:  embrione  cinto  da  un  perisper- 
ma farinoso. 

C^uesta  Famiglia  non  contiene  che  due  ge- 
neri. Le  piante  che  li  compongono  sono  er- 
bacee o formano  piccoli  arboscelli.  Le  fo- 
glie suno  alterne,  semplici  \ i fiori  sono  riu- 
niti a testa,  a spica,  o disposti  a pannocchia. 

È la  sola  Famiglia  che  ad  un  tempo 
abbia  una  corolla  monopetala  non  staminife- 
ra, ed  una  corolla  polipetala  staminifera. 


t 
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GENERE  I.« 
PIOMBAGGINE,  DENTELLAR1A  : 
Pivmago.  Linn.  Juss. 

La  march. 

( Pentandria  Mono  gin  ia.  L.  Gin.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a tubo  a cinque 
denti,  persistente:  corolla  monopetala  ad 
imbuto:  tubo  più  lungo  del  calice:  lembo 
. fenduto  in  cinque:  cinque  stami  inserti 
sotto  l’ovajo:  detti  dilatali  e riuniti  alla 
base,  ed  abbracciami  1’  ovajo  : uno  stilo  } 
. cinque  stimmi:  capsula  ad  una  stanza,  ad 
un  seme  ricoperto  da  una  membrana. 

Si  conoscono  do  sei  o sette  specie  di  Piom- 
baggini  o Dentellarie.  Quasi  tutte  sono  stra. 
niere  all*  Europa,  ma  vengonvi  coltivate  nei 
giardini.  Sono  perenni^  il  loro  stelo  è ramo- 
so ed  alto  alcuai  piedi,  erbaceo,  o un  po’  li- 
gneo. Le  foglie  abbracciano  a metà  lo  stelo. 
I fiori  sono  disposti  a spica  all’estremità  dello 
stelo  , e dei  rami.  Sono  singolarmente  nota- 
bili pel  loro  calice,  che  è ispido  di  peli  , 
sormontati  ciascuno  da  una  glandola  viscosa. 
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Ecco  le  Specie  che  più  interessano» 

La  Piombaggine  d’Europa;  la  Dentella- 
ria  ( Plumbago  Europea , Lin.  ).  Cresce  nei 
campi  delle  Provincie  meridionali  della  Fran- 
cia, ed  in  Barberia.  11  suo  stelo  alto  da  due 
a tre  piedi  e mezzo;  diviso  in  parecchi  ra- 
mi, suddivisi:  a pannocchia  e diritto;  erba- 
ceo , privo  di  peli , angoloso.  Le  foglie  del 
colore  di  piombo,  alterne,  contornate  di  pic- 
colissimi denti  sono  lunghe  da  otto  linee  ad 
un  pollice  e mezzo , o due  pollici , lanciuo- 
late,  acute  nella  parte  superiore  della  pianta, 
ottuse  nella  parte  inferiore  , e dilatate  alla 
loro  base  in  due  orecchiette,  che  abbracciano 
lo  stelo.  1 fiori  sono  di  un  colore  porporino, 
o azzurrognolo,  e disposti  a mazzetti  nell’  e- 
stremità  dello  stelo  e dei  rami.  Oltre  ai  pe- 
li glandulosi,  disposti  in  doppia  serie  sul  ca- 
lice , trovansi  ancora  cinque  tubercoli  alla 
base.  La  corolla  è il  doppio  più  lunga  del 
calice. 

Questa  pianta  è moltissimo  acre,  corro- 
siva, detergente*,  si  usano  ugualmente  le  fo- 
glie, che  le  radici.  Applicata  come  topico  , 
distrugge  con  prestezza  le  carni  bacose}  non 
agisce  che  sulle  parti  che  tocca  ; è perciò  pre- 
feribile ai  caustici  minerali.  L’  olio  in  cui  è 
stata  in  macerazione,  deterge  prontamente  le 
vecchie  ulceri,  e se  ne  è fatto  uso  per  gua- 
rire cancheri.  Gli  Arabi  tritano  questa  pianta 
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con  sale  ed  olio,  e questa  mescolanza  è un 
ottimo  rimedio  per  là  rogna.  Le  proprietà  di 
questo  Vegetabile  sono  state  \enficate  dai 
Commissarj  della  Società  di  Medicina.  ( Mem. 
della  Soc.  ann.  1779  pag.  6.  ) 

La  Piombaggine  di  Ceylan  ( Plambago 
Ceylanica,  Linn.  ).  Questa  Specie  è dell’In- 
dia^ coltivasi  nei  giardini.  Il  suo  stelo  è al- 
to da  un  piede  , ad  un  piede  e mezzo  , le- 
gnoso alla  base,  ramoso,  diritto,  sottile,  stri- 
sciato. Le  foglie  sono  pedicciuolate  , lunghe 
due  pollici,  ovali,  puntute,  intere.  I fiori  sono 
bianchi,  sessili,  sopra  lunghe  spiche,  le  quali 
terminano  la  pianta.  Il  calice  è molto  ispi- 
do} la  corolla  è due  volte  più  lunga  del  ca- 
lice. 

La  Piombaggine  rampicante  ( Plambago 
scandens,  Linn  ).  E originaria  dell’America 
Meridionale,  delie  Antille}  cresce  nelle  siepi 
e nei  buschi.  E facile  il  confonderla  colla 
precedente}  tuttavia  è piu  grande.  Il  suo  stelo 
è ripiegato  a zig-zag,  e rampicante. 

Anche  queste  due  Specie  sono  molto  acri. 
Jj’  ultima  a San  Domingo  viene  chiamata 
Erba  del  Diavolo’^  l’unguento  in  cui  faccia 
parte,  consuma  in  due  o tre  ore  le  carni  ba- 
vose d’uri  ulcere.  x 
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GENERE  II.0 
STATICE.  Lino.  Juss.  Lam. 

/ 

( Pentandria  Pentaginia . L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  di  un  sol  pezzo  , 
a tubo  increspato,  e membranoso  sul  lem- 
bo , persistente  ; corolla  a cinque  petali  , 
ad  unghietta  allungata  ( di  rado  monope- 
tala,  a cinque  divisioni  );  cinque  stami  in- 
serti alla  base  delle  unghiette  dei  petali  : 
cinque  stili:  cinque  stimmi:  capsula  mem- 
branosa ad  una  stanza,  ed  un  seme,  e che 
non  si  apre. 

Linnèo  in  questo  gruppo  ha  riunito  il  ge- 
nere Statico  ed  il  genere  Lìmonium  di  Tour- 
nefort.  Nel  genere  Statico  le  foglie  sono  tutte 
radicali,  e di  mezzo  ad  esse  si  alzano  pa- 
recchie aste  terminate  da  una  testa  di  fiori 
riuniti  in  un  calice  comune  composto  di  squa* 
me  embricate  , formanti,  co)  prolungamento 
della  base  loro  , una  guaina  , che  si  adatta 
sull’asta.  Nel  genere  Lìmonium  , i fiori  ac- 
compagnati di  squame  alla  loro  base,  sono 
disposti  in  lunga  serie,  o accostali  afascelti, 
e formano  una  pannocchia  sopra  uno  stelo 
erbaceo  0 legnoso. 
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In  generale  le  Statici  sono  di  un  bell’a- 
spetto  : se  ne  conosce  da  circa  quaranta  spe- 
cie. Sono  perenni , altre  erbacee,  altre  lignee: 
e se  ne  trova  in  tutte  parti.  La  Spagna  ne 
produce  un  gran  numero  $ la  maggior  parte 
amano  le  rive  del  mare  ; s’ innalzano  da  al- 
cuni pollici  fino  a tre  o quattro  piedi. 

La  statice  armeria  , volgarmente  Erba 
d*  Olimpo  ( Statice  armeria , Lino.  )•  Questa 
pianta  cresce  in  Europa,  e nell*  America  Me- 
ridionale*, trovasi  pure  nell’America  Setten- 
trionale. Vive  nelle  pianure,  o sulla  cima  de? 
gli  alti  monti,  in  mezzo  alle  rocce.  Varia  con- 
siderabilmente  , secondo  i luoghi  e i climi  , 
che  essa  abita.  Ora  non  è alta  che  due  o tre 
pollici,  ora  s’innalza  fino  ad  un  piede  o un 
piede  e mezzo.  Offre  sempre  un  ciuffo  di  fo- 
glie lineari,  di  mezzo  al  quale  si  alzano  pa- 
recchie aste  terminate  da  una  testa  di  fiori 
di  tiri  color  roseo  0 bianco.  Le  aste  sono  gra- 
cili, semplicissime,  e le  squame  che  contor- 
nano i fiori  sono  scariose.  La  guaina  appia- 
nata sull’asta  è lacera  nel  suo  lembo  infe- 
riore. La  radice  è perenne. 

Questa  pianta  è piò  usata  ad  ornamento 
de’giardini,  che  adoperala  in  Medicina.  Nei 
giardini  viene  disposta  sugli  estremi  delle 
ajuole.  In  Medicina  è vulneraria  ed  astrin- 
gente j il  suo  succo  per  uso  interno  prendesi 
alla  dose  di  un’oncia:  viene  anche  ridotta 
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ih  polvere  , e s’applica  sulle  piaghe  e sulle 
ulceri.  ii  ' : 

La  Statice  limonia  , volgarmente  Behen 
rosso  ( Statice  limonium,  Linn.  ).  Cresce  in 
Europa  , e nella  Virginia:  sulle  spiagge  ‘del 
mare.  La  sua  radice  è perenne,  e grossa  , e 
mette  parecchie  foglie  lunghe  circa  tre  pol- 
lici, ovali,  oblunghe,  ottuse,  liseie.  ondulale 
nei  lembi,  armate  di  una  piccola  punta  sul 
dorso  sotto  al  vertice.  Dal  mèzzo  delle  fo> 
glie  s’ innalzano  uno  o parecchi  steli  alti  da 
otto  a nove  pollici,  nudi,  duri , e divisi  pa- 
recchie volte  a due  a due  al  loro  vertice  in 
rami  spiegati  spannocchia.  I fióri  sono  pie- 
col’,  violacei,  o bianchicci,  disposti  per  ser  e 
da  un  sol  lato  , lungo  i rami,  ed  ordinaria- 
mente volti  verso  il  cielo.  Questa  pianta  col- 
tivata nei  giardini , acquista  dimensioni  più 
considerevoli. 

La  Statice  limonia  , è vulneraria  , etl 
apertiva.  Le  foglie  e i semi  si  usano  in  de- 
cotto. 

La  Statice  monopetala  ( Statice  mono- 
petala, Linn.  ).  Questo  arboscello  cresce  nella 
Sicilia  e nella  Linguadocca  ; è alto  da  uno  a 
tre  o quattro  piedi.  11  suo  stelo  è ramoso  , 
rossiccio,  fogliuto,  e le  foglie  sono  lunghe  da 
un  mezzo  pollice  ad  un  pollice  e mezzo  , o 
due  pollici,  lanciuolate,  alterne,  di  un  verde 
bianchiccio,  contornate,  aspre,  ruvide,  grcssc* 
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persistenti,  ristrette  alla  base,  e guainanti.  I 
fiori  sono  disposti  al  vertice  della  pianta,  a 
spiche  ramose  e pannocchiute  ; sono  di  un 
color  rosso  violaceo,  sessili,  solitarj,  e nasco- 
no da  un  seme  tronco  obliquamente.  La  co- 
rolla è monopetala , da  cinque  divisioni 

I rami  portnn  sovente  galle  grosse  quan- 
to quelle  della  Quercia. 
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Famiglia  Duodecima. 

• « 

LE  PRIMULACEE: 

LlSYMJCHIJE.  Juss. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  inferiore  % 
persistente,  di  un  pezzo  ed  a varj  lobi  più 
o meno  profondi:  corolla  monopetala,  ipo- 
gina , a lembo  per  lo  più  a cinque  lobi  : 
stami  in  numero  uguale  ai  lobi,  ed  a loro 
opposti  : un  solo  ovajo:  uno  stilo:  uno 
stimma  semplice  o fenduto  in  due.  Frut- 
to ad  una  stanza , con  parecchi  semi  : 
quasi  sempre  una  capsula  : ricettacolo  cen- 
trale libero  : perisperma  carnoso:  embrione 
diritto. 

Molte  Specie  di  questa  Famiglia  con  1% 
loro  sollecita  fioritura  annunziano  la  prima- 
vera. Questa  conformità  di  costume  con  la 
Primula,  la  quale  d’altronde  aver  qui  deve 
suo  posto,  ci  determinò  a dare  alla  Fami- 
glia il  nome  di  Primulacee. 

Le  Primulacee  appartengono  a tutte  le 
parti  del  Mondo } ma  in  generale  preferi- 
scono i climi  temperati,  e sovente  volte  an- 
che i luoghi  umidi  ed  ombrosi  , i margini 
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dei  rivi,  li  freddi  monti,  e la  vicinanza  del- 
le nevi  e dei  ghiacci.  Quasi  tutte  le  loro 
radici  sono  perenni,  e gli  steli  annui. — Sono 
piccole  piante  , le  cui  foglie  semplici,  sono 
opposte  od  alterne,  li  cui  steli  s’innalzan  nudi 
di  mezzo  alle  foglie,  che  tutte  sono  radicali. 
Fiori  di  un  aspetto  bellissimo,  prendono  va- 
rie posizioni.  Quando  gli  steli  hanno  foglie, 
i fiori  sono  ascellari  o terminali,  solilarii  o 
disposti  a spica  od  a corimbo.  Quando  gli 
steli  sono  nudi , i fiori  allora  sono  sempre 
terminali,  qualche  volta  solitari,  ma  più  spes- 
so ad  ombrello  cinto  alla  base  da  un  invo- 
lucro di  parecchie  fogliuoline. 
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Fiori  sopra  uno  stelo  fogliuto. 

GENERE  I.4 
CENTUNCOLO: 

Cexivnculus. 

Lion.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Calice  a quattro  divi- 
sioni; corolla  a ruota,  con  quattro  lobi 
quattro  slami  non  isporgenti  ; stimma  sem- 
plice ; capsula  globulosa , aprentesi  come 
una  cassa  d’orologio,  e contiene  da  sette  a 
otto  semi  piccolissimi. 


Il  Centuncolo  nano*  ( Centuncuhis  mirti - 
mus,  Linn.  ).  È la  sola  Specie  che  si  co- 
nosca di  questo  Genere;  è una  piccol’erba  , 
che  cresce  in  Francia,  in  Alemagna,  in  Ita- 
lia  , nei  luoghi  umidi  e sabbiosi  , ne’  viali 
de’ boschi  , e sulle  rive  delle  paludi.  S’alza 


DEL  CENTTJNCOLO  97 

da  uno  a due  pollici,  ed  il  suo  stelo  è sot- 
tile, liscio,  ramoso’,  e coperto  di  piccolissi- 
me foglie,  le  quali  sono  alterne,  e opposte, 
ovali,  acute.  I fiori  sono  piccolissimi,  bian- 
castri, solitarii,  e sessili  nell’  ascella  delle  fo- 
glie. Hanno  .talvolta  cinque  divisioni,  e cin- 
que stami}  ed  allora  non  diversificano  da  (nielli 
delle  Anagallidi.  9 

Centuncul us  (Plin.).  Questo  nome,  che 
significa  un  cencio , un  oggetto  da  nulla , è 
stato  forse  dato  a questa  pianta  perchè  essa 
è comunissima? 


t 
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GENERE  ILa 

ANAGALLIDE:  A njgjllis. 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni: corolla  a ruota,  a cinque  lobi,  uno 
stimma  \ capsula  globosa  , aprentesi  come 
una  cassa  d’  orologio,  e contenente  parec- 
chi semi  situati  negli  alveoli  di  un  ricet- 
tacolo centrale,  globoso  e libero. 

Si  conoscono  da  otto  a dieci  Specie  di  Ana- 
gallidi*,  il  più  gran  numero  Europee.  Alcune 
crescono  nell’Affrica,  nell’Asia  o nell' Ame- 
rica. Quasi  tutte  sono  erbacee;  ed  altre  sono 
legnose , o perenni.  Le  Anagallidi  sono  pic- 
cole piante  a steli  quadrangolari,  ramosi, 
con  foglie  e rami  opposti , e fiori  che  na- 
scono nell’ascella  delle  foglie. 

L*  Anagallide  dei  campi  ( Anagallis  ar- 
vensis,  Linn.  ).  Quest’  erba , che  cresce  in 
Europa,  in  Affrica , ed  in  Asia  ; trovasi  co- 
mune in  Francia  ne’ campi , e ne’ terreni  in- 
colti. I suoi  steli  sono  numerosi , e coricati  ; 
lunghi  da  tre  a nove  pollici.  Le  foglie  sono 
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opposte  e qualche  volta  a verticilli,  di  tre 
o quattro  pollici.  Sodo  sessili,  liscie,  un  po 
carnose,  ovali,  intere,  è per  lo  più  picchiet- 
tate di  punti  di  un  rosso  bruno  nella  loro 
superficie  inferiore.  1 peduncoli  sogo  sottili , 
soli tarii ^ la  corolla  è rossa,  od  azzurra.’  il 
suo  contorno  è incavato. 

1 filetti  degli  stami  sono  villosi  : le  cap- 
sule sono  pendenti  e liscie.  I semi  hanno  la 
loro  superficie  disuguale,  e aspra. 

L’ Anagallide  dai  fiori  azzurri , è certa- 
mente una  varietà  dell’  Anagallide  dai  fiori 
rossi}  poiché,  sia  sopra  l’una,  che  sopra  l’al- 
tra , si  osserva,  che  la  metà  della  corolla  è 
rossa,  e P altra  metà  azzurra.  ■ 

Questa  pianta  fiorisce  durante  tutta  l’e- 
state. Lascia  in  bocca  , quando  si  mastichi , 
una  lieve  amarezza  ed  un  po’ di  acrimonia. 
Le  si  è attribuita  molta  virtù,  abbenchè  non 
ne  abbia:  se  ne  fa  uso  come  di  sternutato- 
rio.  Nella  Persia,  quando  i cavalli  sono  mi- 
nacciati da  cataratta , loro  si  pongono  sugli 
occhi  de’  pimacciuoli  imbevuti  del  succo  di 
questa  pianta.  In  alcuni  paesi  mangiasi  in  in- 
salata o nel  modo  delle  altre  erbe  ortensi. 
Le  vacche  e le  capre  la  mangiano  , ma  le 
pecore  la  rifiutano. 

Anagallis , ( Diosc.  Plin.  ) da  una  pa- 
rola greca , che  significa  Giacinto  ; è cosi 
chiamata,  secondo  Marlinio,  per  il  bel  colore 
de' suoi  fiori. 
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GENERE  IIL° 

LISIMACHIA:  Listòijcbij. 

» ». 

Lina.  Jass.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni : corolla  a ruota , a cinque  lobi  : cinque 
stami:  stimma  semplice:  capsula  globosa, 
a cinque  o dieci  valve.) 

m » # * « » 

(Questo  Genere  si  trova  in  Europa,  in  Asia 
ed  in  Affrica;  se  ne  conoscono  da  quindici 
a sedici  Specie:,  crescono  pel  maggior  numero 
in  luoghi  ombrosi,  ed  umidi.  Sono  erbe  an- 
nue , od  a radici  perenni , con  foglie  oppo- 
ste , od  anche  verticillate  ; fiori  ascellari  o 
terminali,  solitarj  o disposti  a spica.  Gli  sta- 
mi sono  qualche  volta  riuniti  alla  base. 

La  Lisimachia  com\me(Lysimachia  valga - 
ris , Linn.  ).  Questa  pianta  di  radice  perenne  , 
cresce  in  Europa,  nei  boschi  paludosi,  lungo 
i rivi  e sulle  sponde  de’ fiumi.  È alta  due  o 
tre  piedi  ; li  suoi  steli  sono  verticali,  stri- 
sciati , e lievemente  villosi.  Le  sue  foglie  so- 
no per  lo  più  opposte,  e qualche  volta  tre, 
quattro  o cinque  a verticillo;  sono  quasi  s es- 
sili, lanciuolate,  acute,  un  po’ondu  late  sugli 
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orli,  (toperte  nel  di  sotto  da  una  lanugine 
fina , e lunghe  da  due  a tre  pollici.  I fiori 
sono  gialli,  e nascono  a corimbo  all’estre- 
mità dello  stelo  , e dei  rami.  I filetti  degli 
stami  sono  riuniti  alla  base. 

Le  foglie  sono  astringenti  ; si  prescrivono 
in  infusione  contro  l’emoptisia  ed  i flussi. 
Le  vacche , le  capre,  qualche  volta  le  pecore 
mangiano  questa  pianta  quando  è verde  ; le 
vacche,  quando  è secca  la  rifiutano.  I caval- 
li, ed  i porci  non  ne  toccano;  se  ne  trae 
una  tintura  gialla. 

La  Lisimachia  nutnmulare  ( Lisimachia 
nummularia , Linn.  ).  Questa  pianta  cresce 
ne* prati  umidi,  ne’ fossati  e sulle  estremità 
delle  vie.  La  radice  è perenne.  Gli  steli  sono 
quadrangolari  , striscianti  o lunghi  da  un 
piede , o più.  Le  foglie  sono  piccole , oppo- 
ste, evali,  rotondate,  portate  da  corti  pedic* 
ciudi.  I fiori  sono  gialli}  hanno  il  diametro 
di  nove  in  dieci  linee,  e sono  solitarj  nel 
vertice  dei  peduncoli  che  partono  dall’  ascella 
delle  foglie. 

Questa  pianta  ha  un  sapore  agrognolo  e 
stittico.  La  sua  decozione  nelTacqua  o nel 
latte  s’usa  talvolta  nelle  perdite  di  sangue, 
nella  diarrea,  e ne’ fiori  bianchi.  Se  ne  fa 
uso  in  gargarismo  contro  lo  scorbuto.  Il  suo 
succo,  congiunto  a quello  della  Margherita, 
è stato  consigliato  nella  polmonea.  Le  vacche 
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e le  pecore  ne  mangian  di  radoj  e le  ca- 
pre, ed  i cavalli  non  ne  vogliono.  Dicesi, 
che  Tolio  in  cui  sia  infusa,  faccia  morire  i 
Gorgoglioni. 

Ljsimochia , dal  nome  di  Lisimaco, 
amico,  e discepolo  di  Calatene. 
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GENERE  IV.° 

OTTONIA:  Hottoxia.  Linn. 

Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia . L.  Gni.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni : corolla  a tazza , con  tubo  corto,  e con- 
torno piano,  a cinque  lobi;  cinque  stami; 
stimma  . globoso  ; capsula  globosa  , acuta 
al  vertice. 

(lontanai  da  quattro  a cinque  Specie  di 
Ottonie  originarie  d’ Europa  , o dell*  Asia  , 
sono  erbe,  che  crescono  nelle  acque , o nei 
luoghi  umidi.  Le  foglie  loro  sono  pennate,  o 
intagliate  e disposte  a verticilli.  I fiori  sono 
ora  solitarj,  al  vertice  dei  peduncoli,  che 
partono  dall’ ascella  delle  foglie;  ora  verti- 
cillati, e formanti  tu tt’  insieme  una  spica 
terminale.  Ciascun  verticillo  è accompagnato 
di  un  involucro  di  parecchie  divisioni. 

i«ii  i 

'■  i*  ' 
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GENERE  V.° 

CORISA:  Coris, 

Juss.  Lam. 

( P entandr la  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  barbuto,  con  cinw 
que  denti  ; corolla  tabulata,  di  cinque  lo- 
bi disuguali;  ciascun  lobo  fenduto  in  due: 
cinque  stami  : stimma  semplice  : capsula  a 
cinque  valve.  . '■<’ 

Lr 

a Corisa  di  Monpellieri  ( Coris  Monspe- 
liensis , Linn.  ).  È la  sola  Specie,  che  si  co- 
nosca. È un  piccolo  arboscello,-  che  cresce 
nelle  sabbie , e ne’  luoghi  incolti  dell’  Europa 
Meridionale,  e delle  Coste  di  Barberia}  e si 
trova  frequente  sulle  rive  del  mare.  Parec- 
chi steli  ramosi,  cilindrici,  lunghi  da  sei  a 
otto  pollici , partono  da  una  radice  comune, 
radono  la  terra , é si  raddrizzano  al  vertice. 
Le  foglie  souo  sparse,  numerose  , linear* 4 
qualche  volta  contornate  da  piccoli  denti  si- 
migliami a setole  ruvide.  1 fiori  portati  da 
corti  peduncoli,  vicinissimi  tra  loro,  formano 
spiche  terminali,  cilindriche,  lunghe  da  un 
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pollice  a diciotto  linee.  Il  calice  è oblungo, 
strisciato  , tronco  obliquamente,  e rigonfio 
nella  parte  inferiore,  quando  i semi  sono 
maturi.  I suoi  cinque  denti  sono  ovali , e di- 
stinti da  una  macchia  rossa } ed  alla  base  so- 
novi  piccole  barbe  ruvide,  e disuguali.  La 
corolla  è rosea  $ il  suo  lobo  superiore  è un 
po’  più  lungo  degli  altri  quattro.  Gli  stami 
sono  cortissimi,  e partono  dair orificio  del 
tubo.  Lo  stilo  è corto  $ lo  stimma  è oraco- 
lare*, la  capsula,  fatta  a pera,  è ricoperta  dal 
calice,  e contiene  piccoli  semi  bruni  ad  an- 
goli rotondati. 

Coris  ( Diosc.  PI  in.  ) in  greco  cimice  } 
così  chiamato  per  la  forma  de’ semi. 

. ' 4 ■ ti*  «H  Y l 
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GENERE  VI.° 
TRIENTALE  » Trientalis. 

Lino.  Juss.  Lam. 

( Eptandria  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Calice  a sette  divisioni: 
corolla  a ruota  a sette  lobi  ; sette  stami: 
stimma  semplice:  bacea  secca  senza  valva. 

La  Trientale  d’ Europa  ( Trientalis  Euro - „ 
pea,  Lino.  ).  Da  sè  sola  costituisce  questo 
Genere:  è un’erba  di  radice  perenne,  la  quale 
cresce  nel  Nord  dell’Europa.  Abita  nelle  fo- 
reste e ne’  luoghi  coperti  di  ginepri.  Il  suo 
stelo  diritto,  verticale,  semplice,  alto  da  sei 
a otto  pollici,  è terminato  da  alcune  foglie 
sessili , ellittiche , lanciuolate,  disposte  a ver- 
ticillo. Di  mezzo  alle  foglie  s’innalza  un  pe- 
duncolo sottile,  che  porta  un  fiore  solitario 
a corolla  bianca.  Osservasi , che  il  numero 
degli  stami,  dei  lobi  della  corolla  e delle 
divisioni  del  calice,  variano  da  cinque  a 
sette. 

Trientalis , parola  latina,  che  esprime 
una  misura  d’ altezza  ( quattro  pollici  ). 
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GENERE  VII.O* 

A R E Z I A : Aretij.  Hall.  * 

« 

Juss,  Lam. 

( Peritanti  ria  Monoginia.  L.  Gm.)  v 

Carattere  generico.  Calice  a «inque  divisio- 
ni : corolla  a tazza  : tubo  ristretto  al  suo 
orificio  : contorno  con  cinque  lobi:  cinque  ' 
stami  corti  : stimma  globoso  : capsula,  che 
contiene  un  picciol  numero  di  semi,  e che 
si  apre  in  cinque  valve. 

Hannovi  tre  o quattro  Àrezie.  Crescono 
sulle  montagne  dell’  Europa  : per  lo  più  in 
luoghi  aridi.  Sono  piante  piccolissime,  di  ra- 
dice perenne , con  foglie  numerose;  e fiori 
ascellari , quasi  sempre  solitarj. 

Aretia , così  detta  dal  nome  di  un  bo- 
tanico svizzero* 
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GENERI  Vili.*  e IX.° 

LIMOSELLA.  Juss.  Lam. 

• _ • 

SEFFIELDIA.  Forst.  Juss. 


( Vessasi  il  Tomo  3.  Vegetabili  pag.  98 
V • n.°  326.  ) 

**  ' 

( Pentandria  Monoginia  ). 
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Fiori  sopra  uno  stelo  nudo  : foglie 
radicali. 

GENERE  X, 

/ 

ANDROSA.CE  : Androsjce.  Linn. 

Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia . L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni : corolla  ad  imbuto , a cinque  lobi  ot- 
tusi : cinque  stami , che  non  escono  del 
• tubo:  stimma  semplice:  capsula  globosa  , 
che  si  apre  al  vertice  in  cinque  valve , e 
che  contiene  parecchi  semi. 

D.  dieci  a quindici  Specie  annue , od  a 
radice  perenne,  compongono  questo  Generò, 
che,  esclusivamente  quasi  alle  altre  parti  del 
Mondo,  appartiene  all’  Europa.  Queste  pian- 
te, che  sotto  molti  rapporti  somigliano  alle 
Arezie , crescono  quasi  sempre  sui  monti.  Le 
foglie  loro  sono  radicali  e disposte  a rqselta. 
Gli  steli  sono  semplici , qualche  volta  solita- 
ri , ma  più  spesso  numerosi  , gracili,  diritti , 
Buffon  Tomo  XXXVIII.  io 
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raddrizzati,  e che  tutto  al  più  s’  innalzano 
da  sei  a dieci  pollici.  Sono  terminati  da  un 
involucro,  da  cui  s’innalzano  i peduncoli  ad 
ombrello.  I fiori  sono  piccoli  ; quasi  tutte 
queste  Specie  hanno  un  aspetto  elegante  e 
grazioso. 

Le  Androsaci  hanno  molta  somiglianza 
con  le  Primavere  ; tuttavia  il  calice  e la  co- 
rolla di  queste  ultime  hanno  un  tubo  più 
luogo.  In  quanto  alle  Arezie  non  ne  diversi* 
ficano  realmente  che  per  1’  aspetto.  Alcuni  au- 
tori indicano  nelle  Androsaci  una  sorta  di  ri- 
stringimento , e de’  corpi  glandulosi  posti  al- 
l’ orificio  della  corolla  ; ma  questi  caratteri 
non  appartengono  a tutte  le  Specie. 

L’  Androsace  grande  ( Androsace  maxi- 
ma, L.  ).  È la  Specie  più  grande  di  questo 
Genere.  Trovasi  assai  frequente  nei  campi 
dell’  Alemagna  , della  Svizzera  , ed  anche 
delle  Coste  dell’  Affrica  bagnate  dal  Mediter- 
raneo. Questa  , io  credo  , è la  sola  Specie, 
che  non  appartenga  esclusivamente  all’Eu- 
ropa ; ma  considerando  i paesi  eh’  ella  abita 
in  Affrica,  si  può  appena  ritener  ciò  per 
un’eccezione',  perchè  si  osserva,  che  molte 
piante  dell’Europa  Meridionale  crescono  sulle 
Coste  Settentrionali  dell’ Affrica;  e ciò  facil- 
mente si  spiega  per  la  vicinanza  dei  luoghi, 
e la  somiglianza  dei  climi. 

V Androsace  grande  ha  le  foglie  * ro- 
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setta  aderenti  al  terreno;  le  più  grandi  son 
lunghe  da  uno  a due  pollici.  Sono  ellittiche 

0 più  larghe , e lanciuolate  , ora  acute , ora 
ottuse,  e sempre  dentellate.  Gli  steli  son  nu- 
merosi, raddrizzati,  cilindrici,  gracili,  e co- 
perti di  una  leggiera  lanugine.  L’involucro  è 
composto  di  cinque,  a sette  fogliuoline  ovali, 
dentate,  coriacee,  aperte.  Le  divisioni  del  ca- 
lice sono  grandi,  ovali,  aperte,  contornate  di 
piccoli  denti.  La  corolla  è piccola  e bianca} 

1 suoi  lobi  sono  aperti*,  il  tubo  è molto  di- 
latato inferiormente.  Gli  stami  sono  attaccati 
alla  sua  base:  lo  stilo  è corto:  lo  stimma 
globoso.  I semi  sono  triangolari , e collocati 
negli  alveoli,  il  ricettacolo  de’ quali  è sca- 
vato. 

Androsàce  ( Diosc.  Plin.  ) in  grecò  ri- 
posò, o guarigione  d*  uomo  , cosi  appellata 
per  le  virtù  medicinali,  che  gli  antichi  le 
attribuivano* 
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GENERE  XI.o 

t 

PRIMAVERA,  Orecchia  d’Orso: 
Primula. 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Calice  tubulato  a cinque 
denti  : corolla  tabulata,  a cinque  lobi  aper- 
ti: orificio  senza  glandola:  cinque  stami 
nell’interno  del  tubo:  stimma  semplice: 
capsula  ricoperta  dal  calice,  che  contiene 
parecchi  semi,  e aprentesi  nel  vertice  per 
dieci  valve.  - 


Il  Genere  Primavera  abbraccia  da  venti 
Specie  di  stelo  annuo , e di  radice  perenne} 
questo  Genere  appartiene  particolarmente  al- 
P Europa.  Tuttavolta  ritrovasi  , come  il  pre- 
cedente , sulle  Coste  dell’  Affrica.  Se  ne  sono 
pure  osservate  alcune  Specie  nell’Asia  Set- 
tentrionale^ e Commerson  ne  ha  raccolto  una 
nelle  terre  Magellaniche. 

Le  Primavere  sono  erbe  con  foglie  ra- 
dicali, eon  steli  semplici,  raddrizzati,  cilin- 
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' lìrici , alti  tutto  al  più  da  cinque  e dieci 
pollici.  I fiori  sono  più  grandi  di  quelli  delle 
Àndrosaci,  e di  rado  solitari  ^ quasi  sempre 
sono  disposti  ad  ombrello  con  un  involucro. 
Queste  piante  abitano  i climi  freddi , ed  i 
luoghi  umidi.  Si  trovano  nei  boschi,  o sulle 
montagne,  e crescono  sulle  sponde  de’ rivi, 
e de’ torrenti,  e nelle  terre  imbevute  dalle 
acque  delle  nevi  e de'  ghiacci. 

Il  numero  delle  parti  del  fiore  è soggetto 
a variare  per  la  coltivazione. 

La  Primavera  degli  erboraj  ( Primula 
officinali s , Lino.  ).  Questa  pianta  cresce  in 
tutta  Europa,  e sulle  coste  dell’  Affrica  ; tro- 
vasi frequente  nelle  terre  argillose.  Le  sue 
foglie  sono  ovali,  oblunghe,  ottuse,  rugose, 
prolungate  sui  loro  pedicciuoli,  contornate  di 
merlature  dentellate,  coperte  nel  di  sotto  da 
una  leggiera  lanugine.  Le  giovani  foglie  sono 
ravvolte  pel  lungo,  nel  di  fuori  nei  loro 
lembi.  I pedicciuoli  sono  scavati  a doccia  ; 
gli  steli  sono  più  lunghi  delle  foglie;  un  po 
cotonosi}  portano  nel  loro  vertice  un  om- 
brello di  fiori  peduncolati,  e penziglianti  elio 
esalano  un  grato  odore.  L'involucro  ha  pa- 
recchie fogliuoline  fine  , puntute,  e più  corto 
dei  peduncoli.  11  calice,  di  un  colore  palli-» 
do,  è tubulato,  un  po' rigonfio,  pentagono, 
e con  cinque  denti  diritti.  La  corolla  è ad 
imbuto,  ed  il  suo  tubo  è più  lungo  del  ca-» 

io 
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lice,  e si  dilata  un  po' dalla  sua  parte  me- 
dia all’orificio.  11  contorno  ha  cinque  lobi 
rotondati  a cuore,  incavali  al  vertice.  Que- 
sti lobi  sono  gialli,  e la  base  loro  è distinta 
da  una  macchia  ranciata.  Gli  stami  sono  at- 
taccali in  mezzo  al  tubo  , le  antere  sono 
oblunghe,  sessili  ; lo  stilo  è sottile,  e della 
lunghezza  del  tubo:  lo  stimma  è globoso:’ 
l'ovajo  è rotondato:  la  capsula  è oblunga.  I 
semi  sono  numerosi,  bruni,  e disuguali  nella 
lor  superficie  , e quasi  rotondati.  11  ricetta- 
colo centrale,  è'iibero,  globoso,  scavato  da 
fossette , e come  pedicciuolato. 

I fiori  passano  per  antispasmodici  ; la 
loro  infusione  viene  raccomandata  contro  le 
vertigini,  dolori  di  testa,  e reumatismi.  La 
radice,  il  cui  odore  si  approssima  a quello 
dell’anice,  e il  cui  sapore  è un  po’stittico, 
ridotta  in  polvere , si  adopera  come  sternu- 
tatoria.  In  alcuni  paesi  si  mangiano  le  sue 
foglie  in  insalata.  Si  fa  uso  de’  fiori  per  for- 
tificare il  vino  ; e delle  radici  per  rinforzare 
la  birra.  Le  pecore,  o lè  capre  si  pascono 
di  questa  pianta}  e le  vacche  non  ne  cibano 
che  di  rado*,  i cavalli  ed  i porci  la  rifiuta- 
no. Nella  Svezia  si  prepara  un  grato  liquore 
coi  fiori  della  Primavera,  e con  miele,  per 
mezzo  della  fermentazione. 


Digitized  by  Google 


;•  ■ : \ 1 I 5 

v GENERE  XU.° 

CORTUSA;  Cortusj.  Linn. 

Juss.  Lam.  . v 

( Pentandria  Monoginìa . L.  Gm.) 

Carattere  generico . Calice  a cinque  divisio- 
ni ; corolla  a ruota,  a cinque  lobi:  orifi- 
ciò  rigonfio,  e sporgente  all’  infuori:  cinque 
6tami,  con  le  antere,  attaccale  lungo  i fi- 
letti .‘Stimma  semplice:  capsula  a due  valve 
nella  Cortusa  di  Mattioli  , e a cinque  denti 
nella  Cortusa  di  Gmelin. 

J-Je  due  Specie  di  Cortusa  , che  si  cono- 
scono, abitano  in  Europa,  e si  trovano  in 
Siberia,  come  pure  ne’ luoghi  ombrosi  delle 
montagne  d’ Italia,  e dell’  Austria.  Sono  erbe 
di  radici  perenni , di  foglie  radicali  poste 
sopra  lunghi  pedicciuoli,  di  stelo  semplici,  a 
fiori  ad  ombrello. 

La  Cortusa  di  Mattioli  ( Cortusa  Ma- 
thioli , Linn.  ).  Le  sue  foglie  a cuore,  ro- 
tondate, sono  incise  a lobi  dentati.  La  loro 
superficie  superiore  è verde,  e lucente',  1*  in- 
feriore è verdognola , e seminata  di  peli  cor- 
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ti,  e rigidi.  I pedicciuoli  sono  lunghi,  é vil- 
losi. Le  foglie  vengono  a ciuffo.  Gli  steli 
sono  verticali,  ahi  da  cinque  a sette  pollici, 
più  lunghi  delle  foglie,  e si  alzano  di  mezzo 
alle  medesime.  Gli  ombrelli  sono  formati  di 
sei  a dieci  raggi.  Gl1  involucri  sono  composti 
ciascuno  di  tre  fogliuoline  cuneiformi,  den- 
tellate al  vertice.  Ciascun  raggio  dell'  om- 
brello porta  un  fiore  per  lo  più  di  un  bel 
color  rosso,  o di  porpora*,  talvolta  bianco,  e 
le  cui  divisioni  calicinali  sono  sovente  termi- 
nate da  tre  denti  , e che  ha  la  corolla  un 
po’  più  grande  dei  calice.  I fiori  mandano  un 
grato  odore. 

Dicesi  ché  questa  pianta  sia  atta  a cal- 
mare i dolori  delle  articolazioni  e de’  nervi/ 
essa  è un  po’ astringente. 
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GENERE  XIII.0 

SOLDANELLA:  Soldjnellj, , 

Linn.  Juss.  Lam.  . 

i 

( Pentandria  Monoginia.  L.  Gai.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  di visio* 
ni  : corolla  campanulata,  coll’orlo  inta- 
gliato a fine  lacinie;  cinque  stami;  antere 
a freccia  attaccate  lungo  i filetti  al  di  sotto 
del  loro  vertice  forcuto:  stimma  semplice: 
capsula  di  parecchie  valve,  aprentesi  solo 
al  vertice.  • 

La  Soldanella  dell’  Alpi  ( Soldanella  alpi- 
na , Linn.).  È l’unica  Specie  di  questo  ge- 
nere. Cresce  ne' monti  dell’Europa.  È una 
piccola  pianta  di  radice  perenne,  di  foglie 
radicali,  pedicciuolate , rotondate,  intere  ; di 
stelo  semplice,  verticale,  terminato  da  uno  a 
tre  fiori  penziglianti.  Nel  tipo  della  Specie 
lo  stilo  sorvanza  la  corolla  ; ma  havvi  una 
varietà,  in  cui  la  corolla  è più  lunga  dello 
stilo.  La  corolla  è azzurra,  o bianca. 
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GENERE  XIV.0 
DODECÀTEONE,  GIROSELLAt 
Dodecatheon.  Lina.  Juss. 

Lamarck. 

( Pentanclria  Monoginia . L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Calice  a cinque  divi* 

• sioni  riversate  sul  peduncolo:  corolla  a ruo- 
ta, a tubo  corto,  a cinque  lobi  ugualmente 
riversati:  cinque  stami:  antere  a freccia  , 
accostate:  stimma  semplice:  capsula  quasi 
cilindrica,  che  si  apre  nel  vertice  in  cin- 
que valve. 

Se  ne  conosce  una  sola  Specie  originaria 
della  Virginia.  Il  suo  fiore  ha  qualche  somi- 
glianza con  quello  della  Boraggine.  Questa 
.Specie  è stata  detta  Meadia , dal  nome  del 
Dottore  Méad. 

Dodecatheon , in  greco  dodici  Divinità , 

* motivo  dei  fiori , che  sovente  sono  dodici 
nel  vertice  dello  stelo. 
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GENERE  XV.®  . 

, i 

C I C L A M E , Pan  porcino . 
CrCLJ&BN* 

Lina.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  con  cinque  divi- 
sioni: corolla  a cinque  lobi  ; tubo  globoso, 
corto:  orificio  sporgente:  lobi  riversati:  cin- 
que stami:  antere  accostate:  stimma  sem- 
plice: bacca  globosa,  che  diventa  una  cap- 
sula da  cinque  valve. 

Di  questo  genere  si  conoscono  da  cinque 
in  sei  Specie;  abita  nell'Indie,  e nell’Euro- 
pa. Sono  erbe  di  radice  perenne,  con  foglie 
radicali}  stelo  verticale,  e fiori  pendenti. 

Il  Ciclame  Europeo  ( Cyclamen  euro - 
peum , Lion.  ).  Questa  pianta  si  trova  nei 
luoghi  montagnosi,  e coperti.  Presenta  essa  , 
dice  Lamarclf,  un  sì  gran  numero  di  varie- 
tà , la  maggior  parte  coltivate  nei  giardini 
dei  Curiosi,  che  riesce  difficile  il  determinar- 
ne i caratteri,  quantunque  parecchie  di  esse 
ne  abbiano  di  abbastanza  notabili. 
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In  generale,  la  sua  radice  è grossa , tu- 
berosa, rotondata,  irregolare  , nericcia  al  di 
fuori,  bianca  dentro,  e guernita  di  fibre  sot- 
tili. Mette  parecchie  foglie  a cuore  od  a re- 
ne, dentellate,  talvolta  lobate  a angolose  , li- 
scie,  screziate  di  verde  o di  azzurro  , rossic- 
ce nel  di  sotto,  e portate  da  lunghi  pedic- 
ciuoli.  Gli  steli  sono  unifiori,  sono  nudi,  con- 
tornati a spira  quando  son  giovani,  lunghi  da 
tre  a cinque  pollici,  e che  nascono  tra  le 
foglie,  partendo  da  un  collare  molto  corto, 
nel  quale  dette  foglie  si  inseriscono.  I fiori 
sono  inchinati  o pendenti,  di  un  bianco,  che 
sovente  è tinto  di  porpora , ed  hanno  il  loro 
orificio  volto  verso  terra , mentre  le  divisioni 
della  corolla  sono  ripiegate  e volte  verso  il 
cielo. 

La  radice  , è di  sapor  acre,  pungente, 
amaro,  disgustoso,  è un  purgativo  violento, 
che  si  prescrive  soltanto  alle  persone  robu- 
ste, da  ventiquattro  grani  fino  ad  un  grosso. 
Esternamente  è sternutatola , risolutiva  ; ap- 
plicata sul  ventre , agisce  come  purgante  ; e 
perciò  fa  parte  nell’  unguento  di  Artanita. 

Cyclcimen  ( Teofr.  Diosc.  ).  Da  una  pa- 
rola greca,  che  vale  circolo,  a motivo  della 
forma  rotondata  della  radice,  la  quale  è tu- 
berosa, e grossissima. 
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Generi  che  hanno  una  qualche  affinità 
' con  le  Primulacee. 

4 

GLOBULARIA:  Globularia.  ,,  , 

» . 

Linn.  Juss.  La  ni. 

(Tetrandria  Monoginia.  L.  Gm. ) 

Carattere  generico . Calice  tubulato,  persi- 
stente, a cinque  divisioni:  corolla  a cinque 
lobi  disuguali  : quattro  stami  attaccati  nel 
tubo  della  corolla  : oyajo  ovoide:  uno  stilo: 
uno  stimma  semplice  : una  capsula  senza 
• -valve,  ricoperta  dal  calice:  perisperma  car- 
noso : embrione  diritto  : radichetta  supe- 
riore. 

Si  conoscono  da  nove  a dieci  Specie  di 
Globularie,  per  la  più  parte  originarie  d’Eu- 
ropa. Sono  arboscelli  od  erbe  di  radice  pe- 
renne. Le  foglie  sono  semplici  , radicali  , o 
alterne',  i fiori  terminali,  ammonticchiati  a 
globo  sur  un  ricettacolo  comune,  carico  di 
pagliette.  Convien  osservare,  che  la  Globu- 
laria  alypum , Linn.  diversifica  dal  genere 
pel  suo  calice  comune,  conico  ed  embricato; 
per  In  corolla  ad  un  labbro,  e formata  da 
Buffon  Tomo  XXXVIII.  n 


Digitized  by  Googte 


fast  STORIA  naturale 
una  linguetta  a tre  denti,  e per  lo  stimma  for- 
cuto. 

La  Globularia  comune  ( Globularia  vuU 
garis.  Linn.  ) Questa  pianta  cresce  in  Fran- 
cia, in  Alemagna,'  ed  in  altre  parti  d’ Euro- 
pa. nei  prati  secchi  e montagnosi,  e nei  luo- 
ghi pietrosi  e scoperti.  La  radice  è fibrosa, 
e lo  stelo  alto  da  quattro  o sei  pollici,  ver- 
ticale, semplicissimo,  liscio,  fogliuto,  e ter- 
minato da  una  sola  testa  di  fiori.  Le  foglie 
radicali  son  numerose  , pedicciuolate  , spie- 
gate a ciuffo  sopra  terra  , a spatola , ottuse , 
verdi,  liseie,  sovente  interissime,  qualche  vol- 
ta intagliate  o dentellate  al  vertice.  Le  foglie 
dello  stelo  sono  lanciuolate,  puntute,  liseie, 
interissime  e numerose.  1 fiori  sono  azzurri 
o bianchi,  e formano  una  piccola  testa,  glo- 
bosa, terminale.  Le  squame  del  calice  comu- 
ne sono  villose  o cigliate  sui  lembi. 

Si  dice , che  questa  pianta  sia  detersiva; 
ma  non  se  ne  fa  uso. 

Globularia , dal  latino  globus  , che  si- 
gnifica globo  ; così  detta  per  la  disposizione 
dei  fiorii  I 
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Ì GENERE  IL® 

MENI  ANTE:  Menyjsthes. 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  lìfonoginia.  L.  Gin.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni: corolla  ad  imbuto:  tubo  più  lungo  del 
calice:  cinque  lobi  aperti,  ovali  e interna- 
mente barbuti:  cinque  stami:  stimma  glo- 
boso , solcato;  semi  attaccati  pel  lungo  nel 
mezzo , o nel  contorno  delle  valve  : radi- 
chetta  superiore. 

t 

' t i , , 

Il  Genere  Meniante  si  trova  in  tutte  le  parti 
del  Mondo  ; e se  ne  conoscono  da  quattro  a 
cinque  Specie  , le  quali  sono  erbe  acquati- 
che , con  foglie  per  lo  più  alterne,  semplici, 
o temali,  e a fiori  molto  spesso  ascellari,  di 
od  bell’  aspetto. 

11  Meniante  trifogliato  ( Menyanth.es  tri- 
fogliata , Linn,  ).  Questa  pianta  cresce  nei 
luoghi  umidi  e paludosi  dell’Europa,  e del- 
l’America Settentrionale.  Il  suo  stelo  è ram- 
picante, grosso,  cilindrico,  ramoso,  e mette 
di  tratto  in  tratto  foglie  e radici.  Si  distia- 
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gue  per  impronte  circolari , che  lasciano  le 
foglie  , dopo  cadute  j 1*  estremità  di  questo 
stelo  è raddrizzata  , od  anche  tutt’  affatto  ver- 
ticale. Le  foglie  sono  alterne,  pedicciuolate  • 
composte  di  tre  fogliuoline  ovali,, più  o me- 
no ottuse , liscie,  di  un  bel  color  verde,  di- 
stinte da  nervazioni  oblique , son  lunghe  da  , 
un  pollice  e mezzo  a tre  pollici.  Queste  fo-s 
gliuoline  sessili  al  vertice,  di  un  luogo  pe- 
dicciuolo , hanno  i lembi  ondulati  per  alcuni 
leggieri  rilievi  rotondati,  disgiunti  da  altret- 
tante sinuosità  , in  fondo  a ciascuna  delle? 
quali  si  vede  un  rigonfiamento  glanduloso^ 
rossiccio.  Se  guardinsi  di  contro  al  lume,; 
sembrano  finamente  venate,  e sparse  di  punti 
trasparenti,  numerosissimi.  1 pedice  uoli  ab- 
bracciano lo  stelo  con  la  base.  I peduncoli 
sono  lisci  , lunghi  un  piede , partono  dall’  a- 
scella  de!le  foglie,  e portano  al  lor  vertice 
un  tirso  di  fiori  di  mediocre  grandezza,  con 
la  corolla  di  una  bianchezza  abbagliante,  ad 
imbuto,  e guernita  internamente  di  una  quan- 
tità di  piccoli  filetti  bianchi  e disuguali.  Le 
antere  sono  corte  , e di  color  bruno  traente 
al  giallo.  Lo  stimma  è rigonfio,  ottuso,  fen- 
duto in  due  , e giallognolo.  Il  calice  è due 
volte  più  lungo  della  corolla,  e le  sue  divi- 
sioni sono  profonde,  ovali,  ottuse.  Prima  del- 
1* apri rsi  il  fiore } la  corolla  talvolta  è tinta 
di  porpora  all’  esterno.  1 peduncoli  parziali  > 
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lunghi  da  selte  a otto  linee,  sparsi,  sono  in- 
feriormente accompagnati  da  una  brattea  ver- 
de, ovale,  puntuta,  più  o meno  allungata.  Il 
frutto  è una  capsula  ovoide,  a due  valve, 
distinte  ciascuna  esternamente  nel  mezzo  da 
un  solco  longitudinale.  I semi  sono  attaccati 
alla  superficie  inferiore  delle  valve,  lungo  la 
linea  sporgente,  la  quale  corrisponde  al  sol- 
co, di  che  sopra  ho  parlato.  Questi  semi 
sono  tanti  globetti , leggiermente  compressi, 
liscj , lucenti,  e di  un  giallo  pàllido,  o di 
cedro. 

Non  è raro  di  trovare  una  divisione  so- 
prannumeraria , tanto  nella  corolla,  quanto 
nel  calice.  Quest’ultimo  ha  sovente  una  delle 
sue  divisioni  più  grande  delle  altre. 

Questo  Meniante  ha  un  sapore  amaris- 
simo, il  che  impedisce  che  il  bestiame  ne 
mangi.  In  Medicina  si  adopera  come  risol- 
vente, detersivo,  saponaceo,  aperitivo,  diure- 
tico, tonico  febbrifugo,  stomachico.  Se  ne  fa 
uso  con  profitto  in  varie  malattie  croniche, 
e specialmente  nello  scorbuto.  Non  si  fa  uso 
che  delle  foglie,  dalle  quali  si  estrae  un 
succo , che  si  amministra  nella  dose  di  un 
grosso.  Dicesi  che  una  pari  dose  di  steli  sec- 
chi , e poi  ridotti  in  polvere  , rilassi  il  ven- 
tre, ed  ecciti  il  vomito.  Linnèo  narra,  che  i 
Lapponi,  in  tempo  di  carestia  preparano  con 
tjuesta  radice  triturata,  e con  un  po’ di  fa- 
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rina  un  pane  malsano,  e dispiacevole  al  pa- 
lato, del  quale  i poveri  ne  fanno  lor  nutri- 
mento. Lo  stesso  autore  racconta  che  in  al- 
cuni luoghi  della  Westrogotia,  le  foglie  sono 

?[ualche  volta  adoperate  come  il  luppolo  nella 
ahbricazione  della  birra. 

Menyantes  ( Teofr.  Dioscor.  ) in  greco 
fiore  dei  mesi. 
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GENERI  1II.°  I V.o  V.°  VI.0  e VII  * 

CONOBEA.  Aubl.  Juss.  Lam. 

TOZZIA,  Linn.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  2.0  Vegetabili  p.  2o5. 
n.o  1 i76.  ) 

( Didinamia  Angiospermia  ). 

SAMOLO.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  2.0  Veg.  pag.  3o. 
n.°  402.  ) 

( Pentandria  Monoginia  ) 
UTRICOLARIA.  Linn.  Juss.  Lam. 
(Veggasi  il  T.  i.°  pag.  5o.  n.o  471-  ) 
PINGUICULA.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Diandrici  Monoginia  ). 
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Famiglia  Decimaterza. 

LE  YERONICEE  : Vediculjxes. 

Jussieu. 

Carattere  dilla  Famiglia.  Calice  persistente, 
diviso,  sovente  allungato  a tubo:  corolla 
monopetala,  quasi  sempre  irregolare;  stami 
ipogini  in  numero  determinato;  ovajo  sem- 
plice: uno  stilo:  uno  stimma  semplice,  o 
a due  lobi;  capsula  con  parecchi  semi,  a 
due  stanze  , a due  valve,  che  si  aprono 
nei  contorni,  e riunite  nel  mezzo  da  una 
nervazione  sporgente,  e che  fa  ufficio  di 
tramezzo  , e porta  i semi  in  ciascun  lato: 
perisperma  carnoso:  posizione  dell’ embrione 
molto  variabile. 

-Le  piante  di  questa  Famiglia  hanno  lo  stelo 
sovente  erbaceo’,  le  foglie  sono  opposte  o al- 
terne} i fiori  essi  pure  opposti  o alterni,  ed 
accompagtìati  ciascuno  da  una  brattea,  o fo- 
glia fiorale. 

Le  Veronicee  sono  divi  e in  tre  Sezioni 
bene  distinte.  Nella  prima  i ricettacoli  dei 
semi  si  avanzino  sporgendo  dal  mezzo  delle 
valve,  si  congiungono,  si  uniscono  fortemen - 
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te  * e formario  un  tramezzo  intero  , che  nori 
si  separa  dalle  valve  che  per  vetustà.  La 
struttura  del  frutto  nella  seconda  Sezione  è 
la  stessa}  ma  l’aspetto  della  pianta  è un  pò 
diverso,  ed  il  fiore  ha  quattro  stami  dina- 
mi.  Le  piante  di  questa  Sezione  s' approssi- 
man  molto  alle  Acàntàcee.  La  terza  Sezione 
potrebbe  formare  una  Famiglia  separata. 
Comprende  Vegetabili  parasitici,  carnosi,  e 
coperti  di  squame.  Hanno  di  comune  con  le 
Veronicee  la  corolla  irregolare  , e gli  stami 
didinami.  Nel  frutto  loro  trovansi  ancora  i 
rudimenti  del  tramezzo , che  separa  in  due 
stanze  la  capsula  delle  piante  delle . due  pri- 
me Sezioni. 
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GENERE  I.° 

* t 
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FOLIGALA  : Polio  jlj.  Lion. 

. I ‘ 

Juss.  Lana. 

( Diadelfia  Ottundila  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  fogliuo- 
line,  due  delle  quali  laterali  più  grandi , 
a forma  di  ali,  e spesso  colorate;  corolla 
a tre  divisioni  irregolari,  ravvolte  io  modo 
da  formare  un  tubo  corto  , terminato  da 
due  labbra;  due  divisioni,  formano  il  lab- 
bro superiore  ; la  terza  forma  l’ inferiore  , 
che  è concavo,  nasconde  gli  stami;  ed  in 
parecchie  Specie  offre  nell’esterno  verso  il 
vertice  un9  appendice  a forma  di  pennello: 
otto  stami:  antere  ad  una  stanza:  filetti 
riuniti  iu  due  fascetti:  uno  stimma  fenduto 
in  due:  una  capsula  a cuore,  compressa: 
in  ciascuna  stanza  un  seme  od  umbilico 
glanduloso:  embrione  riversato  : radichelta 
superiore. 


Si  conoscono  da  sessanta  in  settanta  Specie 
di  questo  genere;  quasi  tutte  sono  straniere 
all’  Europi.  Sono  erbe  annue , o perenni,  ov-^ 
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Vero  piccoli  arboscelli.  11  loro  stelo  ora  è 
semplice,  ora  ramoso,  alto  da"alcuni  pollici 
fino  a due,  o tre  piedi.  Le  foglie  sono  sem- 
plici , intere,  per  lo  più  alterne ,*sessili , o 
quasi  sessili.  I fiori  somigliano  a quelli  delle 
Papilionacee,  e sono  di  un  bell’aspetto,  al- 
terni , disposti  nella  parte  superiore  della 
pianta  in  ispiche  lente,  o serrate  ; e ciascun 
fiore  è accompagnato  da  una  o da  tre  brat- 
tee. 

Le  Poligale  sono  divenute  celebri  per 
le  loro  virtù  medicinali  molto  energiche. 
Questo  genere  si  divide  in  tre  Sezioni. 

Corolla  con  un’  appendice  a pennello. 

La  Poligala  volgare  ( Polygalà  vulga- 
ris,  Lina.  ).  Questa  bellaj^pianta  cresce’9  in 
Europa  nei  prati , e ne’ pascoli  aridi , nei  bo- 
schi, sulle  colline,  e sulle  montagne.  Varia 
mollo  secondo  i luoghi.  La  sua  radice  peren* 
ne  mette  parecchi  steli  lunghi  da  alcuni  pol- 
lici ad  un^piede  e mezzo , sottili  , 'spiegati 
sul  terreno,  o raddrizzati,  ed  anche  vertica- 
li; portano  foglie  alterne,  lunghe  da  alcune 
linee  a un  pollice  o un  pollice  e mezzo , li- 
neari, lanciuolate,  e qualche  volta  rotondate 
nella  parte  inferiore  della  pianta.  I fiori  sono 
apparentissimi  , azzurri  o rosei  o violacei  o 
bianchi,  e formano  una  bella  spica  dalla 
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metà  <d(ello  stelo  fino  al  suo  vertice.  Sono 
.portati: 'da  piccoli  peduncoli  $ e gl’inferiori 
sono  penziglianti..  * ..b/q  v.*  a . « . \ 

» , 'La  Poligala  amar  à ( Polygala  amara  ^ 
Linn.  ),  e la  Poligaia  di  Monpellieri,  Poly- 
gala  Monspeliensis , Linn.  non  pajon  essere 
che  varietà.  Nella  Poligala  di  Monpellieri  le 
foglie  sono  strettissime}  nell’  amara,  sono  ro- 
tondate nella  parte  inferiore  della  pianta. 
Inoltre  questa  varietà  è acre  ed  amarissima. 

Tutte  queste  Poligale  vengono  adoperate 
indistintamente.  Sono  diuretiche,  sudorifiche, 
risolventi  , e sovra  tutto  bechiche , incisive 
( Yeggansi  le  Memorie  dell’Accademia  17^9 
pag.  i3.  ) Si  raccomandano  eziandio  nelle 
pleuritidi,  e si  prescrivono  infuse  nell'acqua, 
o macerate  nel  vino. 

Il  bestiame,  e le  pecore  particolarmente 
sono  avide  di  questa  pianta. 

La  Poligala  spinosa  ( Polygala  spinosa , 
Linn.  ).  Cresce  in  Etiopia.  Il  suo  stelo  è li- 
gneo , alto  Un  piede  circa,  sottle,  ruvido, 
coperto  di  foglie  alterne,  lunghe  alcune  li- 
nee , ottuse , con  una  piccolissima  punta  al 
vertice.  Nelle  ascelle  delle  foglie  nascono  ra- 
moscelli cortissimi  terminati  da  una  forte 
spina.  Vi  nascon  pure  alcuni  piccoli  fiori  ses- 
sili,  bianchi,  o rossi.  Il  frutto  è una  bacca  , 
in  vece  di  essere  una  capsula. 
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Corolla  senza  appendice,  stelo  legnoso. 

La  Poligala  heisteria  ( Polygala  heiste- 
ria , Lina.  ).  Questa  Specie  offre  , come  Ja 
precedente,  alcune  eccezioni  al  carattere  ge- 
nerico; cresce  puro  in  Etiopia.  Coll’  età  can- 
gia d’  aspetto.  Il  suo  stelo  è diritto,  ramoso, 
tutto  coperto  di  piccoli  pennelli  di  foglie 
llinghe  alcune  linee.  Queste  foglie  sono  ora 
ovali,  e cigliate,  ora  lineari,  ruvide,  e termi- 
nate a spina , ora  a lesina,  e villose.  La  Spe- 
eie  si  distingue  sempre  per  li  suoi  piccoli 
fiori  rossi,  solitarj  nell’ascella  delle  foglie; 
per  le  divisioni  del  calice , che  tutte  sono 
Uguali}  per  la  corolla,  il  cui  tubo  non  è pun- 
to fenduto;  per  la  capsula  in  fine,  la  quale 
è terminata  da  quattro  corna. 

La  Poligala  bossiforme  ( Polygala  clia- 
moboxus  , Linn.  ).  È comune  nell*  Austria  , 
nella  Svizzera  , e sui  monti  dell’  Alsazia;  non 
s’ innalza  guari  più  di  un  piede.  11  suo  stelo 
è un  po’ coricato  e ramoso.  I rami  sono  mol- 
to carichi  di  foglie}  e queste  sono  lunghe 
circa  un  pollice,  altre  ovali,  altre  lancinola* 
te  , dure  e secche , come  quelle  del  Bosco , 
e sormontate  da  una  piccola  punta.  I fiori 
sono  sparsi  in  mezzo  alle  foglie,  e somiglia- 
no a quelli  della  Colutea  , giallognoli  e di- 
stinti con  macchie  rosse  , 0 di  zafferano  al 
"Vertice. 

Burro»  Toa^o  XXX. Vili.  i» 
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Corolla  senza  appendice,  stelo  erbaceo . 

La  Poligaia  seoega  ( Polygàla  senega,  L.). 
È una  pianta  che  ha  goduto  di  una  grande 
celebrità.  Fu  messa  in  -voga  da  un  Medico 
Scozzese , il  quale  dalla  Virginia  la  mandò 
all’  Accademia  delle  Scienze  nel  i y 38 , come 
uno  specifico  per  le  malattie  infiammatorie 
del  petto.  La  sua  celebrità  fu  di  corta  dura- 
ta,  e le  vennero  sostituite  le  Poligale  d' Eu- 
ropa. La  Poli  gala  senega  cresce  nella  Virgi- 
nia , nel  Mariland , nella  Pensilvania  , ed  in 
varie  altre  parli  dell’  America.  La  sua  radice 
è lignea,  del  diametro  d’  una  a tre,  o quat- 
tro linee  , lungo,  tortuosa,  ramificata,  di  un 
sapor  acre  ed  amaro.  Gli  steli  che  mette  , 
son  lunghi  un  piede,  semplici,  sottili,  fievoli, 
assai  di  rado  divisi.  Le  foglie  sono  alterne , 
lunghe  un  pollice,  ovali  , lanceolate.  I fiori 
sono  piccoli,  somigliano  a quelli  della  Poli- 
gala  comune  e formano  una  spica , che  ter- 
mina lo  stelo.  Questa  pianta,  di  prima  ve- 
duta, pace  un  Epilobio. 
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GENERE  II.° 

VERONICA  : Vbroxicj . 

Lino.  Juss.  Lam. 

( Diandrici  Diginia.  Linn.  ) 

Carattere  generico.  Calice  persistente,  a quat- 
tro o di  rado  a cinque  divisioni  profonde; 
corolla  a ruota,  qualche  volta  a tubo,  con 
quattro  lobi  disuguali;  T inferiore  più  pic- 
colo: due  stami:  una  capsula  intagliata  nel 
vertice. 

Le  Veroniche  formano  un  genere  bellissi- 
mo, il  numero  delle  Specie  oltrepassa  le  ses- 
santa. Quasi  tutte  crescono  in  Europa;  quasi 
tutte  sono  erbacee.  S’innalzano  da  uno  a due 
pollici , fino  a due  o tre  piedi:  pel  maggior 
numero  hanno  le  foglie  opposte  o verticilla- 
te,, èd  i fiori  formano  spiche,  le  quali  par-, 
tono  dalla  loro  ascella,  o terminano  lo  stelo, 
od  i rami.  In  alcune  Specie  le  foglie  sono 
alterne,  e i fiori  solitarj  nella  loro  ascella.  I 
fiori  per  lo  più  sono  azzurri.  Le  Veroniche 
crescono  dappertutto,  nei  campi,  nei  boschi, 
sui  più  alti  monti,  nelle  acque  ecc. 

Il  genere  si  divide  in  quattro  Sezioni. 


Digitized  by  Google 


i3 6 storia  naturale 

Fiori  a spica  terminale . 

La  Veronica  a spica  ( Veronica  spicd- 
l.a , Linn.  ).  Cresce  ne* campi , ne’ luoghi  ari- 
di, ne*  boschi  de’ monti  dell’Europa.  Ha  lo 
stelo  alto  da  sei  a sette  pollici , ad  un  pie- 
de, o un  piede  e mezzo;  raddrizzato,  villoso, 
semplice , terminalo  da  una  spica  di  fiori. 
Le  sue  foglie  sono  opposte,  un  po’  pediccitio- 
late,  dure,  aride,  dentellate,  lunghe  un  pol- 
lice, ellittiche,  che  diventano  ovali,  oblunghe, 
strette,  e meno  grandi,  a misura  che  più  si 
accostano  al  vertice.  La  spica  è lunga  e gra- 
cile; il  calice  Corto}  il  tubo  della  corolla  al- 
lungato; il  lembo  con  divisioni  strette.  Lo 
stelo  qualche  volta  è ramoso , e terminato 
da  parecchie  spiche. 

Fiori  a spica  od  a grappolo  ascellari. 

La  Veronica  officinale  ( Veronica  ofifi- 
cinalis,  Linn.  ).  Questa  pianta  trovasi  abbon- 
dante nei  boschi  montuosi  e sui  poggi  sec- 
chi e aridi  dell’Europa  e dell’America.  Gli 
steli  sono  lunghi  da  cinque  a sei  pollici  sino 
ad  un  piede  , coricati  , duri,  villosi.  Le  sue 
foglie  sono  opposte,  quasi  sessili  , lunghe  dà 
un  pollice,  ovali,  ellittiche,  dentellate,  villó- 
se , ruvide.  I fiori  Sono  disposti  a grappolo 
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denso,  allungato,  portato  da  un  lungo  pedun- 
colo,  che  nasce  dall’  ascella  delle  foglie;  sono 
di  un  azzurro  pallido  , o venate  di  rosso  e 
di  azzurro,  o bianche  e venate  di  rosso,  o 
tutte  bianche. 

La  Veronica  teucrieta  ( Veronica  teu- 
crium,  Linn.  ).  Questa  Specie  cresce  in  Eu- 
ropa ne’luoghi  secchi,  ed  aridi.  Il  suo  stelo 
s'innalza  da  alcuni  pollici  fino  ad  un  piede: 
è aspro,  rigido,  e nondimeno  qualche  volta 
coricato.  I ramoscelli  nascono  bene  spesso 
dalle  ascelle  delle  foglie;  queste  sono  oppo- 
ste, più  grandi  verso  l’estremità  dello  stelo , 
«essili*  dure,  ovali,  puntute,  più  o meno  Inn- 
ghé  , più  o meno  profondamente  divise  in 
denti  acuti  secondo  il  terreno,  e i luoghi.  I 
fiori  sono  numerosi,  grandi , azzurri  con  li- 
nee rosse,  e nascono  nelle  ascelle  delle  fo- 
glie superiori  a grappoli  allungati,  e vertica- 
li* Il  calice  ha  per  lo  più  cinque  incisioni , 
una  delle  quali  è sempre  più  piccola  delle 
altre.  Da  tre  o quattro  varietà  di  questa  Lin- 
cèo ne  ha  fatto  altrettante  Specie. 

La  Veronica  Camedrio,  o Veronica  ma- 
schio ( Veronica  Chamedris,  Linn.  ) È co- 
munissimo in  Europa  nei  prati,  e lungo  le 
siepi  dei  villaggi.  Somiglia  molto  alla  prece- 
dente; ma  il  suo  stelo  e le  foglie  son  meno 
duri.  Il  suo  stelo  è alternativamente  guernito 
pel  lungo  di  due  linee  di  peli  opposti.  I 

,12 


edbyGoogl 


1 38  storta  naturale 
denti  delle  foglie  sono  rotondali;  e i grappoli 
sono  meno  serrati. 

Le  quattro  Veroniche  precedenti  sono 
un  po’ amare  ed  astringenti  ; passano  per  sto- 
machiche, toniche,  detergenti,  diuretiche.  La 
più  usitata  è la  Veronica  officinale.  Alcuni 
Medici  l’hanno  renduta  celeberrima  , e ne 
hanno  voluto  fare  un  rimedio  universale.  Si1 
è adoperata  in  infusione  come  il  Te,  e le 
fu  dato  il  nome  di  Te  europeo.  Non  merita 
però  tutti  gli  elogi , che  le  vennero  prodigati 
dagli  autori;  lutto  al  più,  è un  rimedio  sus- 
sidiario nella  cura  delle  malattie  croniche* 
La  sua  infusione  è indicata  nella  debolezza 
di  stomaco  , nella  cachessia , nella  tosse  ca- 
tarrale, nei  depositi  del  latte,  negl’imbaraz- 
zi delle  reni  senza  infiammazione.  Per  uso 
esterno , dicesi  vulneraria,  risolvente. 

La  Veronica  beccabunga  ( Veronica  becca- 
bunga, Linn.  ).  Volgarmente  Veronica  ere - 
scionata.  È comunissima  nei  fossati  d’  acqua 
viva.  I suoi  steli  striscianti  nella  parte  loro 
inferiore,  cavi,  cilindrici,  teneri,  ramificati, 
nodosi,  s’innalzano  ad  un  piede,  o ad  un 
piede  e mezzo  \ e portano  nella  parte  lor  su- 
periore fiori  di  un  azzurro  carico , disposti  a 
grappoli  poco  allungati.  Le  foglie  nascono 
nei  nodi  degli  steli,  e sono  opposte,  ovali, 
rotondate,  piane,  liscie,  sode  e lucide. 

La  Veronica  anagallide  ( Veronica  ana- 
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galli s , Linn.  ).  Non  si  distingue  dalla  pre- 
cedente , se  non  per  le  foglie  ovali , Ianciuo- 
late,  meno  sode  ed  abbracciami  lo  stelo.  I 
grappoli  sono  più  allungati,  più  lenti}  i fiori 
più  piccoli. 

Queste  due  Specie  hanno  le  stesse  pro- 
prietà; il  lor  succo  è saponaceo,  di  un  sapo- 
re un  poJ  stàtico  ed  amaro}  passa  per  anti- 
scorbutico. Si  unisce  al  Crescione  e alla  Co- 
clearia, delle  quali  tempera  la  troppo  grande 
attività.  Boerhaave  la  raccomandava  per  la 
gotta,  che  si  fosse  portata  sui  visceri.  Le  fo- 
glie di  queste  Veroniche  pestate  e cotte  nel- 
1’ acqua,  applicate  esternamente,  sono  anti- 
emorroidali.  In  alcuni  paesi, la  giovane  pian- 
ta si  mangia  di  primavera  in  insalata. 

Fiori  a grappolo,  o a corimbo  terminale. 

La  Veronica  afilla  ( Veronica  aphylla , 
Linn.  ).  Questa  piccola  pianta  cresce  sulle 
montagne  dell’Europa  Meridionale  e dell’A- 
sia Settentrionale.  La  sua  radice  è perenne  , 
e mette  stipiti  striscianti , dai  quali  nascono 
rosette  di  foglie  applicate  sul  terreno.  Dal 
centro  di  ciascuna  rosetta  s’innalza  di  uno, 
due  o tre  pollici,  un  piccolo  stelo  senza  fo- 
glie , terminato  da  tre  o sette  fiori  azzurri  ; 
disposti  a denso  corimbo.  Le  foglie  delle  ro- 
sette sono  rotondate,  di  un  verde  nericcio, 
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ispide,  come  l’asta  e i calici,  di  peli  arti* 
colati.  Le  capsule  sono  grandi , ed  azzurro- 
gnole. 

Peduncoli  unijìori. 

La  Veronica  ederifoglia  ( Veronica  he- 
derifoglia,  Linn.  ).  Trovasi  nei  giardini  e nei 
luoghi  coltivati.  I suoi  steli  lunghi  un  piede 
o più,  sono  coricati  sul  terreno,  deboli,  gra- 
cili , villosi,  ramosi.  Le  foglie  sono  opposte 
alla  base,  alterne  al  vertice,  pedicciuolate, 
rotondate  , intagliate  in  lobi  ; il  superiore  è 
il  più  grande.  I bori  sono  solitari  nelle  ascelle 
delle  foglie  sopra  un  peduncolo  più  lungo 
del  pedicciuolo.  11  calice  è grande , il  Bore 
piccolo,  di  un  azzurro  pallido.  Ciascuna 
stanza  della  capsula  contiene  due  grandi  se- 
mi , scavati  internamente. 
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GÈNERI  III.0  E IV.o 
SIBTORPIA,  Linn.  Juss.  Lam. 

( Vegg.  il  T.  à.°  Veg.pag.  209.  n.°  1194  ) 

( Didinamia  Angiospermia  ). 
DISANDRA.  Lino.  Juss.  Lam. 

( Vegg.  il  T*  2.0  Veget.  pag.  n.°  106*) 

( Eptandria  Monoginia). 

» / 

II. 

Quattro  stami  didinami. 
GENERI  V.°  b VI.° 

ORISIA.  Comm.  Juss. 

( Didinamia  Angiospermia  ) 
PIRIPEA.  Aubl.Juss. 

( Vegg.  il  T.  2.0  Veget.  pag.  ali.  n.°  i2o3.  ) 

( Didinamia  Angiospermia  ). 
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GENERE  VII.* 

ERINO  : E ri  n us . Lino.  Juss.  - 
La  march. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisioni 
profonde  : corolla  a tubo , aperta  in  un 
lembo  un  po’  disuguale , diviso  profonda- 
mente in  cinque  lobi  a cuore  ; oapsula 
ovale. 


Si  conoscono  sei  o sette  Specie  di  Erini. 
Queste  piante  sono  erbacee,  perenni  o li- 
gnee $ le  foglie  loro  sono  abitualmente  al- 
terne. I fiori  ascellari , o accompagnati  da 
una  brattea,  e disposti  a spica  terminate. 
Tutte  sono  straniere  all*  Europa  , fuori  di  una 
sola,  che  è (V Erinus  alpinus  , Linn.).  Que- 
sta leggiadra  pianta  cresce  sulle  rocce  del- 
T Alpi  e de’ Pirenei}  forma  rosette  di  di  fo- 
glie da  cui  s’innalzano  parecchi  steli  sem- 
plicissimi, alti  alcuni  pollici,  guerniti  di  fo- 
glie  alterne , e sormontati  da  una  spica  di 
fiori  porporini  o bianchi , accompagnati  da 
brattee.  Le  foglie  sono  lunghe  alcune  linee  ; 
fatte  a spatola  , e distinte  da  alcuni  denti  al 
vertice.  Questa  Specie  è pochissimo  villosa. 
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Al  contrario  l’ Erino  d’ Affrica  è quasi  coperto 
di  lanugine  ; quindi  il  nome  di  Erinus,  pa- 
rola greca,  che  significa  lana. 

GENERI  VIII.0  b IX. 

M A N U L E A.  Linn.  Juss. 

i 

Lamarck. 

( Vegg.  il  T.  a.  Veget.  pag.  212.  n.0  1206.) 

C ASTILE JA.  Mut.  Linn.  Suppl. 
(Vegg.  il  T.  2.0  Veget.  pag.  200.  n.°  1157.  ) 
( Didinamia  Angiospermia  ) 
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GENERE  X.° 

EUFRA.SIA:  Euphrahj.  Lina. 

Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  divisio- 
ni : corolla  a tubo , a due  labbri } il  su- 
periore incavato,  e l’inferiore  a tre  lobi: 
antere  dei  due  stami  più  corti  aventi  un 
lobo  terminato  da  una  resta  alla  base: 
capsula  ovale,  compressa.. 

^3uesto  genere  comprende  otto  Specie  tutte 
indigene,  ed  annue.  S’ innalzano  da  alcuni 
pollici  fino  ad  un  piede,  o ad  un  piene  e 
mezzo.  Il  loro  stelo  è ramoso.  Le  foglie  sona 
semplici  , e per  lo  più  opposte.  I fiori  ter- 
minano lo  steloj  nascono  nelle  ascelle  delle 
foglie,  e sono  accompagnati  da  brattee. 

L’ Eufrasia  officinale  ( Euphrasia  offici- 
nalis , Linn.  ).  Cresce  nei  luoghi  secchi,  nei 
prati,  nelle  terre  coperte  d’erbe  minute,  nei 
contorni  de’  boschi , e nelle  macchie.  Cresce 
ugualmente  nelle  pianure,  che  ne’ monti.  Il 
suo  stelo  è alto  un  piede,  diritto,  gracile , e 
porta  foglie  per  Io  più  opposte  , quasi  sessi- 
Ij;  piccole,  ovali,  nervose,  contornate  di  denti 
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acuti.  I fiori  sono  bianchi  con  alcune  righe 
porporine  , o violacee , e con  una  macchia 
gialla. 

I luoghi  e i climi  cui  abita  l’ Eufrasia 
le  fanno  subire  molte  variazioni.  Nei  prati  è 
alta  un  piedé,  ramosa,  e le  sue  foglie  sono 
ovali,  lanceolate.  Sulle  montagne  umide,  i 
fiori  sono  grandi,  e le  fòglie  rotondate.  Nei 
luoghi  sterili,  lo  ste\o  è semplice,  appena  alto 
un  pòllice  , o un  pollice  e mezzo,  e i fiori  so- 
no piccoli , e qualche  volta  interamente  colo- 
rati di  gì  Ilo. 

L’odore  dell’ Eufrasia  è debolissimo. Le 
foglie  sono  un  po’ amare,  e la  pianta  fiorita 
è alquanto  astringente  ; cefalica  , oftalmica  \ 
ma  le  sue  proprietà  non  son  guari  certe. 
L’acqua  distillata  è senza  odore  ed  è affatto 
inutile  per  il  mal  d’ occhi.  Parecchi  autori 
son  d’avviso  che  il  suo  succo  e la  decozio- 
ne, quantunque  molto  raccomandati,  sieno  , 
anzi  che  ut  li,  nocivi  in  detta  malattia. 
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GENERI  XI.o  E XII.O 
BUCNERA.  Lino.  Juss* 

(Vegg.  il  T.  2.0  Yeget.  pag.  211.  n.°  1202.  ^ 

BARTSIA.  Lina.  Juss. 

* - • ■ 

(Yegg.  il  T.  2.0  Veget.  pag.  202.  a.o  11 64.) 
( Didinamia  Angiospermia  ). 
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GENERE  XIII*. 
PEDICOLARE  :•  Pediccljris. 

Lina.  Juss.  Lam. 

• ' M i , » r 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni, qualche  volta  merlate  : corolla  a tubo 
con  due  labbra,  il  superiore  ad  elmo,  in* 
cavato,  compresso,  stretto ,*  l’inferiore  pia- 
no , aperto  , a tre  lobi*,  1*  intermedio  più 
stretto:  capsula  rotondata , compressa , so- 
' vente  obliqua  al  vertice,  terminata  da  una 
punta. 

ir,,.’  ■■  . 

Si  conoscono  da  venti  Pedicolari.  Crescono 
in^  Europa,  specialmente  sulle  • montagne^ 
Tutte  hanno  steli  erbacei , e il  maggior  nu- 
mero radici  perenni.  Lo  stelo  è più  spesso 
semplice,  e s’innalza  da  alcuni  pollici  si  nù 
à due  o tre  piedi.  Le  foglie  sono  alterne  od 
opposte,  semplici,  e spesso  alate.  I Bori  sono 
alterni  o opposti  come  le  foglie,  e formano 
all'estremità  dello  stelo  una  spica  interrotta 
da  brattee. 

Le  Specie  hanno  molti  rapporti  fra  di 
esse,  ed'i  loro  caratteri  sono  poco  distinti. 
Le  Pedicolari  mandano  un  odore  virulento 
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che  deve  renderle  sospette.  Questo  Genere 
sì  divide  in  due  SeZ'Qpt. 

Stelo  ramoso. 

La  PedicQl  <ria  delle  paludi  ( Pedicnla- 
ria  palustri* , Linn.  ).  Si  trova  nelle  paludi 
e nei  prati  acquatici.  Il  suo  stelo  è|  diritto, 
e s’ innalza  all*  altezza  di  un  piede  , 0 di  un 
piede  e mezzo.  Le  foglie  sono  alterne,  stret- 
te,  allungate,  una  o due  volle  siate,  con  in- 
cisure  fine  ,e  dentate,  I fiori  .$ono  rossi  , 
ascellari,  quasi  sessili , e terminano  lp  stelo. 
11  calice  ha  du*  divisioni  principali,  merlato 
e calloso  nel  contorno.  La  corolla  ha  il  lab- 
bro superiore  sopra  un  piano  molto  obliquo 
coll’inferiore. 

La  PedicoUria  dei  boschi  ( Pedicularìs, 
sihatica , Linn.  ).  Cresce  nei  luoghi  coperti 
ed  umidi,  ed  è pii  rara  della  precedente, 
con  la  quale  è facile  il  confonderla.  Distilla 
guesi  per  lo  stelo  meno  elevato  , qualche  volta 
coricato  e diviso  dalla  base,  in  rami  spiegati 
sul  terreno;  per  le  fogli©  alate,  le  cui  .diver- 
sioni sono  quasi  ovali,  e contornate  da, denti 
acuti;  pei  fiori,  il  calice  de*quali,  ha  cinque 
divisioni  , liscio  , angoloso,  e non  calloso  irei 
suo  contorno.  . : V i < . .*  -.! 

Si  crete,  che  questa  Specie  e la  prece- 
dente sieno  detergenti.  ,In  Lituania  , quegli 
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abitatori  ne  applicano  sulle  ulceri  le  foglie 
pestate:  guastano  i pascoli,  e recano,  dicesi , 
rognose  le  pecore  che  ne  mangiano. 

Stelo  semplicissimo. 

La  Pedicolaria  scettro  di  Carlo  ( Pedi - 
cularis  sceptrum  Carolinum , Linn.  ).  Questa 
è la  più  bella  delle  Pedicolari;  ama  i luoghi 
umidi  e coperti  della  Laponia , della  Svezia, 
e della  Prussia.  Lo  stelo,  allo  due  o tre  pie- 
di, esce  di  mezzo  a quattro  a otto  foglie  ra- 
dicali, lunghe  un  piede,  larghe  due  pollici  « 
ed  incise  in  lobi  merlati.  La  sua  forma  è 
quella  di  uno  scettro.  La  sua  parte  inferiore 
è nuda.  Il  suo  vertice  è una  spica  di  grandi 
fiori  gialli  disposti  a verticilli  di  distanza. 
Ciascun  verticillo  è cinto  di  brattee , e for- 
mato di  tre,  quattro  o cinque  fiori.  Il  calice 
è di  quattro,  cinque  o sei  divisioni;  la  co- 
rolla per  lo  più  è chiusa , e si  vede  una 
macchia  porporina  sul  contorno  del  labbro 
inferiore  La  capsula  è globosa;  e non  obli- 
qua al  vertice,  come  nelle  altre  Specie. 


i3 
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GENERE  XIV.G 

R1NANTO:  Rynjutmus.  Lino. 

Juss.  Lam. 

% 

Carattere  generico.  Calice  per  lo  più  pan- 
ciuto, a due  o quattro  denti  : corolla  a tu- 
bo a due  labbra  j labbro  superiore  ad  el- 
mo, compresso,  stretto:  labbro  inferiore, 
coperto,  piano,  a tre  lobi:  capsula  ottusa  , 
compressa. 

Si  conoscono  dieci  Specie  di  Rinanti , al- 
cune indigene,  le  altre  esotiche.  Sono  annue, 
alte  da  uno  a due  piedi,  un  pò*  ramose  ; a 
foglie  semplici,  quasi  sempre  opposte  , a fiori 
opposti  nell’ascella  delle  foglie  superiori,  e 
qualche  volta  formano  la  spica. 

Linnèo  riunisce  in  questo  genere  anche 
il  genere  Elephas  di  Tournefort,  nel  quale 
il  labbro  superiore  della  corolla  è strettissi- 
mo, allungato  a lesina,  o a tromba  d’ Ele- 
fante. 

Il  Rinanto  cresta  di  gallo  ( Rynanthus 
cristagalli,  Linn.  ).  È una  pianta  comunissi- 
ma nei  prati  dell'Europa.  Da  una  radice  sot- 
tile s’  innalza  uno  stelo  verticale,  alto  un 
piede,  un  po' ramoso,  quadrato,  che  porta 
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foglie  opposte,  sessili,  larghe  alla  base,  ri- 
strette in  punta  al  vertice,  lunghe  un  polli- 
ce, e profondamente  dentate  , come  una  cre- 
sta dì  gallo.  I fiori  nascono  nelle  ascelle  delle 
foglie  superiori.  Il  calice  è vescicoloso  , e la 
corolla  gialla  , e tinta  di  un  giallo  più  carico 
sul  labbro  inferiore.  Il  labbro  superiore  è 
corto,  e guernito  verso  il  vertice  da  due  pie- 
cole  appendici  azzurrognole.  In  uoa  varietà  lo 
stelo  è semplice  , piu  alto:  e i calici  sono 
villosi 

Questa  pianta  infesta  le  praterie,  ed  è 
nociva  alle  pecore , e nel  fieno  non  lascia 
cbe  uno  stelo  secco  e duro,,  cui  iL  bestiame 
non  mangia.  Il  suo  sapore  è amaro  ed  acre. 

11,  Rinanto  orientale  ( Rynanthus  orien- 
talis.  Lina.  ).  È un  Elephas  à\  Tournefort, 
notabilissimo  per  la  singolarità  del  suo  tìorr. 
Cresce  nel  Levante  , il  suo  stelo  è alto  un 
piede,  un  po’ ramoso  alla  base  , e fogliuto. 
Le  foglie  sono  opposte,  e sessili,  lunghe  un 
pollice,  ovali,  merlate,  villose.  I fiori  nascono 
nelle  ascelle  delle  foglie,  nella  parte  supe- 
riore dello  stelo  : sono  solitarie,  grandi  di  un 
giallo  di  zafferano,  e portate  da  un  peduncolo 
sottile  della  lunghezza  delle  foglie.  Il  calice 
è coperto  di  lanugine  alla  base.  Il  labbro  su- 
periore della  corolla  è strettissimo , arcato , 
terminato  da  una  piccola  lamina.  Rappresenta 
una  tromba  d’ Elefante.  Il  labbro  superiore 
è grande,  largo  e lungo  un  pollice. 
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GENERE  XV.» 

• * * « ')  } 

MELAMPIRO:  Meljxpyrvm. 

Linn.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  tubalato,  a quat- 
tro divisioni  lunghe  ed  acute  j corolla  tu- 
bolata , compressa  : lembo  a due  labbra , 
il  superiore  ad  elmo,  col  contorno  ripie- 
gato; l’inferiore  solcato:  capsula  oblunga, 
compressa  , obliqua  , ed  acuta  al  vertice: 
stanze  ad  un  seme.  . 

Si  conoscono  cinque  Specie  di  Melampiri; 
e sono  molto  comuni  in  tutta  Europa.  Hanno 
lo  stelo  erbaceo,  ramoso,  alto  da  alcuni  pol- 
lici a due  piedi.  Le  foglie  sono  opposte:  i 
fiori  terminano  lo  stelo  in  forma  di  una 
spica  guernita  di  grandi  brattee* 

Il  Melampiro  de’ campi,  o grano  di4  vac- 
ca  ( Melampyrum  arvense , Linn.  )•  E co- 
mune nei  campi.  Il  suo  stelo  è alto  un  pie- 
de  circa,  diritto,  quadrato,  rossiccio.  Le  fo- 
glie son  lunghe,  lanciuolate^  e le  superiori 
sono  divise  alla  base  in  lacinie  acute.  La  spi- 
ca de’ dori  è serrata,  conica.  Le  brattee  son» 
piane  , ed  il  lor  colore  è porporino  come 
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quello  dei  fiori:  il  collo  della  corolla  è giallo. 

I semi  di  questa  pianta  , quando  sono 
mescolali  in  troppo  grande  quantità  eoa  quelli 
del  frumento,  comunicano  al  pane  un  colore 
azzurrognolo,  ed  un  sapore  ingrato.  11  be- 
stiame e le  vacche  specialmente,  mangiano 
questa  pianta  con  avidità,  quindi  le  venne  il 
nome  di  granq  di  vacca. 

II  Melampiro  crestato  ( Melampyrum 
c fi  statura , Lino.  ),  Cresce  nei  prati  ombro- 
si. Distinguesi  dal  precedente  per  la  sua  spi- 
ca  quadrangolare  , più  serrata  , guernita  di 
brattee  di  color  verde  giallognolo,  a cuore, 
come  cigliate,  piegate  in  due,  ed  involgenti 
un  fiere  nella  piega  che  formano.  La  corolla 
è screziata  di  porpora,  di  ranqiato  , e di 
bianco. 

Il  Melampiro  de*  prati  ( Melampyrum 
pratense , Linn.  ).  Ha  lo  stelo  debole  ed 
i rami  spiegati.  Le  foglie  sono  discoste , lun- 
ghe. 1 fiori  pure  lo  sono,  e disposti  a p»jo , 
rivolti  da  un  sol  lato.  La  corolla  è bianca, 
macchiata  di  giallo,  e quasi  chiusa. 

Le  vacche  vanno  in  cerca  di  questa  pian- 
ta, e si  pretende  che  quando  ne  mangian 
molto,  il  latte  loro  diventi  un  po’ giallo. 

Il  Melampiro  selvatico , o de'  boschi 
( Melampyrum  silvaticum , Linn.  ).  Non  di- 
versifica dal  precedente  se  non  pei  fiori  tutti 
gialli;  per  la  corolla  aperta,  e più  piccola  ri- 
spètto alle  brattee, 
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Il  Melampiro  violaceo  ( Melampyrum 
nemorosum  , Linn.  ).  Si  distingue  dai  due 
precedenti  pe’suoi  calici  villosi , e per  le 
brattee  porporine  incise  nel  contorno. 

.1  ' ) 

GENERI  XVI.o  e XVII-o 

. • • » « \ 

JOBANCHE.  Linn. 

• • » 

V ’ * * \ » » * ■ . . i 

(Yegg.  il  T.  2.0  Yeget.  pag.  220*  n.°  ia33.) 

» 

( Didinamia  Angiospermia  ). 
OBOLARIA.  Juss. 

s ' v * • ; 5 . : • t , 1 1 * 7 , 

(Yegg.  il  T.a°  Yeget.  pag. 220.  n.°  11  £4.) 

' . * * • * ‘ V 

( Didinamia  Angiospermia  ) 

' • - •.  •• 

, . , .•  • . .j  ♦*  ! 

. .1:  ; . ! 

•-  ..  • \ - .1  t I • ...  . 
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GENERE  XVIII,0 
OROBANCHE.  Linn.  Juse. 

Lamarck. 

( Didinamia  Angiospermia  ) 

\ . .. 

Carattere  generico.  Calice  colorato,  persi- 
stente , avente  da  due  a cinque  divisioni 
acute;  corolla  a tubo,  panciuta,  irregola- 
re, a due  labbra:  labbro  superiore,  con- 
cavo, incavato;  labbro  inferiore  disuguale, 
ripiegato,  a tre  divisioni  : quattro  stami  di- 
dinami , nascosti  sotto  al  labbro  superio- 
. , re  : un  ovajo  glanduloso  alla  base  : uno 
stilo:  uno  stimma  a due  lobi,  capsula  acu- 
ta, a due  stanze,  a due  valve;  semi  mi- 
nutissimi e in  gran  numero  attaccati  sopra 
due  foglietti  aderenti  nel  mezzo  di  cia- 
, . scuna  valva. 

. ...  i , . 

T ' ' ••• 

-Li e Orobanche  sono  quasi  carnose  , e per  lo 
più  nascono  sulle  radici  d’altri  Vegetabili. 
Se  ne  conoscono  tredici  Specie,  altre  indige- 
ne, altre  esotiche.  S’innalzano  da  alcuni  pol- 
lici ad  un  piede  o ad  un  piede  e mezzo.  Il 
loro  stelo , per  Io  più  è semplice  e coperto 
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di  squame  alterne.  La  radice  è tuberosa  e co- 
perta di  squame  embricate.  I fiori  sono  mu- 
niti di  brattee,  e formano  una  spica  termi' 
naie.  Qualche  volta  lo  stélo  è un* asta,  che 
termina  un  fiore  accompagnato  da  una  spata. 

L*  Orobanche  maggiore  ( Orobanche 
major , Liun.  ).  Cresce  pei  campi  e nei  prati 
secchi  dell’Europa;  la  sua  radice  si  attacca 
in  particolare  alle  radici  di  alcune  Legumi- 
nose. Essa  è un  bulbo  coperto  di  squame 
lanciuolate , che  si  prolunga  in  uno  stelo 
semplicissimo  alto  da  sette  ad  otto  pollici , 
grosso,  squamoso  e terminato  da  una  spica  di 
fiori  piuttosto  grandi.  Tutta  la  pianta  è gial- 
lognola e villosa.  Gli  stami  non  sono  spor- 
genti al  di  fuori  della  corolla;  il  calice  è 
cinto  di  una  bratte'a,  ed  ha  quattro  divisio- 
ni , due  delle  quali  sono  più  lunghe. 

Si  tiene  1*  Orobanche  come  astringente ; 
dicesi  utile  nelle  coliche  ventóse  ; esterna- 
mente è vulneraria.  Alcune  volte  diffonde  un 
odore  di  garofano;  in  alcuni  paesi  si  mangia 
come  gli  asparagi.  È cocentissima  ne’  luoghi 
dove  troppo  moltiplichi  ; perchè , come  para- 
si tica,  esaurisce  le  piante  che  la  nutrono. 

L’ Orobanche  liscia  ( Orobahche  levis , 
Linn.  ).  Cresce  in  Europa  ne’ luoghi  sterili; 
somiglia  alla  precedente  ; ne  diversifica  però 
per  le  sue  squame  più  corte,  pel  calice  a 
cinque  divisioni , e cinto  da  tre  brattee,  per 
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la  corolla  azzurrognola, , e per  gli  stami  più 
sporgenti. 

L’  Orobanche  ramosa  ( Orobariche  ramo- 
sa , Lino.).  Cresce  ne’ luoghi  stessi  dell’O- 
robanche  maggiore  ; ma  è più  rara.  Si  di- 
stingue per  l’alto  suo  stelo  di  circa  sei  poi* 
lici,  giallognolo,  villoso,  diviso  in  rami  rad* 
drizzati  che  portano  all’estremità  fiori  azzur* 
rognoli,  aventi  la  corolla  con  cinque  divi- 
sioni poco  profonde. 


I • V 
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: 1 ' GENERE  XIX.o  : ” ' * 

• CLANDESTINA,  LATREA : 

■'  i'  LaTBKAEA.  .1 

•••■';  >•  - i . ‘ « i:'.-  • ; 

• i **m  . Lìnn.  Juss.  Lam.  ; 

Clandestina.  T.  Piielypea . T. 

' •'  : : i > . . . - • • - 

Amblatum.  T. 

( Didinamia  Angiospermia'). 

Carattere  generico.  Calice  campanulato , a 
quattro  divisioni,  corolla  a tubo  ( grande  • 
panciuta  nella  Phelypaea.  T. ),  a due  lab- 
bra: il  labbro  superiore  concavo,  intero  y 
fenduto  in  due  nella  Phelypaea  ; labbro 
inferiore  ripiegato,  a tre  divisioni,  intero 
nel V Ambiatura.  Quattro  stami  didinamì 
nascosti  sotto  il  labbro  superiore  della  co- 
rolla: antere  congiunte  tra  loro:  ovajo 

glanduloso  alla  base:  uno  stilo:  uno  stim- 
ma tronco,  pendente:  capsula  coperta  dal 
calice,  terminala  in  punta;  formata  da  due 
valve  elatiche,  che  portano  alcuni  semi 
globosi. 

Ije  Clandestine  crescono  in  Europa  ; se  ne 
conoscono  cinque  Specie.  Sono  carnose  e s<qua  - 


* 1 


Digitized  by  Google 


della  clandestina  i5g 
mose  ed  hanno  uno  stelo  sotterraneo  fisso 
alle  radici  degli  alberi,  e coperto  di  squame 
accostate  ed  opposte  a due  a due.  I fiori  si 
innalzanti  soli  alla  superficie  del  terreno.  So- 
no solìtarj  o numerosi,  opposti,  e confor- 
mati a spica  guernita  di  brattee.  Alcune  Spe- 
cie crescono  di  sopra  al  terreno,  e somiglia- 
no perfettamente  alle  Orobanche. 

Le  due  Specie,  che<  si  possono  incon- 
trare, ’ sono  la  Clandestina  dai  fiori  diritti 
( Lathraea  Clandestina , Linn.  ) ; il  suo  stelo 
è ramoso,  e nascosto  sotterra;  i fiori  diritti, 
ed  azzurrógnóli , éd  appariscono  soli  di  sopra 
al, terreno.  Questa  Speeie  si  trova  fu  Euro- 
pa, in  Francia, : nei?  Pirenei,  nei  luoghi  co- 
perti, esposti  al  freddo  e all’umidità:,  ed  è 
notabile  per  la  bellezza  dei  fiorila  ,•  i •/ 

' ' Questa  pianta  si  crede  emmenagogaJ 

La  Clandestina  < squamosa  ( Lathraea 
squamaria , Linn.)*  Cresce  nei  luoghi:;  fre- 
schi , umidi  ed  ombrosi.  La  sua  radice,  è ra- 
mosa , tortuosa  , coperta  di  squame  carnose , 
alterne,  serrate,  compatte.  Lo  stelo  è grosso 
quanto  un  dito,  alto  un  mezzo  piede  , un 
po’ inclinato /semplicissimo,  molle,  guernito 
di  alcune  squame  membranose , e terminato 
da  una  spica  di  fiori  bianchi , o porporini , 
serrati,’  pendenti,  disposti  in  due  serie  v e 
volti  da  un  lato  solo  : tra  ciascun  fióre  v*  è 
una  grande  squama  rotondata  del  colore  di 
porpora. 
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Famiglia  DecimAquarta.;  , . i 

. LE  ACANTACEEj  j Jcantuu  ì 


**  * */i  > . i * * , .*  ' ; ; i • . 

'!  ‘ , Jussieu.i! ■ • I, 

-,  . • i- ! ..  r . .... 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  monofill o 
( di  varj  pezzi  nell*  Acanto  ) , diviso,  per- 
sistente, munito  sovente  di  brattee  : corolla 
monopetala,  ipogipa,  per  lo  più .irregolare; 
due  stami  o quattro*  due  de* quali  piu 
ri  tanghi; V uno  stilo  * utto  stimma  con  due 
o lobi  f se  di  rado  Semplice:  capsula,  a due 
o stanze  , che  sii  apro.'  elasticamente  in  due 
-,  valve  : tramezzo  annesso  s niella  met^  delle 
valve,  sventò  Aetni  al 'fieli', lina  , c^e  nel- 
l’altra parte  e Che  fendesi  dal  vertice  alla 
-,  base  in  due  partii  restando  attaccato  alle 
valve  ; semi  attaccati  a de’ filetti  uncinati: 

■ perisperma  nullo.  ...  . .'.in  -.t  t , 

1 • "I  ) , ! m...  f ( , . 

Ije  Acantacee  sono  quasi  tutte  esotiche,  ed 
hanno  uno  stelo  .'erbaceo  e ligneo.  Le 
loro  foglie  sono  semplici  , c per  lo  più  op- 
poste come  lo  sono  i fiori;  questi  sono  di- 
sposti nelle  ascelle  delle  '.foglie,; od  a spica 
terminale.  Nel  primo  caso  sono  , muniti  di 
due  brattee;  e nel  secondo  ne  hanno  tre. 


I.V*  • * 
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una  delle  quali  rappresenta  una  foglia  fio - 
rale. 

L’ordine  delle  Acantacee  è naturalissi- 
mo, e notabile  pel  tramezzo  delle  capsule , 
il  quale  si  fende  con  elasticità.  Questa  Fa- 
miglia ha  de’  rapporti  con  la  seconda  Sezio- 
ne delle  Pedicolari  per  que’  de’ suoi  Generi , 
che  hanno  quattro  slami , o colle  Gelsomi- 
nee  pel  genere  Justicia , che  non  ne  ha  che 
due  solamente. 


162  STORIA  NATURILE 

) <•  : • ; t. 

I. 

‘ • • . ...  . A • 

: : , Quattro  stami  didinami. 

.■  5 •.  .. 

j * • • « , 

ì \ ( Didin  amia  Angióspermia.  L.  Gin.] 

i _ • • f » 
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GENERE  I», 

* . • .•■■■'  x\.  ; • • 

ACANTO:  Acjnthus,  Lina.  . 

Jass.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  con  parecchie  fo- 
gliuoline  disuguali,  embricate}  corolla  a 
tubo  cortissimo,  in  forma  d’anello,  ter- 
minato inferiormente  da  un  grande  labbro 
a tre  lobi  : antere  accostate,  coperte  ante- 
riormente di  pelo  : uno  stilo  : una  capsula 
ovale  ; uno  o due  semi  in  ciascuna  stanza. 

Si  conoscono  dodici  Specie  di  Acanti:  altre 
erbacee  , ed  altre  legnose.  Pel  maggior  nu- 
mero crescono  al  Capo  di  Buona-Speranza,  e 
parecchie  crescono  nell’India.  Due  sono  ori- 
ginarie dell’Europa.  Tutte  sono  notabili  per 
avere  la  corolla  ad  un  sol  labbro. 

Jussieu  ha  diviso  questo  genere  in  tre, 
e sono  l’Acanto,  la  Delivaria,  e la  Blefari- 
de:  Ach antimi.  Dcliyaria,  Blcpharis . 
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Nel  Genere  Acantlms  , il  calice  ha  quat- 
tro fogliuoline  * due  interne  e laterali,  più 
cortese  due  esterne  più  grandi,  che  forma- 
no una  gola.. Di  più  è ricoperto  da  tre  brat- 
tee, una  delle  quali,,  intermedia,  contornata 
di  denti  spinosi  ; lo  stilo  è fenduto  in  due. 
Le  Specie  per  lo  più  hanno  foglie  bellissi- 
me, lateralmente  incise  in  lobi  profondi.  Lo 
stelo  è semplice,  erbaceo,: alto  da  due  a tre 
piedi,  e terminato  da  una  spica  di  fiori. 

Nel  Genere  Delivaria , le  fogliuoline 
del  calice  e le  tre  brattee  che  lo  cingono, 
sono  rotondate,  liscie,  embricatele  serrate. 
Lo  stimma  non  è fesso.  ( 

L*  Acanto  elicifoglio  ( Acanthus  illici- 
folius.  Linn.  ).  Costituisce  questo  Genere,.  Lo 
stelo  dì  questa  pianta  è ramoso,  duro,  ar- 
mato di  spine  nei  nodi.  Le  foglie  somigliano 
a quelle  .dell’  Elee.  I fiori  sono  porporini , 
grandi,  e formano  spiche  serrate  e disposte 
filPesIremilà  de’ rami. 

Nel  Genere  Blefaride,  JBlepharis , il  ca- 
lice è doppio  ; la  parte  interna  è fenduta  in 
quattro  divisioni,  due  delle  quali  più  grandi, 
e P esterna  ha  quattro  fogliuoline  cigliate. 
Tre  brattee  parimenti  cigliate,  ma  più  pic- 
cole, nascono  alla  base  esterna  del  calice:  Io 
stimma  non  è fenduto.  Le  piante  che  for- 
mano questo  Genere  sono  piccole , ramose. 
Le  foglie  verticillate,  a quattro  a quattro;  » 
fiori  solitarj  o terminali. 
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L*  Acanto  brancorsino  ( Acanthus  Òran - 
txirsina,  Linn.  ) Appartiene  al  primo  Gene- 
re. Questa  bella  pianta  cresce  nelle  Provin- 
cie Meridionali  della  Francia  , in  Italia , in 
Sicilia,  ed  ama  i luoghi  umidi  e renosi.  Lo 
stelo  è alto  da  due  a tre  piedi , semplice,  di- 
ritto, fermo,  grosso  e guarnito  dal  mezzo  si- 
no al  vertice  di  grandi  fiori  bianchi  e sessi- 
li.  Le  foglie,  di  mezzo  alle,  quali  s’ innalza 
lo  stelo  ; sono  spiegate  per  ogni  verso  sul 
terreno,  molli,  liscie,  larghe,  lunghe  da  uno 
a due  piedi , ed  incise  lateralmente  in  lobi 
profondi,  ed  angolosi.  Queste  foglie  sono 
state  imitate  dagli  scultori  nei  loro  capitelli. 

Tutta  la  pianta  contiene  un  succo  mu- 
cìla ginoso,  e viscoso',  le  foglie  sono  risoluti- 
ve, ed  emollientissime. 

Il  secondo  Acanto  Europeo,  l’Acanto 
spinoso  ( Acanlhus  spinosus , Linn.  ).  Si  di- 
stingue dal  precedente  per  le  sue  foglie  in- 
cise molto  profondamente  , e contornate  di 
denti  numerosi  , e spinosi.  Cresce  in  Italia. 

Acanthus  (Teofr.  Plin.) , cosi  chiamato 
dal  nome  del  giovane  Acanto,  di  cui  parla 
la  favola. 
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■ - GE  NiEiREilY.»  .. 

• ' . RUELLIA  :A  Roellij.  Plum. 

Lino.  Juss.  Lam. 

Cat attóre  generico..  Calice  a cinque  divisio- 
ni : corolla  un  po’ a campana,  a cinque  lo- 
bi disuguali:  stimma  fenduto  in  due  al 
vertice.*  capsula  assottigliata  nelle  due 
estremità:  tre  a > cinque  : aemi  in  ciascuna 
stanza. 

1 -il  r -rff  .Ju-,7  ,•  .'I  i' 

(Questo  genere  comprende  da  circa  trenta 
Specie.  Sono  esotiche,  e crescono  principal- 
mente nell’  India  e in  America.  Altre  sono 
erbacee  , ed  altre  formano  de’ sotto* arboscel- 
li: parecchie  sono  striscianti.  I fiori  nascono 
nelle  ascelle  delle  foglie,  o sono  terminali. 

Ruellia , dal  nome  di  un  Botanico  fran- 
cese , Commentatore  di  Dioscoride. 
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( Diandrici  Mqnoginia . L.  Gm,  )• 


Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni’, spesso  accompagnato  da  brattee;  co- 
rolla irregolare;  uno  stilo;  uno  stimma: 
capsula  ristretta  alla  base  ; uno  o più  semi 
in  ciascuna  stanza. 


Le  Giusticie  formano  un  genere  molto  nu- 
meroso di  Specie;  se  ne  conoscono  da  un  cen- 
tinaio e più.  Sono  sparse  nell’  America,  e nel- 
l’ India.  Altre  sono  erbacee,  e per  lo  più  un 
po'  piccole.  Altre  formano  piccoli  arboscelli  ; 
il  più  alto  ha  da  otto  a dodici  piedi  di  al- 
tezza. Le  foglie  sono  semplici,  e più  spesso 
opposte.  In  alcune  Specie  due  spine  nascono 
nella  loro  ascella.  1 fiori  sono  ascellari , o 
terminali,  solilarj , o numerosi,  e disposti  a 
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spica.  La  forma  della  corolla  è differentissima 
nelle  varie  Specie.  In  alcune  ha  due  labbra 
intere;  in  altre  ha  due  labbra  divise;  in  al- 
tre è quasi  uguale^1#  non  è punto  labiata. 
Qualche  volta  le  due  stanze  delle  antere  de- 
gli stami  sono  alquanto  distanti  tra  loro  in 
modo  da  rappresentare  due  antere  distinte. 
Linnèo,  sopra- questo  solo  carattere  aveva  for- 
mato il  genere  Diantliera.  In  generale  le 
Giusticie  hanno  Un  bell’  aspetto  y i loro  fiori 
sono  variamente  colorati. 

Justicia , dal  notte  di  un  Botanico  Scoz- 
zese. 
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LE  GELSOMINEE  : Jjsmireje . 

* . . / 

i \ 

Jussieu. 

r 

( Diandrici  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  di  un  sol 
pezzo  a tubo  ; corolla  a tubo  regolare,  mo- 
nopetala , ipogina  : due  stami  ; uno  stilo  j 
uno  stimma  a due  lobi.  Fruito  : una  cap- 
sula, o un  pericarpio  carnoso  a due  stanze, 
a due  semi  j embrione  diritto  in  un  peri-' 
sperma  carnoso. 

Vjj/uesta  Famiglia  comprende  piante  esotiche, 
ecT  indigene.  Sono  arboscelli,  o qualche  volta 
alberi.  I rami  loro  sono  opposti  } le  foglie 
ugualmente  opposte.  I fiori  sono  a pannoc- 
chia , o a corimbo.  Il  frutto  non  ha  sovente 
che  un  seme , ed  una  stanza  abortiva.  Tal- 
volta rinchiude  quattro  semi.  Il  Frassino  porta 
per  lo  più  fiori  senza  corolla. 

Parecchie  piante  di  questa  Famiglia  ser- 
vono ad  ornamento  dei  giardini. 

Le  Gelsominee  si  distinguono  dalle  À- 
cantacee  e dalle  Firenacee  per  la  loro  corolla 
regolare , e per  la  presenza  del  perisperma. 
Burrow  Tomo  XXXVIII.  i5 
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GENERE  I.o 

NETTANTE:  Nictjnthes . Linn. 

Juss.  Lam. 

(Vegg.  il  T.  i.°  Veget.  pag.  467. n.°  3i.) 

• * ' * \ . v 

( Diandria  Monoginia  ). 

\ ■ , GENERE  IL® 

..  . 

LIL  AC  o SIRINGA  : Syrincj * 

* ' * 

Juss.  Lam.  Limi. 

Carattere  generico.  Calice  piccolo,  a quat- 
tro denti  : corolla  tubulata  : lembo  a quat- 
. tro  divisioni:  stami  contenuti  nel  tubo  della 
corolla,  capsula  ovale,  compressa,  a due 
valve,  a due  stanze:  in  ciascuna  due  semi 
a lembi  membranosi,  attaccati  al  tramezzo 
, opposto  alle  valve , e che  si  fende  in  due 
quando  le  valve  s’  aprono.  . 

< . ■•  ••*•■  • 

TTra  i Lilà  sonovi  arboscelli  esotici,  ma 
divenuti  comunissimi  e coltivati  quasi  ovun- 
que per  la  bellezza  loro,  e massime  pel  soa- 
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ve  profumo  decloro  fiori:  sonodisposti  in 
tirsi  .all* estremità  dei  rami..  Qoesti  sono  op- 
posti come  le  foglie  che  li  cuoprono.  Questo 
Genere  non  comprende  che  tre  Specie.  .» 

Il  Lilac  comune  ( Syringa  vulgaris , 
Lino.)»  Questo  bell*  arboscello  è indigeno 
dell’ Indie,  e naturalizzato  in  Europa.  Cresce 
e si  propaga  di.  per  sè  nelle  siepi,  e nei  bo- 
schi della  Svizzera  , e di  parecchie  parti  del- 
V Alemagna.  La  sna  comune  altezza  è da  otto 
a dieci  piedi V ma,  libero,  ed  aggiunge  fino 
a quindici  o venti.  Il  suo  tronco  è abbastanza 
diritto,  di.  grossezza , mediccre , e coperto  di 
una  scorza  di  un  grigio  verdognolo.  Ha  la 
cima  Jfenta , guarnita  di  un  bellissimo  foglia- 
me, e,  dapprincipio  di  primavera,  di  bel- 
lissime piramidi  di  fiori  color  di  lilà,  e di 
odore  soavissimo.  1 ramoscelli; sono  cilindrici, 
le  foglie  a cuore , larghe  due  pollici  o più , 
puntute,  intere;  i fiori  sono  piccoli  e nume- 
rosissimi , talvolta  bianchi , o porporini , o va- 
riegati» . . , . . . 

11  Lilac  cresce  in  tutti  i terreni , ed  in 
tutte  le  esposizioni,  e si  moltiplica  per  ram- 
polli che  nascono  dalle  sue.  radici  striscianti. 
Orna  mirabilmente  i boschetti  ; se  ne  fanno 
di  belli  viali,  e si  tagliano  come  ben  ci  pare. 

Raro  è il  farne  uso  in  Medicina  ; le  fo- 
glie sue  sono  amarissime.  L’  infusione  dei 
fiori  dissipale  ventosità.  I semi  diconsi  astrin- 
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genti  ed  antiepilettici.  Le  vacche  ne  man- 
giano tal  volta  le  foglie,  abbenchè  amare. 

Il  Lilac  di  Persia  ( Syringa  Persica , 
L.  ).  Quest*  arboscello  è più  elegante  del  Li- 
lac comune.  S’innalza  a cinque  0 sei  piedi, 
e molto  si  ramifica  nella  parie  superiore.  I 
suoi  rami  sono  spiegati;  le  sue  foglie  piccole 
e strette,  somigliano  a quelle  del  Ligustro; 
le  pannocchie  dei  fiori  sono  poco  guernite.  Il 
colore  delle  corolle  è di  nn  porpora  chiaro, 
con  gradazioni  di  azzurro  : qualche  volta  esse 
sono  quasi  bianche. 

Questa  Specie  ha  due  varietà  ; una  a fo- 
glie intere,  l’altra  con  foglie  intagliate.  La 
prima  è piu  alta,  e fiorisce  d’aprile.  La  se- 
conda è più  elegante;  i suoi  fióri  sono  più 
tardivi,  e qualche  volta  hanno  tre  stami; 

< Si  taglia  il  Lilà  di  Persia,  e se  ne  for- 
mano graziosissimi  cespugli  ne’  giri  attorno 
de’ grandi  giardini.  ■ \ / 

Il  Lilac  del  Giappone  ( Syritiga  suspen- 
sa , Lina.).  Non  pare  che  appartenga  a que- 
sto Genere.  II  suo  calice  è profondamente 
diviso , e la  sua  corolla  è campanulata.  Que- 
sto arboscello  è ramoso,  e la  sua  corteccia 
coperta  di  verruche.  1 suoi  ramoscelli  sono 
spiegati , e le  loro  sommità  pendono  verso 
terra.  Le  foglie  sono  pedicciuolate , ovali, 
dentate,  qualche  volta  appassite;  I fiori  sono 
gialli  , e si  aprono  prima  delle  foglie. 

Lilac , è un  nome  arabo. 
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FRASSINO  : Iìrjxinus,  Tournef. 

Linn.  Juss.  Lara. 

Carattere  generico.  Fiori  poligami  o erma* 
froditi:,  niua  calice  ( qualche  volta  un  ca- 
lice eoa  quattro  divisioni  piccolissime 
niuna  corolla  (qualche  volta  una  corolla  a 
quattro  divisioni , profondissime  , lunghe  . 
strette,  lineari):  due  stami  ipogiai  : un 
ovajo compresso,  a due  stanze,  a due  semi  : 
uno  stilo:  uno  stimma  fenduto  in  due*,  ca- 
psula piana,  coriacea,  prolungata  in  una 
ala  membranosa  a forma  di  lingua  d’ uc- 
cello: una  stanza  sola , ed  un  seme  per 
aborrimento. 

Si  conoscono  nove  Specie  di  Frassini.  Que- 
sti alberi, altri  sono  esotici,  altri  indigeni , e 
tutti  crescono  all'aperto  nei  nostri  climi.  La 
scorza  de’ giovani  rami  è liscia,  e grigiognola; 
le  foglie  sono  opposte,  ed  alate,  con  una  di- 
spari. 1 fiori  sono  a pannocchia  ali’ estremila 
dei  rami. 

Il  Frassino  comune  (Fraxinus  excel - 
sior-i  Linn.).  Questo  grande  e bell’albero 
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può  essere  annoverato  fra  quelli,  che  nelle 
nostre  foreste  occupano  il  primo  posto.  Il  suo 
tronco  diritto  e bene  proporzionato , è coperto 
d’ una  scorza  liscia , e cenerognola:  La  sua 
testa  regolare  abbastanza,  è poco  considera- 
bile , ed  i rami , che  la  formano , sono  poco 
estesi , ed  opposti.  11  fogliame , è di  nn  verde 
bruno  e lucente.  Nel  mese  di  marzo , l’ estre- 
mità de’  rami  è coperta  di  bottoni  nericci,  il 
bottone  terminale  mette  foglie;  e i bottoni 
laterali  producono  fiori  ; questi  si  aprono  prima 
delle  foglie.  Le  foglie  sono  composte  di  cin- 
que  o sei  paja  di  fogliuoline  lunghe  da  due 
a due  pollici  e mezzo.  La  fogliuolina  dispari 
è più  grande  delle  altre;  tutte  sono  opposte, 
lanciuolate,  e contornate  di  denti  acuti.  I 
fiori  formano  un  piccol  grappolo;  non  hanno 
nè  calice,  nè  corolla;  sono  pochissimo  appa- 
renti, ermafroditi,  e bene  spesso  misti  con 
de’  fiori  unisessuali.  Le  capsule  sono  pendenti, 
lunghe  da  uno  a due  pollici,  o due  pollici  e 
mezzo,  e appena  larghe  tre  linee. 

Questo  Frassino  offre  molte  varietà.  La 
più  notabile  porta  il  nome  di  Frassino  ad 
una  foglia.  Per  lo  più  sullo  stesso  individuo 
di  questa  varietà,  alcune  foglie  non  hanno 
che  la  fogliuolina  terminale;  altre  hanno  tre 
fogliuoline;  altre  cinque.  *La  fogliuolina  che 
termina  il  pedicciuolo,  è v in  tutti  i casi , più 
grande  delle  fogliuoline  -laterali. 
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Il  Frassino  comune  cresce  in  qualunque 
esposizione  ; ma  vuole  un  terreno  umido.  Co- 
munemente si  pianta  nelle  campagne  d’ intor- 
no ai  prati.  Il  suo  crescere  è rapido;  il  suo 
legno  bianco,  assai  duro,  e bene  unito,  ha 
maggior  resistenza  , e piega  più  facilmente  di 
quello  dell’Olmo;  epperciò  viene  adoperato 
in  tutti  i lavori  che  vogliono  elasticità,  e cur- 
vatura. È buonissimo,  per  esempio,  per  far 
cerchi,  e botti..  Quando  è verde , brucia  me- 
glio di  qualunque  altro  legno  tagliato  di 
fresco. 

La  scorza  e le  foglie  di  quest’  albero 
sono  amare , e riguardate  come  aperitive  e 
febbrifughe;  i semi  sono  acri  ed  aromatici. 
L’infusione  spiritosa  de’  semi , è raccoman- 
data nell’idropisia.  La  scorza  fornisce  una 
tintura  azzurra.  Il  bestiame  ama  assai  le  fo- 
glie del  Frassino. 

Il  Frassino  produrrebbe  un  bellissimo 
effetto  nei  giardini } ma  si  è costretti  tenerlo 
lontano  da  ogni  luogo  di  delizie,  perocché 
le  Cantaridi  lo  spogliano , quasi  tutti  gli 
anni,  di  sua  verdura  , nella  più  bella  stagio- 
ne, e spandono  molto  lontano  un  odore  in- 
sopportabile. 

Il  Frassino  orno  ( Fraxinus  ornus.  L.  ). 
Cresce  in  Italia;  trovasi  pure  in  Francia,  nei 
boschi  della  Provenza,  e dell* Alsazia.  S'in- 
nalza appena  diciotto  piedi } è d'un  bell'  a- 
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spetto.  Le  sue  foglie  sono  di  un  bel  verde  , 
nè  vengono  divorale  dalle  Cantaridi.  Ha  la 
testa  ampia  , bene  guernita , bianca  intera- 
mente a metà  di  primavera  per  le  belle  pan- 
nocchie di  fiori  che  sono  di  un  odor  soave. 

I bottoni  hanno  un  colore  cenerognolo;  le 
foglie  sono  alate,  con  una  dispari,  e com- 
poste di  quattro  o cinque  paja  di  fogliuolirre 
ovali , lanciuolate , puntute  e contornate  di. 
piccoli  denti  ottusi.  I fiori  non  si  schiudono 
se  non  dopo  sviluppate  le  foglie;  e terminano 
i rami:  sono  numerosissimi  ed  abitualmente 
ermafroditi.  Il  loro  calice  è piccolo,  con  quat- 
tro denti  } la  corolla  ha  quattro  petali  bian- 
chi , lunghi  quattro  linee,  e strettissimi.  I 
filetti  degli  stami  sono  lunghi  quasi  quanto  i 
petali.  Le  capsule  sono  più  strette  di  quelle 
del  Frassino  comune. 

Quest’albero  fa  un  bellissimo  effetto  nei 
boschetti.  11  Frassino  di  Monpellieri  è una 
varietà  di  questa  Specie;  non  si  alza  che  di 
quindici  piedi.  Le  sue  foglie  sono  di  un 
verde  più  carico}  sono  più  piccole}  più  strette, 
e lanciuolate. 

La  manna,  che  gli  antichi  riguardavano 
come  un  effetto  della  rugiada , è il  succo 
stravasato  di  alcuni  vegetabili;  se  ne  trova 
sopra  una  Specie  di  Fieno  smto  nella  Persia. 
Se  ne  raccoglie  sul  Larice;  ma  la  più  ab- 
bondevole e la,  più  pregiabile  scola  dai 
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Frassini  nei  paesi  caldi.  In  Galabria  nei  grandi 
calori  della  state,  dal  Gnir  di  giugno  fino  a 
tutto  Agosto,  e nell*  ore  più  calde  del  gior- 
no, in  un  tempo  sereno,  vedesi  emanare  det- 
to succo  mielioso  dal  tronco  e dai  rami  del 
Fraxinus  ornus  sotto  forma  di  un  liquore 
limpidissimo,  che  s’addensa,  durante  la  notte, 
se  il  tempo  è asciutto,  in  lagrime  assai  bian- 
che*, la  nebbia,  o la  pioggia  le  discioglie.  Si 
distaccano  queste  lagrime,  si  espongono  al 
sole,  e diventano  bianche,  secche,  e leggeri. 
È la  manna  io  lagrime  del  commercio.  Sul 
finire  di  luglio  il  Frassino  non  dà  più  manna 
spontaneamente.  Si  fanno  incisioni  nella  sua 
scorza.  Il  succo  scola  con  maggiore  abbon- 
danza , e si  indura  nello  spazio  di  uno  o due 
giorni,  in  grume  più  grosse,  alquanto  untuo- 
se al  tallo  , e di  colore  rossiccio.  Questa 
manna  è stimata  meno  della  precedente. 

La  manna  in  lagrime,  è un  purgante 
dolcissimo,  nella  dose  di  due  o tre  oncie 
nel  siero  di  latte. 
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GENERE  1V.° 

EBE.  Commers.  Jussièu. 

( Diandria  Monogin ia.  ) 

IL 

GENERE  V.o 
CHIONANTO  : Chionaxthus- 
Lino.  Juss.  Lam.  . 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  divisioni: 
corolla  a tubo  cortissimo:  lembo  a quattro 
divisioni  lunghe,  lineari}  antere  quasi  sca- 
sili, inserte  nel  tubo  dalla  corolla}  drupa 
che  contiene  un  nocciolo  strisciato., 

Xjì  Chionanti  sono  arboscelli  esotici  ; se  ne 
conoscono  cinque  Specie.  Le  loro  foglie  sono 
semplici,  ed  opposte.  I fiori  sono  a corimbo 
nell’ascella  delle  foglie  dell’estremità  dei 
r-*mi  : somigliano  a quelle  dei  Frassino  orno. 
Qualche  volta  gli  stami  sono  tre. 

Chionanihus , in  greco  fiore  di  neve. 
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GENERE  VI.0 
ULIVO:  Olla,  Lina.  Juss» 
Lamarck. 

Carattere  generico.  Calice  piccolo,  a quattro 
denti  : corolla  a quattro  divisioni  : drupa 
che  contiene  un  nocciolo  a due  stanze;  una 
contiene  un  seme , l'altra  per  Io  più  obli- 
terata. 

XTna  sola  Specie  di  Ulivo  cresce  in  Europa; 
le  altre  sono  esotiche*,  e se  ne  conoscono  da 
sei  o sette  \ sono  arboscelli  sempre  verdi.  Le 
loro  foglie,  ed  i loro  rami  sono  quasi  sempre 
opposti , i fiori  sono  piecoli , e disposti  a pan- 
nocchia nelle  ascelle  delle  foglie,  o all’e- 
stremità dei  rami. 

L’Ulivo  Europeo  ( Olea  Europea , L.  ). 
Quest’albero  fu  celebre  in  tutti  tempii  era 
il  simbolo  del  Popolo  di  Dio.  — I Greci  co- 
ronavano delle  sue  foglie  i vincitori  ai  Giuo- 
chi Olimpici,  e i nuovi  sposi;  Gli  Ateniesi 
avevano  consecrato  l’Ulivo  a Minerva;  era 
proibito  di  adoperarlo  in  usi  profani , e nem- 
meno a servirsene  pel  fuoco  dei  Sacrifici , 
quantunque  si  facessero  in  onore  degli  Dei 
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per  renderseli  propiti.  Tra  noi  un  ramo  di 
Ulivo  è il  comune  simbolo  della  pace  e della 
amicizia. 

Quest’albero  ama  i luoghi  marittimi,  e 
cresce  spontaneo  ne’ paesi  caldi  dell’Europa, 
dove  è coltivato  generalmente.  Presenta  circa 
venti  varietà  assai  costanti,  e la  maggior 
parte  di  esse  posseggono  proprietà  particolari- 

L’Ulivo  si  alza  abitualmente  all’altezza 
di  venti  in  trenta  piedi.  Il  suo  stelo  è diritto 
e coperto  da  una  scorza  liscia  e biancastra. 
Porta  per  tutta  la  sua  lunghezza  rami  guer- 
niti  di  foglie  bianchiccie,  nelle  ascelle  delle 
quali  nascono  piccoli  grappoli  di  fiori.  Le 
foglie  sono  opposte , ruvide  , dure , interissi- 
me, bianche  nel  di  sotto,  lunghe  da  due 
pollici  a due  pollici  e mezzo,  e lanciuolate. 
I fiori  sono  piccoli  e bianchi , ad  essi  suc- 
cedono drupe  carnose;  che  rinchiudono  un 
nocciolo  durissimo  a due  stanze  l(  o ad  una 
sola  per  abortimento.  La  forma  ed  il  colore 
delle  Ulive  sono  molto  diversi  secondo  le  va- 
rietà. La  forma  loro  è rotonda , od  oblunga; 
e qualche  volta  sono  allungate  e puntute.  Le 
principali  graduazioni  del  lor  colore  sono  il 
verde , il  giallo , il  rosso , il  porporino  , ed 
il  nero.  La  grossezza  loro  varia  da  quella  di 
un  piccol  fagiuolo,  fino  a quella  di  un  pie* 
col  uovo  di  gallina.  Maturano  in  inverno  , ed 
il  loro  sapore  è acre  ed  amaro.  Prodigiosa 
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è la  quantità  delle  radici  dell’  Ulivo.  Il  legno 
è duro , resinoso  , venato , e prende  un  bel- 
lissimo pulimento.  Le  foglie  sono  astringenti. 

Le  Ulive  sono  la  sorgente  di  ricchezze 
di  parecchie  nostre  provincie  meridionali.  Al- 
tre sono  atte  ad  essere  confettate  e sommi- 
nistrano poco  olio*,  altre  ne  forniscon  molto, 
e non  possono  essere  conservate.  Quando 
sieno  destinate  ad  essere  confettate,  si  col- 
gono assai  tempo  prima  che  interamente  ma- 
turino. Si  distrugge  la  loro  amarezza  facen- 
dole macerare  in  una  liscivia  alcalina  ,*  poi  si 
conservano  nell’acqua  salata,  alla  quale  si 
aggiungono  aromi.  Per  estrar  l’olio  si  colgono 
un  po' innanzi  che  maturino;  si  ammontic- 
chiano per  farle  alquanto  fermentare:,  onde 
levar  loro  1*  umidità  superflua  ; e si  spremono. 
Se  le  Ulive  sono  di  buona  qnalità , se  elle  , 
furono  colte  a un  punto  di  conveniente  ma- 
turità; se  non  hanno  fermentato  troppo,  l’o- 
lio che  forniscono  per  via  di  leggerissima 
pressione,  è delicatissimo,  e molto  pregiato } 
ma  in  tenue  copia  : e questo  dicesi  Olio  ver- 
gine. Per  lo  contrario,  è tanto  più  abbon- 
dante, e tanto  meno  stimato,  quanto  più  sono 
mature  le  Ulive,  più  fermentate,  e piu  for- 
temente spremute.  Quello  che  si  cava  per 
addizione  di  acqua  bollente  sul  finire  della 
pressione,  è di  una  qualità  più  inferiore 
ancora. 

B:  ffon  Tomo  XXXVIII.  16 
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La  feccia  delle  Ulive  si  adopera  per  fare 
delle  scamosciature  ossia  pani  da  bruciare. 

L’olio  è ammolliente,  dolcificante,  las- 
sativo e risolvente.  Calma  i dolori  della  co- 
lica , e quelli  della  dissenteria.  È utilissimo 
negli  avvelenamenti  dell5  arsenico  e degli  altri 
corrosivi.  Entra  in  quasi  tutti  gli  unguenti , 
negli  empiastri,  nei  balsami  e nei  linimenti; 
se  ne  fabbricano  li  più  stimati  saponi. 

Gli  antichi , per  conservare  fresca  la 
carnagione  , e la  pieghevolezza  delle  membra, 
si  ungevano  tutto  il  corpo  con  olio  peli’  uscir 
de’ bagni;  e i lottatori  prima  di  entrare  in 
lizza,  ne  facevano  versare  in  copia  su  tutte 
le  loro  membra,  per  renderle  liscie,  e più 
sdrucciolevoli.  .... 
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GENERE  YII.° 

FILLIREA , FILARIA:  Phyllirej. 

Tour.  Lina.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  denti: 
corolla  corta  , con  quattro  divisioni:  bacca 
i a due  stanze  : un  seme  in  ciascuna  : so- 
lvente un  seme  abortivo. 

Le  Filliree,  o Filarie,  sono  arboscelli  sem- 
pre verdi,!  che  crescono  neir  Europa  meri- 
dionale. Se  ne  conoscono  tre  Specie.  Le  fo- 
glie, ed  i rami  sono  opposti*  I fiori  sono 
piccoli,  e formano  fascetli  o sorte  di  pic- 
cole pannocchie  nelle  ascelle  delle  foglie.  Ser- 
vono d’ornamento  nei  boschetti  d’inverno.! 
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GENERE  VIII.o 
GELSOMINO:  Jjsmsvatx  Tour. 

Linn.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  di  cinqne  a otto 
divisioni:  corolla  lobulata;  lembo,  con 
sette  a otto  divisioni  : stami , contenuti  nel 
tubo  : bacca  a due  follicoli , un  seme  in 
ciascuno. 


T • 

A Gelsomini  sono  arboscelli  sempre  verdi  ; 
se  ne  conoscono  da  venti  Specie  ; quasi  tutte 
sono  originàrie  delle  Indie.  Le  foglie  sono 
semplici,  terne  o alale,  opposte  e talvol- 
ta alterne.  I fiori  sono  di  un  gradevole 
aspetto:  e in  parecchie  Specie  diffondono  un 
odore  soavissimo.  Nascono  nell’ascella  delle 
foglie,  o alla  cima  dei  rami,  disposti  da  uno. 
a tre  insieme  sopra  un  peduncolo,  o formano 
una  sorta  di  corimbo. 

Gelsomini  di  foglie  semplici. 

11  Gelsomino  sarnbic  ( Jasminum  sam- 
bac  , Linn.  w.  ).  Quest’ arboscello  originario 
della  Costa  del  Malabar  ; è coltivato  nei  Giar- 
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dini,  a motivo  dell’odore  de’ suoi  fiori.  Gli 
steli  suoi , sono  alti  da  quattordici  a venti 
piedi,  sottili,  ramosi,  e foglimi}  sarmentosi 
come  quelli  del  Gelsomino  comune}  diritti , 
o un  po’ cadenti  $ portano  nella  loro  estremi- 
tà, o nell’  ascella  delle  foglie  superiori  alcuni 
piccoli  corimbi  di  fiori  bianchi,  ed  alquanto 
grandi.  Le  foglie  sono  opposte  , quasi  gessili 
e somigliano  a quelle  dell’Arancio,  ma  grosse 
un  po'  meno.  Le  inferiori  sono  rotonde,  e 
quasi  a cuore}  le  superiori  sono  ovali,  oblun- 
ghe, acute.  Il  pedicciuolo  lungo  due  linee  , 
è distinto,  e un  po’ articolato  di  sopra  al 
punto  dove  si  attacca.  I fiori  sono  pedunco- 
lati , e in  numero  di  tre  a nove  in  ciascun 
corimbo.  Il  calice  è intagliato  profondamente 
in  otto  parti  sottilissime.  Il  tubo  della  co- 
rolla è lungo  quanto  il  calice.  Il  lembo,  del 
diametro  di  un  pollice,  è orizzontale,  e di- 
viso in  otto  a dodici  parli  strette,  più  lun- 
ghe del  tubo,  e come  disposte  in  doppia 
serie. 

Questo  arboscello  fornisce  fiori  quasi 
tutto  l’annoj  e questi  fiori  spandono,  massi- 
me durante  la  notte , un  odore  molto  aro- 
matico. Le  donne  del  Malabar  gli  infi'ano, 
e ne  fanno  collari,  o ghirlande,  che  i gio- 
vani Nd’  ambo  i sessi,  intrecciano  ne’  capegli. 
Vengono  sparsi  per  le  camere  e sui  letti  per 
profumarli  $ per  infusione  se  ne  prepara  un 
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olio  odorosissimo  « che,  un  tempo,  era  ven- 
duto sotto  al  nome  di  Olio  di  Gelsomino. 

Una  varietà  di  questa  Specie  produce 
fiori  doppj  larghissimi , e di  un  odore  molto 
più  grato. 

Gelsomini  di  foglie  terne . 

11  Gelsomino  giallo  ( Jasminum  frati » 
cans  , Lino.  ).  Quest’arboscello  cresce^  nelle 
Provincie  Meridionali  delP  Europa  : in  Fran- 
cia trovasi  nelle  siepi  e vi  forma  assai  leggia- 
dri cespugli.  Quando  non  è ancora  in  fiore* 
si  prenderebbe  per  una  Ginestra.  I suoi  steli, 
Alti  da  cinque  a sei  piedi,  nascono  parecchi 
insieme  dalla  radice , e sono  guerniti  di  rami 
verdi,  angolosi,  flessibili,  fogliuti , e guerniti 
- di  fiori  nella  lor  parte  superiore.  Le  foglie 
sono  numerose  , piccole  , alterne,  liscie  , di 
un  verde  carico,  terne,  semplici  però  all*  e- 
slremilà  dei  rami.  I fiori  sono  gialli,  senza 
odore,  due  o tre  insieme  sopra  un  peduncolo 
comune.  Le  divisioni  del  calice  sono  profon- 
de e sottili. 

Gelsomini  di  foglie  alale. 

Il  Gelsomino  comune  ( Jasminum  offi- 
cinale, Linn.  ).  È originario  delle  Indie,  col- 
tivalo da  tempo  lunghissimo  in  Europa , e 
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naturalizzato  nella  Svizzera.  Quest'arboscello 
è uno  dei  più  begli  ornamenti  dei  giardini. 
Se  ne  fanno  pergolati  , se  ne  tappezzano  i 
muri,  e si  gode  de'  suoi  fiori  per  tutta  l’e- 
state, e per  una  parte  dell*  autunno.  I suoi 
steli  sono  sottili , sarmentosi;  e se  loro  si  do- 
ni un  sostegno,  s’innalzano  da  dieci  a dodici 
piedi.  Producono  ramoscelli  uumerosi,  verdi, 
sottili , e flessibili  ; questi  'ramoscelli  sono 
guerniti  di  foglie  opposte,  che  si  compongo- 
no di  tre  paja  di  fogliuoline,  terminate  da 
una  fogliuolina  dispari , più  grande,  e bene 
distinta.  I fiorisi  aprono  l’un  dopo  l’altro, 
e formano  una  sorta  di  corimbo  all’estre- 
mità dei  rami  II  colore  è bianco,  l’odore  è 
delizioso. 

Il  principio  aromatico  di  questi  fiori  è 
fugacissimo , e non  si  può  ritenerlo  con  la 
via  della  distillazione.  Per  ottenerlo,  si  fissa 
nell’olio  grasso,  posto  a contatto  coi  fiori} 
poi  si  leva  all’ olio,  mediante  lo  spirito  di 
vino,  che  il  conserva  però  molto  difficilmente. 
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G ENERE  IX.O. 

LIGUSTRO  : Ligustro  m.  Tourn. 

Lina.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  con  quattro  den- 
ti : corolla  tubulata  : lembo  a quattro  di- 
visioni , appena  più  lunghe  del  calice:  una 
bacca  ad  una  stanza,  a quattro  semi. 


N< 


lon  si  conoscono  che  due  Ligustri:  uno 
cresce  al  Giappone,  1*  altro  in  Europa.  Que- 
sti due  arboscelli  hanno  un  aspetto  medesimo. 

Il  Ligustro  comune  ( Ligustrum  vulgare , 
Linn.  ).  Cresce  nelle  foreste,  e nelle  siepi 
d’Europa;  si  coltiva  a spalliere  ne’ giardini. 
È alto  da  sei  a dieci  piedi;  la  sua  scorza  è 
cenerina,  e bianchiccia.  È ramosissimo;  e i 
suoi  rami  sono  spiegati , opposti , cilindrici  , 
sparsi  di  glandole  ruvide  al  tatto}  guerniti 
di  foglie , e sormontati  da  una  pannocchia 
serrata  di  fiori  bianchi , ed  odorosi.  Le  fo- 
glie sono  opposte,  lanciuolate , interissime, 
lunghe  da  uno  a due  pollici , larghe  un  mez- 
zo pollice,  e sostenute  da  corti  pedicciuoli. 
Gli  stami  sono  bianchi  ; le  bacche  rotonde  , 
e di  un  colore  di  porpora  nericcio. 
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Quest’ arboscello  presenta  varietà  con  fo- 
glie screziate,  con  bacche  bianche  , con  cap- 
sula a due  stanze.  Non  perde  che  in  parte 
le  sue  foglie  durante  il  verno. 

J1  Ligustro  fortifica  le  siepi  ; i suoi  ra- 
mi pieghevoli  servono  ai  lavori  di  panierajo. 
Il  legno  è bianco,  e tenero.  Le  foglie  hanno 
un  sapor  acre,  Un  po’atnaro,  e sono  astrin- 
genti, e detersive.  1 fiori  mandano  un  odor 
forte,  e sono  più  detersivi , meno  però  astrin- 
genti delle  foglie.  Il  succo  delle  bacche  sciol- 
to con  vino  bianco  , lo  colorisce  di  rosso. 

Irtgustrutn  così  chiamato  { Virg..  Plin.) 
perchè  cresceva  / in;  abbondanza Inella  Liguria, 
parte  dell’ Italia.  1,1  < , ! 
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Carattere  della  Famiglia.  Calice  inferiore1! 
tubalato,  spesso  persistente:  corolla  ipogi- 
na  , monopetala  , tubulata,  a lembo  per  lo 
più  irregolare:  quattro  stami  didinami , 
portati  dalla  corolla:  ovajo  semplice:  uuoì 
stilo  : uno  stimma  semplice  o forcuto:  uu 
pericarpio  che  contiene  una  noce  da  quat-; 
tro  stanze,  o quattro  noci  da  una  stanza 
ciascuna:  quattro  semij  nessun  perisper- 
ma: embrione  diritto. 

C^uasi  tutte  le  Specie  di  qoesta  Famiglia 
sono  esotiche,  e lignee.  I rami  sono  cilin- 
drici , o quadrangolari.  Le  foglie  sono  soven- 
te semplici  e opposte.  I fiori , per  lo  più 
piccolissimi,  nascono  ora  nell’ascella  delle 
foglie,  ora  al  vertice  dei  rami,  sia  a corim- 
bi di  ramificazioni  opposte,  sia  a spiche  più 
o meno  allungate  ; ciascuno  è accompagnato 
da  una  brattea.  La  corolla  si  apre  nel  suo 
vertice  in  parecchi  lobi  di  rado  regolari,  ma 
piani,  tranne  nelle  Gmeline,  dove  offre  due 
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labbra  come  nelle  Labbia  te.  Gli  stami  varia- 
no molto , e sono  soggetti  a moltiplicarsi  coi 
lobi  della  corolla.  Ho  osservato , che  nei  ge- 
neri Citiaressilo  e Duranta , la  stessa  Specie 
ha  qualche  volta  indifferentemente  quattro  o 
cinque  stami  y alcune  Verbene  non  ne  hauno 
che  due  , ma  comunemente  ve  ne  ha  quat- 
tro, due  de'  quali  più  corti.  Questa  variazio- 
ne di  numero  è tanto  più  notabile,  in  quanto 
che  questa  Famiglia  è,  pe’ suoi  caratteri,  vi- 
cinissima a quella  delle  Labbiate,  dove  il 
numero  degli  stami  non  varia  maij  dal  che 
si  può  concludere,  che  qui  tal  numero  non 
è un  carattere , ma  lo  diventa  nelle  Labbia- 
te. L’ovajo  nascosto  in  fondo  al  calice,  porta 
nel  vertice  uno  stilo  terminato  da  uno  stim- 
ma semplice,  o a due  lobi.  Il  frutto  comu- 
nemente è una  drupa  ad  uno  o a quattro 
noccioli,'  ma  nella  Verbena  ella  è una  cap- 
sula a quattro  lobi , quasi  distinti  quanto 
quelli  della  capsula  delle  Labbiate.  Riunen- 
do tutti  i caratteri,  noi  potremo  conchiude- 
re, che  questa  Famiglia  non  potrebbe  essere 
meglio  collocata  che  tra  le  Gelsominee  e le 
Labbiate. 
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Fiori  disposti  a corimbo,  pericarpio 

, i 

carnoso. 

GENERE  I.» 

CLERODENDRO: 

, * t , ’ - . » ' * * 

. . . Clerodexdbuju. 

Lino.  Juss.  Lamarck. 

( Didinamia  Angiospermia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Calice  campanulato , a 
cinque  divisioni  : corolla  ad  imbuto  : tubo 
gracile , cilindro,  col  lembo  a cinque  lobi 
quasi  uguali  , aperti , e rivolti  da  un  sol 
lato  : stami  lunghissimi  che  oltrepassano 

l’orifìcio  della  corolla;  stimma  semplice; 
bacca  ricoperta  dal  calice,  che  maturandosi 
diventa  una  capsula  ad  una  stanza,  a quat- 
tro valve,  e che  contiene  quattro  ossicini. 

C^uesto  Genere  comprende  da  otto  a dieci 
Specie  indigene  dell’ Asia,  sono  arboscelli  pe- 
duncolati, ascellari , o terminali,  carichi  di 
molti  fiori,  e con  foglie  opposte,  od  anche 
a verticillo. 
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OVIEDA  : Ovieda.  Linn. 

Juss.  Latn. 

( Didinamia  Angiospermia.  L.  Gm.  ). 

r * , ' . 

Carattere  generico.  Calice  campanulato  : a 
cinque  divisioni,*  corolla  ad  imbuto:  tubo 
, gracile,  e lunghissimo,  con  lembo  con  tre 
lobi  quasi  uguali  ; stami  sporgentissimi; 
stimma  semplice:  bacca  globosa,  ricoperta 
c'al  caliee,  e che,  nel  seccarsi,  diventa  una 
capsula  ad  una  stanza,  e con  quattro  ossi- 
cùni,  ciascuno  de’ quali  contiene  un  seme 
da  e ossicini,  qualche  volta  abortiscono. 


le  -due  Specie  comprese  in  qnesto  Genere 
'sono  arboscelli  a foglie  opposte,  a peduncoli 
asceGari  o terminali , carichi  di  molli  Cori. 

L* Oyieda  spinoso  ( Ovieda  spinosa  , 
Linn.  ).  Cresce  sulle  montagne  di  San  Do- 
minio. ( ^ ‘ 

1/ Ovieda  senza  spine  ( Ovieda  milis  , 
Linn  ).  Cresce  nell’Isola  di  Giava. 

Ovieda,  dal  nome  di  uno  spagnuolo,  il 
quale  ha  fatto  conoscere  parecchie  piante  d’A- 
uierica  in  uni  sua  Storia  delle  Indie  Orientali. 
JBuffon  Tomo  XXXVIII.  17 
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genere  "lll.o 

VITICE  : Fitex.  L.  J.  Làm. 

( Didinamia  Angiospermia.  L.  Gm.) 

, » * ' '■  • **  * ‘ * # 

Carattere  generico.  Calice  corto  , a cinque 
denti:  corolla  a tubo  gracile,  cilindrico  , a 
lembo  piano,  con  cinque  in  sei  lòbi  disu- 
guali, che  formano  come  due  labbra  ; uno 
stimma  forcuto}  drupa  molle,  che  contiene 
uqa  noce  a quattro  stanze,  e à quattro  semi. 

» # 

> • » t i . ri  » ** h * j«*  • ■*, i ir.  < 1 : 

I.  ‘ . . ; | ,,  ,,  . ....  ■ 

Vitici  sono  arboscelli  o alberi  dì  un  aspet- 
to bellissimo.  Se  ne  contano  da  dodici  a quin- 
dici Specie,  una  sola  delle  quali  è originaria 
dell’ Europa.  Le  altre  crescono  in  America  o 
in  Asia.  Le  foglie  sono  pedicciuolate,  opposte, 
digitate,  per  lo  più  verdi  nel. di  sopra,  e bian- 
chiccio o grigiognole  nel  di  sotto*  questa  su- 
perficie è bene  spesso  coperta  di  una  leggiera 
lanugine.  I fiori  presi  da  sè  hanno  poca  bel- 
lezza: sono  piccolissimi}  ma  uniti  insieme 
producono  un  bell’ effetto}  sono  aggruppali  a 
tirso,  a pannocchia  od  a colimbo;  c sovente 
terminano  i rami.  ' 

Il  V i lice  delle  foglie  ovali  ( Fitex  ova- 
ta , Thunb.).  Osservato  al  Giappone  da  Timo- 
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berg,  differisce  da  tutte  le  altre  Specie  per 
le  sue  foglie  semplici. 

Il  Vi  lice  comune  ( Vitex  agnus  òastus , 
Lina.  ).  Quest’arboscello  cresce  nel  Mezzodì 
dell’Europa  t e trovasi  in  Sicilia,  in  Italia, 
io  Provenza,  nelle  terre  paludose  e sulle  spon- 
de de’rivi  e dei  fiumi.  Manda  un  odor  for- 
te, ma  non  ingrato;  fiorisce  di  Luglio  e di 
Agosto,. , 

S’innalza  all’altezza  di  dodici  piedi  i 
suoi  rami  sono  numerosi,  raddrizzati,  sottili, 
flessibili,  guerniti  di  una  lieve  lanugine  bian- 
chiccia , più  abbondante  nella  loro  estremità 
superiore.  Qualche  volta  sono  quadrangolari  j 
ma  i loro  angoli  sono  sempre  rotondati.  Le 
loro  foglie  sono  opposte  e portate  sopra  lun- 
ghi pedicciuoli  , sottili,  sono  composte  di  cin- 
que a sette  fogliuoline , lanciuolate,  strette, 
acute  alle  due  estremità:  le  più  lunghe  sono 
di  tré  in  quattro  pollici;  la  loro  superficie 
superiore  è di  un  verde  carico  con  tre  pic- 
colissimi punti  bianchi^  i quali  mandano  ri- 
verberi grigiognoli.  La  loro  superficie  infe- 
riore è tutta  coperta  di  una  lanugine  corta, 
serrata  e bianchiccia. 


I fiori  loro  caliciformi , sono  essi  pure 
cotonosi  e bianchicci  con  corolla  violacea  o 
porporina  o bianca  , con  stami  sporgenti^  so- 
no disposti  all’estremità  de*  rami;  formano 
gruppi  disposti  a pannocchia  , e come  verti- 
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ciliari.  Tutti  I peduncoli  particolari  sono  cor- 
ti • e i fiori  di  ciascun  gruppo  accostati  gli 

uni  contro  gli  altri.  . 

Questo  bell’ arboscello  può  servire  d or- 
namento nei  boschetti  sia  nell  estate  , che 
nell’autunno  Le  sue  drupe  secche,  grosse 
appena  come  semi  di  pepe,  hanno  un  sapore 
acre  ed  aromatico,  il  perchè  ebbero  il  no- 
me dì  picciol  pepe,  o di  pepe  selvatico.  Si 
considerano  come  antistoriche,  incisive,  e diu- 
retiche! Le  foglie  ed  i fiori  sono  risolutivi. 

Havvi  una  varietà  con  foglie  un  po’  più 
larghe,  e talvolta  un  po’ dentate. 

Il  Vitice  inciso  ( Vitex  incisa  , Lam.  ). 
Quest*  arboscello  è originario  della  Cina.  Si 
coltiva  in  Europa  nei  Giardini  de*  Curiosi. 
Teme  i forti  geli  ; e per  conservarlo  nel 
verno  fa  d’uopo  coprirlo  di  paglia. 

Questo  Vitice  fiorisce  un  po’  più  presto 
che  la  Specie  precedente.  Ne  diversifica  per 
le  dimensioni  più  piccole  di  tutte  le  sue  par- 
ti , e per  le  sue  fogliuoline  intagliate  late- 
ralmente. Questo  arboscello  nei  giardini  va 
confuso  col  Vitice  negundo  ( Vitex  negun- 
do,  Linn.  ) \ ma  quest’ultimo  è facile  a di- 
stinguersi per  le  sue  dimensioni  più  grandi, 
e per  la  sua  fioritura  a pannocchia  ramosa. 

,.'I . èiì'i t'Vij/''  ifru.WUlft  <> 
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, TEK ,.  legno  di  Tek.,  Theka.  Juss. 

* * ^ > »4  -,  r 

Tectona.  Lino.  F.  . 

•j  ( Tetrandrìa  Monoginia.  L.  Gm.) 

Carattere  generico.  Calice  campanaio , a 
cinque  o sei  denti  : corolla  a tubo  corto 

? ,lemho  aPert0:  a cinque  o sei  lobi  mer- 
cati, cinque  a sei  stami:  stimma  diviso  in 

' „“,®  „°,.,tre  Parti  ; drupa  secca  . spugnosa 
nel  calice  dilatato  a vescica:  noce  di  tre 
a quattro  stanze,  di  tre  o quattro  semi. 

T 

l1  Tek  ( Tectonagranrìis , Linn.  F.  ).  E un 
grande  albero  , del  quale  trovansi  foreste  in- 
tere sulle  Coste  del  Coromandel,  del  Maia- 
lar, e nell’Isola  di  Giava.  Il  suo  tronco  è 
grosso,  rivestito  di  una  corteccia  grossa  e ce- 
nerina; mette  un  gran  numero  di  rami  qua- 
drangolari coperti  di  una  corta  lanugine 
densa , e del  color  dello  zolfo»  Le  foglie  sono 
portate  da  corti  pedicciuoìi , opposte , sode  , 
aperte,  intere,  lunghe  qualche  volta  da  uno 
a due  piedi , lanciuolate , acute  nelle  due 
estremità,  larghe  nella  parte  media,  morbide, 

’7 
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cotonose,  e del  color  dello  zolfo  nel  di  sot- 
to, senza  lanugine,  e sparse  di  punti  nume- 
rosi, prominenti  e ruvidi  al  tatto  nel  di  so- 
pra. Le  foglie  dè’rami  più  giovani  sono  spes- 
so lievemente  dentellate,  prolungate  sui  pe- 
dicciuoli , e meno  cotonose  delle  altre.  I pe- 
duncoli dei  fiori  escono  dall’  ascella  delle  fo- 
glie} son  lunghi,  diritti,  quadrangolari,  coto- 
nosi come  i rami  , e si  dividono  più  volte 
di  tre  in  tre.  Terminano  in  un  gran  numero 
di  piccoli  fiori  odoriferi  disposti  a corimbo. 
La  corolla  è bianca  di  fuori,  villosa  dentro, 
e sparsa  di  punti  neri.  L’orificio  del  tubo  è 
di  un  rosso  ranciato  ; il  lembo  ha  cinque  in 
sei  divisioni,  ed  havvi  un  ugual  numero  di 
stami.  11  calice  ha  cinque  in  sei  denti  , si  di- 
lata come  una  vescica  dopo  la  caduta  del  fio- 
re , e contorna  una  drupa  sferica  , tutta  co- 
perta da  una  grossa  lanugine  , e che  rinchiu- 
de una  noce  con  tre  o quattro  stanze.  Le  di- 
visioni e le  suddivisioni  de’ peduncoli  fio- 
rali sono  accompagnate  da  due  brattee  op- 
poste. 

Il  legno  del  Tele  è bianchiccio,  duro, 
liscio,  e strisciato.  Gl’Indiani  lo  adoperano  a 
preferenza  di  qualunquè  altro  per  fabbricare 
o restaurare  i loro  Tempj } e gli  abitanti  del- 
l’ Isola  di  Giava  , ne  fanno  Mausolei,  perchè 
è incorruttibile.  Si  mangiano  le  foglie  , e se 
ne  estrae  pure  un  succo  che  serve  a tingere 
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in  porpora  le  sete , ed  i cotoni.  Sono  anche 
adoperate  per  fare  un  siroppo , che  guarisce 
le  afte.  Dicesi,  che  i fiori  bollili  nel  mele, 
sieno  un  rimedio  contro  l’idropisia. 

A 

GENERI  V.°  VI.  YII.°  Vili.0  IX.° 

X.°  XI .0  XII.°  e XIII.0  : 
VOLCAMERIA.  Linn.  Juss. 
Lamarck. 

( Vegg.  il  T.  a.°  Veget.  pag.  219.  n.°  i*35.  ) 
( Didinamia  Angiospermia.  ). 
EGIFILA.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Vegg.  il  T.  i.°  Veget.  pag.  499*  n*°  *88.) 
( Telrandria  Monoginia. 
CALLICARPA.  Linn.  luss. 
Lamarck. 

< Vegg*  il  T.  i.°  Veget.  pag.  499  n.°  1 85.  ) 
( Telrandria  Monoginia  ). 
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, • . • • 

. . >,  « . 

' [ -,  MANABEA.  Aubl.  Juss.  Lam.  • 

( Tetrandria  Monoginia  )•  i ... 
PREMNA.  Lino.  Juss.  Lam. 

• ...  j*  * ' 1 / 

( Veg.  il  T.  2.  Veget.  pag.  aoi.  n.°  n58.) 

( Didinamia  Angiospermia  ). 

. 

PET1ZIA.  Jacq.  Juss.  Lam. 

{ Vegg.  il  T.  i.  Veget.  pag.  4<)8-  D*°  l8a*  ) 

( Tetrandria  Monoginia  ). 
CORNUZIA.  Plum.  Linn.  Juss. 
Lamarck. 

i 

(Vegg.  il  T.  2.0  Veget.  pag.  217.  n.°  1220.) 

’ ( Didinamia  Angiospermia  ). 
GMELINA.  Linn.  Juss.  Lam. 

(Vegg.  il  T.  2.0  Veget.  pag.  204.  n*o  1171.) 
( Didinamia  Angiospermia  ). 
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AVICENNIA.  Linn.  Juss.  Lam. 

- , Teoria 

( Vegg.  il  T.  2.0  Veget.  pag.  2o5n.°ii75.  ) 

( Didinamia  Angiospermia  ) ..  o 

TT  - j ?b  akv«c{ 

j U\£*l  f 

Fiori  disposti  a spica  : pericarpio  carnoso. 

..  tu,  tu-, 

GENERE  XIY.° 

< • • * • . . '»••••  o moli*? 


LANTANA  : Ljstjnj.  Linn. 
Juss.  Lam. 


[fiJSW, 
J TOt 


( Didinamia  Angiospermia  ). 

' ; • * • :■ 

* ' a . t 

Caràttere  generico . Calice  corto,  a quattro 
denti  poco  visibili } corolla  a tubo  gracile, 
curvo,  a lembo  piano,  a quattro  lobi  disu- 
guali: quattro  stami , che  non  escono  dal 
tubo,  due  de’ quali  un  po’più  grandi  degli 
* altri  due  : stilo  sporgente:  stimma  curvo, 
ad  uncino:  drupa  molle,  che  contiene  una 
noce  a tre  stanze,  due  superiori,  e con  un 
seme  ciascuna,  ed  una  inferiore  sterile. 

T . 

XI  Genere^  Lan tana  comprende  quindici,  o 
diciotto  Specie,  una  sola  erbacea}  le  altre 
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sono  arboscelli.  La  maggior  .parte  crescono  in 
America  \ un  piccol  numero  al  Capo  di  Buo- 
na Speranza;  ed  una  Specie  nell’Arabia  Fe- 
lice. Tutte  sono  originarie  dei  climi  caldi.  Si 
coltivano  nei  Giardini  dell*  Europa  come 
piante  di  ornamento.  I loro  giovani  steli , ed 
i rami  sono  quadrangolari  , coperti  di  peli  piu 
o meno  ruvidi,  e qualche  volta  pure  guerniti 
sugli  angoli  di  spi  né  ricurve  verso  terra.  Le 
foglie  loro,  sempre  opposte , pedicciuolate  e 
villose  o ruvide  come  gli  steli,  sovente  sono 
semplici i fiori  sono  piccoli  » ma  lucidi,  e 
serrati  gli  uni  contro  gli  altri,  accompagnati 
da  brattee , formano  ombrelli , o spiche  ascel- 
lari. 

La  Lantana  a foglie  di  Melissa  ( Lauta - 
na  cornarci,  Linn.  ).  Quest’arboscello  origi- 
nario dell’America  Meridionale,  si  alza  all’al- 
tezza di  quattro  piedi.  Il  suo  tronco  è tor- 
tuoso, di  un  grigio  bruno,  e carico  di  rami 
diritti,  quadrangolari,  coperti  di  peli  ruvidi  , 
e talvolta  anche  di  spine  corte.  Le  sue  fo- 
glie opposte,  semplici,  pediccinolate , ovali, 
acute,  somigliano  alquanto  a quelle  dell'Or- 
tica  comune,  o della  Melissa.  La  superficie 
superiore  è molto  ruvida,  e di  un  color  ver- 
dastro; l’inferiore  è bianchiccia;  1'  orlo  è den- 
tato. I fiori,  in  prima  gialli,  acquistano  poi  a 
poco  a poco  il  colore  di  scarlatto;  sono  ascel- 
lari, terminali,  disposti  ad  ombrello  nel  ver- 
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ticc  di.  un  peduncolo  comune,  e cinti  alla 
l)ise  di  un  involucro  di  brattee  ovali,  acute. 

La  Lantana  pungente,  o Salvia  montana 
degli  Americani,  Lantana  aculeata , Linn.  ). 
Questa  Specie  cresce  pure  nell’  America  Me- 
ridionale, è un  arboscello,  che  poco  diversi- 
fica  dal  precedente;  s’innalza  all’altezza  di 
cinque  piedi.  I suoi  rami  sono  quadrangola* 
li,  e sempre  armati  di  spine.  Le  foglie  sono 
opposte , pedicciuolate,  ovali,  quasi  a cuore, 
acutissime,  e dentate,  coperte  di  peli  sopra 
Luna  e l’altra  superficie,  ma  un  po’ meno 
aspre,  e di  un  colore  men  carico  nel  di  sotto 
die  nel  di  sopra.  I fiori  sono  disposti  ad 
ombrello  al  vertice  dei  peduncoli  che  parto- 
no dall  ascella  delle  foglie,  e dall’estremità 
dei  rami;  sono  accompagnali  da  brattee  lan- 
ciuolate  , lineari,  e che  cadono  prontamente. 

Queste  due  Specie  sono  in  America  ado- 
perate nei  bagni  aromatici. 

■ 

( imù  n\s  »V\vuou  ‘ ii\  i 

.m  «ul  .eeui  .nniJ  .AP1M1J 
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GENERI  XV.0  XVI.0  XVII.0  XVIII.° 
XIX-0  XX.0  XXI.°  E XXII.°  .. 
PETREA.  Linn.  Juss.  Lara. 

( Vegg.  il  T.  2.°  Veget.  pag.  212.  n.°i2o5.)  ' 
( Didinamia  A^ ngiospermia  ). 
CITARESSILO.  Lino.  Juss. 

Lamarclt. 

* ì * * . • • 

< Vegg.  il  T.  2.°Vegét.  pag.219.  * ^3  \ .) 

( Didinamia  Angiospermia  ). 

DURANTA.  Linn.  Juss.  Lam. 

* : 4 * ì w . : 

(Vegg.  il  T.  2.0  Veget.  pag.  220.  n.o  1 23^) 

( Didinomia  Angiospermia  ) 

LIPPIA.  Linn.  Juss.  Lam. 

(Vegg.  il  T.  2.0  Veget.  pag.  202.  n.°  1162) 

( Didinamia  Angiospermia  ). 
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SPIELMANNIA.  Med-  Juss. 
Lamarck. 

( Vegg.  il  T.  2.°Veget.  pag.  218.  n.°  i23i.) 
( Didinamia  Angiospermia  ). 
TÀLIGALEA.  Aubl.  Juss.  Lam. 
(Vegg.  il  T.  2.0  Yeget.  pag.  218.  n.o  1228.^ 
( Didinamia  Angiospermia  ). 
TAMONEA.  Aubl.  Juss.  Lamarck. 

( Didinamia  Angiospermia  ). 

Ì^KS-V. . 

. r *• 

, PERAMA.  Aubl.  Juss.  Lam. 

( Vegg.  il  T.  i.  Veget.  pag.  496*  n.°  179.  ) 
( Tetrandria  Monoginia  ). 


:OtJ 
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. 111. 

Fiori  a spica  : capsula  che  presenta 
altrettanti  lobi  , che  semi. 

' c 

GENERE  XXlII.o 
VERBENA:  Verbena.  Linn. 

Juss.  Lam. 

* 

( Diandrici  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

• » - : . v..  *’.  % 

Carattere  generico . Calice  persistente,  a quat- 
tro denti,  uno  de’ quali  si  conósce  tronco  ; 
corolla  ad  imbuto  , a tubo  curvo,  a lembo 
con  cinque  lobi  quasi  uguali:'  due  o quat- 
tro stami  non  isporgenti  ; stimma  ottuso  ; 
due  o quattro  semi  in  una  capsula  , a due 
o quattro  lobi  distinti- 

C^uesto  Genere  comprende  da  venti  a ven- 
ticinque Specie,  siano  erbe,  alberi,  od  arbo- 
scelli. Le  Verbene  crescono  in  tutti  i climi  , 
e in  tutte  le  esposizioni*,  trovansi  nelle  quat- 
tro parti  del  Mondo,  in  qualunque  sia  tem- 
peratura, ora  in  un  suolo  arido  e petroso, 
ora  in  terre  grasse,  e paludose.  Le  loro  fo 
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glie  sono  intere,  o incise,  sempre  opposte.  I 
fiori  accompagnati  da  brattee,  formano  spiche 
più  o meno  allungate. 

La  Verbena  degli  erboraj  ( Verbena  of- 
Jìcinalis,  Lino.  ).  Quest’erba  di  radice  pe- 
renne, cresce  in  Europa.  Fiorisce  durante 
'quasi  tutta  la  state.  È comunissima  nei  pa^ 
scoli  asciutti , sull’estremità  delle  vie,  lungo 
le  siepi  , in  vicinanza  delle  abitazioni.  Epperò 
gl’inglesi  le  danno  il  nome  di  Simpler’s , 
poja , perchè  annunzia  agli  erboraj  smarriti* 
che  non  sono  lontani  da  un  luogo  abitato. 

Lo  stelo  di  questa  Verbena  s’innalza 
comunemente  a due  o tre  piedi  ; è solitario, 
quadrangolare,  strisciato,  sparso  di  peli  corti, 
ruvidi,  e poco  numerosi.  Le  foglie  a cuore 
sono  profondamente  incise  nella  loro  circo- 
scrizione,  e ciascun  lobo  è dentato,  od  an- 
che lobato.  Si  prolungano  sopra  ai  pedieciuoli 
ad  ale,  che  vanno  attenuandosi  fino  al  punto 
in  cui  si  attaccano.  La  loro  lunghezza*  com- 
preso il  pedicciuolo,  è di  quattro  in  sei  pol- 
lici. Sono  un  po’ rugose,  sparse  nel  di  sotto 
di  peli  corti,  fini,  e ruvidi,  e di  un  verde- 
scuro nel  di  sopra.  I fiori  piccolissimi,  a co- 
rolla di  un  turchino  paonazzo  o rossiccio,  e 
a quattro  stami,  sono  disposti  a grandi  pan- 
nocchie terminali , con  rami  discosti , rad- 
drizzati e accompagnati  sovente  da  una  foglia 
olla  loro  base. 
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Secondo  Ventenat,  il  nome  di  Verbena 
( Plin.  ) dato  a questa  pianta,  significa  Vene- 
risvena.  É noto,  soggiunge  egli,  che  questa 
pianta  era  in  gran  voga  presso  i MaghiL  che 
1‘  adoperavano,  massime  per  procurar  di  riac- 
cendere il  fuoco  d’amore  vicino  a spegnersi. 
Altri  dicono,  che  V erbena,  deriva  da  verrere, 
scopare , perocché  gli  antichi  adoperavano 
quest’erba  per  iscopare  gli  altari  di  Giove. 
Che  che  ne  sia,  l’avevano  in  grande  vene- 
razione. I Druidi  la  ricoglievano  allo  spunta- 
re del  giorno,  dopo  aver  sacrificato  alla  Ter- 
ra. I Romani  se  ne  servivano  in  alcuni  casi 
per  ispargere  l’acqua  lustrale  :>  e gli  Amba- 
sciatori , eh’ essi  spedivano  ad  uua  Nazione 
nimica,  accompagnati  erano  da  uno  che  por- 
tava Verbena , e che  per  ciò  veniva  detto 
Verbenarius.  Gli  Araldi  d’ armi , annuncias- 
sero la  pace  o la  guerra,  ne  avevano  cinta 
la  fronte.  Le  si  attribuivano  mille  proprietà, 
e in  tra  l’ altre,  quella  di  riconciliare  i cuo- 
ri. Del  resto  i Romani  sotto  al  nome  di  Ver- 
bena, comprendevano  le  foglie  ed  i rami  di 
tutti  gli  alberi  sacri,  come  1’  Alloro , l' Uli- 
vo, de’ quali  facevano  uso  nelle  cerimonie  re- 
ligiose, o nazionali. 

La  Verbena  venne  raccomaadata  come 
vulneraria,  astringente,  febbrifuga.  Il  succo 
spremuto  da  questa  pianta,  è prescritto  con- 
tro le  febbri  intermittenti.  Ora  però  non  se 
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ne  fa  uso  che  esternamente.  Si  applica  in  ca- 
taplasma nella  micrania , nei  dolori  di  costa, 
e nei  reumatismi.  Le  pecore  mangiano  la 
Verbena:  le  vacche  ed  i cavalli  non  ne  vo- 

% • i’  fi  • * • t * w 

gliono. 

GENERE  XXI  V.° 

Z AP  AN  I A.  Lam. 

( Vegg.  il  T.  1.  Veget.  pag.  472-  n.°  56.) 


( Diandrici  Monoginia  ). 


' . . -33=5 
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> , 1 ' ' 

IV. 

...  ■ 1 ■ 

Generi  che  hanno  affinità  con  le  Pirenacee. 

GENERE  XXV.° 

c ) 

SELAGINE  : Seligo.  Idnn.  Juss- 
Lamarcli. 

s % * * t 

( Didinamia  Angiospermia . L.  Gm.  ) 

Cat altere  generico.  Calice  lubulato,  a quat- 
tro, o cinque  divisioni  disuguali:  corolla  a 
lazza:  tubo  sottile,  corto  o allungato; lem- 
bo piano  avente  da  tre  a cinque  lobi  quasi 
uguali  ; quattro  stami  didinami  : uno  stilo: 
uno  stimma  semplice:  uno  o due  semi  ri 
coperti  dal  calice:  perisperma  carnoso:  em- 
brione riservalo. 


Si  conoscono  da  circa  venti  Selagini , le 
quali  tutte,  senza  eccezione,  sono  indigene  del 
Capo  di  Buona-S  ’eranza.  Sono  piccoli  arbo- 
scelli, o erbe  di  radice  perenne,  di  foglie  al- 
terne, di  fiori  piccoli,  e che  formano  al  vertice 
de’  rami,  una  o più  spiche.  Jussieu  è d’  avvi 
'ao-i«lirle  specie  da  Gori  perfettamente  rego- 
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Inn,  potrebbero  formare  un  Genere  a parte  , 
ed  anche  trovar  posto  in  un’altra  Famiglia. 

Gli  antichi  Botanici  davano  il  nome  di 
Selago  ad  una  specie  di  Licopodio. 

' GENER  t XXVI.0  E XXVII.O 

ERANTEMO.  L.  Juss.  Lam. 

t v 

( il  T.  i.°  Veget.  pag.  4 69 . n.°  41-  ) 

, . • > 

C Diandria  Jffonoginìa  ) 

ebensthezia.  l.  J.  Lam, 

( Vegg.  il  T.  ¥.°  Veget.  pag.  200.  2.0  1 1 55.  ) 

' r»*-  • -•  ».i- 

( Didinamia  Ansio  spermi  a ).  : 1 

■ ^ . 5 C -i  >0 

• " ■ * . • ■ - * . Sj  ÌWX'  2 

• . . . •*»’ 
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Famiglia  Dicimasettima. 

LE  LABIATE:  Ljbijtj. 

* ’ I * ' - 

Jussieu. 

» i • > i 

Carattere  della  Famiglia . Calice  di  un  sol 
pezzo  , a cinque  denti , o a due  labbra  , 
persistente:  corolla  monopetala,  ipogina  , 
irregolare,  ordinariamente  a due  labbra; 
quattro  stami  didinami  ( talvolta  due  stami 
soltanto  per  l’abortimento  dei  due  altri  ): 
ovajo  a quattro  lobi  posto  sopra  un  ricet- 
tacolo sporgente  al  di  sopra  del  fondo  del 
calice:  uno  siilo  che  sj  alza  fra  i lobi 
dell’ ovajo:  stimma  bipartito  al  vertice* 
quattro  semi  nudi,  diritti 9 ed  infossati 
per  la  base  nel  ricettacolo  al  fondo  del 
calice:  embrione  senza  perisperma:  stelo 
quadrato:  foglie  opposte. 

^I'ournefort  ha  dato  alle  piante  di  questa 
Famiglia  il  nome  di  Labiate  a motivo  della 
forma  irregolare  della  corolla , il  cui  lembo 
rappresenta  in  qualche  modo  una  gola  aperta 
o le  due  labbra  aperte  della  bocea  di  un 
animale.  La  disposizione  del  Cori  ad  anello 
intorno  allo  stelo,  fé’ dare  alle  medesime 
anche  il  nome  di  Verticillate. 
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La  corolla  a due  labbra  j l’ovajo  a quat- 
tro lobi,  tra  i quali  si  alza  lo  stilo  : li  quat- 
tro stami , due  di  essi  più  lunghi  ; il  frutto 
con  quattro  semi  nudi  , ed  affissi  al  fondo 

calice  , distinguono  essenzialmente  ogni 
pianta  labiata. 

Le  Labiate  crescono  in  tutte  le  parti 
del  Mondo.  Pel  maggior  numero  sono  piante 
erbacee,  annue,  o perenni.  Altre  formano  ar- 
boscelli, fra'  quali  ve  ne  ha  di  sempre  ver- 
di. Il  loro  stelo  , per  lo  più  verticale,  e guer- 
nito  di  rami  diritti  che  nascono  dalle  ascelle 
delle  foglie,  termina  in  una  spica  o in  un 
corimbo  di  fiori:  ma  più  spesso  questi  ulti- 
mi sono  disposti  ad  anello  nelle  ascelle  delle 
foglie  superiori. 

Gli  steli,  come  pure  i rami,  sono  qua- 
drati, e invecchiando  s’arrotondano,  quando 
la  pianta  è lignea. 

Le  foglie  sono  sempre  opposte  a due  a 
due*,  e sempre  sono  più  o meno  visibilmente 
punteggiate  , e sparse  di  glandole  lucide  } 
quasi  sempre  sono  semplici  e pedicciuolate. 

I fiori,  qualunque  disposizione  prenda- 
no, sono  costantemente  opposti  tra  loro; 
qualche  volta  sono  solitarj , o poco  numero- 
si, nelle  ascelle  delle  foglie}  ma  comune- 
mente numerosissimi,  c molte  volte  anche 
muniti  di  brattee. 

U calice  è di  un  sol  pezzo  ; il  suo  lem- 
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bo  è dentato  , e rappresenta  qualche  volta 
due  labbra.  I semi  sono  disposti  nel  fondo 
come  in  un  cornetto. 

Il  tubo  ed  il  lembo  della  corolla  sono 
più  o meno  irregolari.  Le  due  labbra,  qual- 
che volta  pochissimo  pronunciate  in  alcuni 
Generi}  in  altri  il  labbro  superiore  è picco- 
lissimo ed  appena  visibile.  In  generale  il  lab- 
bro superiore  è meno  grande,  o meno  largo 
dell’inferiore.  La  corolla  è qualche  volta  ri- 
versata; ed  allora  gli  stami , che  sempre  ac- 
compagnano il  labbro  superiore,  si  riversano 
anch’essi. 

Gli  stami  inserti  nella  parte  superiore 
del  tubo  della  corolla  sono  collocati  nella 
concavità  del  labbro  superiore  che  li  mette 
al  coperto  dalla  pioggia.  In  alcuni  Generi, 
due  stami  abortiscono , e si  vedono  i rudi- 
menti dei  loro  filetti.  La  Salvia  è il  solo  Ge- 
nere in  cni  non  si  scorgono}  ma  in  questo 
Genere  i due  filetti  esistenti,  stanno  bilan- 
ciali sopra  due  perni } e sovente  portano  an- 
tere nelle  due  estremità.  Quando  li  quattro 
stami  sono  perfetti,  i due  filetti  più  lunghi, 
e li  due  più  corti,  sono  accostati  a paja. 

Lo  stilo  non  comunica  coll’ ovajo  se  non 
se  nella  parte  sua  inferiore,  la  quale  fa  cor- 
po col  ricettacolo.  I due  stimmi  che  lo  ter- 
minano, sono  disuguali  in  lunghezza,  e for- 
mano la  forca.  Uno  è qualche  volta  si  pie- 
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colo,  che  appena  è visibile.  L’ovajo,  matu- 
rando, presenta  quattro  semi  distinti , un  po 
affondati  nel  ricettacolo,  e diritti  sulla  loro 
base.  L’involucro  esterno  è coriaceo. 

Le  Labiate  costituiscono  una  di  quelle 
Famiglie  essenzialmente  naturali  j indipen- 
denti da  tutti  i Sistemi,  e che  si  trovano  in- 
tatte nel  maggior  numero  de’  Metodi  artifi- 
ciali. Le  piante  che  compongono  questi  grup- 
pi. sono  riunite  da  tanti  rapporti  , hanno 
tanta  somiglianza  in  tutte  le  loro  parti , e 
tanti  caratteri  comuni,  che  non  si  può  per 
la  formazione  dei  Generi , stabilire  tra  loro 
alcuna  Divisione  bene  distinta.  Epperò  se 
nelle  Labiate,  nelle  Crocifere,  nelle  Ombrel- 
lifere, nelle  Leguminose,  è facilissimo  ripor- 
tare le  Specie  alla  loro  Famiglia  ; è quasi 
sempre  difficilissimo,  e qualche  volta  impos- 
sibile il  determinare  il  Genere  a cui  esse 
devono  appartenere.  Tutte  le  piante  di  que- 
sta Famiglia  sono  aromatiche  ed  amare;  la 
loro  virtù  dominante  è di  essere  stomachi- 
che, e cordiali.  Sono  inoltre  sudorifiche,  em* 
menagoghe,  febbrifughe,  cefaliche,  antisetti- 
che, vermifughe.  Tutte  sono  salubri}  mentre 
le  piante  della  Famiglia  delle  Persona  te,  che 
hanno  esternamente  parecchi  tratti  di  somi- 
glianza con  le  Labiate,  non  presentano  in  ge- 
nerale se  non  se  un  principio  narcotico,  e 
proprietà  sospette. 
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Le  Labiate  contengono  in  copia  olio 
essenziale.  Si  è trovato  canfora  nel  Timo  , 
nel  Rosmarino,  nella  Salvia , ed  in  parecchi 
altri  Generi  della  Famiglia. 


1 


Due  stami  fertili. 

( Diandrici  Monoginia.  L.  Gra.  ) 

GENERE  lo 

L1COPO  : Ltcopvs.  Tourn.  Lino. 

Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  tubolato , a cin- 
que divisioni  sottili  come  setole  : corolla 
un  po’ irregolare , a quattro  divisioni,  la 
superiore  larga,  ed  incavata:  stami  diver- 
genti. 

k3i  conoscono  tre  Specie  di  Licopi  , due 
delle  quali  indigene.  Hanno  le  radici  peren- 
ni, ed  amano  i luoghi  umidi  e paludosi.  Il 
loro  stelo  è ramoso,  alto  da  due  a tre  piedi 
fino  all’ altezza  di  un  uomo.  Le  foglie  sono 
- ruvide  al  tatto,  semplicemente  dentale  , o 
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profondamente  incise  sui  lati.  I fiori  sono 
piccoli  e disposti  nelle  ascelle  delle  foglie  a 
verticilli  serratissimi.  Il  succo  di  queste  pian- 
te imprime,  sulle  vesti,  macchie  incancella- 
bili ; esso  precipita  il  ferro  in  nero.  Il  Li- 
copo  d’Europa  viene  adoperato  a tingere. 

Lycojms  viene  dal  greco,  e significa 
piede  di  Lupo. 

GENERI  II.0  III.o  IV.o  V.° 

AMETISTEA.  Lino.  Juss.  Lam. 

(Vegg.  il  T.  i.*  Veget.  pag.  47^  n.°  58.) 

CENILA.  Lino.  Juss.  Lam. 

( Vegg.  il  T.  1.0  Veget.  pag.  4;4  n ° 63.  ) 

ZIZIFORA.  L.  Juss.  Lam. 

C Vegg.il  T.  t.°  Yeget.  pag.  47^.  n.0  59.) 

MONARDA.  L.  Juss.  Lam. 

( Vegg.  il  T.  1.0  Veget.  pag.  47^.  n.  60.  ) 

( Diandrici  Mono  gin  ia  ). 
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GENERE  VI.0 

ROSMARINO  : Rosmjrinus. 

Tourn.  L.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  a due  labbra  ; il 
superiore  intero,  1*  inferiore  con  due  den- 
ti} corolla  più  lunga  a due  labbra}  il  lab- 
bro superiore  fenduto  in  due}  l’ inferiore 
con  ire  divisioni  , 1*  intermedia  piu  grande 
delle  laterali  ; filetti  degli  stami  arcati  e 
muniti  di  un  dente  sul  lato.  < 


IH  on  sì  conosce  che  una  Specie  sola  di  Ro- 
smarino ( Rosmarinus  ojjicinalis  Linn.)  Que- 
sto arboscello  cresce  iu  Isp^gna  , in  Italia  , 
in  Svizzera  , e nelle  Provincie  meridionali 
della  Francia.  Si  coltiva  in  quasi  tutti  i giar- 
dini. È alto  da  due  a tre  piedi  nello  stato 
selvatico.  Coltivato  s’innalza  sino  a nove  o 
dieci  piedi.  È ramosissimo , e i suoi  rami 
sono  molto  bene  guerniti  di  foglie;  queste 
son  lunghe  da  un  pollice  ad  un  pollice  e 
mezzo,  più  o meno  strette,  lineari,  intere  , 
ripiegate  nei  lembi,  bianchiccie,  cotonose  nel 
di  sotto,  e quasi  sessi  li.  I fiori  sono  dispo- 
sti all’estremità  dei  rami,  e son  poco  nu- 
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merosi.  La  corolla  è di  un  turchino  pallido, 
o bianca  con  de’ punti  azzurrognoli. 

Le  foglie , e i calici  del  Rosmarino 
hanno  un  sapor  acre,  un  odore  acuto,  aro- 
matico, piacevole.  Con  la  distillazione  se  ne 
trae  un  olio  essenziale  abbondantissimo,  se  ne 
prepara  1’  acqua  distillata  , si  celebre  sotto  al 
nome  di  Acqua  della  Regina  d 1 Ungheria. 
Le  proprietà  del  Rosmarino  sono  molto  ener- 
giche. È tonico,  cordiale,  cefalico,  ecc. 

Rosmarinus',  ossia  rugiada  del  mare. 
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GENERE  VII.° 

SALVIA:  Salvia.  Tourn.  Linn. 

Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisto* 
ni:  corolla  labiata:  filetti  degli  slami  ar* 
ticolati  di  traverso  sopra  un  perno. 

C^uesto  Genere  ne  riunisce  tre  di  Tour- 
net'ort , cioè  Salvia , Sclarea  , Horminum . 

. Nel  Genere  Salvia  , il  labbro  superiore  della 
corolla  è compresso,  curvato  a falce,  e li  fi- 
letti degli  stami  sono  inserti  nel  mezzo  sul 
loro  perno.  Nel  Genere  Sclarea  , la  corolla 
è come  nella  Salvia;  ma  li  filetti  sono  in- 
serti fuori  del  mezzo.  Nel  Genere  Hormi- 
num, il  labbro  superiore  della  corolla  è sca- 
vato a cucchiaio. 

Le  Salvie  crescono  in  tutte  le  parti  del 
Mondo  : il  numero  d die  Specie  è notabilis- 
simo. Altre  sono  erbacee,  altre  perenni;  al- 
tre formano  arboscelli.  Il  maggior  numero 
hanno  bellissimi  fiori,  e questi  sono  disposti 
verso  l’estremità  dello  stelo,  o dei  rami: 
nascooo  ad  uno  o a tre  insieme  nell'ascella 
d’una  foglia,  o di  una  brattea,  e formano 
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per  lo  piu  una  spica.  Tutte  le  Salvie  sono 
più,  o meno  aromatiche.  ; 

La  Salvia  officinale  ( Salvia  ojficinalis]. 
Lina.  ).  Questa  pianta  appartiene  all’ Europa 
meridionale.  Si  coltiva  ne' giardini  a motivo 
delle  sue  proprietà  medicinali.  Si  innalza  da 
un  piede  e mezzo , a due  piedi.  Il  suo  stelo 
è legnoso,  e mette  parecchi  rami  diritti , 
bianchi,  coperti  di  lanugine  in  lor  giovanez- 
za, guerniti  di  foglie  opposte,  e terminate 
da  una  spica  di  fiori  di  un  turchino  rossic 
ciò,  s’aprono  nella  state.  Le  foglie  sono  di 
un  verde  cenerognolo  , portate  da  corti  pe- 
dicciuoli , lunghe  da  uno  a due  pollici,  lar- 
ghe  da  sei  a dieci  linee,  lanciuolate,  fina- 
mente merlate  sui  lembi,  rugose,  secche, 
grosse.  La  spica  de’ fiori  è formata  di  verti- 
cilli distinti , separati  da  brattee  ovali,  acute 
e cadenti.  Il  calice  sovente  colorato,  ha  due 
labbra;  è strisciato,  con  cinque  denti  acuti, 
li  tre  superiori  sono  più  piccoli.  Il  labbro 
superiore  della  corolla  è ottuso,  incavato; 
l’ inferiore  a tre  lobi;  i laterali  sono  rispinti 
all’ indietro;  l’ intermedio  è più  grande  e 
fenduto  in  due. 

Questa  pianta  ha  molte  varietà  ; la  più 
notabile  è la  piccola  Salvia,  la  Salvia  di  Pro- 
venza. Le  sue  dimensioni  son  meno  conside- 
rabili ; le  sue  foglie  sono  strette,  e per  lo 
più  accompagnate  alla  base  da  due  orecchiet- 
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te.  In  altre  varietà  le  foglie  sono  screziate 
di  colori  differenti. 

Le  foglie  della  S*Jvia  officinale  hanno 
un  odor  forte , penetrante,  e grato,  un  sapo- 
re aromatico,  amaro,  un  po’acre.  L’erba  ed 
i fiori  vengono  di  frequente  adoperati  : con 
la  distillazione  se  ne  trae  un  olio  essenziale, 
abbondante.  La  Salvia  è tonica,  stomachica, 
cordiale,  sternutatoria.  Si  fuma  a mo’  di  ta- 
bacco per  scaricare  il  cervello.  Si  prende  in 
infusione  come  il  Te.  Gli  Olandesi  compe- 
rano quasi  tutta  la  raccolta  di  quella  che 
cresce  sulle  Coste  della  Provenza  , per  por- 
tarla alla  Cina.  I Cinesi  e i Giapponesi  pre- 
giano tanto  questa  pianta  , che  vuoisi  che 
diano  in  cambio  d’una  cassa  di  Salvia  quat- 
tro casse  di  Te;  questi  popolisi  maraviglia- 
no come  si  vada  cosi  lontano  in  cerca  di  una 
pianta  di  si  poco  valore,  quando  noi  ne  pos- 
sediamo una  tanto  preziosa. 

La  Salvia  sclarea  ( Salvia  sclarea,  Lin  ). 
Cresce  nel  Mezzodì  della  Francia  , nella  Si- 
ria , nell'Italia,  in  mezzo  ai  prati.  Il  suo 
stelo  s’innalza  da  due  o tre  piedi  fino  al- 
1*  altezza  di  un  uomo  ; è diritta  , grossa,  vil- 
losa, brancuta  : porta  foglie  cordate  , gran- 
dissime e ped’cciuolate , molto  rugose,  e un 
po’ merlate  sui  lembi.  I fiori  sono  azzurri, 
terminali,  e formano  spiche  guernite  di  br«t- 
tee,  più  lunghe  dei  calici,  concave,  puntute, 
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e d*  un  colore  pagonazzo.  T e divisioni  del 
calice  terminano  in  una  punta  acuta. 

Questa  Salvia  ba  un  odore  si  penetran- 
te , che  per  alcuni  è insopportabile.  Essa  è 
stimolante,  risolvente,  sternutatoria  , stoma- 
chica, e le  sue  proprietà  sono  più  energiche 
di  quelle  della  Salvia  officinale.  Il  suo  succo 
innebria:  guarisce  le  ulceri.  Questa  pianta  si 
adopera  nel  Nord  in  vece  del  Luppolo  nella 
preparazione  della  birra.  I suoi  fiori  infusi 
a freddo  nel  vino,  gli  comunicano  un  sa* 
pore  di  vino  moscato. 

Salvia,  da  salvare , a motivo  delle  gran- 
di proprietà  attribuitele. 

GENERE  Vili.0 

COLLINSONIA  Lino.  Juss. 
Lamarck. 

( Yegg.  il  T.  i.°  Veget.  pag.4y4n*°  64*  ) 

( Diandria  Monoginia  ). 
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IL 

Quattro  stami  fertili:  labbro  superiore 
della  corolla  cortissimo. 

i 

( Didinamia  Gimnospermia . L.  Gm.  ) 
GENERE  IX 0 
AJUGA , BUGOLA  : Ajogj. 

Linn.  Juss:  Lam. 

Carattere  generico . Calice  quasi  uguale , a 
cinque  divisioni  : corolla  labiata  : labbro 
superiore  con  due  piccolissimi  denti:  lab- 
bro  inferiore  a tre  lobi:  I* intermedio  più 
grande,  incavato  a cuore. 

Si  conoscono  da  sette  ad  otto  Specie  di 
questo  Genere.  Pel  maggior  numero  crescono 
in  Europa.  I fiori  terminano  gli  steli,  e for- 
mano spiche  guernite  di  brattee. 

La  Bugola  strisciante  ( Ajuga  reptans , 
Linn.  ).  Questa  pianta  cresce  nei  prati  , e 
nei  boschi  d’Europa.  11  suo  stelo  è alto  un 
mezzo  piede,  semplicissimo,  fogliuto,  e ter- 
minato da  una  spica  di  piccoli  fiori  azzurri; 
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s'innalza  di  mezzo  ad  ima  rosetta  di  foglie 
radicali , da  cui  nascono  ancora  lunghi  pol- 
loni striscianti.  Per  lo  più  la  intera  pianta  è 
priva  di  peli.  Le  foglie  sono  semplici,  lun- 
ghe un  pollice  circa  ; oblunghe,  rotondate,  a 
spatola  nel  vertice , ristrette  a pedicciuolo 
alla  base,  e lievemente  intagliate  nei  lembi. 
Le  foglie  dello  ‘telo  sono  quasi  sessili.  La 
spica  de' fiori  è formata  di  verticilli  più  o 
meno  accostati,  un  po' grossi,  ed  aventi  cia- 
scuno alla  base  due  brattee.  Le  brattee  su- 
periori sono  sovente  di  un  colore  azzurro,  e 
li  fiori  sono  lalvolu  bianchi  o rossi. 

Questa  pianta  è quasi  senza  odore  ; il 
suo  sapore  è amaro  ed  astringente.  Viene 
prescritta  in  infusione  contro  la  polmonea  , 
ed  in  gargarismo  ne’  inali  'di  gola.  Esterna- 
mente viene  applicata  sulle  contusioni  e sulle 
ferite. 
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G E N E R E X.° 

TEUGRIO  , o GERM  ANDREA: 

, i» 

Teucrium. 

* I • 

Tourn.  Lino.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  con  cinque  den- 
, ti  : corolla  labbiata  : nessun  labbro  supe- 
riore^ l'inferiore  a cinque  lobi:  stami  che 
occupano  il  posto  del  labbro  superiore. 

» . .* 

Si  conóscono  più  di  sessanta  Specie  di 
Teucri;  crescono  nei  paesi  caldi  delie  quat- 
tro parti  del  Mondo l pel  maggior  numero 
sono  erbacei , annui , od  a radici  perenni. 
Altri  formano  piccoli  arboscelli.  Le  foglie 
sono  qualche  volta  intagliate;  li  fiori  nascono 
nelle  ascelle  delle  foglie , e sono  sparsi  sullo 
stelo  o sui  rami,  o disposti  alla  loro  estre- 
miti. Talvolta  sono  riuniti  a testa  terminale. 

Il  Teucrio  Camedride,  volgarmente  Quer- 
ciuolo  ( Teucrium  Chamedris  , Linn.  ).  Cre- 
sce nei  boschi  montuosi , e sui  poggi  secchi 
ed  aridi  dell*  Alemagna , e della  Francia.  La 
sua  radice  mette  parecchi  steli  un  po’  cori- 
cati, ramosi,  sottili , alti  da  cinque  a sei  poi* 
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Ilei,  e disposti  a ciuffo.  Sono  legnosi  alla 
base,  quasi  cilindrici,  villosi,  fogliuti  e por- 
tano fiori  nelle  ascelle  delle  foglie  superiori. 
Le  foglie  sono  un  po’ pediccinolate  , lunghe 
da  un  mezzo  pollice  circa,  ovali , profonda- 
mente merlate,  un  po’ dure,  lucenti,  di  un 
verde  pallido  nel  di  sotto.  I fiori  sono  piut- 
tosto grandi,  porporini,  qualche  volta  bian- 
chi; sono  a due  o tre  insieme  in  ciascuna 
ascella  sopra  peduncoli  più  corti  del  calice. 

Questa  pianta  ha  un  odore  un  po’  aro- 
matico , ed  è amara  , stomachica,  vermifuga, 
emmenagoga.  S’adopera  cóntro  le  febbri  in- 
termittenti, e contro  la  gotta. 

11  Teucrio  scordio,  la  Germandrea  ac- 
quatica ( Teucrium  scordiutu  , Linn.  ).  Que» 
sta  pianta  vive  nei  terreni  umidi  e paludosi 
dell'  Europa;  è alta  circa  un  piede,  erbacea, 
ramosissima,  fogliuta  molto,  sovente  coricata 
in  parte  sul  terreno,  e tutta  coperta  di  peli 
bianchicci.  Le  foglie  sono  sessili,  lunghe  circa 
un  pollice^  ovali,  oblunghe,  dentate,  molli, 
e di  un  verde  biancastro.  I fiori  sono  picco- 
lissimi, di  un  colore  di  porpora  pallido  , di- 
sposti a due  insieme  in  ciascuna  ascella  delle 
foglie,  lungo  lo  stelo  e i rami,  e portati  so-’ 
pra  corti  peduncoli. 

Questa  Specie  diffonde  un  forte  odore  ; 
che  s’approssima  a quello  dell’aglio:  è ama- 
ra, riscaldante,  vermifuga,  emmenagoga,  mori- 
dilic  >tivi. 
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Comunica  il  suo  odore  al  latte  delle 
capre,  e delle  pecore  che  ne  pascono. 

Il  Teucrio  camepilio  ( Teucrium  cha - 
maepytis , Lian.  ).  È una  Specie  che  cresce 
ne*  terreni  aridi  e sabbiosi  dell’Europa.  Tut- 
ta la  pianta  è villosa , ed  il  suo  stelo  ne 
mette  altri  lunghi  alcuni  pollici , spiegati  per 
ogni  verso , ramosi  alla  base , e fogliuti  per 
tutta  la  loro  lunghezza.  Le  foglie  inferiori 
sono  allungate,  a spatola,  assottigliale  a pe- 
dicciuolo  e distinte  nel  vertice  da  alcuni 
denti  poco  profondi.  Le  altre  sono  sessili , 
profondamente  divise  in  tre  lacinie  strettis* 
sime.  I fiori  sono  solitari  nelle  ascelle  delle 
foglie  per  tutta  la  lunghezza  dello  stelo.  La 
corolla  è di  un  bel  giallo. 

Tutta  la  pianta  ha  un  odore  resinoso  ed 
aromatico  fortissimo,  ed  un  sapore  acre  ed 
amaro.  È emmenagoga , cefalica  , e racco- 
mandata come  purificante,  tonica,  febbrifuga. 

Il  Teucrio  maro  ( Teucrium  marum , 
Lina.  ).  Cresce  nella  Spagna  , in  Provenza , 
nelle  Isole  di  Hieres,  nei  luoghi  marittimi. 
E una  bella  pianta  coperta  di  una  lanugine 
bianchiccia , è notabile  per  la  piccolezza 
delle  sue  foglie-  I suoi  steli  sono  alti  un  pie- 
de , numerosi,  brancuti  , diritti  , sottili  , un 
po’ lignei,  fogliuti,  e terminati  da  una  lunga 
spica  dì  fiori  porporini  rivolti  per  lo  più  da 
un  sol  lato.  Le  foglie  sono  piccolissime,  ova- 
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li,  puntute,  intere,  pedicciuolate.  I fiori  della 
spica  sono  solitarj  nell’ascella  delle  foglie  su- 
periori, e portati  sopra  corti  peduncoli.  Lo 
stelo,  il  di  sotto  delle  foglie  ed  il  calice 
sono  cotonosi. 

Questa  pianta  è tonica  e cefalica.  Il  suo 
odore  è aromatico,  grato,  ma  penetrantissi- 
mo ; trae  a sè  i gatti  come  la  Cataria. 

Teucrium , da  Teucer,  Principe  Trojano. 
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HI. 

Quattro  stami  fertili  : corolla  a due  lab- 
bra: calice  à cinque  divisioni. 

( Didinamia  Gimnospermia.  L.  Gm.  ) 

GENERE  XI.0 

SANTOREGGIA:  Sjturejj. 

Tourn.  Linn.  Juss. 

Càrattere  generico.  Calice  strisciato:  corolla 
poco  regolare,  con  cinque  lobi:  lobo  supe- 
riore un  po’ piano:  stami  distanti,  più 
corti  della  corolla  , od  appena  più  lunghi. 

C^uasi  tutte  le  Santoreggie  crescono  in  Eu- 
ropa ; e quasi  tutte  sono  legnose,  e perenni. 
Se  ne  conoscono  da  circa  dodici  Specie,  e le 
foglie  sono  semplici,  i fiori  verticillati  o a 
testa  terminale.  ' 

La  Santoreggia  degli  orti  ( Sature jahor- 
tcnsis,  Linn.  ).  Cresce  ne’luoghi  aridi  delle 
Provincie  Meridionali  della  Francia,  e si  col- 
tiva negli  orti.  I suoi  steli  alti  un  piede,  ra- 
mosi, diritti,  sottili,  rotondati,  rossicci,  sono 
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guerniti  di  foglie  gessili,  lanciuolate,  lineari , 
intere,  e di  fiori  rossicci  disposti  a due  a 
due  sopra  un  peduncolo  nelle  ascelle  delle 
foglie.  . . . 

L’odore  della  Santoreggia  è aromatico, 
e penetrante}  il  suo  sapore  è un  po’ amaro. 
E’  stomachica  , attenuante,  diuretica  , emme- 
nagoga,  afrodisiaca,  si  adopera  sovente  nelle 
cucine. 

i Satureja,  dalla  parola  araba  satar , che 
in  detta  lingua  indica  la  maggior  parte  delle 
Labiate. 
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ISSOPO 


*ii  ' r . • *f  i.i-  , « < 

: Hissopvs.  Tournef. 


• Liniu  Juss  Lam.  ■ 

• ! 'i  . ■«  .«  , i*.  «li*  ; 

Carattere  generico.  Calice  un  po'' strisciato: 
tubo  della  corolla  della  lunghezza  del  ca- 
lice*' lembo  a due  labbra;  il  superiore 
- corto  , incavato;  l’ inferiore  a tre  lobi;  lo- 
bo medio  più  grande  , incavato  a cuore , 
merlato. 


Si  conoscono  quattro  Specie  d’issopi.  Una 
sola  cresce  in  Europa.  Queste  piante  sono 
legnose  o erbacee,  e perenni.  Le  foglie  loro 
sono  intere,  e i fiori  disposti  abitualmente  a 
spica  terminale. 

L’Issopo  officinale  ( Hyssopus  officina - 
lis,  Linn.  ).  Cresce  naturalmente  nel  Levante, 
nell’Austria,  nella  Svizzera;  si  coltiva  nei 
Giardini.  È perenne , e un  po’  legnoso.  La 
radice  mette  parecchi  steli  alti  da  un  piede 
ad  un  piede  e mezzo,  guerniti  di  foglie  per 
tutta  la  loro  lunghezza  , e portano  all’ estre- 
mità alcuni  fiori  azzurri  volti  da  un  sol  la- 
to , più  corti  delle  foglie,  e che  formano 
una  sorta  di  spica.  Le  foglie  sono  sessil(,  in- 
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tere,  lunghe  circa  un  pollice,  lanciuolate,  o 
lineari,  verdi,  o per  lo  più  coperte  di  punti 
nericci.  I fiori  nascono  parecchi  insieme  nel- 
l’ascella delle  foglie;  la  corolla  qualche  volta 
è rossa. 

L’ Issopo  ha  un  odore  forte,  ed  aroma- 
tico, ed  un  sapor  acre.  È cordiale,  cefalico, 
espettorante,  incisivo,  stomachico,  e detersi- 
vo. — Con  la  distillazione  si  estrae  un  olio 
essenziale,  giallognolo,  ed  un’acqua  odorosis- 
sima. Prendesi  in  infusione  come  il  Te.  Que- 
sta pianta  non  è già  l’Issopo  degli  antichi. 
ffyssopus,  da  una  parola  orientale. 
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GENERE  XIII.* 

BEPETÀ,  CATARIA:  Nepetj. 

Lina.  Juss.  Lana. 

Carattere  generico.  Tubo  della  corolla  lun- 
go , curvo:  gola  rigonfia  : labbro  superiore 
incavato:  labbro  inferiore  a tre  lobi;  i due 
laterali  cortissimi , ripiegati  : il  medio  più 
grande,  concavo,  merlato:  stami  ravvici 
nati. 

Le  Nepete  crescono  in  Europa;  inr America, 
e nell'India;  se  ne  conoscono  da  trenta  Spe- 
cie. Per  lo  più  sono  perenni:  alcune  sono 
annue,  altre  legnose.  Le  foglie  seno  intere, 
e qualche  volta  intagliate:  i fiori  sono  a spica 
verticillata  od  a pannocchia  terminale;  i pe- 
duncoli ricchi  di  parecchi  fiori,  e sovente  i 
verticilli  sono  contornati  di  larghe  brattee. 

i La  Nepeta  cataria,  1' eiba  de'  gatti  (JYe- 
pefa  cataria , Linn.  ).  Cresce  in  Franti»,  nei 
luoghi  umidi;  il  suo  stelo  è alto  da  due  a 
tre  piedi,  ramoso,  erbaceo,  un  po  bianchiccio 
nella  parte  superiore.  È guetnito  di  foglie 
pedicciuolote,  lunghe  da  un  me?zo  pollice  ad 
un  pollice  e mezzo,  a cuore,  puntute,  dei*- 
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tate,  a sega,  bianchiccie  nel  di  sotto.  I fiori 
sono  disposti  a verticilli,  un  po’ peduncolati , 
e formano  una  spica  all’estremità  dello  stelo, 
o de’  rami}  sono  porporini,  o bianchi. 

11  sapore  di  questa  pianta  somiglia  a 
quello  del  Pulegio,  ma  è disgustoso.  I gatti- 
•vi  si  ravvolgono  sopra  con  furore,  e la  cuo- 
prorio  4’  orina.  E antiscorbutica , raccoman- 
datissima come  emmenagoga,  ed  antisterica. 

NepHa,  dal  nome  di  una  città  d’Italia 
( Ne  pi  ) nel  Patrimonio  di  San  Pietro. 

GENERE  XIV.0 

PERILLÀ.  Linn.  Juss.  Lam. 

(Vegg.  il  T.  a.0  Veget.  pag.  190.  n°.  ui5.) 

( Didinamia  Gimnospermia  )♦ 
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GENERE  XV.0 

LAVANDA:  Lavandola.  Tourn. 

Lina.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  ovale,  a cinque 
denti  poco  distinti:  corolla  rovesciala,  a tu- 
bo allungato,  a lembo  alcun  poco  irregola- 
re, a cinque  lobi*,  due  superiori  piani,  ri- 
levati; tre  inferiori  semplici:  stami  rin- 
chiusi nel  tubo  della  corolla. 

C^uasi  tutte  le  Lavande  sono  Europee  , e 
parecchie  si  trovano  sulle  Coste  dell’Affrica. 
Altre  sono  erbacee,  altre  formano  piccoli  ar- 
boscelli. Le  foglie  loro  sono  intere,  e talvolta 
incise;  i fiori  sono  disposti  all’estremità  dello 
stelo  o dei  rami  a spiche  serrate,  guernili 
di  brattee  per  lo  più  cortissime.  Se  ne  cono- 
scono otto  Specie. 

La  Lavanda  spica,  o comune  ( Lavati - 
dula  spica,  Linn.).  Cresce  naturalmente  nelle 
Provincie  Meridionali  della  Francia  , e nel 
Mezzodì  dell’  Europa.  Questa  pianta  è nota 
a lutti,  e coltivata  in  lutti  i Giardini  a mo- 
tivo del  suo  odore,  e del  suo  bell’aspetto, 
quando  ò fiorita.  È un  piccolo  atboscello  allo 
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da  uno  a duo  o tre  piedi,  sostenuto  da:  uno 
stelo  legnoso  , da  cui  nascono  numerosi  rami 
diritti,  verticali,  sottili,  poco  ramosi,  guerniti 
di  foglie  alla  base,  nudi  nella  lor  parte  ine- 
dia, e terminati  da  una  lunga  spica  di  fiori 
azzurrognoli.  Le  foglie  sono  di  un  verde  bian- 
chiccio*, per  lo  più  lunghe  un  pollice  , li* 
neari,  lanciuolate,  interissime,  sovente  ripie- 
gate nel  di  sotto  nei  lembi.  La  spica  è in- 
terrotta alla  base,  e formata  da  parecchi  ver- 
ticilli serratissimi  , composti  di  sei  a dieci 
fiori  sessili  , e cinti  da  due  brattee,  larghe, 
acute , e della  lunghezza  dei  calici.  Questi 
sono  gracili,  un  po’ strisciati,  vellutati , pren- 
dono per  lo  più  una  tinta  azzurrognola.  Le 
corolle  sono  qualche  volta  bianche. 

Di  questa  pianta  se  ne  conoscono  due 
varietà,  una  di  foglie  strette,  l’altra  di  fo- 
glie larghe,  chiamala  Jsplc  dai  Provenzali. 

Le  foglie  e le  spiche  mandano  un  grato 
odore  , ed  hanno  un  sapore  amaro.  Dalle  spi- 
che si  trae  un' acqua  distillata,  acquosa,  o 
spiritosa,  ed  un  olio  essenziale  notissimo  sot- 
to al  nome  di  Olio  di  Aspic . La  Lavanda 
è cordiale,  cefalica,  emmenagoga,  masticato- 
ria, carminativa. 

La  Lavanda  stecade  ( Lavandula  slae- 
chas , Linn.  ).  Cresce  nelle  Provincie  Meridio- 
nali della  Francia,  in  Ispagna,  e nelle  Isole 
d’Hières.  È un  arboscello  dell’altezza  di  uno 
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a due  piedi,  il  cui  stelo  si  divide  in  parec- 
chi rami  coperti  di  foglie  in  tutta  la  loro 
lunghezza,  e terminati  da  una  spira  di  fiori 
porporini,  sormontata  da  un  ciuffo  di  grandi 
brattee  pagonazze.  Le  foglie  lunghe  da  alcu- 
ne linee , ad  un  pollice , sono  lineari , lan- 
ceolate, sessili  , bianche  , e ripiegate  al  di 
sotto  nei  lembi.  La  spica  è grossa  , ovale  , 
lunga  un  pollice,  serrata,  guernita  di  brattee 
larghe  e rotonde,  e distinta  da  dieci  iu  do- 
dici solchi. 

In  una  varietà  i rami  soa  nudi  nella  loro 
metà  superiore. 

Tutta  la  pianta  diffonde  un  grato  odore 
aromatico;  è cordiale,  cefalica,  incisiva,  ena- 
menagoga. 

Lavandula,  dal  Verbo  lavare,  perocché 
adoperavasi  nei  bagni. 
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GENERE  XVI. 

SIDERITIDE  : Sideritis.  Tourn. 

* 

Linn.  Jucs.  Lam. 

Carattere  generico.  Corolla  della  lunghezza 
del  calice,  o sovente  più  lunga  : lembo  un 
po’ irregola  re,  a due  lobi  nel  di  sopra,  a 
tre  nel  di  sotto  , ed  il  medio  più  grande 
e merlato:  stami  contenuti  nel  tubo:  stim- 
mi inguinati  l’uno  nell’ altro. 

T 

J-Je  Specie  di  questo  Genere  sono  per  la 
maggior  parte  indigene  dell’Europa.  Se  ne 
conoscono  da  veuti  circa.  Parecchie  formano 
arboscelli;  le  altre  sono  erbacee,  perenni,  o 
annue.  Molte  sono  coperte  di  una  lanugine 
grossa  e biancastra  : tutte  hanno  i fiori  ter-  l 

minali  a spiche  verticillate.  1 verticilli  ora 
sono  cinti  di  foglie  non  distinte  dalle  altre  , 
ora  di  foglie  fiorali  distinte,  scavate  a navi- 
cella , intere,  o dentate. 

4 Syderkis,  da  una  parola  greca  , che  si- 
gnifica ferro , così  chiamata,  perchè  se  ne 
faceva  uso  per  le  ferite. 
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GENERE  XVII.o 
MENTA  : Mentii à.  Tourn. 

Lion.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Corolla  un  po’ più  lun- 
ga del  calice  j divisa  io  quattro  lobi,  poo# 
disuguali,  il  -superiore  più  largo,  iucavato: 
stami  distanti.  -, 

• • ' I * i 

Si  conoscono  da  circa  venti  Specie  di  Men- 
te, altre  sono  indigene,  altre  esotiche.  Sono 
erbacee,  perenni.  Le  foglie  sono  semplici,  per 
lo  più  sparse  di  punti  trasparenti,  e talvolta 
di  peli  articolati.  1 fiori  sono  piccoli,  nume- 
rosissimi e sempre  disposti  a verticilli  ; que- 
sti ultimi  ora  sono  ascellari,  ed  ora  foraneo 
una  spica  terminale.  La  superficie  dei  ca.ici, 
e la  superficie  inferiors  delle  foglie  sono 
sparse  di  glandole  colorate,  lucide.  Le  Mente 
hanno  un  odore  aromatico,  forte  e peneti an- 
te; un  sapore  acre  , amaro  , astringente  , ed 
alcuna  proprietà  medicinali  attivissime.  Si 
considerano  come  stomachiche,  toniche,  c<fa- 
liehe,  antiemetiche,  carminative,  emmena fo- 
glie, diuretiche,  risolventi  , febbrifughe  < 
Calmano  le  coliche  ventose,  e r stabilisco  io 
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l’appetito;  impediscono  pure  che  il  latte  si 
coaguli. 

Le  Mente  si  dividono  in  tre  Sezioni. 

Verticilli  a spiche  terminali. 

La  Menta  dalle  foglie  rotonde  ( Mentha 
rotundifolia,  Linn.  ),  volgarmente  Menta  sal- 
vatica,  o Mentastro.  Questa  Menta  cresce  in 
Europa,  sull’estremità  delle  vie,  e de' luo- 
ghi um  di  ; essa  è petenne.  II  suo  stelo,  alto 
da  uno  a due  piedi,  è diritto,  sodo,  ramoso, 
bianchiccio,  fogliuto,  e terminato  da  spiche 
sottili  , e puntute.  Le  foglie  sono  sessili,  lun- 
ghe da  un  pollice  ad  un  pollice  e mezzo, 
ovali,  quasi  rotonde,  rugosissime,  dentate, 
hianchiccie,  cotonose  nel  disotto,  un  po' glos- 
se. Le  spiche  sono  cilindriche,  molto  guer- 
n'te  di  fiori.  Le  corolle  sono  rosee  o bianche. 
Gli  stami  sono  più  lunghi  della  corolla,  ed 
i verticilli  guerniti  di  brattee  sottili  , come 
setole,  e piu  corte  dei  fiori  aperti. 

Le  foglie  di  questa  pianta  applicate  in 
cataplasma  sulle  parti  affette  da  reumatismo, 
arrossano  la  pelle,  e calmano  i dolori,  agen- 
do come  vescicatorio  In  Barberia  si  mesco- 
lano i semi  col  pine  e gli  comunicano  un 
sapore  aromatico  di  anisi. 

La  Menta  verde  ( Mentha  viridis , L.  ), 
volgarmente  Menta  a spica  o Menta  Roma- 
Buffok  Tomo  XXXV Ili.  ai 
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na.  Questa  Specie  cresce  in  Europa,  e si  col- 
tiva ne’  giardini.  La  sua  radice  è strisciante , 
e mette  numerosi  rampolli,  in  prima  rampi- 
canti , o rossicci  , poi  raddrizzali  , formanti 
steli  alti  da  uno  a due  piedi  , brancuti , fo- 
glimi, e terminati  da  spiche  di  Cori  lunghi , 
gracili  e puntuti.  Tutta  la  pianta  è quasi 
sprovvista  di  peli.  Le  foglie  sono  «essili,  di 
un  verde  nericcio , lunghe  da  circa  due  pol- 
lici, larghe  da  sei  in  dieci  linee,  e contor- 
nale di  denti  acuti  un  po’  discosti.  I verti- 
cilli che  formano  le  spiche,  sono  un  po’ ser- 
rati*, le  brattee  sottili  a lesina  sovente  supe- 
rano la  lunghezza  de’  Cori.  Le  corolle  sono 
rossiccie. 

Questa  Menta  è una  di  quelle  , il  cui 
odore  è penetrantissimo  , che  fornisce  molto 
più  olio  essenziale  , e le  cui  proprietà  sono 
più  attive.  In  parecchi  siti  viene  adoperata 
a condimento  negli  alimenti  ventosi,  de’quali 
essa  rende  facile  la  digestione. 

La  Menta  piperita  ( Mentila  piperita , 
Linn.  ).  Questa  Specie  non  si  distingue  dalla 
precedente  se  non  perchè  le  sue  foglie  sou 
meno  strette  e pedicciuolate  $ le  sue  spiche 
meno  gracili,  meno  allungate,  ottuse  al  ver- 
tice j ma  il  s*por  suo  la  fa  distinguere  fa* 
cilmente  Es-o  eccita  nella  bocca  una  sensa- 
zione viva  e pungente  , alla  quale  succede 
lina  freschezza  graditissima,  molto  analoga 
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a quella  prodotta  dall’  Etere.  L*  olio  essen- 
ziale possiede  questo  sapore  in  un  grado  emi- 
nente, e con  esso  si  preparano  le  famose  Pa- 
stiglie di  Menta  piperita.  Quest’olio  fortifi- 
ca , e rischiara  la  vista.  Se  ne  sfrega  la  parte 
di  sotto  della  palpebra  inferiore,  tosto  gli 
occhi  si  riempiono  di  lagrime.  Questa  è la 
Specie  più  attiva  delle  Mente. 

Verticilli  dalle  teste  terminali. 

La  Menta  acquatica  ( Mentila  aquatica , 
Linn.  ).  Cresce  in  Europa  lungo  i rivi,  nei 
luoghi  paludosi.  La  sua  radice  strisciante,  e 
fibrosa  , mette  parecchi  steli  alti  da  un  pie- 
de e mezzo  a due  piedi,  diritti,  ramosi, 
fogliuti , e terminati  da  uno,  due  o tre  ver- 
ticilli di  fiori  rotondati  a testa  , e collocati 
gli  uni  sotto  gli  altri  di  distanza  in  distan- 
za. Le  foglie  portate  sopra  corti  pedicciuoli 
son  lunghe  da  un  pollice  ad  un  pollice  e 
mezzo,  ovali  , puntute  , dentate  , a denti  di 
sega , sovente  un  po'  villose  nel  di  sotto , e 
distinte  di  macchie  irregolari  e rossiccie.  I 
•verticilli  sono  molto  guerniti  di  fiori;  il  su- 
periore è più  grande  e più  rotondato.  I ca- 
lici sono  villosi  ; le  corolle  di  un  color  di 
porpora  chiaro:  gli  stami  sporgenti',  le  antere 
brune,  e ripiene  di  una  polvere  bianca. 

Le  foglie  si  applicano  felicemente  sulle 
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punture  delle  Vespe,  e dell’ Api,  e sulla 
fronte  ne*  dolori  di  capo  (i). 

V ertici  Ut  ascellari. 

La  Menta  de*  giardini  ( Mentha  genti - 
lis,  Linn.  ),  volgarmente  il  Balsamo,  l’Erba 
del  cuore.  Cresce  nelle  regioni  Meridionali 
dell’Europa  $ e si  coltiva  nei  Giardini.  La 
sua  radice  strisciante  e fibrosa  mette  parecchi 
steli  diritti,  alti  da  un  piede  ad  un  piede  e 
mezzo,  ramosissimi,  come  pannocchiuti,  di 
un  verde  rossiccio , fogliuto  e che  portano  i 
fiori  nelle  ascelle  delle  foglie  superiori , iti 
modo  che  formano  una  spica  fogliuta  ed  in- 
terrotta. Le  foglie  sono  di  un  verde  bruno  , 
rette  da  corti  pedicciuoli,  lunghe  da  un  pol- 
lice ad  un  pollice  e mezzo  , ovati  puntute  , 
dentate,  a denti  di  sega,  ed  appena  villose. 
1 verticilli  sono  portati  da  un  peduncolo  cor- 
tissimo , e quasi  della  lunghezza  della  foglia, 
in  una  varietà.  I fiori  sono  portati  da  pedun- 
coli parziali.  Le  corolle  sono  porporine  ; gli 
stami  più  corti  della  corolla. 

L’odore  di  questa  Menta  partecipa  di 
quello  del  Basilico , e dell’  Arancio,  è una 
delle  Specie  più  comunemente  usata  in  Me- 

(i)  Questa  si  trova,  secondo  Palla*  , nuche  nell’I- 
sola delia  Coucezioue. 
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clicina.  La  sua  infusione,  o la  sua  acqua  di- 
stillala viene  prescritta  nei  vomiti , nelle  co- 
liche ventose,  nelle  tossi  convulsive,  nel  sin- 
ghiozzo, e dissipa  le  acidità  dello  stomaco. 

La  M°nta  pulegio  ( Menta  pule  giura  , 
Linn.  ).  Cresce  in  abbondanza  ne’ luoghi  pa- 
ludosi deir  Europa,  sulle  rive  degli  stagni, 
ne’fossati  umidi  e lungo  le  grandi  vie.  La 
sua  radice  strisciante,  e fibrosa  mette  steli 
striscianti,  lunghi  un  piede  o più,  braneuti  , 
villosi,  foglimi,  rilevati  durante  la  fioritura  , 
e che  portano  i loro  fiori  a verticilli  nelle 
ascelle  delle  foglie  superiori.  Le  sue  foglie 
sono  quasi  sessi  li , piccole,  lunghe  da  alcune 
linee  ad  un  pollice,  ovali,  intere,  o denta- 
te , sovente  ripiegate  in  due  nella  loro  lun- 
ghezza , per  lo  più  discoste  dallo  stelo  ad 
angolo  retto  , od  anche  ricurve  nel  di  sotto. 
I verticilli  sono  rotondali  , bene  guarniti  , e 
successivamente  più  piccoli  sino  all’estremi- 
tà. I calici  sono  piccolissimi,  strisciati,  con 
denti  molto  acuti,  ed  il  loro  orifìcio  è eh  uso 
da  peli  bianchi.  Le  corolle  sono  violacee  o 
bianche*,  gli  stami  sporgenti. 

Questa  Specie  ha  proprietà  molto  atti- 
ve, ed  un  odore  più  penetrante  del  e altre 
Mente.  Si  raccomanda  in  infusione  con  lima- 
tura di  ferro  nel  vino  bianco  nel’a  soppres- 
sione dei  mestrui  ; il  suo  succo  ò pregialo 
per  la  tosse  convulsiva  de’ bambini-  Dicesi 
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pure,  che  sia  molto  sudorifica;  il  suo  odore 
mette  in  fuga  le  pulci  ; ed  il  fumo  le  am- 
mazza ; di  qui  il  nome  di  pulegium  datole 
dagli  antichi. 

GENERE  XV1I1.0 
GLECOMA,  EDERA  TERRESTRE: 
Glecoma . 

Lino.  Juss.  Lamarck. 

Carattere  generico.  Calice  strisciato;  corolla 
due  volte  più  lunga  del  calice , labiata  ; 
labbro  superiore  fenduto  in  due , l’ infe- 
riore con  tre  divisioni;  la  media  più  gran- 
de, ed  intagliata;  antere  accostate  a pajo 
per  pajo  a forma  di  croce  doppia  prima 
dello  spargimento  del  polline. 

2-Ja  Glecoma  ederacea  ( Glecoma  hederu- 
cea,  Linn.  ).  È la  sola  Specie  di  questo  Ge- 
nere ; cresce  abbondante  nelle  siepi , e nei 
luoghi  coperti.  1 suoi  steli  son  lunghi  un  pie- 
de, o un  piede  e mezzo,  per  lo  più  sempli- 
ci, gracili,  villosi,  fogliuti,  striscianti,  e di- 
ritti quando  fioriscono.  Le  foglie  portale  da 
pedicciuoli  piuttosto  lunghi,  sono  lunghe  dia 
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un  pollice  ad  un  pollice  e mezzo  circa  , in- 
tagliate a cuore,  rotondate  a rene,  e con- 
tornate di  grandi  merlature.  I fiori  portati  da 
lunghi  peduncoli , sono  disposti  cinque  o sei 
insieme  a verticillo  nelle  ascelle  delle  foglie. 
Le  corolle  sono  porporine. 

Questa  pianta  manda  un  odore  aroma- 
tico, ingrato,  ed  è di  un  sapore  amaro  ; essa 
è astringente  , un  po’ incisiva,  bechica.  Si 
adopera  nelle  malattie,  che  dipendono  da 
qualche  ulcere  interna,  e particolarmente  del 
polmone. 


1 
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GENERE  XIX.* 

LAMIO  : Ljmium.  Tournef. 

Linn.  Juss.  Latn. 

Carattere  generico.  Calice  dilatato,  con  cin' 
que  denti  acuti:  corolla  più  lunga  del  ca- 
lice : gola  rigonfia,  avente  nel  suo  contor- 
no in  ciascun  lato  un  piccol  dente:  lem- 
bo a due  labbra  : il  superiore  a volta,  so- 
vente intero j l’inferiore  più  corto,  con 
due  lobi. 

(Questo  Genere  è composto  di  dodici  Spe- 
cie. Crescono  in  Europa;  tutte  sono  erbacee, 
annue,  o perenni.  S’ innalzano  da  alcuni  pol- 
lici ad  un  piede,  o ad  un  piede  e mezzo.  I 
pediociuoli  delle  foglie  hanno  una  depressio- 
ne in  ciascun  lato  in  vicinanza  del  sito  di 
loro  inserzione.  I fiori  sono  piuttosto  grandi, 
sessili  , a verticillo  nelle  ascelle  delle  foglie 
superiori.  La  corolla  per  lo  più  è guernita 
di  lanugine,  ed  il  suo  lembo,  in  alcune 
Specie  , è lievemente  merlato.  I Lainj  sono 
astringenti,  diuretici. 

Il  Lamio  bianco  ( Lmninm  album,  L.  ). 
vVolgarmeute  Arcaogelica,  Ortica  bianca.  Cre- 
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sce  nelle  siepi , e ne'  luoghi  ombrosi,  incolti, 
e pietrosi.  Il  suo  stelo  alto  da  un  piede  a 
un  piede  e mezzo,  è . verticale,  quasi  sempre 
semplice,  un  po’  villoso  } ha  foglie  pedic- 
ciuolate,  che  somigliano  a quelle  della  gran- 
de Ortica  , e verticilli  di  grandi  fiori  bianchi 
nelle  ascelle  delle  foglie  superiori.  Le  foglie 
sono  lunghe  da  un  pollice  e mezzo  , a due 
pollici  al  più,  rotondate  a cuore,  terminate 
in  punta  acuta,  armate  di  grossi  denti  nel 
contorno,  coperte  di  peli,  rugose,  e più  lun- 
ghe dei  pedicciuoli.  I fiori  sono  in  numero 
di  sei  a venti  in  ciascun  verticillo;  il  labbro 
superiore  della  corolla  è villoso  e ricurvo  in 
avanti.  Le  antere  sono  villose,  bianche  e ne- 
riccie. 

I fiori  di  questa  pianta  vengono  prescrit- 
ti in  infusione,  ed  il  succo  si  prescrive  con- 
tro le  perdite  di  sangue,  e la  difficoltà  di 
orinare.  Nel  Nord,  di  primavera,  le  foglie 
giovani  si  mangiano  cotte  o in  insalata. 

II  Lamio  purpureo  ( Lamium  purpu • 
reum,  Linn.  )•  Si  trova  frequente  nei  luoghi 
coltivati,  nei  Giardini  ecc.  Il  suo  stelo  alto 
da  sei  a dieci  pollici  è coricato,  e brancuto 
nella  parte  inferiore,  per  lo  più  nudo  nella 
parte  media  , e terminato  da  parecchie  foglie 
ammonticchiate  , le  quali  portano  nelle  ascel- 
le verticilli  di  fiori  di  un  ros>o  vivace.  Tutte 
le  foglie  sono  pedicciuolate , a cuore,  roton- 
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de,  contornate  di  denti  ottusi:,  quelle  della 
parte  inferiore  dello  stelo  sono  più  piccole  , 
lunghe  un  mezzo  pollice  circà,  più  ottuse, 
portate  da  lunghi  pedicciuoli.  Quelle  che  ter- 
minano lo  stelo  diminuiscono  insensibilmente 
di  grandez&a  , e formano  una  sorta  di  pira- 
mide. Ciascun  verticillo  è formalo  di  sei  a 
dodici  fiori.  Le  antere  sono  porporine}  i fiori 
sono  qualche  volta  bianchi;  le  foglie  qualche 
volta  profondamente  divise.  Questa  pianta 
nell’Uplandia  mangiasi  con  gli  altri  legumi. 

Lamium  ( Plin.  ) a motivo  della  forma 
dei  fiori  , che  somigliano  alla  goh  del  pe- 
sce Lamio., 
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GALEOPSIDE'  Gjleopsis. 

fi 

Tourn.  Linn.  Juss.  Lam.  1; 

*1 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  denti , 
acuti  e talvolta  pungenti:  corolla  a tubo 
corto,  a gola  un  po’ rigonfia,  con  lembo  a 
due  labbra.  Labbro  superiore  a volta,  un 
pò*  merlalo ; l’inferiore  rilevato  da  due  pic- 
coli denti  al  suo  nascere,  diviso  in  tre  lo- 
bi; i due  laterali  corti:  quello  di  mezzo 
più  grande,  incavato,  merlato. 

c l 

Oi  conoscono  quattro  Specie  di  Galeopsidi. 

Crescono  in  Europa  , e sono  annue.  Il  loro 
stelo,  allo  da  uno  a due  piedi,  porta  i suoi  ‘''j1 

fiori  a verticillo  nelle  ascelle  delle  foglie  su- 
periori. I fiori  sono  accompagnati  da  brattee 
allungate,  a lesina. 

Faìeopsis,  in  greco  significa  forma  di 
Donnola  a motivo  della  forma  de’  fiori. 


1 

; 
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GENERE  XXL» 

STACHIDE  •*  Stjchis.  Tournef. 

Linn.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  angoloso,  con  eia  * 
que  denti  acuti  ; corolla  a tubo  corto,  con 
lembo  a due  labbra  : labbro  superiore  a 
Tolta,  incavato  ; labbro  inferiore  a tre  di- 
visioni; la  media  più  grande,  incavata,  e 
le  laterali  ripiegate  all'indietro,  o sui  lati. 

Si  conoscono  da  circa  trenta  Specie  di  Sta- 
chidi;  altre  indigene,  altre  esotiche.  Il  mag- 
gior numero  erbacee,  perenni,  di  rado  an- 
nue. Le  altre  sono  legnose;  in  una  Specie  i 
rami  sono  terminati  da  una  spina.  I fiori  sono 
disposti  nelle  ascelle  delle  foglie. 

La  Stachide  selvatica  ( Stachis  silvaLi - 
ca , Linn.  ).  Cresce  nei  luoghi  ombrosi  , e 
ne’ boschi  dell'Europa.  II  suo  stelò  alto  da 
due  a tre  piedi,  ramoso,  verticale,  villoso  , 
porta  foglie  che  somigliano  a quelle  della 
grande  Ortica,  e de’ fiori  porporini  disposti 
in  lunga  spica  verticillata  all’estremità;  od 
a quella  dei  ramoscelli.  Le  foglie  sono  pe- 
dicciuolate , lunghe  da  due,  a due  pollici  e 
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mezzo,  a cuore,  terminate  in  punta,  villose , 
e dentate  a denti  di  sega.  I verticilli  delle 
spiche  sono  cinti  da  due  brattee  lanciuolate, 
e più  corte  nel  vertice  che  i fiori  aperti. 
Ciascuno  è formato  da  sette  ad  otto  fiori.  Il 
labbro  inferiore  delle  corolle,  é picchiettato 
di  bianco.  , 

Tutta  la  pianta  manda  un  odore  bitu* 
minoso,  ingrato,  ed  il  suo  sapore  un  pò* sa- 
lato. E emmenagoga.  Le  foglie  fresche , pe- 
state, ed  applicate  all’ esterno,  sono  anti-ul- 
cerose.  Essa  tinge  in  giallo. 

La  Stachide  delle  paludi  ( Slackis  pa- 
lustris  , Lino.  ),  Questa  Specie  cresce  in  Eu- 
ropa in  riva  alle  acque;  e nei  luoghi  colti- 
vati, un  po’ umidi.  11  suo  stelo  alto  da  due, 
a due  piedi  e mezzo  , quasi  sempre  sempli- 
ce, verticale,  porta  lunghe  foglie  quasi  sessi- 
li,  e fiori  porporini  e screziati,  disposti  a 
spica  verticillata  , poco  allungata.  Gli  angoli 
dello  stelo  sono  ispidi  di  peli  ruvidi,  ricurvi 
verso  1$  base.  Le  foglie  lunghe  da  tre  a quat- 
tro pollici  insensibilmente  più  piccole  verso 
1’  estremità  dello  stelo  , sono  strette  , ellitti- 
che , lanceolate,  puntute,  di  un  verde  ne- 
riccio, un  po’ villose,  qualche  volta  rugose, 
dentate  a sega.  Ciascun  verticillo  è composto 
di  sei  a dieci  fiori. 

Questa  pianta  era  anticamente  conside- 
rata come  un  possente  febbrifugo,  e chia- 
Buffoh  Tomo  XXX Vili.  22 
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mavasi  Terzanaria.  La  sua  radice  è carno- 
sa, e contiene  un  principio  amilaceo.  Piace 
ai  porci,  i quali  scavano  il  terreno  per  estrar- 
nela. 

La  Stachide  Germanica  ( Stachis  Ger- 
manica, Linn.  ).  Questa  Specie  cresce  nei 
luoghi  secchi  ed  incolti  dell’  Europa.  11  suo 
stelo  alto  da  due  piedi  circa  , verticale  qual- 
che volta  ramoso  , porta  foglie  allungate , 
quasi  sessili,  e de’  verticilli  di  fiori  porporini 
nelle  ascelle  delle  foglie  superiori.  Tutta  la 
pianta  è coperta  di  una  lanugine  morbida  e 
bianchiccia.  Le  foglie  quasi  sessili  alla  base 
dello  stelo,  lunghe  da  due  a tre  pollici,  in- 
sensibilmente meno  lunghe,  e sessili  verso 
1*  estremità  dello  stelo , sodo  ovali,  allungate, 
puntute,  dentate  sul  lembo,  grosse,  e mollic- 
ce. I verticilli  sono  guernitissimi  di  fiori , e 
cinti  da  due  foglie  fiorali  più  lunghe  di  essi. 
Le  corolle  hanno  il  labbro  superiore  villosis- 
simo. 

Questa  pianta  manda  un  odore  ingrato  : 
viene  considerata  come  emmenagoga. 

Stachis  ( D.  PI.  ) in  greco  significa  spica. 

k , * i* 

! 


Digitized  by  GoogI< 


255 


GENERE  XXII.- 
BETONICA  : Betonica.  Tourn. 

Linn.  Juss.  Lam. 

• ìf 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  denti 
acutissimi;  corolla  più  lunga;  tubo  cilin- 
drico , curvo  : lembo  a due  labbra  : lab- 
bro superiore  rilevato,  rotondato,  intero z 
labbro  inferiore  a tre  divisioni  f e quella 
di  mezzo  più  larga  ed  incavata. 

C^uasi  tutte  le  Betoniche  crescono  in  Eu- 
ropa. Se  ne  conoscono  otto  Specie  , e tutte 
sono  erbacee  e perenni.  Il  loro  stelo  è per  lo 
più  semplice^  i dori  sono  terminali,  disposti 
a spica  verticillata  è serrata.  r 

La  Betonica  officinale  ( Betonica  offici- 
nalis , Linn.  ).  Trovasi  ne’boschi,  e ne’ luo- 
ghi ombrosi.  Il  suo  stelò  nasce  di  mezzo  ad 
alcune  foglie  radicali,  portate  da  lunghi  pe- 
dicciuoli;  si  alza  fino  ad  un  piede  circa;  non 
porta  che  due,  o tre  paja  di  foglie,  e ter- 
mina in  una  spica  di  fiori  porporini,  poco 
allungata,  cinta  da  due  foglie  fiorali,  e qual- 
che volta  interrotta  alla  base.  Le  foglie  sono 
di  un  verde  carico,  lunghe  da  un  pollice,  a 
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due  pollici  e mezzo,  a cuore,  lunghe,  ottu- 
se, un  po’ villose.  Le  radicali  sono  merlate*, 
quelle  dello  stelo  dentate,  e portate  da  corti 
pedice! noli.  I verticilli  sono  serrati , e bene 
guerniti.  In  una  varietà  i fiori  sono  bianchi. 

La  Betonica  è cefalica,  tonica,  antisteri' 
ca  5 detersiva;  tutta  la  pianta  viene  adopera- 
ta. La  radice  è bruna  o nericcia,  piegata  a 
gombito,  fibrosa,  e diventa  grossa  come  il 
pollice.  11  suo  sapore  è amaro  , ingrato  e 
muove  a nausea.  Le  foglie  hanno  poco  odo- 
re, ed  un  sapore  aromatico.  6e  ne  fa  una 
polvere  sternutatoria. 
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GENERE  XXIII.» 

BALLOTA  : Bjilotj,  Linn. 

Juss.  Lam. 

• * , 4 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  angoli, 
con  dieci  strisele,  a cinque  denti,  e dila- 
tato nel  vertice  : corolla  più  lunga  del  ca- 
lice, sovente  villosa,  con  due  labbra;  lab- 
bro superiore  concavo , merlato  ; labbro 
inferiore,  con  tre  lobi;  il  medio  più  gran- 
de, incavato. 


Si  conoscono  tre  Specie  di  Ballote;  due 
esotiche,  la  terza  cresce  in  Europa.  Sono  er- 
bacee, annue,  ó perenni.  I loro  fiori  6ono  a 
verticillo  nelle  ascelle  delle  foglie. 

La  Ballota  nera  ( Ballota  nigra.  L.  ). 
Volgarmente  Marrubio  nero  , o puzzolente. 
Questa  pianta  cresce  nei  luoghi  incolti  del- 
l’Europa; essa  è perenne.  Il  suo  stelo  alto 
da  un  piede  e mezzo,  a due  , o tre  piedi , 
ramoso,  qualche  volta  rossiccio,  un  po’ vil- 
loso , fogliuto,  porta  fiori  porporini  a verti- 
cillo nelle  ascelle  delle  foglie  superiori.  Le 
foglie  sono  di  un  verde  carico,  pedicciuola- 
te,  lunghe  da  uno  a due  pollici,  ovali,  a 

22 
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cuore,  senza  incavatura'  alla  base,  contornate 
di  denti  ottusi.  I verticilli  sono  imperfetti, 
e cinti  di  un  collare  di  brattee  sottili  come 
setole.  Li  fiori  sono  per  lo  più  rivolti  da  un 
sol  lato,  e parecchi  insieme  sopra  un  pedun- 
colo corto  e ramoso.  ^ 

In  una  varietà  li  fiori  sono  bianchi. 
Tutta  fa  pianta  manda  un  odore  ingrato,  ed 
un  sapor  acre  ed  amaro,  Dicesi  antiepilepti- 
ca,  antisterica,  risolvente,  e detersiva,  S in- 
corporano le  foglie  con  mele,  e si  applicano 
sulla  tigna. 


1 . 
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GENERE  XXIV.* 

MARRUBIO:  MjRRVBiuat.  Tourn. 

\ 

- Lina.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice,  con  dieci  strisele, 
cinque  o sei  denti  rigidi , e per  lo  più  a 
stella:  corolla  un  po’ più  lunga  del  calice, 
lembo  a due  labbra:  labbro  superiore  stret- 
to , sovente  fenduto  in  due:  labbro  infe- 
riore a tre  divisioni  *,  la  media  più  larga , 
incavata. 

(Questo  Genere  comprende  quattordici  spè- 
cie, molte  crescono  iu  Europa:  tutte  sono 
erbacee  e perenni.  I fiori  sono  disposti  nelle 
ascelle  delle  foglie  a verticilli  guemiti  di  nu- 
merose brattee  lineari.  Questo  Genere  riuni- 
sce i Generi  Marrabium,  ed  il  pseudo-Dicm 
tamnus  di  Tournefort.  Nel  primo  il  labbro 
superiore  della  corolla  è rilevato , e le  foglie 
sono  ovali  ; nel  secondo  il  labbro  superiore 
è a volta,  e le  foglie  sono  a cuore. 

Il  Marrubio  comune  ( Marrubium  vul - 
gare , Linn.  ).  Cresce  in  Europa  ne’  luoghi  in- 
colti, e .sull' estremità  delle  vie.  La  sua  ra- 
dice mette  parecchi  steli  alti  da  uno  a due 
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piedi,  ramosi,  grossi,  rigidi,  foglimi,  ed  aventi 
i loro  fiori  a verticilli  nelle  ascelle  delle  fo- 
glie superiori.  Tutta  la  pianta  è coperta  di 
una  bianca  lunugine.  Le  foglie  sono  di  un 
verde  cenerino,  pedicciuolate,  lunghe  un  pol- 
lice circa,  ovali,  merlate,  rugose.  I verticilli 
sono  serratissimi;  i calici  hanno  dieci  denti 
sottili  ed  uncinali  all’estremità.  Hanno  la  go- 
la chiusa  da  lanugine.  Le  corolle  sono  pic- 
cole e bianche}  il  labbro  superiore  è rile- 
vato. 

L’  odore  del  Marrubio  è forte  ed  aro- 
matico; il  sapore,  acre  ed  amaro.  È una  delle 
migliori  piante  medicinali  d’  Europa.  Il  Mar- 
rubio è incisivo,  aperitivo,  emmenagogo,  sto- 
machico, vermifugo,  detergente. 

Il  Marrubio  falso-Dittamo  ( Marrubium 
pseudo-Diciamnus  , Lino.  ).  Questa  Specie 
cresce  nell'Isola  di  Greta,  e si  coltiva  nei 
Giardini  dei  Curiosi.  È tutto  coperto  di  una 
lanugine  densa  , serrata  , bianchiccia.  Il  suo 
stelo  legnoso,  aitò  da  due  o tre  piedi  o più, 
e ramoso,  porta  fiori  a verticillo  nelle  ascelle 
delle  foglie  superiori.  Le  foglie  portate  so- 
pra lunghi  pedicciuoli,  son  lunghe  un  polli- 
ce, o circa  , a cuore  , quasi  rotondate  , un 
po’ concave,  merlate,  e coperte  di  una  lanu- 
gine densissima.  I fiori  sono  numerosi  e ses- 
sili}  i calici  villosi}  la  lor  gola  chiusa  da  la- 
nugine , il  lembo  grande,  piano,  rotondato  a 
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rosetta,  e contornato  da  dieci  denti,  cinque 
de’ quali  più  piccoli.  Le  corolle  sono  del  co- 
lor di  porpora,  coperte  di  lanugine*  il  lab- 
bro superiore  è a volta.  Questa  pianta  ha 
un  sapore  amaro,  ed  un  odore  forte  e puz- 
zolente. L antiulcerosa. 

Marrubium,  da  una  parola  ebraica,  che 
significa  succo  amaro. 
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GENERE  XXV.0 
LEONURO:  Leonurus.  Lina. 

Juss.  Lata. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  angoli  , 
e cinque  denti  acuti:  corolla  spesso  meno 
lunga  del  calice:  lembo  a due  labbra:  lab- 
bro superiore  villoso,  intero,  un  po’ con- 
cavo; labbro  inferiore  ripiegato,  con  tre 
divisioni  un  po'  disuguali  : antere  coperte 
da  punti  lucidi  prima  dell’emissione  del 
polline. 

Si  conoscono  sette  Specie  di  Beonuri  ; si 
trovano  in  Europa,  in  Siberia , o nell’  India. 
Sono  erbacee,  perenni  od  annue.  I fiori  sono 
disposti  a verticilli  gnernitissimi  di  brattee. 

Il  Leonuro  cardiaco  ( Leonurus  cardia - 
ca , Linn.  ).  Questa  Specie  cresce  in  Europa 
nei  luoghi  incolli,  nelle  mine,  é nelle  siepi. 
Coltivasi  nei  Giardini.  Il  suo  stelo  alto  da 
due  o tre  piedi,  o più,  è ramoso,  un  po’  du- 
ro, fogliuto}  porta  fiori  a verticilli  nelle  a- 
scelle  delle  foglie  ; queste  sono  di  un  verde 
carico,  ed  insensibilmente  più  piccole  fino  al 
vertice  della  pianta  ; le  inferiori  son  lunghe 
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da  due  a quattro  piallici,  larghe,  e divise  in 
tre  lobi  principali , incisi , e dentati.  Quelle 
del  mezzo  sono  lanceolate,  ed  incise  in  tre 
lobi  semplici  , e puntuti  ; le  superiori  sono 
qualche  volta  quasi  intere.  I verticilli  sono 
serrati;  i denti  del  calice  pungenti;  le  corolle 
purpuree:  il  lobo  medio  del  Jor  labbro  in- 
feriore è acuto.  Tutta  la  pianta  manda  un 
odor  forte  , ed  ha  un  sapore  un  po’  amaro. 
È emmenagoga,  antisterica.  I suoi  fiori  piac- 
cion  molto  alle  api. 

Leonurus,  in  greco  coda  di  Leone. 
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GENERE  XXVI.» 

FLOMIDE:  Pulomis.  Tournef. 

Lina.  Juss.  Lam. 

, 

Carattere  generico.  Calice  angoloso,  eoo  cin- 
- que  denti  ; corolla  oblunga  , con  due  lab* 
bra;  labbro  superiore  a volta  , compresso  , 
arcato  , un  po'fenduto  in  due:  labbro  in- 
feriore , con  tre  divisioni  , la  media  più 
grande,  e a due  lobi. 

j 

C^uesto  Genere  comprende  ventisette  Spe- 
cie j molte  sono  legnose;  1* altre  sono  erba- 
cee, annue  o perenni.  Crescono  in  tutte  le 
parti  del  Mondo:  i fiori  per  lo  più  sono 
grandi  e belli;  disposti. nelle  ascelle  delle  fo- 
glie a verticilli  guernitissimi  di  brattee. 

La  Flomide  leonuro  ( Phlomis  leonu- 
77/5,  Linn.  ),  volgarmente  coda  di  lione,  È 
originaria  del  Capo  di  Buona-Speranza  , e 
coltivata  in  tutti  i Giardini  de’ Curiosi.  Il 
suo  stelo  alto  da  due  a tre  piedi  o più, 
legnoso  , ramoso  , e guernito  di  foglie  lan- 
ceolate e dentate,  si  termina  in  una  super- 
ba spica  di  bei  fiori  del  colore  del  fuoco. 
Questa  spica  è composta  di  verticilli  guer* 
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ititissimi  , e disgiunti  gli  uni  dagli  altri  da 
brattee  lunghe  quanto  i fiori.  1 due  calici 
sono  a dieci  angoli , e a dieci  denti.  Le  co- 
rolle sou  luughe  due  pollici,  e villose.  Il  lab- 
bro superiore  è lunghissimo,  intero , e co- 
perto nel  di  sotto  da  una  lanugine  anch’essa 
del  color  del  fuoco. 

Phlomis  , viene  da  una  parola  greca, 
che  significa  bruciare  (Diosc.  ) (1). 


(i)  La  Phlomis  fruticosa  , detta  Salitone , nasce 
spontanea  nelle  macchie  di  Briudisi. 


Buffo»  Tomo  XXXVIII.  2 3 
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. . * » ■ i f • t 

■ >■  GENERE  XXVII*' 

. r,  > 

MOLUCELLA:  Molucella.  Linn.‘ 

• » i • , .1  • • , , f - . » ■ . v 

j -i.-.  •;  Juss.  Lami  " * : 

f.  ••.{;.  .•!.»)  i i 

Carattere  generico.  Calice  campanulato,  gran- 
de, con  denti  spinosi  sull’orlo;  corolla  più 
piccola  del  calice:  labbro  superiore  intero, 
concavo:  labbro  inferiore  a tre  divisioni 
la  media  più  lunga,  incavata. 

(Questo  Genere  comprende  sei  Specie  tutte 
esotiche,  tranne  una,  sono  erbacee,  annui,  o 
perenni.  Una  Specie  è legnosa.  I fiori  sono 
disposti  nelle  ascelle  delle  foglie  a verticilli 
guerniti  di  brattee  spinose. 

La  Molucella  liscia  ( Molucella  levis  , 
Linn.  ),  volgarmente  Melissa  delle  Moluc- 
che f è originaria  delle  Molucche  , ed  è col- 
tivata ne’ Giardini.  Il  suo  stelo  alto  da  due 
piedi  circa,  è liscio  , ramoso  , fogliaceo  , e 
porta  li  suoi  fiori  a verticillo  nelle  ascelle 
delle  foglie.  Queste  sono  pedicciuolate,  piut- 
tosto grandi,  rotondate,  dentate.  1 fiori  hanno 
il  calice  grandissimo,  più  lungo  della  corol- 
la , e contornalo  da  cinque  piccole  spine;  la 
superiore  è diseosta. 

Tutta  la  pianta  mandi*  un  odor  peuc- 
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trante,  aromatico,  ed  ha  ua  sapore  un  po’a- 
ere.  È cordiale,  cefalica. 

Molucella,  così  detta,  perchè  una  Spe- 
cie è originaria  delle  Isole  Molucche. 


JV. 


• Quattro  stami  fertili:  corolla  a due 
. ì.-,  jlabbra:  calice  a due  labbra. 

t ' • * *)  t • t . / , ; . • 

( Didinamia  Gimnospermia.  L.  Gm-  ) 

, "gene  re  xxvm.o  . 

CLINOPODIO  : Clinopodium. 


Tourn.  Linn.  Juss.  Lam. 


Carattere  generico.  Labbro  superiore  del  ca- 
lice fenduto  in  tre  : labbro  inferiore  divi- 
so in  due:  gola  della  corolla  allargata  sen* 
sib  il  mente  : labbro  superiore  rilevato,  in- 
cavato; labbro  inferiore  a tre  divisioni^  la 
media  più  grande  ed  incavata. 

INfon  si  conoscono  che  tre  Specie  di  Cl»  - 
nopodj,  una  cresce  in  Europa;  sono  erbacee, 
perenni.  I Cori  sono  disposti  nelle  sacello 
delle  foglie  a verticilli  cinti  di  un  involucro 
di  brattee  sottili  , e lunghe  quanto  i calici. 
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Il  Clinopodio  comune  ( Clinopoditìm 
bulgare,  Lino.  ) , volgarmente  il  grande  Ba- 
silico selvatico.  Creane  in  Europa  ne*  terreni 
secchi  f e sulle  rocce.  Il  suo  stelo , alto  dà 
uno  a due  piedi,  ramoso,  gracile  villoso;  ha 
foglie  , che  somigliano  a quelle  del  grande 
Basilico,  ed  alcuni  piceoli  fiori  porporini  di- 
sposti nelle  ascelle  delle  foglie.  Le  brattee 
sono  sottili  come  setole , e rendono  i verti- 
cilli ruvidi  al  tatto.  Il  verticillo  superiore  è 
rotondato.  Le  foglie  son  lunghe  un  pollice^ 
ovali,  lievemente  dentate,  villose.  Questa  pian- 
ta è leggermente  aromatica.  Prendesi  in  in- 
fusione,' od  in  polvere;  essa  è cefalica. 

Clinopodium  ( Diosc.  Plin.  ) cioè  piede 
di  letto. 


/ 


Digitized  by  Google 


a69 

GENERE  XXIXo  " !' 
ORIGANO:  Órigjnum.  .Tourn.  , ; 

Linn.  Juss.  Lam..  ' 1 

'<  •'  • ' * > • ..  , fl  , \ 

^ » 

parattere  generico.  Calice  di  forma  varia- 
bile, ora  disuguale,  a due  labbra  , o divi- 
so in  due  j ora  a cinque  denti  : tubo  della 
corolla  compresso:  labbro  superiore  rile- 
vato,  incavato:  labbro  inferiore  a Ire  di- 
visioni quasi  eguali.  Fiori  a spica  serra- 
tissima , a forma  di  cono,  quadrangolare; 
brattee  embricate,  unifiori,  colorale. 

Gli  Origani  ih  generale  mandano  un  odor 
forte  e penetrante.  Se  ne  conoscono  da  quin- 
dici o sedici  Specie  quasi  tutte  esotiche.  So- 
iìo  erbacee,  e per  lo  più  perenni;  alcune  sono 
legnose.  Le  spiche  dei  fiori  sono  disposte  a 
parecchie  insieme  sopra  peduncoli  ascellari  o 
terminali. 

L'Origano  cornane  ( Origanum  vulgn - 
téy  Linn.  ).  È comunissimo  nei  boschi,  nelle 
siepi,  e nei  luoghi  montuosi  dell*  Europa.  I 
suoi  steli  alti  due  piedi,  un  pò* ramosi  nella 
parte  superiore,  duri,  rossicci  , foglimi  , ter- 
. minano  in  una  pannocchia  rossicci»  di  spiche 

23 
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corte,  e rotonde.  Le  foglie  sono  pedicciuola- 
te  , lunghe  circa  un  pollice,  ovali,  intere,  un 
po’ villose,  bianchiccio  nel  di  sotto.  Le  brat- 
tee delle  spiche  sono  acute,  e più  lunghe  dei 
calici  } il  loro  vertice  e quello  de’  calici  sono 
di  un  rosso  violaceo.  Le  corolle  sono  di  un 
rosso  chiaro. . i 

L’odore  dell’Origano  è penetrante,  ed 
il  suo  sapore  acuto.  È cordiale,  cefalico,  to- 
nico, emmenagogo,  incisivo.  Le  foglie  si  pren- 
dono in  infusione  come  il  Te  : in  alcuni 
paesi  servono  di  condimento.  Nel  Nord  si 
aggiunge  l’ Origano  alla  biira  per  temperar- 
ne la  forza,  ed  impedire  che  inacidisca.  Pro- 
duce pure  quest’ultimo  effetto  sul  latte- 
Tinge  in  bruno  le  tele  colorate  a stampa. 

U Origano  dittamo  ( Origanutn  Dictam - 
nus,  Linn.  ),  volgarmente  Dittamo  di  Cre- 
ta. Questa  pianta  cresce  nell’Isola  di  Creta* 
sul  Monte  Ida  ; e da  lungo  tempo  si  coltiva 
nei  Giardini.  I suoi  steli,  alti  da  otto  a dieci 
pollici,  sono  ramosi,  legnosi,  e terminano  in 
una  pannocchia  rotonda,  composta  di  grosse 
spiche  ricurve  verso  terra.  Gli  steli  soppor- 
tano il  verno.  Tutte  le  parti  della  pianta  , 
ma  specialmente  le  inferiori  , sono  coperte 
di  lanugine  bianchiccia  , grossissima,  e molto 
fitta.  Le  foglie  inferiori  son  lunghe  circa  ua 
pollice,  ovali , rotondate,  intere,  grosse  , pe- 
dicciuolate.  Le  superiori  sono  quasi  sessi  li  , 
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senza  lanugine , o meno  cotonose  dell’altre. 
Le  spiche  sono  piramidali,  e le  brattee  ova- 
li, rotondate,  lucenti,  rosse  nel  vertice,  e 
cuoprono  a metà  i fiori. 

L’odore  del  Dittamo  è aromatico,  ed 
il  suo  sapore  è acre  ed  amaro  Questa  pianta 
è cordiale,  emmenagoga , ecc.  È uno  de*  più 
potenti  aromatici.  » 

L’Origano  Maggiorana  ( OriganumMajo • 

, rana , Liun.  ) ( Maggiorana  comune  ).  Questa 
pianta  cresce  nel  Portogallo,  nelle  Provincie 
meridionali  della  Francia  , e si  coltiva  a ca- 
gione del  suo  odore  ,*  si  adopera  come  con- 
dimento. È annua.  Tutte  le  sue  parti  sono 
coperte  di  una  lanugine  corta  e biancastra. 
I suoi  steli  alti  da  un  piede  a dieciotto  pol- 
lici, sono  duri,  gracili,  ramosi,  foglimi,  e ter- 
minati da  una  pannocchia  di  spiche,  roton- 
date, e fitte.  Le  foglie  sono  un  po’pedicciuo- 
late,  lunghe  alcune  linee,  ellìttiche,  ottuse: 
le  spiche  sono  piccole,  a tre  a tre,  serratis- 
sime. Le  brattee  sono  ovali,  ottuse,  più  lun- 
ghe de’  calici,  e coperte  di  lanugine.  Le  co- 
rolle sono  piccole  e bianche. 

La  Maggiorana  manda  un  odore  aroma- 
tico, gratissimo.  Il  sapore  suo  è acre  ed  ama- 
ro : è molto  carminativa. 

Ori  °aniim  ( Teofr.  Plin.  ) , in  greco 
gìoja  delle  montagne. 
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GENERE  XXX.* 

TIMO:  Tbymvs.  Totirn.  Linn. 

% s f 4 

Jussieu. 

.*  . * • * • * 

Carattere  generico.  Calice  tubalato  : labbro 
superiore  a tre  denti:  labbro  inferiore  fen- 
duto in  due  : gola  ripiena  di  pelo:  corolla! 
corta:  labbro  superiore  piano  , incavato  : 
labbro  inferiore  a tre  lobi;  il  medio  è più 
allungato. 

Si  Conoscono  da  venti  a ventiquattro  Spe-Ì 
eie  di  Timo  , e quasi  tutte  hanno  steli  duri,* 
sovente  legnosi  e bassi , diritti  o coricali  ; le 
foglie  sono  piccole,  intere.  I fiori  sono  am- 
monticchiati nelle  ascelle  delle  foglie , e so- 
vente terminali.  I Timi  sono  esotici,  o indi- 
geni, amano  i luoghi  pietrosi  e le  rocce.  Il 
loro  odore  è soavissimo.* 

Il  Timo  comune  ( Thimus  vulgaris , b.  )i 
Non  v’ è pianta  che  sia  più  comune  sulle 
rocce  de’ luoghi  montuosi  della  Spagna  e 
nelle  aride  colline  delle  Provincie  Meridio- 
nali della  Francia.  Cresce  eziandio  nella  Si- 
beria, e si  coltiva  nei  Giardini  per  cagione 
del  suo  odore.  È un  piccolo  arboscello  allo 
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da  cinque  a set  pollici,  formato  da  uno  sti- 
pite grosso  e legnoso,  verticale,  dal  quale  na- 
scono ramoscelli  gracili,  un  po’ villosi,  coperti 
di.  piccolissime  foglie)  e terminati  da  una 
spica  verticillata  di  fiori  porporini.  Le  foglie 
sono  lunghe  due  linee  circa,  più  o meno 
strette,  ripiegate  ne' lati,  e bianchiccie  nel  di 
sotto. 

Questa  Specie  manda  un’odore  acuto, 
aromatico,  e grato.  Essa  è cordiale  , stoma- 
chica, incisiva,  astringente.  Viene  di  spesso 
adoperata  come  condimento. 

Il  Timo  serpillo  ( Thimus  serpillum , 
Linn.  ).  Trovasi  ne’ luoghi  aridi , ed  incolti 
dell’Europa.  È un  piccolo  arboscello  compo- 
sto di  parecchi  steli  legnosi , lunghi  da  al- 
cuni pollici-  ad  un  piede , quasi  sempre  co- 
ricati, sempre  coperti  di  ramoscelli  raddriz- 
zati, massime  in  tempo  della  fioritura,  e ter- 
minati da  spiche  di  fiori  porporini,  o bian- 
chi. Le  spìche  sono  corte , e i calici  per  lo 
più  colorati  di  porpora.  I denti  sono  ciglia- 
ti ) gli  stami  sono  più  lunghi  della  corolla. 
Le  foglie  variano  secondo  le  varietà  delle 
Specie:  sono  lunghe  da  due  a quattro  linee. 
Ora  sono  ovali,  e piuttosto  larghe,  ora  pic- 
colissime , ora  strette  e puntute.  Sì  le  une 
che  le  altre  sono  piane,  più  o meno  cariche 
di  peli,  e quasi  sempre  cigliate  sull’orlo  alla 
base. 
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L’odore  del  Serpillo  è grato.  Se  ne  col-* 
tiva  una  varietà,  che  ha  l’odore  di  cedro. 
Ha  le  proprietà  del  Timo  comune  , piace 
alle  lepri,  ai  conigli,  ed  alle  api* 

TTiimus  ( Teofr.  Diosc.  ),  in  greco  si- 
gnifica coraggio , o cuore,  perchè  rianima  gli 
spiriti  vitali. 

GENERE  XXXI.- 

TIMBRIA:  Tannimi  a.  Linn. 

* ■ « 

Juss.  Lam. 

( Veggasì  il  Tomo  2.0  Vegetabili  pag.  19S- 

num.  1146-  ) 

• | ' / 

» 

( Didinamìa  Gimnospcrmia  ). 

- . » • «»  1 * , 
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* ! . . ^ ' * » i * t *■ , » * . , j 

MELISSA:  Melissa.  Tournefort. 

t 

• . ; . . \ * ' t 
• * » 

i ' • Lina.  Juss. 

i i'  ■ . . • 1 . . 

Carattere  generico.  Calice  secco  : labbro  su- 
periore  piano,  con  tre  denti  : labbro  infe- 
riore fenduto  in  due  ; labbro  superiore 
delia  corolla  uu  po’ a volta,  fenduto  ia 
due,  labbro  inferiore  fenduto  iu  tre  : lobo 
1 medio  più  grande  , ed  intagliato  a cuore 
J nell’  estremità. 

S.  . i . • . » 

i contano  sette  Specie  di  Melisse , quasi 
tutte  sono  erbacee , perenni.  Tutte  crescono 
in  Europa.  I loro  fiori  sono  ascellari,  por- 
tati da  peduncoli  più  , o men  lunghi.  I ca- 
lici e la  superficie  inferiore  delle  foglie  sono 
sparsi  di  piccoli  punti  glandulosi,  lucidi. 

La  Melissa  officinale  ( Melissa  ojjìcina - 
lis,  Linn.  ) ( Cedronella  ).  Cresce  ia  Europa 
ne’  terreni  incolti  , lungo  le  siepi,  ed  i bo- 
schi. Si  coltiva  ne*  Giardini.  Li  Suoi  steli  so- 
no alti  da  due  a tre  piedi,  duri,  ramosi,  fo- 
gliuti,  e portano  nelle  ascelle  delle  foglie  al- 
cuni piccoli  fiori  bianchi,  o incarnati,  e per 
lo  più  rivolti  da  un  sol  luto..  Le  foglie  sono 
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pedicciuolatej  di  un  verde  lucido,  lunghe  da 
uno  a due,  o tre  pollici,  ovali  , o un  po’ a 
cuore,  massime  nella  parte  inferiore  della 
pianta,  puntute,  dentate.  I fiori  sono  portati 
da  peduncoli  semplici,  accompagnati  da  brat- 
tee oblunghe,  o lanciuolate,  e ristrette  alla 
base.  Tutta  la  pianta  è d*  ordinario  un  po’vil- 
losa.  Le  foglie  mandano  un  gratissimo  odore 
di  cedro.  Prendonsi  in  infusione  come  il  Te. 
Le  giovani  foglie  si  mescolano  nelle  insala- 
te. La  Melissa  è stomachica,  cefalica,  emme- 
nagoga  , un  po’ astringente , espettorante.  Le 
foglie  debbono  raccorsi  prima  della  fioritu- 
ra , perchè  la  pianta  , invecchiando  , manda 
un  odore  di  cimice. 

La  Melissa  calaminto  ( Melissa  cala- 
minta, Linn.  ) , volgarmente  colamento.  Que- 
sta Specie  cresce  ne’ luoghi  pietrosi  , e nei 
montuosi,  in  Italia,  in  Ispagna  , in  Francia  , 
in  Austria  , nella  Svizzera  ecc.  1 suoi  steli 
alti  da  un  piede  e mezzo  a due  piedi,  souo 
un  po' coricati  alla  base,  ramosi,  fogliati  , e 
portano  per  quasi  tutta  la  loro  lunghezza 
nelle  ascelle  delle  foglie  , fiori  porporini  di- 
sposti parecchi  insieme  sopra  un  peduncolo 
ramoso  della  lunghezza  delle  foglie.  Le  fo- 
glie somiglianti  a quelle  dell’  Origano  comu-r 
ne,  sono  lunghe  da  un  pollice  a un  pollici 
e mezzo,  ovali  , ottuse,  dentate  a denti  di 
6ega.  Tutu  la  pianta  è guernita  di  pelo.  Le 
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corolle  sono  qualche  volla  azzurre:,  le  foglie 
mandano  un  odore  grato,  ed  hanno  un  sapor 
acre,  un  po’ amaro. 

Melissa  ( Diosc.  Plin.  ) , in  greco  Apet 
perchè  le  Api  vanno  in  cerca  de’ fiori  di 
questa  pianta.  v 


Buffo»  Tomo  XXXVIII.  24 

N. 
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GENERE  XXXIII.0 
DRACOCEFALO: 
Dajcocepjuium.  Tournef.  Linn. 

Jussieu. 

Carattere  generico.  Calice  quasi  uguale,  a 
cinque  divisioni  : corolla  con  gola  rigonGa: 
labbro  superiore  a volta,  incavato } labbro 
inferiore  a tre  divisioni;  le  due  divisioni 
laterali  rilevate}  la  media  più  lunga,  in- 
tera, o fenduta  in  due. 

(Questo  Genere  comprende  da  venti  Spe- 
ciej  una  sola  cresce  in  Europa.  Quasi  tutte 
le  altre  trovansi  nella  Siberia.  Alcune  specie 
formano  de’  sotto-arboscelli  ; le  altre  sono 
erbe  annue  o perenni.  I Dracocefali  hanno 
fiori  a spica,  o a verticillo,  nelle  ascelle  delle 
foglie.  Le  brattee  per  lo  più  sono  lunghe,  e 
qualche  volta  cigliate.  Questo  Genere  com- 
prende i Generi  Dracocephalum  e MolcLa- 
vica  di  Tournefort.  Nel  primo  il  labbro  su- 
periore della  corolla  è intero}  nel  secondo  il 
calice  è a due  labbra. 

Le  Specie  si  dividono  in  due  Sezioni. 


Digitized  by  Òoogl 


DEL  DRÀCOCEFALO  279 

Fiori  a spica . • 

Il  Dràcocefalo  di  Virginia  ( Dracoce- 
plialum  Virginianum  , Linn.  ) ( la  Catalet- 
tica ).  Questa  pianta  cresce  nella  Virginia  e 
nel  Canadà  , e si  coltiva  ne’Giardini.  È pe- 
renne , e crederebbesi  una  Digitale.  Il  suo 
stelo,  alto  da  un  piede  e mezzo,  è diritto, 
per  lo  più  semplice , guernilo  di  foglie  al- 
lungate , e terminate  da  una  spica  di  fiori 
del  color  di  carne,  lunghi  un  pollice,  e di- 
retti quasi  orizzontalmente.  La  spica  è mollo 
serrata;  le  brattee  sono  piccolissime.  Le  fo- 
glie sono  lunghe  circa  due  pollici , lineari , 
lanciuolate,  e dentate  a denti  di  sega.  Tutta 
la  pianta  è priva  di  pelo. 

A questa  pianta  fu  dato  il  nome  di  Ca- 
talettica, a motivo  del  fenomeno  singolare 
ch’essa  presenta.  I fiori,  siccome  fossero  so- 
pra un  perno,  rimangonsi  immobili  qualun- 
que sia  la  posizione,  che  venga  data  ai  me- 
desimi. 


Fiori  ascellari. 

Il  Dracocefalo  di  Moldavia  ( Dracoce- 
phalum  Moldavica,  Linn.  ).  (La  Moldavica). 
Questa  Specie  cresce  nella  Moldavia  , nella 
Turchia,  e nella  Siberia.  Coltivasi  nei  Giar- 
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dini  a cagione  del  suo  odor  di  Melissa.  È 
annua  ; il  suo  stelo  è alto  due  piedi , rossic- 
cio, un  po’ rigido  , ramoso,  fogliuto  ; porta 
nelle  ascelle  delle  foglie  superiori,  fiori  az- 
zurri, porporini,  o bianchi,  disposti  a verti- 
cillo. Il  loro  insieme  forma  una  lunga  spica 
fogliuta.  Le  foglie  sono  pedicciuolate,  lunghe 
da  un  pollice  ad  un  pollice  e mezzo,  ovali , 
lanciuolate,  od  oblunghe,  contornate  di  denti 
grandi , e profondi.  Le  foglie  che  accompa- 
gnano i fiori  sono  più  strette , quasi  sessili , 
e più  lunghe  , o lunghe  quanto  i fiori.  Le 
brattee  sono  più  piccole}  i denti  inferiori 
delle  foglie  della  parte  superiore  dello  stelo, 
e tutti  quelli  delle  brattee  sono  sormontati 
da  un  lungo  pelo.  La  superficie  inferiore 
delle  foglie  delle  brattee,  e la  superficie  dei 
calici  sono  cariche  di  punti  concavi.  Nella 
Siberia  i fiori  di  questa  pianta  sono  più  gran- 
di, e i calici  più  larghi  e colorati.  Si  prende 
l’ infusione  delle  foglie  di  questa  pianta  a 
guisa  di  Te.  La  pianta  è cordiale,  cefalica. 

Dracocephatum , significa  in  greco  testa 
di  Drago. 
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GENERI  XXXIY.o  XXXV.C 
e XXXVI.’ 

ORMINO.  Linn.  Juss.  Lam. 

MELITTI.  Linn.  Juss.  Lam. 

(Veggasi  il  Tomo  a.0  Vegetabili  pag.  198. 
1 num.  11 47.) 

GERMÀNEA.  Lam.  Juss. 

( Didinamia  Gimnospermia  ). 


« 
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GENERE  XXXVII  9 
BASILICO,  OCIMO:  Ocjsium. 

Tourn.  Linn.  Juss.  >Lam. 

Carattere  generico.  Labbro  superiore  del  ca- 
lice largo  e orbicolare  : labbro  inferiore 
fenduto  in  quattro:  corolla  a tubo  corto  e 
riversato  •*  labbro  superiore  a quattro  lobi 
uguali } labbro  inferiore  più  lungo,  intero, 
e merlato  : filetti  dei  due  stami  esterni  ri- 
levati ciascuno  alla  base  da  una  promi- 
nenza. 

Tutti  i Basilichi  sono  esòtici.  Se  ne  cono- 
scono ventisette  Specie.  Pel  maggior  numero 
crescono  spontanee  nell' India,  e nel  Giappo- 
ne. Le  più  sono  annue;  le  altre  perenni,  o 
formano  piccoli  arboscelli;  tutte  spandono  ua 
odor  soavissimo.  Le  foglie  sono  semplici  ; ì 
fiori  disposti  a verticilli  nelle  ascelle  delle 
foglie , o formano  spiche  terminali  munite 
di  piccole  brattee. 

Il  Basilico  comune  ( Ocimum  basilìcum , 
Linn.  ).  Questa  pianta,  che  tutti  conoscono, 
che  si  coltiva  in  tutti  i Giardini,  che  piace 
tanto  per  la  sua  gradevole  forma,  quanto 
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per  l’odore  che  spande,  cresce  in  mezzo  ai 
campi,  senza  coltura  , in  molte  parti  dell’In- 
dia e nella  Persia.  La  sua  radice  legnosa  , 
fibrosa , e nera  , mette  parecchi  steli  ramo- 
sissimi , che  formano  con  le  foglie  un  ciuffo 
dell’altezza  di  otto  a dieci  pollici  , e termi- 
nati da  spiche  piuttosto  lunghe,  di  fiori 
bianchi  e qualche  volta  porporini.  Le  foglie 
tal  volta  grandi,  tal’ altra  piccolissime  e qual- 
che volta  screziale,  secondo  le  varietà,  sono 
pedicciuolate,  ovali,  un  po’ carnose,  liscie,  e 
portate  da  pedicciuoli  corti  e cigliati.  I ver- 
ticilli inferiori  sono  posti  nelle  ascelle  delle 
foglie  superiori.  Gli  altri  sono  nudi  e cinti 
da  due  piccole  brattee.  Sono  incompleti:  cia- 
scuno è composto  di  cinque  o sei  fiori,  i 
quali  sono  un  po’ peduncolati.  I calici  sono 
cigliati;  Io  stelo  è guernito  di  peli  bianchi 
piccolissimi. 

Tra  le  varietà  di  questa  pianta  , pro- 
dotte dalla  coltura  , la  più  notabile  è il  Ba- 
s lico  dalle  foglie  di  Cicoria  ( Ocimuni  viri- 
de fohis  bullatis,  Bauh.  pin.  225.  ).  Il  suo 
stelo  allo  da  un  piede  o più,  è duro,  e co- 
ine  legnoso  nella  parte  inferiore.  Le  sue  fo- 
ghe funghe  da  cinque  o sei  pollici  co*  pe- 
dicciuoli, larghe  da  due  pollici  a due  polli- 
ci e mezzo,  grosse  e concave  nel  di  sotto, 
hanno  sempre  la  superficie  rigonfia  , e inol- 
tre l’orlo  qualche  yolta  inciso  alquanto  pro- 
fondamente. 

1 
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L' odore  del  Basilico  è aromatico  , ed  il 
suo  sapore  forte , c come  anisato.  La  pianta 
è adoperata  più  comunemente  per  la  cucina, 
che  in  Medicina.  Le  foglie,  prese  in  infu- 
sione come  il  Te,  sono  utilissime  pei  dolori 
di  capo,  e per  le  flussioni  del  cervello. 

Il  Basilico  minimo  ( Ocimum  minimum , 
Lino.  ).  Questa  Specie  è bellissima  : si  pianta 
entro  vasi,  che  si  dispongono  sulle  finestre, 
o nell’interno  degli  appartamenti:  l'intera 
pianta  forma  una  sfera  di  verdura.  Le  sue 
foglie  sono  numerose,  piccole,  ovali,  puntute, 
o ottuse,  secondo  le  varietà,  un  po' carnose, 
verdi,  o rosse , e sempre  interissime.  I fiori 
sono  bianchi,  piccoli,  e disposti  a verticillo 
nelle  ascelle  delle  foglie. 

GENERE  XXXVIII.- 
TRICOSTEMA.  Lino.  Juss.  Lam. 
(Tomo  a.0  pag.  197.  num.  1142.) 

( Didin  ami  a Gimnospermia  ). 
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GENERE  XXXIXo 
BRUNELLA:  Brunella.  Tourn. 

Juss.  Prunella.  Lino. 

♦ - # 

Carattere  generico.  Labbro  superiore  del  ca- 
lice piano , tronco  , e a tre  denti  $ labbro 
inferiore  più  stretto,  fenduto  in  due$  lab- 
bro superiore  della  corolla  concavo,  inte- 
ro, o a due  lobi  ; labbro  inferiore  a tre 
lobi',  il  medio  più  grande  ed  incavato:  fi- 
letti degli  stami  forcuti  nel  vertice:  antère 
portate  da  uno  de’ rami  della  forca,  1’ al- 
tro ramo  nudo  : stimma  fenduto  in  due  , 
e talvolta  in  quattro. 


Si  conoscono  tre  Specie  di  Brunelle,  le 
quali  crescono  in  Europa.  1 loro  steli  sono 
per  lo  più  semplici,  e terminati  da  una  spica 
di  fiori,  corta,  piuttosto  grossa , composta  di 
Verticilli  contigui  e separati  da  due  brattee 
larghe,  cigliate  ed  abbracciami. 

La  Brunella  comune  ( Brunella  vulga- 
rist  Linn.  ).  Cresce  di  frequente  nei  prati , 
nei  boschi,  e sulle  estremità  delle  vie.  Il  suo 
stelo  villoso,  alto  da  un  piede  o più,  sem- 
plice, le  molte  volte  coricato  nella  sua  parte 
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inferiore,  e poco  fogliuto,  massime  nella  parte 
superiore,  termina  in  una  spica  di  fiori  por* 
«orini , od  azzurri.  Le  foglie  sono  pedicciuo- 
9ate,  più  corte  del  pedicciuolo  alla  base  dello 
tetelo,  lunghe  da  uno  a due  pollici,  ovali, 
oblunghe,  dentate  alla  base,  un  po’  villose.  I 
tre  denti  del  labbro  superiore  del  calice  sono 
appena  distinti. 

La  Brunella  manda  un  debile  odore,  ed 
è vulneraria,  astringente.  Se  ne  raccomanda 
1*  infusione  nelle  emorragie , e nei  flussi  di 
mentre.  11  decotto  si  adopera  per  gargarismo 
nelle  ulceri  della  bocca.  Le  foglie  schiac- 
ciate si  applicano  sulle  piaghe. 
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GENERE  XL.0 
SCUTELLARIA.  Scutellaria. 

Lino.  Juss. 

Carattere  generico.  Calice  a tubo  cortissi- 
mo: le  due  labbra  a contorno  intero;  una 
prominenza  lenticolare,  concava,  inclinata 
sul  labbro  superiore:  corolla  molto  più 
lunga  del  calice:  tubo  ricurvo  alla  base: 
labbro  superiore  compresso,  a volta  , mu- 
nito, nel  suo  nascere,  di  due  denti:  lab- 
bro inferiore  più  largo,  incavalo:  stimma 
appena  fenduto  : calice  chiuso  dopo  la  fio- 
ritura, che  rappresenta  un  berrettone  se- 
mi-aperto nella  parte  6ua  inferiore. 

(Questo  Gènere  imprende  diecisette  Spe- 
cie. Pel  maggior  numero  sono  straniere  al- 
1*  Europa.  Sono  erbacee , perenni  e qualche 
volta  legnose.  I fiori  sono  disposti  nelle 
ascelle  delle  foglie,  solitarj,  senza  brattee  , o 
formano  una  spica  terminale , ciascuna  ac- 
compagnate da  uua  brattea. 

La  Scutellaria  galericolata  ( Scutellaria 
galeri  culata,  Lino.  ) , volgarmente  Centau- 
rea azzurra.  Cresce  in  Europa  sulle  rive  delle 
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acque.  I suoi  steli,  alti  da  uno  a due  piedi, 
sottili,  ramosi,  e foglimi,  portano  dori  azzur- 
ri, o violacei,  per  lo  più  rivolti  da  un  sol 
lato  , e disposti  a due  a due  nelle  ascelle 
delle  foglie  superiori.  Queste  sono  quasi  ses- 
sili,  lunghe  da  uno  a due  pollici,  oblunghe, 
lanciuolate,  a cuore  alla  base,  e merlate  sul 
lembo.  Tutta  la  pianta  è liscia , o pochissi- 
mo villosa.  La  corolla  è tre  o quattro  volte 
più  lunga  del  calice.-. 

GENERI  XLI.°  b XLII.o 

PRASIO.  Lino.  Juss.  Lato. 

( Veggasi  il  Tomo  a.0  Vegetabili  pag.  198. 
num.  1149  ). 

FRIMA.  Lino.  Juss.  Lam. 

( idem  pag.  199.  num.  n5o.  ) 

' . * . . 

( Didinamia  Gimnospermia  ). 
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Famiglia  Dlcimaottàya. 

PERSONATE  o MASCHERATE: 

SCROPBULJRIJE.  JUSS. 

Carattere  della  Famiglia  Calice  quasi  sem- 
pre persistente , diviso  più  o meno  pro- 
fondamente; corolla  monopetala,  ipogina, 
per  lo  più  irregolare , con  lembo  diviso  ; 
comunemente  quattro  stami  didinami,  di 
rado  due:  uno  stilo:  uno  stimma  semplice, 
o a due  lobi  : capsula  fenduta  più  o meno 
profondamente  in  due  valve  concave , e 
nude  nell’ interno  (valve  qualche  volta  fen* 
dute  in  due;  e la  capsula,  che  pare  allora 

* con  quattro  valve);  semi  minutissimi,  nu- 
merosi j attaccati  ai  due  lati  di  un  ricet- 
tacolo centrale,  dilatato  nell*  orlo,  e che 
forma  un  tramezzo  semplicemente  parallelo 
alle  valve,  o continuo  cogli  orli  loro  rien- 
tranti; ricettacolo  qualche  volta  contratto, 
é la  capsula  che  somiglia  allora  ad  una 
stanza  : perisperma  carnoso  , embrione  di- 

• ritto. 

T ournefort  ha  dato  alle  piante  di  questa 

Famiglia  il  nome  di  Personale  a motivo 
Boffom  Tomo  XXXVIII.  a5 
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della  irregolarità  della  loro  corolla , le  cui 
labbra  rappresentano  pressoché  la  forma  di 
una  maschera.  La  maggior  parte  di  queste 
piante  hanno  uno  stelo  erbaceo } alcune  for- 
mano degli  arboscelli.  Le  foglie  loro  sono 
comunemente  opposte,  sovente  alterne , e 
qualche  volta  verticillate.  I fiori  variamente 
disposti  sono  ora  ascellari,  ora  terminali,  so- 
litarj , o riuniti  a spica  , a corimbo  o a pan- 
nocchia. 

La  Famiglia  è naturalissima,  ma  com- 
prende parecchi  Generi , che  non  le  appar- 
tengono , e che  dovranno  far  parte  di  altre 
Famiglie , o formare  nuovi  gruppi.  11  carat- 
tere delle  vere  Personate  consiste  nella  co- 
rolla sovente  irregolare}  negli  stami  per  lo 
più  didinami,  ma  soprattutto  nella  capsula  a 
due  valve,  divisa  in  due  stanze  da  un  tra- 
mezzo parallelo  alle  valve.  I primi  Generi 
della  Famiglia  hanno  l’aspetto  delle  Pirena- 
cee  ; ma  il  loro  frutto  è di  parecchi  semi.  Le 
valve  della  capsula  si  fendono  in  due}  ed 
allora  la  capsula  pare  di  quattro  valve. 

L’Antirrino,  la  Digitale  e parecchi  al- 
tri Generi  di  Personate  si  rapprossimano  al 
Verbasco  t ed  a parecchi  altri  Generi  delle 
Solanee  con  frutto  entro  capsula.  Il  numero 
degli  stami  le  distingue,  ed  il  rudimento  di 
un  quinto  stame  che  si  osserva  nelle  Perso- 
uaui,  mostra  il  passaggio  da  una  Famiglia 
«IP  altra. 
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te  Personate  sono  fondenti,  incisive y 
ma  nauseabonde,  sospette;  e devesi  adope- 
rarle con  riserbo.  Esternamente  sono  risolu- 
tive} in  generale  sono  di  un  sapore  acerbo. 

.1. 

Quattro  stami  didinami. 
(Didinamia  Angiospermia  L.  Gm.) 

GENERE  I.o 
BUDLEJA  : Budlejj.  Linn.  Jussieu. 

• • . 1 

Carattere  generico.  Calice  piccolo  , con  quat- 
tro divisioni;  corolla  tubulata  , e un  po’  a 
campana,  a quattro  divisioni}  stami  corti 
non  ^sporgenti  fuori  della  corolla } uno 
stimma  semplice;  una  capsula  oblunga  di- 
stinta da  due  solchi,  a due  valve  intere,  o 
fendute  in  due:  semi  numerosi. 

Ije  Budleje  sono  arboscelli  esotici  che  liauno 
E aspetto  delle  Pirenacee;  ma  ne  differiscono 
per  la  struttura  del  frutto;  il  loro  stelo  parta 
de’ ramoscelli  opposti  guerniti  di  foglie  sem- 
plici , cotonose  , ugualmente  opposte , e ter- 
minate da  fiori  disposti  a spica,  a corimbo, 
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o a test*.  Se  ne  conoscono  nove  Specie.  Pa- 
recchie crescono  al  C^po  di  Buona  Speranza. 

Budleja  , dal  nome  di  un  Botanico  In- 
glese. 


GENERI  IL*  IH.0  IV.°  V.°  VI.° 

VII  ° e Vili  ° 

SCOPARIA.  Linn.  Juss.  Lam. 
RUSSEL1A.  Jacq.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  a.0  Vegetabili  pag.  207. 
num.  1 185  ) 

CAPRÀR1A.  Lino.  Juss.  Lam. 

(Veggasi  pag.  209.  num.  xi$5. ) 

STEMODIA.  Linn.  Juss.  Lam. 
ÀLLERIA.  Linn.  Juss.  Lam. 

(Veggasi  pag.  201.  num.  1160.) 

GALVEZIA.  Bomb.  Juss. 

AERIMENE.  Brow.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  2.0  Vegetabili  pag.  209 
num  1191) 

* t 

( Didinamia  Angiospermia  ) 
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GÈNERE  IX.» 

<• 

• I 

SCROFOLARIA  .♦  Scrgphuljrij » 

Toum.  Limi.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  lobi  j 
corolla  a tubo  globoso,  lembo  a due  lab* 
bra } labbro  superiore  a due  lobi  orizzon* 
tali , orbicolari , e sovente  muniti  nell'  in- 
terno al  lor  nascere  da  un’appendice  car- 
nosa a forma  di  squama  : labbro  inferiore 
a tre  lobi,  quello  di  me2zo  è ripiegato! 
stami  nella  direzione  del  labbro  inferiore: 
antere  ad  una  stanza , cbe  si  apre  di  tra- 
verso nel  vertice:  uno  stimma  semplice: 
capsula  rotondata,  acuta  , a due  stanze  , a 
due  valve  intere. 

Si  contano  da  Ventisei  Specie  di  Scrofola- 
rie;  la  maggior  parte  esotiche,  ed  erbacee, 
annue,  o perenni.  Alcune  formano  de’ sotto* 
arboscelli.  Il  loro  stelo  per  lo  più  quasi  sem- 
plice, è quadrato,  guernito  di  foglie  abitual- 
mente opposte,  ed  incise,  e termina  in  una 
spica  òd  in  una  pannocchia  di  fiori  retti  da 
peduncoli,  ramosi,  accompagnati  da  piccole 
brattee  nei  punti  di  divisione*  Qualche  volta 
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i peduncoli  sono  ascellari , i dori  sono  ro- 
vesciati, poiché,  secondo  Linnèo,  gli  stami 
nei  fiori  a due  labbra  seguono  sempre  la  di- 
rezione del  labbro  superiore. 

La  Scrofolaria  nodosa  , la  grande  Scro- 
folaria  ( Scrophularia  nodosa , Linn.  ).  Que- 
sta Specie  è perenne , cresce  in  Europa  nei 
luoghi  ombrosi  ed  umidi  } la  sua  radice  gros- 
sa , e fibrosa,  mette  uno  stelo  nericcio,  allo 
da  due  a tre  piedi  o più , verticale , forte , 
brancuto , fogliuto  e terminato  da  un  grap- 
polo di  fiori  di  un  color  di  porpora  nericcio. 
Gli  angoli  dello  stelo  sono  ottusi;  le  foglie 
sono  di  un  verde  oscuro,  pedicciuolate,  op- 
poste, e qualche  volta  a tre  a tre,  lunghe 
circa  tre  o quattro  pollici,  rotondate  a cuore 
alla  base  , allungate  in  punta  verso  il  verti- 
ce, dentate  nell’orlo,  e attraversate  da  tre 
nervazioni  longitudinali. 

Questa  pianta  manda  un  odor  puzzo- 
lente ed  è di  un  sapore  amaro;  le  foglie  re- 
centi, triturate  , ed  applicate  in  cataplasma 
sono  antiscrofolose,  e nettano  le  vecchie  ul- 
ceri. Con  la  radice  si  prepara  un  unguento 
contro  la  rogna.  In  tra  il  bestiame  , le  sole 
capre  mangiano  la  Scrofolaria  nodosa  } essa 
piace,  pur  molto,  anche  alle  Api. 

La  Scrofolaria  acquatica  (Scrophularia 
aquatica , Linn.),  volgarmente  Betonica 
d'acqua è bienne.  Trovasi  comune  in  Eu~ 
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ropa:  in  riva  alle  acque  vive.  Somiglia  mol- 
tissimo alla  precedente,  ma  ha  la  radice  no- 
dosa, grossa,  e strisciante;  gli  angoli  dello 
stelo  prolungati  a membrana  sporgente , e le 
foglie  un  po’ ottuse  all*  estremità , e merlate 
nell’  orlo. 

Questa  Specie  ha  un  odore  meno  in- 
grato della  precedente.  La  sua  radice  , bol- 
lila colla  Sena,  corregge  molto  meglio  To- 
dore,  ed  il  sapore  di  questa  pianta,  che  non 
la  radice  delle  altre  Specie  di  Scrofolarie. 
Del  resto  tutte  le  Scrofolarie  sono  sospette , 
e uu  po’ velenose. 

Scrophularia , perchè  si  è creduto  che 
la  grande  Scrofolaria  guarisse  le  scrofole. 

GENERI  IX.°  X.°  XV  XII.0 

MATCREA.  Aubl.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  a ° Vegetabili  pag.  2o5 
num.  1174) 

GERARDIA.  Plum.  Lina.  Juss. 
(Veggasi  pag.  214  num.  iati.) 
DODARZIA.  Tourn.  Linn.  Juss.  Lamarck. 
(Veggasi  pag.  214  num.  iai4*) 
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CIMBARIA.  Lino.  Juss. 

t 

(Veggasi  il  Tomo  a.°  Vegetabili  pag.  221 . 
num.  za4o.) 

( Didinamia  Angio  spermio) 

GENERE  XIII*. 
ANTIRRINO,  o BOCCA  DI  LEONE. 

. Antirrhinum.  Tour.  Lino.  Juss. 

Lam.  Liiurij.  Tourn.  Jnss. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisioni 
profonde,  due  inferiori  discoste:  corolla 
irregolare  a tubo  rigonfio»  terminata  poste- 
riormente da  una  gobba,  o da  uno  sperone, 
ed  anteriormente  da  due  labbra;  il  supe- 
riore a due  divisioni  ripiegate  sui  lati; 
T inferiore  a tre  lobi,  munito  inoltre  da 
una  (prominenza  sporgente  a forma  di  pa- 
lato ,*  questo  labbro  chiude  il  tubo  della 
corolla  applicandosi  come  una  mascella  ad- 
dosso al  labbro  superiore;  uno  stimma 
semplice  ) una  capsula  a due  sta  nze , che 
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si  apre  in  varie  Specie  al  vertice  in  due 
o tre  fori , o che  si  fende  in  parecchie 
incisioni  ripiegate. 

J-Jinnèo  ha  riuniti  i Generi  Antirrino  e 
Linaria  , che  Tournefort  aveva  distinti.  Le 
Specie  di  questi  due  Generi , hanno  infatti 
tanti  rapporti,  che  le  differenze  tratte  dalla 
forma  degli  speroni,  non  sono  bastevoli  per 
separarle.  Di  questo  Genere  se  ne  conoscono 
più  di  sessanta  Specie  : più  della  metà  cre- 
scono in  Europa.  Quasi  tutte  fono  annue  ; le 
altre  sono  bienoali,  o perenni.  Il  loro  stelo 
alto  da  alcuni  pollici  a due  o tre  piedi,  porta 
foglie  alterne  , ma  qualche  volta  opposte  o 
verticillate  nella  parte  inferiore.  I fiori  ter- 
minano lo  stelo  sotto  forma  di  una  spica , 
oppure  nascono  nelle  ascelle  delle  foglie.  Nella 
corolla  d’ordinario  trovasi  il  rudimento  di 
un  quinto  stame. 

Alcune  cause  locali,  o piuttosto  una 
troppo  grande  abbondanza  di  succo  fanno 
subire  ai  6ori,  di  parecchie  Specie  , una  stra- 
na metamorfosi.  Il  tubo  della  corolla  diventa 
un  imbuto,  il  cui  orlo  invece  di  formare 
due  labbra  irregolari , si  divide  in  cinque 
lobi  depressi,  i quali  non  presentano  alcuna 
irregolarità.  In  vece  di  un  solo  sperone,  se 
ne  trovano  cinque  aperti  come  petali , e di- 
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sposti  a cerchio  intorno  al  tubo.  Gli  stami 
invece  di  essere  quattro  ed  inserti  sulla  co- 
rolla , sono  in  numero  di  cinque  , e posti  sul 
ricettacolo,  quantunque  la  corolla  sia  mono- 
petala. Il  fruito  abortisce  quasi  sempre } qual- 
che volta  tutti  i fiori  sono  metamorfosati , e 
tal’  altra  le  due  sorte  di  fiori  stanno  sopra 
un  medesimo  individuo.  Fu  ne’  fiori  dell’yin- 
tirrhinum  linaria , che  nel  1744»  per  la 
prima  volta  si  osservò  questa  singolare  mo- 
struosità. Si  credette  di  avere  scoperto  un 
Genere  nuovo , al  quale  fu  dato  il  nome  di 
Peloria  ; ma  non  si  tardò  guari  a discuoprire 
l’errore*,  e sonosi  visti  in  appresso  fiori  ana- 
loghi nelle  altre  Specie  del  Genere  ed  anche 
sopra  piante  non  congeneri  di  fiore  anomalo 
come  la  Viola,  il  Rinanto  cresta  di  gallo, 
e di  Dracofalo  Austriaco,  Linn.  La  lunaria 
a fiori  di  Peloria  si  moltiplica  per  barbatel- 
le; e nondimeno  il  frutto  non  abortisce  co-- 
stantemente , e si  può  anche  moltiplicarla 
per  via  di  semi.  Moltiplicata  per  barbatelle 
conserva  i fiori  di  Peloria;  ammeno  che  non: 
sia  posta  in  un  terreno  asciutto  } perchè  al- 
lora ripiglia  i fiori  di  Linaria.  Moltiplicata 
per  via  di  semi,  produce  comunemente  fion- 
di Linaria}  ma  seminata  in  un  terreno  grasso, 
conserva  qualche  volta  i suoi  fiori  di  Peloria. 

Questo  Genere  si  divide  in  quattro  Se- 
zioni. . > ; , i 

» * 
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Capsule  con  parecchie  valve , foglie 
angolose. 

» i 

L’  Antirrino  cimbalaria  ( Antirrhinum 
cymbalaria , Linn.  ).  Questa  bella  pianta 
cresce  in  Europa , e particolarmente  nella 
Francia  , sulle  rocce,  e sui  vecchi  muri  , dove 
forma  ciuffi  più  o meno  considerevoli,  sui 
quali  fanno  bella  mostra  fiori  porporini,  che 
somigliano  a piccole  viole.  I suoi  steli  sono 
lunghi  da  alcuni  pollici  fino  ad  un  piede,  o 
più;  sono  sottilissimi,  striscianti , intrecciati, 
e che  di  distanza  in  distanza  sono  forniti  di 
foglie  rotonde,  nelle  ascelle  delle  quali  i fiori 
sono  solitarj.  Tutta  la  pianta  è liscia,  e le 
foglie  sono  sostenute  da  pedicciuoli  abba- 
stanza lunghi,  e li  fiori  da  peduncoli  piut- 
tosto lunghi.  Le  foglie  ora  alterne  ed  ora 
opposte,  lunghe  da  cinque  a sei  linee,  fino 
ad  un  pollice,  e più  larghe  che  lunghe,  sono 
rotondate  a rene,  incavate  a cuore  alla  base, 
ed  incise  sull’orlo  in  cinque  , o sei  lobi.  Le 
corolle  sono  di  un  colore  azzurro  violaceo, 
ma  qualche  volta  bianche  , e la  loro  gola  è 
tinta  di  un  colore  giallognolo.  La  capsula  è 
globosa  , e ripiena  di  semi  rugosi.  Questa 
pianta  è astringente,  vulneraria*,  il  suo  succo 
è amaro,  e dicesi  buono  contro  la  rogna. 
La  Cimbalaria  è annua. 
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L’  Antirrino  spurio  ( Antirrhinum  spu- 
rium , Lian.  ).  Questa  pianta  è comune  nei 
campi  dell’Europa,  fiorisce  di  estate,  e pe- 
risce in  ciascun  anno.  I suoi  steli  gracili , 
lunghi  da  uno  a due  piedi,  ramosi,  deboli, 
ed  un  po’  coricati , portano  da  distauza  in 
distanza  foglie  ovali,  rotondate,  nell’ascella 
delle  quali  sono  disposti  piccoli  fiori  gialli  e 
solitarj.  Tutta  la  pianta  è coperta  di  peli 
bianchicci;  le  foglie  stanno  sopra  corti  pe- 
dicciuoli,  ed  i fiori  sopra  peduncoli  sottilis- 
simi. Le  foglie  longhe  un  pollice , ed  insen- 
sibilmente più  piccole  verso  1’ estremità  dello 
stelo,  sono  sovente  opposte  nella  parte  infe- 
riore , e qualche  volta  un  po’  dentate  alla 
base,  ma  sempre  alterne  nella  parte  superio- 
re, sempre  intere  nell’orlo,  e quasi  sessili. 
Il  tubo  della  corolla  è cortissimo;  la  gola 
poco  sporgente;  lo  sperone  acuto  e ricurvo, 
ed  il  labbro  superiore  di  un  color  violetto 
nericcio.  Questa  Specie  si  considera  come 
fortemente  risolutiva , emolliente  e diuretica. 


Capsule  a varie  valve  \ foglie  opposte. 

L’Antirrino  nano  ( Antirrhinum  minur 
Linn.  ) , volgarmente  la  piccola  Linaria  , Spe- 
cie più  comune  del  Genere.  Trovasi  in  Eu- 
ropa nei  luoghi  asciutti  ed  arenosi;  nei  campi 
coltivati,  e fra  i rottami.  Fiorisce  d’estate, 
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e ciascun  anno  muore.  Il  suo  stelo  diritto, 
ramosissimo  come  a pannocchia  , alto  comu- 
nemente da  sei  ad  otto  pollici,  porta  nella 
psrte  sua  inferiore  foglie  opposte,  lanciuolate, 
ottuse}  nella  parte  sua  superiore,  foglie  al- 
terne, lineari j e dalla  base  al  vertice  porta 
Cori  solitarj  nelle  loro  ascelle.  Tutta  la  pianta 
ò coperta  di  peli  corti  un  po’  viscosi.  Le  fo- 
glie sono  sessili , lunghe  da  sei,  o otto  linee, 
ad  un  pollice  , e più  corte  dei  peduncoli  dei 
fiori  nella  parte  superiore  della  pianta.  La 
corolla  è piccola,  bianca  e violacea  ; lo  spe- 
rone sta  alla  metà  di  sua  lunghezza.  Le  di- 
visioni del  calice  sono  della  lunghezza  della 
capsula  , e 1’  abbracciano  ; i semi  son  neri , 
rotondati , e solcati  longitudinalmente. 

Le  vacche,  le  pecore,  e qualche  volta 
i porci  mangiano  la  piccola  Linaria}  i cavalli 
e le  capre  non  ne  mangiano. 

Capsule  con  parecchie  valve } 
fogliejxlterne. 

k / : 

L’Antirrino  1 inari  a f^ntiVrùimim  linaria, 

Linn.  ) , volgarmente  la  grande  Linarid . Cre- 
sce in  Europa  sui  cauri,  fra  i rottami,  e nei 
terreni  incolti  dove  sempre  abbonda,  perchè 
il  bestiame  non  ne  mangia.  È perenne  e fio- 
risce sul  finir  dell*  estate.  È una  delle  più 
belle  SpecieJdel  Genere.  I suoi  steli  alti  da 
Biffon  Tomo  XXXViri.  26 
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un  piede  e mezzo,  o due  piedi,  sono  verti- 
cali e un  po’  ramosi,  e per  tutta  la  loro  lun- 
ghezza guerniti  di  numerose  foglie  di  un 
verde  azzurrognolo,  un  po’ diritte,  e termi-, 
nano  in  una  superba  spica  di  fiori  gialli  , 
grandi,  diritti,  sessili,  ed  embricati.  Tutta  la 
superficie  della  pianta  è liscia}  lo  stelo  è ci- 
lindrico, sodo,  un  po’ colorito.  Le  foglie  sono 
sessili,  sparse,  lunghe  da  un  pollice  e mez- 
zo, a due  o tre  pollici,  lineari,  o lineari - 
lanciuolate,  terminate  in  punta , e traversate 
pel  lungo  da  una  nervazione  sporgente.  Lo 
sperone  della  corolla  è lunghissimo,  un  poco 
curvo;  la  gola  della  corolla  è di  un  giallo  di 
zafferano  , e guernita  di  peli.  Le  divisioni 
del  calice  ricuoprono  a metà  la  capsula  , i 
semi  sono  depressi , orbicolari , membranosi 
nel  contorno. 

L’odore  della  grande  Lineria  è ingrato} 
il  sapore  salato  ed  amaro.  Il  suo  uso  interno 
è sospetto,  il  succo  è purgativo.  Le  foglie 
applicate  in  cataplasmi,  caimano  i dolori 
delle  emorroidi.  Il  latte,  in  cui  siano  infuse, 
fa  morire  le  mosche. 

Capsula  che  si  apre  per  tre  pori', 
corolla  senza  sperone. 

À’Anlirrino  maggiore,  o de' Giardini 
( jéntirrhinum  majus , Liun.  ),  volgarmente 
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gola  di  Lione.  Questa  bella  pianta  cresce 
spontanea  nelle  parti  Meridionali  dell’Eu- 
ropa in  mezzo  alle  messi.  Coltivata  appo  noi 
per  ornamento  dei  Giardini,  è divenuta  pres- 
so che  spontanea,  e trovasi  di  frequente  sui 
muri  e nei  luoghi  pietrosi.  Fiorisce  d’estate, 
e vive  due  anni.  Il  suo  stelo,  alto  da  due  a 
tre  piedi,  verticale  e ramoso  , è guernito  di 
foglie  di  un  verde  cupo,  sessili  , ellittiche  o 
lanciuolate  , e termina  in  una  spica  di  fiori 
diritti,  grandi,  rosei,  tal  volta  bianchi,  o 
giallognoli  , o variegati.  Tutta  la  pianta  è li- 
scia , tranne  la  parte  superiore  dello  stelo, 
che  è un  po’  villosa.  Le  foglie  son  lunghe  da 
un  pollice  e mezzo  a due  pollici  , alterne 
sullo  stelo  , ed  opposte  sui  rami.  I fiori  sono 
portali  da  peduncoli  di  tre  a quattro  linee. 
Le  divisioni  del  calice  sono  ovali , ottuse  j 
la  corolla  è lunga  da  un  pollice  ad  un  pol- 
lice e mezzo.  Il  tubo  è largo,  gonfio  , e ter- 
minato posteriormente,  invece  dello  sperone, 
da  una  gobba  rotonda.  Il  palato  del  labbro 
inferiore  è coperto  di  peli:  la  capsula  tre 
volte  più  lunga  del  calice,  è obliqua  e ri- 
gonfia alla  base,  un  po’ curva,  e si  apre  nel 
vertice  da  tre  pori.  Somiglia  alla  testa  di  un 
vitello. 

Questa  pianta  si  ha  in  conto  di  vele- 
nosa. 

L’Antirrino  rubicondo  ( Antirrhinum 
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orontium , Lino.).  Trovasi  ne' campi  dell’Eu- 
ropa ; fiorisce  d'  estate  , e muore  entro  l’an- 
no. Il  suo  stelo,  diritto,  e poco  ramoso,  s’in- 
nalza di  un  piede,  o di  un  piede  e mezzo. 
Porta  foglie  opposte  alla  base,  alterne  nella 
parte  superiore , e discoste  le  une  dalle  al- 
tre. Alcuni  fiori  rossi , piuttosto  grandi , so- 
litarj  e quasi  sessili , sono  collocati  nell’  a- 
scella  delle  foglie  superiori.  Le  foglie  sono 
lunghe  da  circa  due  pollici,  strette , lanceo- 
late, più  o meno  acute.  Le  divisioni  del  ca- 
lice sono  lineari,  disuguali,  più  lunghe  della 
corolla  e cigliate.  La  capsula  molto  più  corta 
del  calice,  è rigonfia  in  un  lato  alla  base, 
ed  apresi  al  vertice  con  tre  pori.  Ha  l’aspet- 
to d’una  testa  di  scimia.  Questa  Specie,  se- 
condo Linnèo , è velenosa. 

Antirrhinum , è formato  da  due  parole 
greche  che  significano  fiori  a forma  di  naso. 

GENERE  XIV.o 
EMIMERt  ; Heuimeris.  Limi. 

Suppl.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  a.0  de’ Vegetabili  pag. 

209.  num.  1193.) 

4 

( Didinamia  Angio  spermi  a ).  . 
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GENERE  XV.d 
» DIGITALE  : Dicitalis . Touro. 

Linn.  Juss.  LflOi> 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisioni 
disuguali  : corolla  a tubo  alla  base , dila- 
tata a campana  nel  vertice  , tagliata  obli- 
quamente e divisa  in  quattro  lobi  corti 
disuguali,  stimma  semplice  o formato  di 
due  lamine:  capsula  ovale,  allungata  a 
punta:  rudimento  di  un  quinto  stame  ap- 
pena visibile, 
i . ' : . 

Xjc  Digitali , così  chiamate  a cagione  dei 
loro  fiori , la  cui  forma  somiglia  a quella  di 
un  ditale  da  cucire,  sono  piante  erbacee,  o 
legnose,  il  cui  stelo  alto  da  uno  a sei  piedi, 
semplice  o ramoso,  e guernito  di  foglie  al- 
terne, o sparse , termina  in  una  lunga  e 
bella  spica  di  fiori  per  lo  più  grandi  e volti 
da  un  sol  lato.  Se  ne  contano  dodici  Specie; 
quasi  tulle  sono  indigene,  e crescono  nel 
Mezzodì  dell’Europa,  in  Ispagna,  nell’ Ita- 
lia, e nella  Francia.  !.. 

La  Digitale  purpurea  ( Digitali s pur- 
purea, Lina,  ),  Cresce  in  Europa  nei  luoghi 

26 


Digitized  by  Google 


3o6  STORIA  NATURALE 
montagnosi,  e nei  terreni  sabbiosi  : vive  due 
anni.  E di  un  vaghissimo  aspetto  al  comin- 
ciar della  state , quando  i suoi  bei  Cori  rossi 
sono  aperti  ; non  le  mancherebbe  , per  essere 
più  pregiata  , altro  che  d’ essere  meno  co- 
mune. Il  suo  stelo  alto  da  due  a tre  piedi , 
diritto,  grosso,  e per  lo  più  semplice,  è 
guernito  di  grandi  foglie  alterne,  ovali,  lanV 
ciuolate,  e termina  in  una  spica  lunga  , di 
fiori  lunghi  un  pollice  e mezzo,  rigonfj  , 
penziglianti , e volli  da  un  sol  lato.  Tutta 
la  pianta  è villosa.  Le  foglie  sono  molli, 
bianchiccie  nel  di  sotto , un  po’  rugose  nel 
di  sopra  \ finamente  dentate  ne’ lembi , e ri- 
strette a pedicciuolo.  Le  inferiori  sono  lun- 
gamente pedicciuolate , e più  grandi.  I fiori 
alquanto  peduncolati,  ed  accompagnati  da 
una  piccola  brattea.  Le  divisioni  del  calice 
ovali , acute  ; i lobi  della  corolla  rotondati , 
il  superiore  intero;  la  parte  interna  della  co- 
rolla è elegantemente  screziata.  I semi  sono 
presso  che  quadrati. 

La  Digitale  purpurea  è amara,'  purga- 
tiva , emetica.  ;E  un  rimedio  attivo  da  ncn 
amministrarsi  internamente  che  con  molta 
circospezione.  Produce  buoni  effetti  nelle  ma- 
lattie scrofolose.  I fiori  infusi  Del  latte  sono 
raccomandati  come  vermifughi. 

• . i 

l.\  : ' : • . ' : > ' . . • . \ 
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v.  Due  stami* 

( Diandrici  Monoginia.  Linn.  Gm.  ) 

; : : generi  xyi.°  E xvii.°  , > 

PÈDEROTA.  L.  Juss.  Dam. 

( Veggasi  il  Tomo  i.°  dei  Vegetabili» 

, pag.  43.  cura.  469.) 

4 * 1 u 3 / * . f 1 L A 

BEOLA.  Commèrs.  Juss. , . , 

/ 

(Veggasi  Tomo  i.°  pag.  5a.  num.  471.)  •> 
■.  . •,  [Diandrici  Monoginia . ) > 
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GENERE  XVIII.o 
CALCEOLARIA:  Calceolaria . 

•'  Fenili.  Linn.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  a quattro  lobi  : 
corolla  eoa  tubo  cortissimo , a lembo  a 
due  labbra  : labbro  superiore  picciolissi- 
mo:  labbro  inferiore  grande,  gonfio,  con- 
cavo, a forma  di  sandalo^  stami  corti  in- 
serti sul  labbro  superiore:  uno  stimma  : 
capsula  conica  , che  si  apre  al  vertice  in 
quattro  valve. 

Jje  Specie  di  questo  Genere  sono  esotiche, 
e sono  state  scoperte  al  Perù , e nello  stretto 
di  Magellano.  Sono  piante  erbacee,  annue, 
o perenni,  piccole,  e più  alte  \ s’innalzano 
da  due,  o tre  piedi.  Nel  maggior  numero 
le  foglie  sono  opposte;  i fiori  nascono  nella 
parte  superiore  della  pianta  uno.  o parecchi 
insieme  sopra  peduncoli  che  partono  dalle 
ascelle  delle  foglie,  o disposti  a corimbo 
terminale.  In  alcune  Specie  i fiori  stanno  so- 
pra un’asta  , che  s’innalza  tra  le  foglie  ra- 
dicali. 

La  Calceolaria  alata  ( Calceolaria  pin- 
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nata  , Lino.  ).  Coltivasi  nel  Giardino  delle 
Piante.  Cresce  nel  . Perù  , ne’ luoghi  umidi. 
È una  assai  bella  pianta,  e le  sue  foglie  so- 
migliano a quelle  di  una  Pedicolare.  Illèuo 
stelo  è alto  due  piedi  circa,  diritto,  diviso 
in  ramoscelli  molto  aperti , e intramezzato 
da  nodi , dove  prendon  nascimento  alcune 
foglie  opposte;  porta  alcuni  fiori  gialli  al- 
P estremità  ed  in  quella  de’ ramoscelli.  Lo 
stelo  è villoso,  fragile:  i nodi  sono  un  po'ri- 
gonfj.  Le  foglie  molto  aperte  e intagliate 
profondamente  in  fogliuoline  oblunghe  e den- 
tate , sono  di  color  verde  d ili  calo , molli,  un 
po’ villose,  e più  lunghe  degli  internodj.  I 
loro  pedicciuoli  abbracciano  lo  stelo,  e vi 
s’ immedesimano  colla  base.  I fiori  sono  por- 
tati da  peduncoli  sottilissimi  ; le  corolle  sono 
piuttosto  grandi.-  Quésta  Calceolaria  è lassa- 
tiva. 

Calceolaria , da  calceolusr  piccola  scar- 
pa , a cagione  della  forma  del  labbro  infe- 
riore. «' 


« 
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III.  ■ 

Generi  che  hanno  affinità  colle  Peraonate 
foglie  opposte. 

GENERI  XIX.°  XX.°  XXI.0 

GOLOMNEÀ.  Plum.  Linn. 

; .. 

Juss.  Lam. 

( Vengasi  il  Tomo  *.°  Vegetabili  pag.  207* 
num.  ii84*<) 

BESLERIÀ.  Plum.  Linn. 

Juss.  Lam. 

( Vegg.  Tomo  a.0  pag.  a 18. | num.  1229.  ) 
( Didinamici  Angio spermio  ). 

CIRT ANDRA.  Forst.  Juss.  Lam. 

( Dìandria  Monogenia  ). 
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GENERE  XXII.» 
GRAZIOLA:  Gratiola . Linn. 

Juss.  Lam. 

Carattere  generico . Calice  a cinque  divi- 
sioni con  due  brattee  alla  base:  corolla 
tubulata,  strisciata’,  con  lembo  irregolare, 
con  due  labbri  poco  distinti,  il  superiore 
con  due  lobi , o piuttosto  intagliato;  e l’in- 
feriore con  tre  divisioni  uguali  ; quattro 
stami,  due  sovente  sterili:  rudimento  di 
un  quinto  stame  : uno  stimma  a due  lobi: 
capsula  ovale,  a due  valve»  a due  stanze 
con  varj  semi. 

1 

C^uesto  Genere  contiene  circa  quindici  Spe- 
cie \ pel  maggior  numero  crescono  nell’  In- 
dia, e nell’ America.  Una  sola  cresce  in  Eu- 
ropa. Tutte  sono  erbacee  e quasi  tutte  ane- 
mie. Sono  piccole;  le  più  grandi  non  si  al- 
zano che  un  piede  o un  piede  e mezzo.  Le 
foglie  sono  opposte,  e per  lo  più  semplici/ 
i fiori  nascono  nell'ascella  di  queste. 

La  Graziola  officinale  ( Gratiola  offici- 
nali , L.  ).  Erba  dei  poveri.  Cresce  in 
Francia  ed  in  altre  contrade  Meridionali  del- 
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Y Europa,  sullo  rive  de^li  stagni  e princi- 
palmente nei  prati  umidi.  Fiorisce  durante 
l’estate-)  e vive  due  anni.  La  sua  radice  è 
orizzontale , nodosa , e mette  inferiormente 
alcune  fibre  perpendicolari.  I suoi  steli  di- 
ritti, alti  un  piede,  e per  lo  più  semplici, 
sono  guerniti  di  foglie  opposte  , nell’oscelle 
delle  quali  nascono  fiori  solitarj  di  un  azzur- 
rò giallognolo.  Tutta  la  pianta  è liscia.  Le 
foglie  sono  lunghè  mi  pollice , lanceolate , 
puntute,  dentate  a denti  di  sega  nel  contor- 
no, ed  abbraccianti  lo  stelo  con  la  base.  I 
fiori  sono  portati  da  peduncoli  meno  lunghi 
delle  foglie  ; le  corolle  sono  lunghe  un  mez- 
zo pollice. 

Questa  pianta  è senza  odore;  il  suo  sa- 
pore è amaro  e disgustoso.  È molto  purga- 
tiva , idragoga,  un  po’ emetica,  e febrifuga. 
I poveri  ne  fanno  un  uso  frequente  per  pur- 
garsi; di  qui  il  nome  eh5  essa  porta.  Si  ado- 
pera nelle  Quartane  ostinate,  nell’idrope, 
nella  malinconia.  La  Graziola  danneggia  i 
prati,  fa  dimagrare  i cavalli  che  ne  man- 
giano. 

Gratìola  , dalla  parola  grazia  , benefi- 
zio, favore , certo  per  cagione  delle  sue  virtù. 
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GENERI  XXIII.0  XXIV.o  XXV.c  XXVI.* 
. • XXVII.°  XXVIII.0/,  i..n/A 

TORENIA.  L.  Juss.  Lam. 

•[  ; ■ • . : • " • 1 

( Veggasi  il  Tomo  2.0  Vegetabili  pag.  200 
’num.  ;i  i56.  ) 

YANDELLIA.  Lina.  Juss.  Lam. 

.<1  ;(  Idem  pag.  *o4*  num.  11^3.  ) Y ; 
LINDERNIA.  Lino.  Juss.  Lam. 

* • • *»  • 1 

• 1 . * . ■ ■ „ à 

( Idem  pag.  207.  num.  1182  ). 

MIMULO.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Idem  pàg.  214.  num.  121 3.  ) 
POL1PREMO.  Linn.  Juss. 
MONTIRA.  Aubl.  Juss. 

( Didinamia  Angiospermia  ) 


Buffon  Tomo  XXXVIU. 
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**  - ' * • * IV.  ■ • * “ - 

Generi  che  hanno  affinità  còlle  Personate 
foglie  alterne. 

.1'.»»  • ’r  . .x  { > * * l 

GENERI  XXIX.°  e XXX.® 

: .«  : ' * ! Ì ••  ■ <:•  '*  ;;  ■'  f \ 

SCHWALBEA.  Gron.  Lina.  Juss. 

• La  march.  ; 


( Veggasi  il  Tomo  a.°  Vegetabili  pag.  2o3. 

num.  ii68.  ) 

. . • • • / • ■ 

f,  ’ " ' . • » * I 


SCHEVENKIA.  Royen.  Lina.  Juss. 


( Didìnamia  Angiospermia  ). 
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GENERE  XXXI.Q 

BROVALIA  : Brojfjlu,  Lino. 

..  .*  . 

Juss.  Lam. 


( Didinamia  Angiospermia.  L.  Gm.  ) 

I *- 1 i i , > 

Carattere,  j generico.  Calice  tubulato  a cin- 
que divisioni:  corolla  tubulata  a lembo 
j . piano,  diviso  in  cinque  lobi  quasi  uguali, 
, ma  il  superiore  più  grande}  quattro  sta- 
’ mi  j,  due  più  lunghi,  e le  cui  antere  più 
grandi,  chiudono  l’entrata  del  tubo  della 
corolla;  uno  stilo:  uno  stimma  a quattro 
lobi  ; capsula  a due  valve  fendute  in  due 
al  vertice  ; tramezzo  parallelo  alle  valve , 
che  se  ne  separa  per  contrazione,  e rende 
la  capsula  di  una  6ola  stanza;  semi  nu- 
merosi,; ..  ‘ ; ...  ...... 


]N^on  si  conoscono  che  sole  due  Specie  di 
Brovalie , si  trovano  nell’America  Meridio- 
nale , e nel  Perù.  Sono  erbe  annue , alte  da 
uno  a due  piedi,  ramose,  guemite  di  foglie 
pedicciuolate,  ovali,  puntute.  I 6ori  sono  az- 
zurri, ascellari  o terminali.  Queste  piante 
hanno  1’ aspetto  delle  Solanee.  , , 

Browalia , dal  nome  di  un  Botanico 
Svedese. 
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Famiglia  Dbgimanona. 

• • - «'  «•  • * v * * 

LE  SOLANEE:  Solanbae. 

Jussieu. 

{ ,\1  .>  • 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  persistente, 

•*  a cinque  denti,  o a cinque  divisioni;  co- 
rolla monopetala,  regolare,  a cinque  lobi, 

* che  prende  nascimento  sotto  l’ovajo:  cin- 
que stami  attaccati  sulla  corolla  : ovajo 
semplice  e superiore*,  stilo  semplice,  o di 
rado  formato  da  due  lamine  } una  capsula 
a due  stanze,  e a due  valve,  con  tramez- 
zo paralle  lo  alle  valve , come  nelle  Per- 
« sonate , oppure  una  bacca  a due  o più 
stanze  formate  dalle  prominenze  della  pla- 
centa centrale;  perisperma  carnoso:  em- 
brione sottile  e cilindrico,  più  o meno 
curvato  attorno  al  perisperma. 

N.,  riguardiamo  siccome  leggi  che  la  Na- 
tura a sè  imponga,  1* ordine  che  essa  adotta 
comunemente.  Ma  queste  leggi  non  la  in- 
ceppano punto , poiché  essa  ne  scuote  il  gio- 
go quando  le  aggrada.  Qui,  per  rao’ d’esem- 
pio , di  prima  giunta  si  è colpiti  dall’  aspet- 
to dispiacente  del  maggior  numero  degli  in- 
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divietai.  Il  verde  di  loro  foglie  è smunto  ; { 
colori  delle  corolle  tristi;  e li  vivaci  colori 
dèi  .frutti  stancano  la  vista  anzi  che  ralle- 
grarla. L5  odore  di  queste  piante  innebbria  , 
ed  immerge  in  un  mortale  letargo;  il  sapore 
ributta,  ed  i succhi  sono  velenosi.  Pare  dun- 
que che  la  Natura  abbia  in  esse  voluto  riu- 
nir tutto i che  poteva  offendere  i sensi;  ma 
pér  uno  di  que*  contrasti , onde  1’  Universo  è 
ricco  «d’innumerevoli  esempj  , questa  < stessa 
Famiglia  contiene  piante  di  un  graziosissimo 
aspetto;  fiori  superbi,  per  la  grandezza,  per 
la  forma  e i bei  colori  ; frutti  di  succhi  gra- 
diti , ed  anche  salutari;  e per  un  altro  con- 
trasto, più,  sorprendente  ancora  , alcune  Spe- 
cie,, potabili;  per  la  loro  bellezza,  pei  loro 
dolci  profumi , ricettano  ■ possenti  seleni  ; li 
cui  effetti  sono  quanto  pronti  , terribili.  Al- 
cuni . moralisti , e celebri1  Scrittori  hanno  cre- 
duto,: che  tale  armonia  vi  avesse  tra  gli  es- 
seri,! e la  nostra  maniera  di  sentire;;  che  la 
simpatia  o antipatia , che  proviamo  per  que- 
sti esseri,  non  fosse  che  un  avvertimento  se- 
creto delle  loro  qualità  buone  o malvagie. 
Questa  idea. piiò. a vfer,  luogo  in  un: Romanzo 
sulla  Natura;  ma  l’Osservatore  severo  ue  ri- 
conosce ben  tosto  la  falsità.  La  Natura  nulla 
ha  creato  che  di  buono  di  per  sè  ; perocché 
la  esistenza  di  un  essere  è la  prova  della 
sua  eccellenza;  e per  rispetto  alle  armonie; 

2 7. 
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sono  effetti  e non  cagioni.  G per  certo  si  è 
ben  lontani  che  ciò  che  per  noi  è noce  v ole, 
abbia  di  necessità  forme  che  ributtino.  Le 
Solanee  uniscon  talvolta  le  proprietà  più  no- 
cive alle  più  graziose  apparenze;  razione 
del  loro  veleno  si  manifesta  quasi  sempre 
con  sintomi  spaventevoli;  come  l’ebbrezza, 
le  convulsioni , il  delirio , la  follìa , il  furo- 
re, il  letargo.  Ad  arrestare  il  male  si  ado- 
perano con  buon  successo  1’  emetico  e gli 
acidi  ; ciò  nondimeno  questi  veleni  si  poten- 
temente agiscono  sull’organizzazione,  che  il 
malato  ne  risente  per  tutto  il  tempo  di  sua 
vita. 

Ma  ciò  stesso,  che  fortemente  agisce 
sull'  organizzazione , può  appunto  per  questo 
motivo  medesimo  venire  adoperato  in  Me- 
dicina. Basta  solo  regolarne  le  dosi , e tem- 
perarne gli  effetti  troppo  violenti.  Le  Sola- 
nee somministrano  rimedj  di  molta  energia. 
S’adoperano  come  narcotici;  ma  per  non  aver 
a temerne  conseguenze- funeste,  è d’uopo 
che  sieno  amministrati  da  nomini  molto  il- 
laminati e prudenti. 

Questa  Famiglia , le  cui  Specie  sono 
sparse  per  tutta  la  terra , abbraccia  un  pic- 
col  numero  di  alberi,  molti  arboscelli , ed 
arbusti,  ed  una  grande  quantità  di  erbe.  Ben 
di  rado  le  Specie  mancano  dello  stelo,  al- 
cune hanno  steli  rampicanti,  e altre  sono 
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Anche  armate  di  spine  all’estremità  dei  ra- 
mi, o nell'ascella  delle  foglie.  Le  foglie  in 
origine  formano  bottoni  conici  sprovveduti 
di  squame)  per  lo  più  sono  alterne,  od  alle 
Volte  partono  a due  a due  dallo  stesso  pun- 
to} carattere,  che  i Botanici  dinotano  col 
nome  di  foglie  geminate  o gemelle,  I fiori 
ora  sono  solitari  ora  a corimbo,  o a tirso; 
nascono  sovente  qua  e là  sparsi  lungo  i 
rami* 
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Frutto,  capsula.  ■ 

’ . ...  . ; ; / 

GENERE  I,'  : 

• «.  . . -,  . , 

VERBASSO,  TASSO  BARBASSO: 
Verbascvm.  Lina.  Juss.  Lam. 

( Pentandrià  Monoginia.  L.  Gm.) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni^ corolla  a ruota,  a cinque  lobi  roton- 
dati ed  aperti;  i due  lobi  superiori  più 
piccoli  : cinque  stami  disuguali  : filetti  in- 
clinati, e barbuti  alla  base:  antere  unilo- 
culari, che  si  aprono  di  traverso  nel  ver- 
tice: stimma  semplice;  capsula  ovale,  acuta 
o globosa  , a due  valve  , ciascuna  che  fen- 
desi  qualche  volta  in  due  longitudinalmen- 
te, e ciascuna  porzione  porta  con  sè  una 
parte  del  tramezzo  medio,  che  si  isdop- 
pia:  embrione  diritto  nel  centro  del  peri- 
sperma. 

Si  conoscono  d.  venti  Specie  di  Verbaschi, 

pel  maggior  numero  originar]  d’  Europa.  De- 
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sfontaines  ne  ha  trovati  due  in  Affrica  sulle 
Coste  del  Merli  terraneo.  Non  pare  che  que- 
sto Genere  abili  nell’America  , nè  nella  parte 
meridionale  dell’  Asia  e dell’Affrica.  Molte 
Specie  sono  bienni.  Alcune  hanno  perenni  le 
radici;  una  sola  è erbacea,  ed  un’altra  cre- 
sce ad  arboscello.  In  quasi  tutte  le  Specie 
lo  stelo  s*  innalza  dal  mezzo  delle  grandi  fo^ 
glie  radicali.  I fiori , accompagnati  ciascuno 
da  una  brattea,  sono  terminali,  *e  disposti  a 
spica  semplice,  o a spica  ramosa;  e tutta  la 
pianta  è villosa  più  o meno,  il  che,  secondo 
alcuni  autori,  ha  fatto  chiamare  questo  Ge- 
nere Barbascum ; del  qual  nome,  Ferba- 
scum  non  è che  una  alterazione; 

Il  Verbasco  di  Micone  ( Verbascum 
Myconi,  Linn.  Potrebbe  formare  un  Genere 
a parte.  I suoi  fiori  sono  situati  a due  o tre 
sul  vertice  di  un’asta.  La  sua  corolla  è re- 
golare ; le  antere  hanno  due  stanze , e si 
aprono  pel  lungo. 

Il  Verbasco  alato  ( Verbascum  taphus , 
Linn.  ).  Questa  pianta  è bienne;  trovasi  co- 
mune in  Europa  nei  terreni  sabbiosi,  ste- 
rili e secchi.  Il  suo  stelo , che  nei  nostri 
climi  temperati  acquista  talvolta  l’altezza  di 
sei  piedi , rimandi  bassissimo  nei  paesi  set- 
tentrionali. È semplice,  grosso,  cilindrico, 
un  po’ legnoso.  Le  sue  foglie  sono  alterne; 
grandi,  lunghe,  larghe,  ovali,  cotonose  sopra 
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e sotto  ; e si  prolungano  sullo  stelo.  Quelle 
della  base  si  spiegano  sul  terreno.  1 fiori 
hanno  una  corolla  gialla  . e presentano  una 
lunga  spica  terminale.  De’  cinque  filetti  de- 
gli stami,  due  sono  inferiori  più  lunghi  de- 
gli altri,  ed  hanno  antere  sprovviste  di  pe- 
li. Gli  altri  sono  superiori,  e le  antere  loro 
sono  villose.  ‘ 

Le  foglie  hanno  un  sapore  salato  e stit- 
tico.  I fiori  sono  emollienti,  calmanti,  be- 
chici  ed  anche  un  po’ narcotici.  Il  loro  odore 
è ingrato  quando  sono  freschi,  ma  abbastan- 
za buono  quando  sono  secchi.  Si  adoperano 
in  decotto  come  le  foglie  del  Tè.  Delle  fo- 
glie si  fa  uso  per  clistere,  per  fomenti,  e 
per  cataplasmi}  s’applicano,  dopo  scaldate, 
sulle  parti  addolorate  dalla  gotta.  La  loro 
lanugine  produce  gli  effetti  medesimi  del 
Moxa  , di  che  i Cinesi  fan  uso  per  caute- 
rizzare le  parti  affette  da  gotta  o da  reuma- 
tismo. I semi  gettati  in  una  peschiera  ub- 
briacuno  i pesci;  vengono  questi  a galla,  e 
facil  cosa  riesce  a prenderli  colle  mani. 

Il  Verbasco  cotonoso  ( Verbascum  pilo - 
moides , Linn.  ).  Questa  pianta  è bienne. 
Cresce  in  Europa  ne’terreni  secchi,  e mon- 
tuosi, e sull’estremità  delle  vie:  è molto  co- 
tonosa. Le  foglie  radicali  sono  pedicciuolate, 
ovali,'  grandissime,  grosse  e intessute  di  una 
bianca  lanugine.  11  suo  stelo  è cilindrico , 
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alta  da  due  a tre  piedi,  talvolta  semplice, 
sovente  ramoso , e qua  e là  guernito  di  la- 
nugine sparsa  come  a fiocchi.  1 fiori  a co- 
rolla, grandine  gialli,  sono  raccolti  a piccoli 
fascelti,  sessili,  discosti  gli  «ni  dagli  altri, 
e che  forman  col  loro  insieme  spiche  inter- 
rotte. 

Questa  Specie  ha  le  stesse  proprietà 
della  precedente. 

Il  Verbasco  licnite  ( Verbascum  lichni - 
tis  , Linn.  ).  Cresce  nei  terreni  pietrosi,  sul- 
l’estremità delle  vie:,  è bienne.  Il  suo  stelo 
è verticale,  diritto,  alto  da  due  a tre  piedi 
e come  farinoso.  JLe  foglie  inferiori  sono  pe- 
dicciuoiate  e cotonose  nel  di  sotto.  Le  supe- 
riori sono  sessili , e coperte  di  una  lanugine 
leggerissima.  Le  une  e le  altre  sono  ovali , 
lanciuolate.  I fiori  a corolla  piccola,  bianca- 
stra, o di  un  giallo  pallido,  sono  disposti  a 
spiche  ramose*,  sono  peduncolati,  e poco  fitti- 
1 filetti  degli  stami  sono  eguali  e villosi. 

La  radice  è amara  j è un  blando  aperi- 
tivo, la  cui  infusione  nell’acqua  sola,  o di- 
mezzata col  vin  bianco,  riesce  ottimamente 
in  tutte  le  itterizie  dipendenti  da  addensa- 
mento della  bile.  Questa  infusione  si  può  ad- 
dolcire unendovi  i fiori  della  pianta  mede- 
sima. 

Il  Verbasco  nero  ( Verbascum  nigrutn , 
Linn,  ),  Questa  pianta  cresce  in  Europa  sut- 
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l’estremità  delle  vie,  e negli  aridi  pascoli. 
La  sua  radice  è perenne  ; lo  stelo  erbaceo , 
verticale,  ramoso,  di  un  rosso  bruno,  e un 
po' villoso.  S'innalza  da  due  a tre  piedi  ; le 
sue  foglie  sono  pedicciuolate,  ovali,  oblun- 
ghe, acute.  Le  inferiori  sono  intagliate  a 
cuore  alla  base,  piuttosto  grandi,  cotonose 
nel  di  sotto.  Le  superiori  sono  piccole,  quasi 
sessili,  senza  lanugine.  1 Gori  con  corolle 
gialle  ed  alcuni  stami  eguali,  coperti  da  una 
lanugine  porporina;  formano  lunghe  spiche 
più  o meno  serrate,  e per  lo  più  ramose. 

I porci,  e qualche  volta  le  pecore  man- 
giano di  questa  pianta  ; l’altro  bestiame*  la 
rifiuta.  Nel  Nord  se  ne  fa  uso  per  calmare 
la  tosse  delle  vacche.  I Gori  piacciono  alle 
api , e sono  ricercati  dalle  pecore. 

II  Verbasco  blattaria  ( Verbascwn  blat- 
taria , Lino.).  Questa  pianta  è bienne;  si 
trova  abitualmente  nelle  terre  argillose , nei 
pascoli , e lungo  le  vie-  Il  suo  stelo  è ver- 
ticale, liscio,  e appena  villoso.  Le  foglie  so- 
no oblunghe,  liscie,  verdi,  e sottili,  merlate, 
gessili,  ed  anche  guainanti  nella  parte  supe- 
riore dello  stelo;  ma  sono  , pedicciuolate , e 
profondamente  sinuose  nella  parte  inferiore. 

I Gori  con  corolla  gialla , e stami  coperti  di 
peli  violacei,  sono  peduncolati  e disposti  a 
spicbe  lentissime  e terminali. 

La  radice  è amara  ed  acre:  le  foglie 
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sodo  emollienti.  Questa  pianta  non  ha  la 
proprietà  di  scacciare  le  Mitte  o Acari  , co- 
me si  era  preteso. 

GENERE  IL° 
GIUSQUIAMO:  Hi  ’OSQXJMOS. 

Linn.  Juss.  Lam. 

(Pentandria  Monoginia.  L.  Gni.) 

Carattere  generico.  Calice  campanulato,  a 
cinque  denti:  corolla  ad  imbuto  , con  lem- 
bo tagliato  obliquamente,  e con  cinque 
lobi  disuguali  ; due  lobi  inferiori  rovescia- 
ti : cinque  stami:  stimma  globoso:  capsula 
oblunga,  panciuta  alla  base,  e che  si  apre 
orizzontalmente  per  via  di  un  opercolo 
superiore:  embrione  semicircolare  situalo 
quasi  nel  contorno  del  perisperma. 


Tl  Genere  Giusquiamo  contiene  da  sei  ad 
otto  Specie  erbacee  , annue , o bienni , od  a 
radice  perenne  , le  quali  crescono  per  tutta 
l’ Europi,  nella  Persia,  nell’  Egitto  , e nell*  A- 
r-.bia , e sono  più  o meno  villose.  I Cori  na- 
scono soliiarj  nelle  ascelle  delle  foglie,,  le 
Ruffo?»  7’omo  XXXVill.  28 
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quali,  all*  eitremità  degli  steli,  partono  ser- 
vente a due  da  uno  slesso  punto. 

11  Giusquiamo  nero  ( Hfoscyamus  ni - 
gei'.  Lini».  ).  Questa  pianta  è bienne  e si 
trova  in  Europa  sull’estremità  delle  vie , sia 
in  vicinanza  delle  città,  che  de’ villaggi.  Si 
innalza  da  uno  a due  p edi , e talvolta  più. 
È lanuginosa,  un  po’  viscosa}  e manda  un 
odor  forte  ed  ingrato.  I suoi  steli  sono  ci- 
lindrici e ramosi.  Le  foglie  sono  abbracciar»- 
ti  , grandi  , ovali,  lanciuolate,  sinuose  e pro- 
fondamente intagliate}  ciascun  intaglio  è acu- 
to. Queste  foglie  sono  un  po’  villose,  molli , 
e dolci  al  tatto.  I fiori  sono  quasi  sessili , 
solitarj  nell’ ascella  delle  foglie,  tolti  da  un 
sol  lato,  e formano,  lungo  i rami  , come 
una  spica  fogliuta.  Il  lembo  delle  corolle  è 
di  un  giallo  pallido,  con  tene  fine  purpuree 
disposte  a rete;  l’orificio  del  tubo  è di  un 
porpora  nericcio. 

11  Giusquiamo  nero  è un  veleno  narco- 
tico pericolosissimo , il  cui  solo  odore  basta 
per  cagionare  lo  stupore  e il  delirio.  Secon- 
do le  osservazioni  di  Ingenhouse  , niuna  pian- 
ta ha  piu  nocevole  influenza  sull’aria,  mas- 
sime durante  la  state.  Le  sue  radici  sono 
lunghe,  grosse  e rugose;  e la  somiglianza 
loro  con  alcune  Pastinache , le  han  fatte 
qualche  volt»  confondere  con  queste:  siffatto 
errore  produsse  funestissimi  effetti.  Le  foglie 
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giovani  , le  quali  somigliano  alla  Cicoria 
bianca,  non  produssero  effetti  meno  funesti} 
sonosi  vedute  persone  die  ne  avevan  man- 
giato, cadere  in  letargo  ed  avere  accessi  di 
follìa  e delle  convulsioni.  L’emetico,  e gli 
acidi  vegetabili,  siccome  l’aceto,  calmano 
gli  effetti  di  questo  veleno.  Si  è prescritto 
internamente  l’ estratto  di  Giusquiamo  da  tre 
sino  a quindici  grani  nelle  malattie  spasmo- 
diche ; ma  perchè  il  rimedio  giovi,  vuoisi 
che  Io  spasimo  sia  giunto  all’eccesso.  De  ve- 
ci ministrare  con  precauzioni  infinite.  Le 
esperienze  di  Storck  provano  che  una  dose 
troppo  forte  può  cagionare  crudeli  accidenti. 
Gli  Àrabi  haunouna  preparazione  di  Giusquia- 
mo, che  essi  chiamano  Benje.  Essa  inneb- 
bria , induce  il  sonno,  e diventa  si  necessa- 
ria per  coloro  che  ne  hanno  contratta  l'abi- 
tudine, che  subito  che  ne  manchino,  per- 
dono l’appetito}  tulli  quelli  che  ne  fanno 
uso,  hanno  i nervi  irritabilissimi:  tremano, 
vanno  soggetti  a terrori  panici , hanno  il  viso 
gonfio,  e diventano  leucoflemmatici.  Il  Giu- 
squiamo applicato  in  cataplasma  od  infuso 
nell'olio,  calma  1’  inGammazione,  e i dolori 
violenti  ,*  è però  necessario  , che  i malati  non 
possano  respirarne  l’ odore:  devesi  aver  cura 
di  farlo  macerare,  perchè  altrimenti  con  li 
sua  lanugine,  invece  di  calmare,  serve  d’ ir- 
ritamente. 
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I bestiami  non  mangiano  di  questa  pian- 
ta, tranne  le  capre,  le  quali  alcuna  volta  ne 
cibano,*  e le  pecore  vanno  in  cerca  de* suoi 
fiori  novelli.  Se  le  vacche  he  trangugiano  i 
giovani  rampolli,  cadono  nell’assopimento;  e 
quando  la  dose  sia  forte,  niun  rimedio  le 
può  salvare;  muojono  avvelenate.  Le  oche, 
le  galline,  gli  altri  uccelli  , i pesci , man- 
giando di  questa  pianta,  periscono.  E non- 
dimeno li  Sensali  di  cavalli  mescolano  i suoi 
semi  coll*  avena  per  ingrassare  quelli  che  vo- 
gliono vendere.  Anche  li  sorci  mangiano  i 
semi  di  Giusquiamo  senza  provarne  inco- 
modo. 

Alcuni  Ciarlatani  consigliano  di  respi- 
rare il  fumo  di  questo  seme  per  calmare  il 
dolore  dei  denti.  Questo  rimedio  può  giova- 
re al  mento;  ma  trae  seco  ben  di  spesso 
conseguenze  funeste,  che  lo  devono  far  pro- 
scrivere. 

II  Giusquiamo  bianco  ( Hyoscyamus  at - 
bus,  Linn.  ).  Cresce  nelle  regioni  australi 
dell’Europa,  è facile  a distinguersi  dal  nero 
per  le  sue  foglie  pedicciuolate , poco  sinuo- 
se , e con  seni  rotondi.  Le  sue  proprietà  sono 
le  stesse  del  Giusquiamo  nero , ma  opera 
con  minor  veemenzA  , ed  è meno  velenoso. 

Hyoscyamus  (Diosc.)  in  greco  Fava  di 
porco  (i). 

fi)  E forse  perchè  la  capsula  somiglia  nella  esterna 
fot  ma  ad  una  fava. 
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GENERE  Ili. 

„ NICOZIANA,  TABACCO:  Nicotijnj. 

L.  Juss.  Lsm. 

( Pentandria  Monoginia.  L.  Gin.  ) 

. \ , 

Caratlei'e  generico.  Calice  tabulalo , a cin- 
que divisioni  : corolla  ad  imbuto  più  lunga 
del  calice:  lembo  uguale,  a cinque  denti 
e a cinque  pieghe*,  stimma  globoso:  cap- 
\ sula  ovaie,  conica  che  si  apre  nel  vertice 
in  quattro  parti;  embrione  curvo  nel  pe- 
risperma. _ * » 

C ' • ■ • ■ *; 

k_7ì  conoscono  da  sette  ad  otto  Specie  di 
' Nicoziane.  Questo  Genere  pare  che  sia  ori- 
ginario dell'America}  nondimeno  havvene 
una  Specie  che  cresce  alla  Gina  , e al  Capo 
di  Buona  Speranza.  Non  diversifica  dalla  Ni- 
coziana tabacco  se  non  per  gli  steli  perenni; 
per  il  che  si  potrebbe  trarne  argomento  che 
essa  non  fosse  che  una  varietà.  Questa  Spe- 

‘ * '«fi 

Secondo  Slorck  , il  Giusquiamo  nero  si  prescrive 
, come  utile  nelle  convulsioni  ostinate,  in  estratto,  tro 
volte  al  giorno,  nella  quantità  di  un  grano.  Si  vuole 
utile  anche  nelle  palpitazioni  di  cuore,  nella  malinco- 
i ni»  , e nell*  manìa  4 nelle  tossi  ostinate  prodotto  da 
«nudità. 


t Coogle 


\ 


33o  storia  ratorale 
eie  ( Nicoùana fruticosa  , Lina.),  e la  Ni- 
coziana bruciante  ( Nicotiana  urens , Linn.  ) 
sono  le  sole  che  sieno  legnose*,  le  altre  tutte 
sono  erbacee.  Si  le  une  che  le  altre  sono|co- 
perte  di  una  lanugine  vischiosa:  gli  steli  sono 
verticali } le  foglie  della  base  sono2graodl,"e 
i fiori  disposti  a pannocchia  terminale.  Jus- 
sieu  sospetta  che  la  Nicoziana  bruciante  , la 
capsula  della  quale  si  apre  come  quella  de- 
gli Acanti , non  appartenga  a questo  Genere. 

La  Nicoziana  tabacco  ( Mediana  tabac- 
carti, Linn.).  Questa  Specie  è originaria  del- 
l’ America*,  fu  trovata  nel  *>5ao  presso  a Ta* 
basco  nel  Golfo  del  Messico,  ed  ora  è col* 
tivata  per  tutte  parti  del  mondo.  Tutta  la 
pianta  spande  un  odore  forte,  ed  è di  un 
sapore  acre  e nauseoso.  Il  suo  stelo  è verti- 
cale , diritto , vischioso , alto  da  tre  a quattro 
piedi.  Le  foglie  sue  parimenti  villose,  grosse, 
moliiccie,  sessi  li , larghe,  lunghe  ovali,  lan- 
ciuolate  i acute,  molto  più  grandi  al  piede 
che  alla  cima  della  pianta  , e sono  di  un 
color  verde  pallido.  Lo  stelo  si  dirama  nel 
vertice.  I fiori  sono  a lunghe  corolle,  di  co- 
lore rossiccio  e formano  corimbi  irregolari 
aH’estremità  di  ciascun  ramo.  I semi  sono 
piccolissimi  e in  grande  numero.  Rai  ne  contò 
trentnsei  mila  colli  da  un  solo  gambo. 

11  tabacco  fu  di  prima  traspiantnto  da 
T»b»sco  nelle  Isole  vicine,  tua  non  fu  thè 
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quarant’  anni  dopo  che  venne  traspiantato  in 
Europa.  Nicot  de  Nistnes  , Ambasciatore  in 
Portogallo,  mandò  in  Francia  nel  i5;9  se-* 
‘mi  di  tabacco,  che  gli  erano  stati  dati  da 
un  Fiammingo  che  veniva  dalla  Florida  ; e 
d*l  mentovato  Nicot  questa  pianta  trasse  il 
nome  di  Nicoziana.  Essa  diveniò  ben  presto 
celebre  molto,  e fu  argomento  di  violentis- 
sime dispute  fra  i dotti  ,*  ed  anche  i non  sa- 
puti presero  parte  a siffatte  questioni.  Secondo 
1*  opinioni  che  si  adottavamo  si  esageravano 
le  proprietà  sue  utili  o le  nocive}  ma  a po- 
co a poco  le  menti  si  acquetarono  , e la  mo- 
da e l’abitudine  diffusero  per  tutte  parti  del 
mondo  conosciuto,  l’uso  del  tabacco. 

Questa  pianta  è acre  e caustica  ; la  Me- 
dicina ne  ha  afatto  più  uso  una  volta  che  non 
di  presente.  È detersiva,  vulneraria,  anodina, 
purgativa  , emetica  ; ma  devesi  adoperar  con 
cautela}  presa  internamente  è un  veleno  vero, 
più  o meno  attivo  , secondo  la  dose.  Si  ma- 
stica, si  fuma  in  foglie,  e più  particolarmente 
si  piglia  in  polvere  per  le  narici. 

Il  tabacco  ama  un  terreno  mediocre- 
mente forte,  ma  grasso,  profondo,  e poco 
umido}  un  terreno  vergine  si  conviene  a que- 
sto Vegetabile  avido  di-succhi.  11  tabacco  si 
semina  sopra  ajuole  ^quando  il  suo  stelo  è 
giunto  all*  altezza  dildaelo  tre  pollici}  si  tra- 
pianta in  un  terreno  bene  preparato,  e si  ha 
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cura  di  collocare  le  piante  in  distanza  di 
tre  piedi  Lune  dalle  altre.  Questa  coltiva- 
zione richiede  grandissima  attenzione  : con- 
viene tor  via  le  erbe  cattive,  spogliare  gli 
steli  da  qualunque  rampollo  parasito  , ci- 
marli quando  sieno  arrivali  all’altezza  di  due 
piedi  e mezzo,  e levare  continuamente  le 
foglie  che  o fossero  marcite,  od  offese 
dagli  inselli.  Convien  pure  non  lasciare  su 
ciascun  gambo,  che  otto  in  dieci  foglie  al 
più.  Invecchiando  abbruniscono,  si  curvano, 
e mandano  un  odore  più  acuto.  In  termine 
ad  alcuni  mesi  si  sterpano  gli  steli,  si  la- 
sciano per  una  sola  notte  stesi  sul  terreno  , 
e l i mattina  appresso  si  sospendono  separata- 
mente  entro  a de’ sola)  per  dove  l'aria  entri 
liberamente,  e quivi  si  lasciano  fino  a che 
sieno  bene  seccati.  Dopo  di  che  si  stendono 
sopra  cannicci  , che  si  caoprono  accurata- 
mente , vi  si  lasciano  fermentare  durante  una 
o due  settimane,  e infine  si  spogliano  delle 
loro  foglie  , le  quali  vengono  poste  entro  ba- 
rili, o si  legano  a manipoli.  Non  parleremo 
dell’ altre  maniere  con  che  si  prepara  que- 
sta produzione,  e le  quali  tutte  diversificano 
secondo  il  gusto  delle  Nazioni;  perocché  sono 
estranee  alla  sua  coltivazione. 

Le  Isole  del  Npovo  Mondo,  tranne  Cu- 
ba , rinunciarono  presto  alla  coltivazione 
del  tabacco,  alla  quale  furono  sostituite  prò- 
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dazioni  più  ricche.  Il  tabacco  di  Cuba  è 
pregiatissimo,  ma  dicesi  gagliardo  troppo. 
Gli  Spagnuoli  de’ due  Emisferi,  lo  consuma- 
no in  polvere.  Gli  Spignuoli  d’  Europa  , gli 
Olandesi  , e alcuni  altri  popoli  del  Nord  fu- 
mano quello  che  ritirano  da  Caracca.  Si  ado- 
pera all’uso  medesimo,  nella  Costa  occiden- 
tale dell’ Affrica , quello  che  cresce  al  Bra- 
sile; ma  non  si  potrebbe  prendere  in  pol- 
vere per  la  sua  a cri  ih , se  i Brasiliani  non 
gli  facessero  subire  una  preparazione,  la 
quale  consiste  in  bagnare  ciascuna  foglia  in 
una  decozione  di  tabacco  e di  gomma  cop- 
pale. Le  foglie  così  umettate  vengono  rav- 
volte ed  inviluppate  entro  pelli  di  bue,  che 
le  mantengono  in  uno  stato  di  necessaria 
freschezza.  ' 

L'Affrica  e le  Indie  Orientali  coltivano 
il  tabacco  per  loro  proprio  uso;  non  ne  ven- 
dono, non  ne  comprano.  Thunberg  racconta 
che  ì Giapponesi  , li  quali  vanno  debitori  ai 
Portoghesi  del  possedimento  di  questa  pian- 
ta, non  la  coltivano  in  grande,  ma  ciascun 
particolare  ne  cresce  quel  numero  di  gambi, 
cbe  gli  necessitano  per  suo  proprio  consumò. 

Il  grande  smercio  del  tabacco  fassi  a 
Salontchi  nel  Levante.  La  Siria , la  Morea  , 
ed  il  Peloponeso  ve  ne  versano  tutto  il  so- 
perchio. Da  questo  Porto  passa  in  Italia,  e 
vi  si  fuma,  dopo  temperatane*  la  causticità, 
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mescolandovi  altri  tabacchi  più  dolci.  Quelli 
della  Dalmazia  e della  Croazia  sono  pure  in 
parte  consumati  in  Italia  , ma  sono  gagliar- 
dissimi; questi  pure  si  temperano  tneseolan- 
dovene  altri. 

11  tabacco  di  Ungheria  manda  un  fumo 
di  un  odore  sgradevole;  quelli  dell*  Ucronia, 
della  Livonia,  della  Prussia,  della  Pomera- 
nia,  non  hanno  sapore  alcuno.  La  Russia  ha 
tentato  invano  di  coltivare  questo  Vegetabile 
nelle  sue  Colonie  di  Ssrratow,  sul  Volga. 
De’ semi  recati  dalla  Virginia,  e da  Arner- 
sfori,  non  riescono  punto,  o riescon  male. 

Il  tabacco  del  Palatinato  è mediocris- 
simo  per  sè  solo;  ma  contrae  facilmente  l’o- 
dore ed  il  sapore  de*  tabacchi  più  gagliardi, 
coi  quali  sia  mescolato. 

L’Olanda  fornisce  essa  pure  tabacchi. 
Quelli  di  Utrecht,  e di  Amersfort  sono  di 
una  qualità  superiore , e comunicano  facil- 
mente il  loro  odore  ai  tabacchi  di  qualità 
inferiore.  Quello  che  cresce  in  Gueldria  non 
è stimato. 

Il  tabacco  era  altre  volte  coltivato  in 
Francia  nelle  vicinanze  di  Pont-de  1’  Arche 
in  Normandia,  a Vertau  in  Picardia  , ed  a 
MoDtalbano  , a Tonneins  , a Clerac  , nella 
Gujenna;  e questa  colti vaz’one  riusciva  me- 
glio che  luti’  altrove  j ma  il  Governo  la 
proibì  nel  1721  , fuorché  in  alcune  fronde  - 
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re,  delle  quali  si  rispettarono  i privilegi. 
L*  ilainaut,  1*  Artois,  la  Franca-Contea , non 
profittarono  di  una  libertà,  il  cui  uso  sareb- 
be loro  riuscito  nocevole,  poiché  que’  terre- 
ni non  confannosi  alla  coltivazion  del  tabac- 
co} questa  coltivazione  fu  più  utile  alla  Fian- 
dra ed  all’Abazia  , li  cui  tabacchi,  debolis- 
simi in  vero,  possono  mescolarsi  senza  in- 
conveniente  con  quelli  di  una  qualità  supe- 
riore. 

Ma  senza  eccezione  a cuna  i tabacchi 
migliori  sono  quelli  che  crescono  nel  Nord 
dell'  America.  E il  posto  primo  il  tengono 
quelli  della  Virginia,  il  secondo  quelli  del 
Marjland.  Quelli  di  Chester,  e di  Chouptan 
si  approssimano,  per  la  qualità  , ai  tabacchi 
della  Virginia,  e si  consumano  in  Fra  ncia. 
Quelli  di  Petapsico  e di  Pontaxaut  sono 
buonissimi  da  fumarsi,  e trovano  smercio  nel 
Nord  dell’Europa,  e in  Olanda  particolar- 
mente. 

A quest’uso  coltivasi  pure  la  Nìcotiana 
rustica,  Linn.  ; essa  ancora  è originaria  del- 
l’America, Questa  pianta  è villosa  e vischio- 
sa. 11  suo  stelo  si  alza  da  tre  a quattro  pie- 
di} le  sue  foglie  sono  pedicciuolate,  a cuore, 
intere,  ottuse}  i fiori  sono  pannocchiuti  , la 
corolla  di  un  verde  giallognolo.  Il  tubo  mollo 
stretto  nel  di  sotto  del  lembo,  il  quale  è 
aperto  e piano,  ed  è rigonfio  un  po’ più  sol- 
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lo.  I filetti  degli  stami  sodo  villosi  alla  base: 
le  divisioni  del  calice  sono  ovali;  la  capsula 
è rotonda.  Questa  Nicoziana  ha  le  stesse  pro- 
prietà della  precedente,  ma  in  un  grado  me- 
no energico. 

GENERE  IV.° 

. * ( ’ y 

. , i , _ ' • , { 

DATURA,  STRAMONIO; 

• j 

1 4 

Djtuhj.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginici.  L.  Gni.  ) 

Carattere  generico.  Calice  tubulato  con  cin- 
que denti.  La  parte  superiore  del  calice  , 
dopo  la  fioritura  , si  stacca  circolarmente, 
e rimane  la  sola  base  , la  quale  continua 
a .crescere  : corolla  tubulata,  a lembo  cam- 
panulato, a cinque  angoli,  a cinque  pieghe, 
a cinque  denti:  stimma  grosso,  ottuso,  con 
due  laminelle:  capsula  ispida  o liscia,  a 
quattro  stanze  nella  base  del  frutto,  e a 
due  soltanto  nel  vertice:  seme  a rene:  em- 
brione quasi  circolare  nel  mezzo  del  peri- 
sperma. 

c 

Oi  conoscono  da  sette  a otto  Specie  di  Da- 
ture} sono  originarie  dell'America  o delTA- 
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sia  o dell’  Affrica.  Quasi  tutle  sono  erbacee, 
e talvolta  rampicanti.  In  parecchie  Specie  le 
foglie  sono  gemelle,  come  pure  le  ramifica- 
zioni dello  stelo.  I fiori  sono  quasi  sempre 
solitarj,  e nascono  nell'' angolo,  che  formano 
i ramoscelli.  La  corolla  è notabile  per  la  sua 
grandezza;  per  la  graziosa  sua  forma,  ed  an- 
che per  i’  odor  suo  soave.  Queste  piante  son 
velenose. 

La  Datura  stramonio  ( Datura  stramo - 
uinm,  Linn.  ).  È un’erba  annua  , originaria 
dell’ America , e di  presente,  fatta  naturale 
d’Europa.  Trovasi  in  vicinanza  dei  luoghi 
abitati,  nelle  estremità  delle  vie,  e sovente 
La  i rottami.  11  suo  stelo  perviene  talvolta 
all  altezza  di  un  uomo;  è ramoso,  ed  i suoi 
r mi  dividonsi  parecchie  volle  da  due  in 
due.  È un  po' villoso,  cilindrico,  cavo.  Le  fo- 
glie sono  liscie,  larghe,  angolose  e puntute, 
sostenute  da  lunghi  pedicciuoli.  I fiori  sono 
solitarj,  e nascono  nelle  ascelle  dei  rami  e 
delle  foglie.  La  corolla  è grande  ; bianca  o 
violacea;  la  capsula  grossa  come  una  noce; 
involta  nel  suo  mallo,  ed  è armata  di  punte; 
i semi  son  neri,  compressi  a forma  di  rene. 

Questa  pianta  diffonde  per  l’aria  esala- 
zioni cui  è pericoloso  il  respirare.  Le  sue  fo- 
glie hanno  un  odor  ributtante:  sono  narco- 
tiche, stordiscono,  sono  anodine,  e risolventi. 
| Continuatori  della  Materia  Medica  di  Geoi- 
Ui  fro m Tomo  XXXVHI.  29 
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froy,  sono  d'avviso,  che  l'uso  di  questa  pianta 
in  Medicina,  sia  più  dannoso  che  utile.  Ca- 
giona vomiti,  la  follia , il  letargo,  i sudori 
freddi  , le  convulsioni,  e la  morte  , se  non 
prestisi  un  pronto  soccorso.  Il  rimedio  con- 
tro questo  veleno,  il  quale  coagula  il  san- 
gue, é l'uso  dei  sali  volatili , della  teriaca, 
degli  emetici  ecc.  Tuttavia  il  celebre  Slorck, 
dopo  una  sesie  di  sperimenti  fatti  sopra  sè 
stesso,  conchiuse  che  questa  pianta  può  es- 
sere adoperata  con  successo  nelle  vertigini , 
nella  demenza,  nel  delirio,  nella  follìa,  negli 
accessi  di  furore  involonlarj , nell’epilessia, 
nel  tremore  delle  membra.  Questo  rimedio 
che,  come  tutti  i Narcotici,  vuol  essere  am- 
ministrato da  uomini  sperimentatissimi,  desta 
un  appetito  eccessivo,  cagiona  sete,  va  alla 
testa,  produce  la  dilatazione  della  pupilla  , 
rende  i polsi  piccoli,  e frequenti,  cagiona 
stringimenti  di  gola,  e riscalda  molto.  Le  fo- 
glie peste  calmano  i dolori  delle  scottature  , 
e delle  emorroidi.  Il  bestiame  non  mangia  di 
questa  pianta. 

L’  Affrica,  e l’Asia  , producono  alcune 
Specie  di  questo  Genere  j Je  quali  non  son 
meno  pericolose.  A costa  e Giret  dicono,  che 
le  cortigiane  dell’India,  e i ladroni  del  Ma- 
labar  e delle  Canarie,  fanno  prendere  a que- 
gl’infelici che  cadon  loro  nelle  mani  un 
mezzo  grosso  dei  semi  di  queste  piante  in 
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un  liquore  gradito  per  isbalordirli  per  alcuni 
istanti,  c rubargli- più  facilmente. 

Datura , è parola  d’origine  turca  (i). 


(i)  Dallo  Slramonio  si  cava  una  sostanza  che  si 
suppone  essere  un  nuovo  alcali  vegetabile  , la  quale 
soslauza  vieti  chiamata  Jalunu. 
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GENERE  Y.# 

CELSIA  : Lino.  Juss.  Lam. 

( Vegg.  il  T.  a.*  Veget.  psg.  1090.°  1192.) 

( Didin  cunia  Angio  spermio  ). 

II. 

Frutto,  bacca. 

GENERE  VI/ 

ATROPA:  Bella  Donna.  Atropj . 

( Pentandria  Monoginia  ). 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi  - 
sioni  ; corolla  campanulata  , a cinque  lobi, 
più  lunga  il  doppio  del  calice  : Gletti  de- 
gli stimi,  sottili:  antere  corte;  stimma 

globoso,  e distinto  da  un  solco:  bacca 
quasi  rotonda  rinchiusa  nel  calice. 

tje  sette,  o otto  Specie  che  si  conoscono 
sono  arboscelli  o erbe;  crescono  nell'  Ame- 
rica, nell’ Affrica  e nell’Europa.  Le  loro  fo^ 
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glie  nascon  sovente  a due  a due  ; i fiori  so- 
litari al  vertice  di  ciascun  peduncolo,  ora 
partono  dall'ascella  delle  foglie,  ora  sono 
sparsi  lungo  i rami. 

L’Atropa  Bella  Donna  ( Atropa.  Bella 
Donnat  Linn.  ).  È un’erba  con  radice  pe- 
renne, che  cresce  in  Europa  ne’ luoghi  om- 
breggiati; ha  steli  ramosi  alti  da  due  a cin- 
que piedi}  le  foglie  piuttosto  grandi,  pedic- 
ciuolate,  ovali,  acute}  fiori  solitari  nell’  ascella 
delle  foglie.  - . ... 

Gli  steli  partono  da  una  radice  grossa  $ 
lunga-,  ramosa  e bianchiccia}  sono  cilindrici, 
un  po’  villosi  e teneri.  Le  foglie  prolungate 
sopra  un  pedicciuolo  alquanto  corto,  sono 
talvolta  lunghe  sei  pollici  e larghe  : tre  o 
quattro}  sono  verdi  , molli , coperte  di  una 
leggiera  lanugine,  ora  alterne,  ed  ora  gemi- 
nate. I fiori  sono  peduncolati;  le  loro  corolle 
son  lunghe  da  otto  a dieci  linee,  e di  un 
color  rosso  scuro  e triste.  A ciascun  fiore 
succede  una  bacca  rotonda  , che  a poco  a 
poco  passa  dal  verde  al  nero;  è grossa,  e 
lucida  come  un  granello  d’uva,  piena  di  un 
succo  dolcigno , e divisa  in  due  stanze.  11 
calice  la  ricuopre  in  parte. i 

Non  si  può  abbastanza  raccomandare, 
che  si  diffidi  delle  piante  di  questa  Fami- 
glia. La  Bella  Donna,  come  le  Specie  tutte, 
delle  quali  abbiamo  trattato  qui  prima,  è un 

29 
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potente  Narcotico.  E,  ne’ libri  dove  è par- 
lato delle  proprietà  di  questo  Vegetabile,  si 
rinvengono  terribili  esempi,  tali  da  ispirare 
ben  giusti  timori.  Le  bacche  di  Bella  Donna, 
per  la  somiglianza  che  hanno  coi  grani  del- 
l’uva, o con  le  piccole  ciriegie  nere,  hanno 
più  d*una  volta  tentato  dei  fanciulli  a man- 
giarle, ma  questi  rimasero  vittima  della  im- 
prudente loro  ghiottoneria.  Il  veleno  per  lo 
più  si  manifesta  con  un  breve  delirio,  se 
guìto  da  scoppii  di  riso,  e da  gesti  violenti; 
dopo  di  che  il  maialo  cade  in  una  vera  fol- 
lìa, poi  in  una  stupidità  grossolana  simile  a 
quella  cui  produce  l’ebbrezza  congiunta  al 
furore;  finalmente  ei  muore.  I rimedj  ado- 
perati contro  questo  Narcotico  sono  gli  acidi 
vegetabili,  e remetico.  L’ òdore  della  Bella 
Donu»,  nel  tempo  eh*  essd  fiorisce,  basta  per 
cagionare  il  inde  di  capo  , e degli  stordi- 
menti. Le  bacche  e le  foglie  sono  state  ado- 
perale con  successo  in  alcune  malattie  ^ ma 
di  presente  se  ne  fa  poco  uso.  Venteuat  rac- 
conta, che  il  Dottore  Rimarus,  Professore  di 
Medicina  ad  Amburgo,  avendo . osservato  che 
estratto  dell  'Atropa  Bella  Donna  stempe- 
rato nell’»cqua,  ed  applicato  sugli  occhi  , 
produceva  una  paralisi  momentanea,  durante 
* quale  la  pupilla  dilatavasi  in  modo  straor- 
Ina,,°»  egli  si  è servito  con  vantaggio  di 
U°sto  mezzo  per  preparare  gli  occhi  all’ a- 
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perazìone  della  cataratta  ; la  grande  dilata- 
zione della  pupilla  permette  allora  all’Ocu- 
lista d'  incidere  la  cornea  , e penetrare  fino 
alla  capsula  del  cristallino  senza  timore  di 
offender  l’ iride. 

Le  foglie  di  questa  pianta  , «pplicate 
esternamente,  sono  calmanti,  risolventi,  e ri- 
percussive.  Si  pongono  sulle  durezze  dei  se- 
«-  ni.  Le  bacche  macerate,  danno  un  bel  color 
verde,  del  quale  i Pittori  fan  uso  nelle  mi- 
niature. Il  nome  di  Bella  Donna , le  fu  dato 
perchè  in  Italia  coi  succhi  di  questa  Specie 
di  Atropa,  si  prepara  un’  acqua,  con  la  quale 
* le  donne  si  lisciano  il  viso  per  imbianchirne 
la  pelle. 

Atropa , da  Atrapotì  una  delle  tre  Par- 
che (1). 


(1)  Non  ostante  tonte  cattive  qaaliià  attribuite  a 
questo  Vegetabile  ,-è  frequentemente  adoperato  fi»  Me- 
. dicina.  Soramiuistrandolo  iu  polvere  da  tjre  a dieci 
grani  per  giorno,  Munch  ha  guarite  manìe,,  apoplessie, 
malinconie.  Greding  ha  visibilmente  diminuiti  i pa- 
rossismi epilettici  coll’uso  soo  di  un  raewo  grano  me- 
scolato eoo  zucchero  , replicandolo  pii»  volte  «I  giorno, 
sicché  ne  ba  somministrato  fino  a sei  grani.  .Anche 
titoli  ha  osservato;  che  gli  attacchi  epilettici  diminui- 
vano a poco  a poco  , e finalmente  cessavano  per  mei7.o 
dell’estratto  preparato  con  la  radice  fresca  in  piccola 
dose  , accresciuta  in  seguito  fino  a venti,  graui,  "A*1'’1 
in  ciuque  parti  entro  ventiquattro  ore.  Si  vuole  di  ef- 
fetto incerto  nell’  idrofobìa,  nel  cancro  , nel  lo  . scirro  , 
e nelle  ulceri  di  pessima  natura  , ed  utile  nell  emple- 
gìa  , e tosse  convulsa  de'  fanciulli  da  un  quarto  uno 
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GENERE  VII .• 


MANDRÀGORA:  Mandragora, 
Tourn.  Lina.  Juss.  Lam. 

\ . . r ’*  . • • * . ‘ _ ’l 

Carattere  generico.  Calice  campanulato  a 
cinque  divisioni  : corolla  campanulata  a 
cinque  lobi,  e più  lunga  il  doppio  del  ca- 
lice; filetti  degli  stami  dilatati , riuniti  alla 
base,  distanti,  e sottili  al  vertice^  ovajo 
accompagnato  da  due  ghiande  alla  base  \ 
stimma  globoso,  e distinto  da  un  solco; 
bacca  globosa  : placente  che  sporgono  in- 
ternamente : embrione  ravvolto  a spirale 
nel  perisperma. 

■La  Mandragora  degli  erboraj  (Atrepa  Man- 
dragora, Linn.  ).  È la  sola  specie  di  questo 

un  grano , mattina  e sera  , usandolo  mescolata  con 
zucchero.  E cosi  in  alcuni  sintomi  precedenti  da  vizio 
scrofoloso  , semprechè  si  adoperi  quando  1’ infiamma- 
zione ha  dato  luogo  all’irritazione  puramente  nervosa. 
Dicesi  utile  la  radice  combinata  coll'estratto  di  Giu- 
squiamo nella  tosse  nervina  degli  adulti  , e nella  tisi 
incipiente.  Si  vuole  giovevole  nello  spasimo,  se  far- 
ciansi  fumar  le  foglie  in  vece  di  tabacco,  o si  riceva  il 
fumo  nelle  parti  malate.  È consigliata  nella  convul- 
sione spasmodica  dell'iride.  Dicesi  utile  uell'  oftalmia 
■ostinata  unita  ad  una  sensitività  viziosa  della  retina. 
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Genere.  Cresce  in  tutto  i!  Mezzodi  dell’Eu- 
ropa  all’ombra  de* boschi,  e in  riva  all’ ac- 
que. E un’  erba  bassa  e senza  stelo.  La  sua 
radice  è perenne,  grossa  e divisa  in  due,  tre, 
o qu  ttro  parti,  guernita  di  fibre  sottili.  Le 
sue  foglie  ristrette  a pedicciuolo  alla  base, 
partono  dal  collare  della  radice,  e sono  gran- 
dissime, larghe,  ovali,  Lnciuolate,  un  po’on- 
dulate  , di  un  verde  bruno  , e di  un  odore 
ingrato.  I fiori  con  corolla  , di  un  bianco 
porporino,  escono  di  mezzo  alle  foglie,  e cia- 
scuno è portato  dal  vertice  di  una  piccol’a- 
sta;  sono  numerosi  • piuttosto  grandi  ; il 
frutto  che  formasi  dopo  la  loro  caduta  , è 
una  bacca  molle,  grossa  come  una  nespola , 
in  prima  verde  , poi  giallognola  , e di  un 
odore  infetto.  I semi  sono  bianchi  a forma 
di  rene,  e disposti  verso  la  circonferenza  del 
frutto. 

Havvi  una  varietà  della  Mandragora  eoa 
foglie  più  strette  e più  ondulate,  con  fiori  hi- 
zurri,  con  frutti  più  piccoli , e a forma  di  pe- 
ra. Queste  due  piante  mandano  da  tutte  lor 
parli  un  odore  ingratissimo. 

Sciogliendo  due  grani  di  estratto  in  un’oncia  d’acqua 
distillata  di  finocchio,  e dandosi  quattro  volte  al  glor- 
ilo in  dose  di  una  a cinque  goccie  ai  fanciulli  di  età 
finn  ai  dieci  auni,  e da  sei  a dieci  a quelli  di  età  mag- 
giore , si  vuole  , che  li  preservi  dalla  scarlattina.  Per 
la  ({imi  malattia  si  prescrive  anche  la  radice  in  pol- 
vere mescolata  con  lo  zucchero. 
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La  Mandragora  è stata  argomento  di 
molte  favole  assurde,  che. sarebbe  indecente 
cosa,  quanto  inutile;  e nojosa  di  qui  ripor- 
tarle. Solo  dirò,  che  pare  abbiano  avuto  ori- 
gine dalla  pretesa  somiglianza  trovata  fra  la 
radice  di  questa  pianta,  e la  parte  inferiore 
del  corpo  umano.  L’ignoranza  fé’ nascere  dei 
ridicoli  pregiudizj,  e la  malafede  gli  ha  pro- 
pagali. 

La  radice,  i frutti,  e le  foglie  sono  stu- 
pefacienti,  narcotici,  e che  assopiscono,  presi 
in  piccola  dose}  ma  in  dose  più  grande  sono 
purganti  violenti.  La  radice  secca  ha  un  sa- 
por  acre,  £ un  po’ glutinosa,  amara,  e cagiona 
la  nausea.  Questa  pianta  si  usa  di  rado  in 
Medicina*  perchè  se  ne  conoscono  gli  effetti 
pericolosi.  Le  donne  incinte  soprattutto  de- 
vono astenersene,  perchè  sarebbe  da  temersi 
che  questo  rimedio  provocasse  l’aborto.  I 
Medici  antichi  facevano  prendere  ai  loro  ma- 
lati vino,  con  entrovi  infusa  della  Mandra- 
gora , quando  si  doveva  far  loro  1’  amputa- 
zione di  qualche  membro}  con  tal  mezzo  ca- 
devano in  una  sorta  di  letargo,  che  li  rendeva 
meno  sensitivi  al  dolore* 
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GENERE  VHIo 
FIS ALIDE,  ALKEKENGI: 
Phtsjlis. 

T • ( 

Linn.  Juss.  Lamarck. 

( Penlandria  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni, rigonfio,  vescicoloso,  e che  ricuopre  il 
frutto  nella  sua  maturila  ; corolla  a ruota 
campanulata,  a cinque  lobi  : antere  oblun- 
ghe- raddrizzate  e vicine:  stimma  ottuso  •* 
bacca  globosa  , a due  stanze  : semi  a rene. 


Il  Genere  Fialide  cresce  in  tutte  le  parti 
del  Mondo.  Se  ne  conoscono  da  venti  Specie. 
Alcune  sono  arboscelli  , o piante  di  radici 
perenni:  altre  sono  erbe.  Le  foglie  nascon 

sovente  a due  a due  dallo  stesso  punto*,  i 
Cori  sempre  solitarj  al  vertice  dei  peduncoli, 
partono  talvolta  dall’ ascella  delle  foglie,  ed 
altre  volte  sono  sparsi  lungo  i rami. 

La  Fisalide  Àlkekengi  ( Physalis  Albe- 
ben  gì,  Linn.  ).  È un’erba  di  r-dice  perenne} 
trovasi  in  Europa  nei  luoghi  ombrosi  . c so- 
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vents  nei  vigneti;  ha. steli  alti  due  piedi}  fa- 
glie geminate,  ovali,  prolungate  in  punta  , e 
tutto  al  più  lunghe  sei  pollici,  ivi  compreso 
il  pedicciuolo  ; fiori  ascellari,  solitarj  , bian- 
chicci: frutti  rossi , ricoperti  dal  calice, -rosso 
esso  pure,  e dilatato  a vescica. 

Li  sua  radice  ò strisciante.  Gli  steli  ver- 
ticali, ramosi,  e ripiegati  a zigzag.  Due  foglie 
nascono  da  ciascun  angolo,  e di  mezzo  alle 
medesime  parte  il  peduncolo  fiorale.  I pe- 
dicciuoli  son  lunghi  uno  o due  pollici  , e si 
dilatano  « poco  a poco  per  formare  le  fo- 
glie, che  sono  rotondate,  larghe  alla  base,  e 
terminate  a ferro  di  lancia.  I lembi  sono  più 
o meno  sinuosi  , e qualche  volta  anche  lo- 
bati sui  lati.  I fiori  hanno  una  corolla  di  un 
bianco  pallido  o giallognolo,  e pendono  verso 
terra.  1 frutti  sono  bacche  rosse.  I calici  che 
li  circondaao,  si  dilatano  considerabilmente , 
e passano  dal  verde  al  rosso  più  vivace.  Tutta 
la  pianta  è coperta  di  una  leggiera  lanugine. 

La  bacca  dell*  Alkekengi  è acida  ; in  al- 
cuni paesi  si  mangia,  specialmente  in  Ispa* 
gna.  E diuretica,  rinfrescante,  anodine  ed  an- 
che un  po4  narcotica. 

Pliysalis  ( Diosc.  ) da  una  parola  greca, 
che  significa  vescicaria,  cosi  chiamata  a mo- 
tivo del  calice  vescicoloso. 
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...  SOLA.NO,  TOMATA:  Soljncm. 

Linn.  Jus>.  Lam. 

( "Poliandria  Monogenia,  L.  Gra.  ) 

*■  » , 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni ^ corolla  a ruota,  a cinque  lobi  aperti, 
più  o meno  profondi:  antere  oblunghe, 
accostate,  die  feodonsi  neUa  parte  lor  su- 
periore : stimma  ottuso:  bacca  per  lo  più 
rotondata,  succulenta,  distinta  da  un  punto 
nel  suo  -vertice. 

* » * 

(Questo  Genere  cresce  in  tutte  ^e  parti  del 
Mondo}  è numerosissimo  di  Specie  } se  ne 
conoscono  da  dugenlo;  altre  sono  erbacee, 
altre  legnose,  parecchie  rampicanti,  molte 
sono  armate  di  pungoli , pochissime  hanno 
spine,  ed  un  gran  numero  è senza  difesa.  Le 
foglie  sono  quasi  sempre  semplici,  ma  qual- 
die  volta  profondamente  intagliate,  ed  anche 
pennate,  na  con  sovente  a due  a due  dal 
puntò  medesimo.  I fiori  ora  solltarj  al  vertice 
di  un  peduncolo  , ora  disposti  a tirso,  o sol- 
tanto riuniti  parecchi  insieme  sopra  uno 
B rr'M  Tomo  XXXVIII.  3o 
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stesso  peduncolo:  partono  dal  vertice  dei  ra- 
mi , o dall’ascella  delle  foglie,  od  anche 
sono  sparsi  lungo  i rami.  Il  frutto  presenta 
nelle  Specie  alcune  differenze;  per  lo  più  è 
una  bacca  succulenta,  o a due  stanze, 
avente  una  placenta  centrale,  che  fa  corpo 
col  tramezzo , come  nel  Genere  Solarium  di 
Tourneforr,  ma  qualche  volta  è una  bacca  a 
metà  divisa  in  molte  stanze  dalle  lamine 
prominenti  emesse  dalla  placenta  centrale.  Ed 
è ciò  che  si  può  osservare  nel  Genere  Lyco- 
persicon , del  Botanico  ora  citato.  La  Specie 
che  gli  ha  servito  a stabilire  questo  Genere, 
offre  tal  volta  da  sei  o sette  lobi  nella  co- 
rolla-, i!  suo  seme  è villosi.  Walli  ha  de- 
scritto un  Solarium  il  quale,  secondo  lui,  è 
poligamo  , e secondo  Richard  , è dioico. 

Il  grande  numero  di  Specie  interessanti 
comprese  in  questo  Genere  , non  mi  permette 
di  far  una  descrizione  compiut’i  di  tutte 
quelle,  delle  quali  io  parlerò;  e sovente  mi 
limiterò  a dare  una  frase  specifica- 
li Solano  nodifiore  ( Solarium  nodiflo- 
rum , Lam.  ).  Questa  pianta  cresce  nell’  Isola 
di  Francia.  Il  suo  stelo  è lignoso,  debole, 
senza  pungoli;  le  foglie  sono  ovali,  intere, 
e senza  lanugine;  i rami  si  dividono  e si 
suddividono  a due  a due,  sono  rigonfj  alla 
base.  Gli  indigeni  la  chiamino  Brat  , e la 
coll  vano  per  farne  olio. 
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11  Solano  fugace  ( Solarium  fugace , 
-Linn.  ).  Cresce  in  America;  il  suo  stelo  è le- 
gnoso , e senza  pungoli;  i rami  si  dividono 
e si  suddividono  a due  a due  , e sono  molto 
divergenti.  I peduncoli  fiorali  sono  piani  , 
bianchi , e distinti  nel  di  sottoda  una  stella 
gialla  , non  si  aprono  che  una  sol  volta  du- 
rante qualche  ora  del  mattino,  poi  si  chiu- 
dono, e cosi  rimingonsi  per  più  giorni  fino 
a che  cadono^  < • > •«.  . ..  v ; *■> 

Il  Solano  dulcamara  (Solarium  dulca- 
mara, Linn.  ).  E un  bell’ arboscello  con  stelo 
sarmentoso  e rampicante,  con  piccoli  sfiori 
azzurri  o violetti,  disposti  a tirsi  pendente, 
e con  piccole  foglie.  Cresce  ire  Europa  nei 
terreni  umidi , nei  fossati , e lungo  i ruscelli; 
trovasi  frequente  nelle  siepi  e nei  macchioni. 
-Lo  stelo  è gracile  , e s*  innalza  da  cinque  a 
Sei  piedi.  Ha  le  foglie»  alterne , ovali  , allun- 
gate, acute,  portate  da  pedicciuoli  sottili,  che 
si  dilatano  insensìbilmente  per  formare  le 
foglie.  Queste  son  lunghe  lutto  al  più  due 
o tre  pollici,'  qualche  volta  si  dividono  in 
tre  lobi  più  o meno  regolari;  quello  di  mez- 
zo è ovale,  acuto  e più  grande  di  quelli  dei 
lati,  che  non  sono  che  piccole ^appendici  lan- 
ciuolate.  I tirsi  di  fiori  nascono  verso  l’estre- 
mità dei  rami.  1 lobi  della  corolla  sono  ri- 
piegati , e ravvolti  all’indentro-  all’  estremità; 
gli  stami  sono  gialli,  e le  divisioni  dei  calici 
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ottuse.  La  bacda  che  succede  a ciascun  fiore, 
è ovale,  piccola,  e rossa.  Gli  steli,  li  pedicciuo- 
ii,  le  foglie,  e più  ancora  l’ estremi  là  dei  ra- 
mi ed  i peduncoli  comuni  o particolari,  sono 
cospersi  di  una  lina  lanugine,  rara  e bian- 
chiccia. 

Gli  steli  di  questa  pianta  sono  diure- 
tici, sudorifici,  depurativi,  espettoranti  , un 
po’  narcotici.  Si  adoperano  nei  fiori  bianchi 
nella  soppressione  dei  mestrui,  nello  scorbuto 
ed  in  molte  altre  malattie.  Le  foglie,  ed  il 
decotto  degli  steli,  applicati  esternamente 
calmano  i dolori  del  cancio.  Le  bacche  pas- 
sano per  vomitive  e purgative  ; ma  sono  ve- 
lenose. Se  ne  fa  uso  in  tintura-  L’odore  di 
questa  pianta  attrae  le  volpi,  epperò  si  ha 
cura  di  metterne  comunemente  in  tra  i lacci 
che  si  tendono  a questi  animali.  Le  capre  e 
le  pecore  oe  mangiano}  1’ altre  bestie  non  ne 
cibano.  I giovani  rami  sono  adoperati  qualche 
volta  in  lavori  da  panierajo.  . . 

Il  Solano  montano  ( Solarium  monta- 
nam , Linn.  ).  È una  pianta  di  radice  peren- 
ne, con  stelo  erbaceo,  senza  pungoli,  a foglie 
quasi  cordate  , ed  a lembo  sinuato.  Questa 
Specie  che  crecce  sulle  montagne  del  Perù, 
ha  una  radice  saporosa  , di  cui  gli  Indiani 
fanno  un  grande  uso  ne’ loto  conviti. 

Il  Solano  tuberoso,  o nomo  di  terra 
(Solarium  tuberosum,  Limi.  ).  È una  pianta 


Digitized  by  Googl 


DEL  COLAMO  353 

di  radice  perenne,  con  stelo  erbaceo  allo  da 
due  a tre  piedi  , a foglie  pennate,  a fiori 
bianchi  o azzurri,  disposti  a corimbo  all*  e- 
stremiià  dei  rami,  originaria  dell’America 
Meridionale  , e da  lungo  tempo  coltivata  in 
Europa. 

La  radice  è grossa  , tuberosa;  lo  stelo 
verde,  tenero,  cavo  e cosperso  di  una  lieve 
lanugine  più  fìtta  nel  di  sotto  delle  foglie  e 
all*  estremità  degli  steli  di  quello  che  sulla 
rimanente  pianta.  Le  foglie  sono  lunghe  da 
sei  a dodici  pollici,  composte  di  sei  ad  otto 
fogliuoline  pedicciuolate,  disposte  in  due  se- 
rie ed  una  dispari  terminale.  Queste  fogliuo- 
line sono  ovali,  acute,  e tanto  più  grandi 
quanto  sono  più  vicine  al  vertice  del  pedic- 
ciuolo  comune  , e fra  ciascuna  di  esse  vi 
sono  piccole  appendici  fogliacee  di  forma  ir- 
regolare. I fiori  formano  un  bel  corimbo;  le 
corolle  sono  aperte  , e le  divisioni  sono  ot- 
tuse. 

Questa  preziosa  pianta  non  si  conosce 
in  Europa  che  dopo  la  scoperta  della  Vir- 
ginia nel  1 585.  Niun  Botanico  ne  fa  men- 
zioneprima di  quest'epoca,  e non  è che  dopo 
le  guerre  di  Luigi  XIV.  in  Fiandra  che  si 
coltiva  in  Francia.  I Fiamminghi  l’ebbero 
dagl’inglesi,  e la  coltivavano  accuratamente. 
Gli  abitanti  della  Virginia  la  chiamano  Ape- 
iiant , e ne  fanno  pane  conosciuto  sotto  al 
nome  di  Chinino,  3o 
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Si  coltivò  lungo  tempo  in  Francia  per 
nutrirne  il  bestiame.  La  plebe,  ed  i conta- 
dini in  ispecie , avevano  per  questa  radice 
una  repugnanza  estrema  Le  persone  agiate 
furono  le  prime,  come  arriva  le  più  volte, 
a scuoteie  un  pregiudizio,  cui  la  carestia  ha 
più  contribuito  a distruggere,  di  quello  che 
l’esempio,  nella  classe  indigente  della  Na- 
zione. JL)ue  cagioni  impediscono  comunemente 
che  il  pomo  di  terra  non  possa  conservarsi: 
il  gelo  cioè  e la  fermentazione  cagionata  dal- 
1’  avvicinarsi  della  primavera.  Nel  primo  caso 
questa  radice  piglia  un  sapore  ingrato,  e nel 
secondo  diventa  Un  alimento  malsano.  A ri 
mediare  questi  inconven  enti , ecco  il  proce- 
dimento che  si  è immaginato.  Si  taglia  il 
pomo  di  terra  in  fette,  che  si  fanno  seccare 
al  Sole  o in  un  forno,  ad  nn  calure  lentis- 
simo, e vi  acquistano  la  trasparenza  del  cor- 
no , e quando  si  vuol  farne  uso  basta  lasciarle 
penetrare  dall’acqua,  che  si  fa  scaldare  len- 
tamente. Si  può  pure  estrarre  dal  pomo  di 
terra  una  fecola  leggerissima,  e mollo  nu- 
triente ; raspandolo  entro  un  va  o pieno  di 
acqua , la  fecola  va  a deporsi  nel  fondo  del 
vaso. 

È da  osservarsi,  che  questa  pianta,  la 
cui  radice  è un  alimento  sanis  imo,  ha  steli 
v frutti  , le  cui  proprietà  non  sono  meno 
nocenti  di  quelle  del  maggior  numero  delle 


DEI.  SOLANO  355 

piante  di  questa  Famìglia.  Sono  le  proprietà 
stesse  le  quali  si  sviluppano  nella  radice  me- 
desima all’ epoca  di  sua  germinazione,  e non 
permettono  più  che  se  ne  faccia  uso.  Il  po- 
mo di  terra  prospera  in  un  terreno  leggiero, 
sabbioso,  cretaceo  o marnoso.  Si  può  molti- 
plicarlo per  semi;  mi  è più  utile  il  pian- 
tarlo con  dei  pezzi  di  radice. 

Il  Pomo  d’amore,  o Tornata  ( Solarium 
lycopersicon,  Linn.  ).  Questa  pianta  erbacea, 
coperta  di  foglie  pennate,  con  una  dispari  , 
s’innalza  a due  o tre  piedi,  e porta  lungo 
•gli  steli,  o all'estremità  dei  tirsi  , fiori  bian- 
chicci, al  quali  succedono  grosse  frutta  ros- 
se, il  cui  peso  fa  curvare  gli  steli  verso  ter- 
ra. È originaria  dell’  America  Meridionale. 

Gli  steli  sono  deboli,  ramosi,  e coperti 
di  una  leggiera  lanugine  al  vert’ce.  Le  foglie 
sono  lunghe,  pieghevoli,  composte  di  sette  o 
nove  fogliuoline  pedicciuolate,  qualche  volta 
intere,  e qualche  volta  lobate,  od  anche  pen- 
nate. Fra -ciascuna  fogliuolina  lungo  il  pedìc- 
ciuolo  comune  non  è raro  di  vedere  appen- 
dici fogliacee.  I fiori  formano  lungo  gli  steli 
ed  i rami,  de*  tirsi  poco  forniti.  Le  corolle 
ora  hanno  cinque  , ora  sette  lobi  acuti.  Le 
bacche  sono  grossissime,  pesanti,  compresse, 
solcate  profondamente,  e di  ' un  sapore  acido. 

Questa  pianta  coltivasi  in  Portogallo, 
: nella  Spagna,  e nel  Mezzodì  della  Francia , 
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pei  suoi  (rutti,  che  si  adoperano  nei  ragù,  e 
che  vengono  confettati  quando  son  giovani. 

Il  Solano  nero  ( Solarium  nigrum , L.  ). 
Questa  pianta  è erbacea  , trovasi  in  Europa 
lungo  le  siepi,  e sull’estremità  delle  vie, 
presso  ai  luoghi  abitati;  sJ  innalza  ad  uno  o 
due  piedi,  e porta  rami  spiegati,  ha  le  foglie 
ovali;  pedicciuolate;  li  fiori  piccoli,  bianchi, 
a corimbi  dispersi  lungo  i rami,  e ‘piccole 
bacche  nere  o giallognole. 

Lo  stelo  è angoloso -e  liscio.  Le  foglie 
nascono  solitarie  o a due  a due  ; sodo  tutto 
al  più  lunghe  da  tre  in  quattro  pollici  com- 
preso il  pedicciuolo , sul  quale  la  lamina  si 
prolunga  morendo;  sono  ovali , puntute,  an- 
golose e dentellate  , o intere,  molli,  verdi,  li- 
scie  o pochissimo  villose.  I fiori  comune- 
mente non  partono  dall' ascella  delle  foglie; 
sono  pendenti  e poco  numerosi  su  ciascun 
corimbo.  I lobi  della  corolla  sono  ovali,  lan- 
ciuolati;  le  bacche  rotonde  e lucide;  i semi 
depressi  e metà  circolari. 

Questa  pianta  ama  le  terre  coltivate , 
qualche  volta  vi  cresce  in  si  grande  abbon* 
danza  , che  è difficilissimo  il  distruggerla.  Le 
sue  foglie  mandano  un  odore  narcotico,  vi- 
rulento , ed  un  sapore  acre  e nauseoso.  Le 
bacche  hanno  un  sapore  un  po’ acido , ma 
sono  molto  narcotiche.  Si  può  far  uso  di  que- 
sta phota  internamente,  ma  lo  si  deve  con 
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molta  cautela  , peichè  una  dose  troppo  forte 
eccita  il  romito  ; i dolori  di  capo,  Je  verti- 
gini, l’oscuramento  deUa  vista.  Se  ne  fa  pur 
uso  esternamente  come  rimedio  vulnerario, 
anodino,  rinfrescante,  e ripetcussivo.  Il  be- 
stiame non  ne  mangia. 

Jl  So'ano  anserino  ( Solarium  chrnopo- 
dioides  , Lam.  ).  Questa  pianta  nasce  al  Citili 
e nell’Isola  di  Francia.  Il  suo  s‘elo  è senza 
pungoli,  quasi  eibaceo}  le  foglie  sono  ovali, 
oblunghe , smuose,  un  po'villose;  le  pni  gio- 
vani sono  cotonose  nel  di  sotto.  Il  Padre 
Fe.uillée  racconta,  ohe  gli  Indiani  fanno  un 
grande  uso  d*  questa  pianta  in  alcune  febbri 
inflamafone  accompagnate  da  diarrea.  Pe- 
stano le  punte  dei  ram',  ne  spremono  f*  suc- 
co, e lo  mescolano  con  un  po’d’alome,  di 
acqua  di  rosa  , ed  un  tuorlo  d’  uovo.  Scr- 
vons*  pure  di  questo  medesimo  succo  nelle 
malattie  degli  occhi,  e quando  la  loro  vista 
si  indebolisce  , pretendono  che  questo  rime- 
dio calmi  i dolori , e dissipi  le  nubi  della 
vista.  • 

Il  Solano  scabio  ( Solanum  scabrurn  , 
Linn.  ).  Questa  pianta  cresce  al  Perù;  il  suo 
stelo  è senza  pungoli,  e quasi  erbaceo,  stri- 
sciante alla  base,  e coperto  di  tubercoli  che 
lo  rendono,  ruvido  al  tatto.  Le  foglie  sono 
oblunghe,  lanrluolate  , e leggermente  villose. 
I Peruviani  coltivano  questa  pianta  a motivo 
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de’ suoi  frutti,  che  sono  molto  rinfrescanti. 
Gli  Indiani  li  mangiano  con  delizia*,  ciò  non- 
dimeno è cosa  pericolosa  il  mangiarne  trop- 
po, perchè  cagionano  febbri  difficili  da  gua- 
rirsi. , . 

Il  Solano  Egiziaco  ( Solarium  Aegyp- 
tiacutn,  Forsk.  ).  Questa  pianta  , della  quale 
si  conoscono  due  varietà  , cresce  in  Egitto , 
nei  giardini  e ne’Iuoghi  coltivali.  L*  una  di 
di  esse  ha  le  foglie  ovali,  quasi  rotonde,  so- 
vente angolose,  villose,  come  pure  lo  stelo. 
I pedicciuoli  sono  nudi,  rotondi;  i fiori  sono 
laterali,  portati  da  peduncoli  sottili,  che  for- 
mano un  ombrello  terminale  ed  inclinato:  e 
producono  frutti  rossi } l’  altra  varietà  ha  fo- 
glie ovali,  lanciuolate,  lisci  e , intere,  lieve- 
mente cigliate,  prolungate  sul  pedicciuolo  e 
i fiori  formano  ombrelli  laterali,  ed  inclina- 
ti. I.e  bacche  son  rosse.  I frutti  dell’una  e 
dell’altra  varietà,  mangiati  crudi,  sonò  buoni 
ne’mali  di  capo.  Si  fa  uso  del  succo'*  delle 
foglie  ad  unger  la  fronte  ; si  pretende  che 
rechi  pur  sollievo  ne’ dolori  de’ piedi. 

II  Solano  bianco  Solarium  album , Linn.). 
Questa  Specie  cresce  alla  Cocincina  ha  lo 
stelo  legnoso;  non  ha  pungoli,  o ne  è quasi 
senza;  e mette  rami  lunghi , tortuosi  e ca- 
denti. Le  foglie  sono  oblunghe,-  angolose, 
sparse,  e pedicciuolate ; i fiori  sono  bianchi, 
laterali , portati  da  peduncoli  ramosi.  Il  frutto 
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è uoa  bacca  di  mediocre  grossezza,  sferica  , 
di  colór  verde  screzialo  di  bianco.  Alla  sua 
radice  si  attribuisce  la  virtù  di  guarire  il 
male  de*  denti.  Quegli  indigeni  ne  mangiano 
le  bacche. 

Il  Solano  Meiongena  ( Solarium  Melon- 
gena,  Liuti*  ) . volgarmente  Melanzana.  Que- 
sta pianta  originaria  dell*  Indie,  ed  ora  col- 
tivata nel  Mezzodì  dell'  Europa  j^ha  uno  stelo 
erbaceo,  ramoso,  aho  da  dodici  a dicioito 
pollici  , carico  di  foglie  pedicciuolate,  ovali, 
e di  fiori  porporini  o bianchi,  solitarj  o riu- 
niti in  piccol  numero  nel  vertice  de’pedun- 
coli  comuni,  e qua  e là  sparsi  sui  rami.  A 
questi  fiori  succedono  frutti  pendenti  simili 
a piccoli  citriuoli. 

La  radice  è fibrosa:  lo  stelo  è cilindri* 
co,  rossiccio,  o violaceo,  cotonoso  massime 
verso  il  vertice.  Le  foglie  sono  ovali  od  oblun- 
ghe, intere  o sinuose  sugli  orli,  acute  o ot- 
tuse, distinte  da  forti  nervazioni  , e portate 
da  pedicciuoli  piuttosto  Intrighi.  Sono  cotonose 
nel  di  sotto,  poco  o nulla  nel  di  sopra:  que- 
sta superficie  è di  un  verde  carico.  La  lun- 
ghezza totale  dell  > foglia,  ivi  compreso  il 
pedicciuolo,  è qualche  volta  di  più  di  sei 
pollici.  11  peduncolo  dei  fiori,  il  calice  e la 
corolla  sono  coperti  di  una  lanugine  grossa 
e bianchiccia.  Il  calice  ha  cinque  divisioni 
strette,  ottuse,  e alcune  spine  rare  e corte. 
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delle  foglie,  e del  succo  di  questa  piante 
per  addolcire,  e nettare  le  ulceri  e le  piaghe; 
e della  radice  presa  in  decotto , come  diu- 
retica. 

Il  Solano  coagulante  ( Solarium  coagu- 
latisi Lam.  ),  Questa  Specie  cresce  nell’  A- 
rabia;  lo  stelo,  e le  foglie  sono  armate  di 
pungoli  j lo  Stelo  è legnoso;  le  foglie  sono 
oblunghe,  sinuose,  ondulate  , cotonose  ; i lobi 
sono  rotondati,  interi. 

Gli  Egiziani  si  servono  delle  bacche  per 
coagulare  con  prontezza  il  latte. 

Il  Solano  anguivi  ( Solarium  anguivi , 
Lam.  ) Questa  pianta  cresce  al  Madagascar. 
Lo  stelo  è legnoso,  armato  di  pungoli.  Le 
foglie  sono  ovali,  sinuose,  angolate , cotonose 
nel  di  sotto.  I calici  sono  senza  pungoli;  le 
bacche  son  rosse.  Gli  abitanti  del  Madagascar 
le  mangiano. 

Solarium  ( Plin.  ) è parola  formata  se- 
condo alcuni  autori,  da  solari , che  significa 
consolare , conservare,  a motivo  della  virtù 
calmante  attribuita  ad  alcune  Specie  di  que- 
sto Genere  dagli  antichi. 

f 
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STOMA  MATURALE 


GENERE  X.' 

CAPSICO,  PEPERONE: 

✓ , 

Capsjcvìi. 

* * ' I 

Limi.  Juss.  Lamarck. 

/ 

( Pentandria  Mono  "ini a.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni ; corolla  campanulata , aperta  col 
lembo  a cinque  lobi:  antere,  che  si  apro- 
no longitudinalmente  : bacca  secca  senza 
forma  determinata  $ semi  compressi. 

2 uesto  Genere , che  contiene  alcune  Specie 
cee  i o legnose  , cresce  nelle  Indie  orientali 
ed  occidentali.  Le  sue  foglie  partono  per  lo 
più  a due  a due.  I fiori , ora  solitarj  ora 
riuniti  iu  piccol  numero  sopra  uno  stesso  pe- 
duncolo , nascono  sparsi  lungo  i rami , op- 
pure nell’  ascelle  delle  foglie.  Le  bacche  iu 
prima  verdi,  diventano  di  un  rosso  vivissimo 
nel  maturare.  Tutte  le  Specie  vengono  ado- 
perate. I semi  hanno  un  sapore  più  forte  di 
quello  del  pepe.  Le  bacche  si  fanno  seccare, 
si  polverizzano,  e si  adoperano  per  rendere 
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più  saporiti  i cibi.  Se  ne  può  pure  far  uso 
nell’idropisia  e nell’ oftalmie  cagionate  da  ri- 
lassamento della  tunica  dell’  occhio.  Gli  in- 
digeni di  alcune  contrade  dell’America  Me* 
ridionale,  pungono  i lombi  ed  il  ventre  dei 
tisici  con  spine  bagnate  nel  succo  estratto 
dalle  sue  bacche.  Queste  frutta  confettate 
nell’aceto,  fanno  un  buon  condimento. 
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, GENERE  XI.» 

LIGIO , GELSOMINO! DE  : 

t 

. I * * I 

, Lrcivm. 

Linn.  Juss.  Lamarck. 

( Pentandria  Monoginia.  L:  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  tabulato , corto, 
a tre  o cinque  divisioni , o denti:  corolla 
tubulata  più  lunga  del  calice , lembo  pia- 
no a cinque  lobi  ; filetti  degli  stami  vil- 
losi alla  base , e che  partono  dal  mezzo 
del  tubo  della  corolla  : stimma  diviso  in 
due  da  un  solco , o da  una  fenditura  ^ 
bacca  rotondata , ovale , a due  stanze:  pla- 
centa , collocata  a metà  del  tramezzo  : varj 
semi  depressi,  e mezzo  circolari. 

(Questo  Genere  comprende  da  undici  o do- 
dici Specie  di  arboscelli.  I Licj  crescono  in 
tutte  le  parti  del  Mondo  , e il  maggior  nu- 
mero sono  spinosi.  Le  foglie  sono  perfetta- 
mente intere,  per  lo  più  piccole,  lanciuolate 
od  ovali,  alterne  sopra  i giovani  rami,  riu- 
nite a fascetti  sulle  \ piante  vecchie.  T fiori 
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nascono  nell’ ascella  delle  foglie",  non  sono 
grandi , ma  belli  molto  ; ora  solitarj , ora  a 
due  a due.' 

Il  Lido  Cinese  ( Lycium  Chinense,  L.  ) 
Quest* arboscello  cresce  nell’Asia,  nell’Affrica 
e nell’Europa,  mette  steli  e rami  debili  e 
pendenti , carichi  di  foglie  lanceolate , di 
fiori  porporini  o violacei,  ai  quali  succedono 
bacche  oblunghe , rosse,  o ranciate.  Gli  steli, 
quando  son  sostenuti,  s’innalzano  a cinque 
o sei  piedi,  o più.  I rami  sono  numerosi  , 
lunghi,  pendenti,  flessibili,  armati  di  spine, 
che  partono  dall’ascella  delle  foglie,  con  ner- 
vazioni rilevate  longitudinali , che  vanno  a 
metter  capo  ne’ pedicciuoli.  Le  foglie  sono 
lanciuolate,  ed  ovali,  molli,  liscie,  verdi,  ri- 
strette a pedicciuolo  alla  base;  e lunghe  due 
pollici  al  più.  I fiori  son  piccoli , pedunco- 
lati, talvolta  solitarj,  più  spesso  riuniti  a due 
o tre  insieme.  Il  calice  ha  da  tre  a cinque 
lobi. 

Si  distinguono  due  varietà  di  questa 
Specie;  una  ha  lo  stilo  lungo  quanto  gli 
slami,  le  foglie  lanciuolate,  strette  ed  il  ca- 
lice a tre  divisioni  ; è il  Lido  dalle  foglie 
strette  di  Lamarck.  L'altra  ha  lo  stilo  più 
lungo  degli  stami , le  foglie  ovali,  pedicciuo- 
late,  ed  il  calice  a cinque  divisioni,  ed  è il 
Lido  Cinese  dello  stesso  autore.  Sì  1’  una 
che  l’altra  varietà  si  moltiplicano  facilmente 
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col  mezzo  delle  loro  radici  striscianti.  Gol- 
tivansi  in  Europa  per  ornamento  de’  giardi- 
ni, e de’  boschetti.  I loro  steli , e i loro  nu- 
merosi rami  pigliano  le  direzioni  che  loro 
si  danno. 

Lycium  ( Diosc.  ) dal  nome  della  Licia, 
dove  cresceva  la  prima  Specie  conosciuta. 

GENERE  XII.0  ' 

CESTRO  : Cestru.ii.'  Linn.  Juss. 

Lamarck. 

(Pentandria  Monoginia.  L.  Gm.) 

Carattere  generico.  Calice  a tazza,  corto  e 
a cinque  denti;  corolla  molto  più  lunga, 
a tubo  gracile,  dilatato  a poco  a poco,  a 
lembo  ad  imbuto,  a cinque  lobi  e a cin- 
que pieghe  ; stami  che  non  escono  dalla 
corolla  ; antere  rotonde  ; filetti  attaccati 
alla  metà  del  tubo,  nudi  e sovente  den- 
tellati ,*  stimma  ottuso:  bacca  ovale,  a due 
stanze  : semi  rotondi  : embrione  diritto  nel 
perisperma  carnoso.  * . . /• 

(Questo  Genere  è poco  numeroso.  Tutte  le 
Specie  che  lo  compongono , tranne  una  sola 
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originaria  del  Capo  di  Buona  Speranza  , ap- 
partengono all'America  Meridionale.  Sono  al- 
beri, o arboscelli,  le  cui  foglie  alterne  ti 
mantengono  talvolta  più  di  un  anno,  l fiori 
sono  sovente  odorosissimi,  e partono  ad  om- 
brello dall’ascella  delle  foglie,  oppure  for- 
mano tirsi  all’estremità  dei  rami,  Ca  loro 
corolla  somiglia  molto  a quella  del  Gelso- 
mino. Linnèo  dice,  che  le  bacche  sono  ad 
una  sola  stanza.  Questo  Genere  ha  molta  so- 
migliànzà con  lé  Gelsominee. 

Cestrum  (Diosc.  ):  è probabile  che  i 
Greci  dessero  questo  nome  alla  Betonica. 


Digitized  by  Google 


m 


STORI A NATURILE 


GENERI  XIII.o  XIV.°  XV.°  e XVI.» 

t 

TRIGUERA.  Cav.  Juss.  Lam. 

i % 

(Vegg.  T.  2 Veget.  pag.  28,  n°.  393,  ) 
GIABOROSA.  Juss.  Lam. 

(Idem.  pag.  26.  num.  384,) 
NICANDRA.  Adanson,  Juss. 

( Idem  pag.  26.  num.  38^.  ) 

( Pentandria  Monoginia  ) 
ACQUARZIA.  Jacq.  L.  Juss.  Lam. 

( T.  I.  pag.  498.  num.  i83.  ) 

( Tetrandrìa  Monoginia.  L.  Gra,  ) 
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III. 

Piante  affini  ai  Solani. 
GENERE  XVII.® 
CRESCENZIA:  ZUCCA-LUNGA 

..  Crescenti*.  L.  Juss.  Lara. 

• » 

Carattere  generico Calice  a due  divisioni 
concave,  uguali,  che  si  distaccano  prima 
della  caduta  della  corolla  : corolla  grande, 
campanulata  , a tubo  corto,  rigonfio,  cur- 
vo , col  lembo  a cinque  incisioni  disu- 
guali, ondose,  e dentate  : stami  didinami} 
stimma  globoso  fenduto  in  dne:  bacca 
dura  nella  sua  superficie , uniloculare  e 
somigliante  ad  una  zucca  $ semi  a forma 
di  cuore,  e a due  stanze } annicchiati  nella 
polpa  della  bacca. 

jN^on  si  conoscono  che  dué  Specie  di  Cre- 
scenzie',  sono  alberi  originari  dei  paesi  caldi 
dell’America:,  son  poco  alti,  con  le  foglie 
alterne  , e riunite  a fascetli  ; li  fiori  solitarj. 

La  Crescenzia  dalle  lunghe  foglie  (Cre- 
scentia  cujete , Linn.  ).  È un  albero  con 


I 
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tronco  tortuoso  di  mediocre  grossezza  , ri- 
coperto da  una  scorza  grigiognola  e rugosa  , 
e il  di  cui  vertice  è carico  di  una  moltitu- 
dine di  ramoscelli  nodosi,  lunghi,  poco  di- 
visi , ed  orizzontali.  Cresce  nelle  Antille , 
nella  Nuova-Spagna , nella  Gujana.  Le  sue 
foglie  son  lunghe  da  cinque  a sei  pollici,  e 
partono  dai  nodi  dei  rami,  a fascetto  di  nove 

0 dieci.  Sono  rotondate  verso  la  parte  su- 
periore, acute  alla  punta  e vanno  ristringen- 
dosi in  punta  fino  alla  base,  dove  terminano 
in  un  cortissimo  pedicciuolo:  i lembi  sono 
interi , e le  superficie  liscio,  verdi  e lucenti. 

1 fiori  a corolla  di  un  color  bianco  pallido 
e di  un  odor  dispiacente,  nascono  solitarj 
sul  tronco,  e lungo  i rami  ; sono  attaccati  a 
de’peduncoli  grossi , lunghi  un  pollice.  Se- 
condo Jacquin,  hanno  talvolta  cinque  stami, 
tre  più  lunghi  degli  altri  due.  A questi  fiori 
succedono  frutti  di  forma  e grossezza  varia} 
sono  rotondati  od  ovali,  ed  hanno  un  dia- 
metro di  due  pollici  fino  ad  un  piede.  La 
scorza  loro  è verde,  liscia,  dura,  quasi  le- 
gnosa. La  polpa  è bianca , e piena  di  un 
succo  agrognolo.  I loro  semi  sono  numerosi, 
piccoli,  depressi,  a cuore. 

Gli  abitanti  de* luoghi  dove  nasce  la 
Crescenzia  nè  raccolgono  i frutti,  li  votano, 
e ne  fanno  molti  utensili' che  servon  loro  da 
secchie,  da  bottiglie,  da  piattelli,  da  bicchie- 
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ri,  da  cucchiai  ecc.  Ne  puliscono  la  super- 
ficie esterna  , e vi  dipingono  diverse  figure 
con  oriana  , indaco  ed  altri  colori  preparati 
nella  gomma  d’ Acagiù.  Credono  la  polpa  un 
eccellente  rimedio  nell*  idropisia , e nella 
diarrea.  Ne  fanno  pure  uso  nelle  cadute , 
nelle  contusioni,  ne*  colpi  di  Sole,  ne’ mali 
di  capo,  nelle  scottature.  Se  ne  fa  un  siroppo 
molto  usato  nelle  nostre  Isole  in  alcune  ma- 
lattie di  petto;  e si  adopera  eziandio  a sgom- 
brare il  sangue  aggrumato  dopo  le  cadute, 
e nelle  contusioni. 

GENERI  XVIII.0  XIX.° 

BONZIA.  Plum.  Linn.  Juss.  Latri. 
(Vegg.  il  T.  a.  Veget.  pag.  ai8.  n.°  ia3o.  ) 

( Didinamia  Angiospermia  ). 
BRUNSFELSIA.  Plum.  Linn.  Juss.  Lam. 

i . 

( Idem.  pag.  206.  num.  1180.) 

( Didinamia  Angiospermia  ). 
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Famiglia  Ventesima. 

LE  BORRAGINEÉ: 
Borrjginjeb.  Juss. 

( Pentandria  Monoginia.  Lino.  ) 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  a cinque 
divisioni,  persistente:  corolla  monopetala  , 
ipogina,  quasi  sempre  regolare,  e a cin* 
que  divisioni,  per  lo  più  cinque  stami: 
un  ovajo  semplice,  o a quattro  lobi}  uno 
stilo:  uno  stimma  semplice  o fenduto  in 
due  al  vertice  : per  lo  più  quattro  semi 
contenuti  in  una  capsula  od  una  bacca  o 
nudi  ed  attaccati  lateralmente  alla  base 
dello  stilo , ed  accompagnati  dal  calice  j 
niun  perisperma. 

Le  piante  di  questa  Famiglia  sono  per  il 
maggior  numero  erbacee  5 alcune  sono  arbo- 
scelli od  alberi.  Le  foglie , in  quasi  tutte , 
sono  alterne,  semplici,  sessili,  e coperte  di 
peli  ruvidi  o di  altre  scabrosità,  che  le  ren~ 
dono  ruvide  al  tatto.  Linnèo  aveva  per  que- 
sto motivo  dato  loro  il  nome  di  Asperifo - 
Uae.  Qualche  volta  lo  foglie  fiorali  sono  gè- 
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minate  come  nelle  Solanee  ; sovente  i rami 
ed  i peduncoli  dei  fiori  non  sono  inserti  nel- 
l'ascella delle  foglie.  In  quasi  tutte  i fiori 
sono  di  un  bell’aspetto,  solitarj  a spica,  a 
corimbo,  o a pannocchia.  Per  lo  più  sono  di- 
sposti a serie  da  un  sol  lato  sopra  il  loro 
sostegno  comune,  o sulle  sue  diramazioni,  che 
sono  ravvolte  a pastorale  prima  del  loro  svi- 
luppamento. 

I primi  Generi  si  rapprossimano  alla 
Famiglia  delle  Solanee  pel  frutto  a bacca  ; 
si  allontanano  dalle  Borraginee  per  questo 
stesso  carattere  e pel  loro  aspetto , e devono 
costituire  un  ordine  intermedio  tra  le  due 


Famiglie.  Una  volta  erano  state  ravvicinate 
le  Borraginee  alle  Labiate,  a motivo  della 
forma  del  frutto’,  ma  la  loro  corolla  regolare, 
il  numero  degli  stami , i fiori  e le  foglie  al- 
terne le  distinguono  essenzialmente  da  que- 
sta Famiglia.  Le  Borraginee  si  accostano  alle 
Convolvolacee , per  la  corolla  monopetala  a 
cinque  divisioni,  e per  le  loro  foglie  alterne. 


Bcjffom  Tomo  XXXVIII*-  3a 
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I. 

Frutto  a bacca;  alberi  o arboscelli. 

GENERE  I.* 

PETAGONULA.  Linnèo,  Jussieu, 

La  march. 

( Pentandria  Monoginia  ). 

GENERE  II.o 

CORDIA  : Cordi j.  Plum.  Lino. 

Jussieu. 

Carattere  generico.  Calice  a tubo  dentato  al 
vertice  } corolla  ad  imbuto  : tubo  quasi 
lungo  quanto  il  calice,  lembo  a cinque  di- 
visioni ( di  rado  a quattro  ed  a otto  ) : 
cinque  stami  (di  rado  da  quattro  ad  otto) 
contenuti  nel  tubo  : due  stili  forcuti:  quat- 
tro stimmi:  drupa  contenente  una  noce  a 
quattro  stanze,  a quattro  semi  ; due  stanze, 
e due  semi  che  per  lo  più  abortiscono. 

In  questo  Genere  si  contano  da  venti  Spe- 
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eie  tutte  esotiche.  Alcune  crescono  nell’In- 


dia,  altre  in  America.  Sono  alberi,  o arbo- 
scelli che  portano  foglie  semplici,  talvolta 
grandi,  ruvide  al  tatto.  I fiori  disposti  a pannoc- 
chia o a corimbo  , terminano  i ramoscelli  o na- 


scono nelle  ascelle  delle  foglie  ; variano  molto 
per  la  forma  e pel  numero  delle  parti. 

La  Cordia  mixa  ( Cordia  mixa , Lino.  ). 
Quest* arbero  cresce  nell’Egitto  e nel  Mala- 
bar,  ne’  luoghi  paludosi.  È di  altezza  medio- 
cre, sempre  verde*,  e tutti  gli  anni  fa  fratti 
in  Luglio  ed  in  Agosto,  fino  al  suo  sessante- 
simo anno.  La  scorza  è bianchiccia*,  lo  stelo 
è grosso,  e si  divide  in  rami  aperti  e folti , 
guerniti  di  foglie  alterne,  che  somigliano  a 
quelle  dell’Alno.  Alcune  belle  pannocchie  di 
fiori  bianchi , e di  un  odor  soave,  sono  di- 
sposte nelfascella  delle  foglie  versò  l’estre- 
mità dei  rami.  Le  foglie  sono  di  un  verde 
nericcio  nel  di  sopra,  lucide,  sode  e di  un 
odore  ingrato.  Sono  larghe  da  tre  a quattro 
pollici , rotondate,  oblunghe  e contornate  verso 
la  punta  da  alcuni  denti  discosti.  1 fiori  son 
numerosi.  I calici  hanno  dieci  strisele,  e pren- 
dono crescimento,  accompagnano  il  frutto,  e 
l’involgono  alla  base,  come  la  capsula  involge 
la  ghianda.  1 frutti , conosciuti  sotto  al  nome 
di  Sebasti,  hanno  la  forma  e la  grossezza  di 
un’ uliva,  e sono  sormontati  da  una  punta, 
e coperti  di  una  pelle  fina.  La  carne  è mu- 
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cilaginosa,  vischiosa,  di  un  sapore  in  prima 
un  pò*  acido,  poi  si  fa  dolce.  Il  nocciolo 
contiene  per  lo  più  due  mandorle  di  un  sa- 
por  grato  quando  son  fresche. 

I sehesli  sono  adoperati  in  Medicina  ; 
questi  frutti  sono  eccellenti  per  la  tosse.  Si 
fanno  entrare  nelle  tisane,  pettorali,  raddol- 
centi ecc, , ed  ammolliscono  e rilassano  alcun 
poco  il  ventre.  In  Egitto  si  prepara  con  la 
polpa  loro  un  buonissimo  vischio.  Si  confet- 
tano con  sale,  ed  aceto  prima  che  maturino. 
Si  devono  scegliere  questi  irutti  pieni»  gros- 
si» carnosi  e aderenti  al  loro  calice. 

r Cordia,  dal  nome  di  un  Botanico  Te- 
desco. 

GENERI  III.0  IV.o  e V.» 

i 

w / * 

'!  ERRETZIA.  L.  Juss.  Lam. 

(Vegg.  il  T.  a.°  Veget.  pag.  a3.  n.°  369-  ) 

o ; * . ■ I • i • 

. ■ ; MENAIDE.  Linn.  Juss.  Lam. 

A , 

« i j ( Idem  pag.  a8.  num.  3g5.  ) 

” ■ ■ 

. \i  VARRONIA.  Linn.  Juss.  Lam. 

* ».  « . •*  i / • • 

; x ( Idem  pag.  aa.  num.  367.  ) 

' ’ • .'■  ( Penlandria  Monoginia). 
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GENERE  VI." 


TORNEFORZIA  : Tovrnefortia. 

i 

Linn.  Juss.  Lana. 

i 

Carattere  generico.  Calice  piccolo  à cinque 
divisioni:  corolla  tabulata  : tubo  rigonfio 
alla  base;  lembo  aperto  e fenduto  in  cin- 
que parti  : stami  contenuti  nel  tubo  : uno 
stilo:  uno  stimma;  bacca  piccola,  che  con- 
tiene due  o quattro  noccioli  a due  stanze 
i.  e a due  semi.  : ». 


o. 


!.• 


uesto  Genere. è consecrato  alla  memoria 
del  dotto  Tournefort:i  comprende  circa  do- 
dici Speeie  conosciute.  Sono  arboscelli  eso- 
tici, che  pel  maggior  numero  crescono  nel- 
1"*  America  Meridionale.  Lo  stelo  per.  lo  più 
è gracile,  ramoso,  spiegato,  e in  una  Specie 
si  ravvolge  attorno  agli  alberi.  Le  foglie  sono 
alterne,  semplici , sovente  molto  ruvide,  tal 
volta  grandissime  } e quando  cadono,  la  base 
loro  indurita,  rimansi  per  lo  più  sullo  stelo* 
I fiori  formano  corimbi,  li  quali  o terminano 
i rami  , ò sono  opposti  alle  foglie  $ queste, 
sono  numerosissime,  piccole,  e disposte  da  un 
lato  solo  lungo  le  ramificazioni  del  corimbo, 

32 
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le  quali  sono  abitualmente  ravvolte  a coda 
di  scorpione  al  loro  vertice. 

Questo  Genere  comprende  una  Specie 
notabilissima;  la  Torneforzia  argentea  ( Tour - 
nefortia  argentea , Linn.  ).  Il  suo  bellissimo 
fogliame  non  cede  per  nulla  a quello  della 
Protea  argentea , Linn.  esso  riflette  cosi  vi- 
vamente, quanto  quello  , la  luce.  Quest’  ar- 
boscello cresce  nelle  Indie , principalmente 
nelle  Isole  deserte;  non  vive  che  sulle  rive 
del  mare,  e ricasa  assolutamente  d’essere 
coltivato  nel  Continente.  Cresce  all'  altezza 
di  un  uomo,*  il  suo  tronco  corto , ruvido , 
grossissimo , e coperto  di  una  scorza  profon- 
damente screpolata  , si  divide  in  rami  aper- 
tissimi , terminali  da  una  grossa  rosetta  di 
foglie,  dal  mezzo  della  quale  s’innalza  una 
bella  pannocchia  di  fiori  bianchi  come  la 
neve.  Le  foglie  lunghe  da  alcuni  pollici  ad 
un  piede,  sono  un  po’  allargate  verso  la  pun- 
ta , e ristrette  a pedicciuolo  alla  base.  La 
pannocchia  si  divide  in  lunghe  spiche  rav- 
volte a coda  di  scorpione.  Uno  strato  di  peli 
morbidi  , lucidi  , ed  applicati  gli  uni  sugli 
altri,  copre  i giovani  rampolli,  ma  in  par- 
ticolare le  foglie,  le  quali  sono  molli,  e assai 
morbide  nella  direzione  dei  peli. 

Le  foglie  di  questo  arboscello  hanno  un 
sapore  salato;  gli  Indiani  le  mangiano  crud^ 
con  piacere. 
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Frutto  ad  una'o  a diie  stanze.. 
GENERI  VII.0  VIII.°  IX.°  X.°  e XI.° 

IDROFILLO.  Tournef  Linn. 

* . . * » » » « 

Juss.  Lam.  < w. 

( Vegg.  il  T.  2.  Veget.  pag.  io.  n.°  3 io.  ) 

• » > * • . i» 

* \ v 

FACELIA.  Jussieu.  > < 

RLLISIA.  Linn.  Juss.  Lam. 

* « * 4 * 

• ( Idem  pag.  a 7.  num,  389.  ) 
DICONDRA.  Forst.  Juss.  Lam. 

( Idem  pag.  56.  num.  5ao.  ) 

( Pentandria  Di  girti  a ). 
MESSERCMIDIA.  L.  Juss.  Lana. 
Idem  pag.  7.  num.  293.) 

( Pentandria  Monogenia  ). 
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GENERE  XIi.° 

LA  CERINTA: Cerinthe.  Tour. 

•»  ‘ Linn.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico;  Calice  a cinque  divisioni 
profonde:  corolla  tabulata,  cilindrica,  un 
po’  rigonfia  dal  mezzo  sino  al  vertice:  lem- 
bo a cinque  denti  : antere  a ferro  di  frec- 
cia diritte ed  accostate:  uno  stimma, 
due  guscj  ossei,  a due  stanze,  e queste  con 
un  seme.  > 

Li-  . i .(  ;<  ! * , * 

e piante  di  questo  Genere  sono  indigene 
dell’Europa.  Non  se  ne  conoscono che  tre 
Specie,  che  hanno  tra  esse  molta  somiglian- 
za. I)  loro  stelo  è erbaceo,  alto  da  uno  a 
due  piedi,  comunemente  un  po’ ramoso,  guer- 
nito  di  foglie  alterne,  abbraccianti , senza 
peli,  e più  spesso  sparse  di  punti  giandulo- 
si , ruvidi  al  tatto;  porta  fiori  solitarj  nelle 
ascelle  delle  foglie  superiori  sotto  forma  di 
una  spica  fogliuta,  curva  verso  terra,  od  un 
po’ ravvolta  a pastorale  nella  sua  estremità. 
La  spica  si  sviluppa  e s’allunga  successiva- 
mente. I fiori  son  volti  da  un  lato , e guar- 
dano verso  terra;  le  foglie  fiorali,  per  lo 
contrario,  guardano  verso  il  cielo. 
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La  Gerinta  maggiore  ( Cerinthe  major , 
Limi.  ).  Questa  pianta  cresce  nelle  Provincie 
meridionali  d’ Europa  , nella  Spagna  , e nei 
Pirenei  ; trovasi  pure  nella  Siberia.  Fiorisce 
durante  Pestate;  la  sua  radice  è perenne. 
Porta  alcune  foglie  lanciuolate,  ottuse,  lun- 
ghe circa  un  mezzo  piede;  di  fianco  s*  in- 
nalza lo  stelo  all’altezza  d’ un  piede,  ad  un 
piede  e mezzo.  Le  foglie  sono  di  un  verde 
azzurroguolo,  un  po’  allungate,  ottuse,  lunghe 
da  due  a quattro  pollici,  insensibilmente  più 
piccole  verso  il  vertice  della  pianta.  Le  in- 
feriori hanno  un  ristringimento  un  po’ al  di 
sotto  della  parte  media.  I fiori  sono  portati 
da  corti  peduncoli.  La  corolla  è gialla  e scre- 
ziata di  porpora.  ( denti  del  lembo  sono 
acuti,  riversati  all' infuori  in  modo  che  la  co- 
rolla appare  ottusa , éd  il  lembo  con  cinque 
lobi  rotondi.  Gli  stami  sono  contenuti  nella 
corolla. 

La  Cerinta  ruvida  ( Cerinthe  aspera , 
Linn.  );  riguardata  come  varietà  della  pre- 
cedente, ha  le  corolle  cilindriche,  e non  di- 
latate a campana,  e gli  stami  lunghi  quanto 
le  corolle. 

La  Cerinta  minore  ( Cerinthe  minor  , 
Linn.  ).  È più  piccola  della  precedente.  Il 
lembo  delle  corolle  ha  cinque  divisioni  pro- 
fonde, acute,  e vicine  in  modo  da  formare 
un  cono. 
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Queste  piante  sono  rinfrescanti , bechi- 
che  , espettoranti.  Il  succo  contiene  nitro 
paro. 

Cerinthe  (Diosc.  Theofr.  Plin.  ) da  una 
parola  greca,  che  significa  cera,  perchè  si  è 
creduto,  che  ì fiori  di  * queste  piante  som- 
ministrassero alle  Api  la  sostanza  onde  fab- 
bricano la  cera.  ' • 

. ■ > • . , 

in» 

Frutto  a quattro  semi  nudi:  gola  della 
corolla  nuda;  Piante  per  lo  più  erba* 
cee  e ruvide  al  tatto.  • > 1 

j . • ■ « ■ i ! • *j  •*  ? ■ i . * i , fì  "*  i 

GENERE  XIII.0  .1-, 

• • • • • . . : * I i 

COLDENIA.  Linn.  Juss.  Lam.  • t:  ■ 

1 : •*  ...  •».  * 

(Pentand ria  Monoginia  ). 

' » . I * . 

, * * * « ' . I 
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GENERE  XIV.° 

Eliotropio  .*  Helwtropiuu. 

Tourn.  Limi.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  a tubo,  a cinque 
denti:  corolla  a tubo,  a lembo  piano,  in- 
crespato e con  cinque  divisioni:  fiori  uni- 
laterali a spica  ravvolta  a pastorale. 

CjTli  Eliotropi  sono  sparsi  in  tutte  quattro 
le  parti  del  Mondo.  Se  ne  conoscono  da  ven- 
tidue  Specie*,  parecchie  trovansi  nell’  India  •, 
due  solamente  crescono  in  Europa.  Formano 
degli  arbusti  o dell’ erbe  ; il  loro  stelo  ra-, 
raoso,  ora  coricato,  ora  diritto , s’ innalza  da 
qualche  pollice  sino  a cinque  o sei  pie- 
di, porta  foglie  semplici,  ed  alterne  , e fiori 
piccoli  disposti  da  un  sol  lato  sopra  spiche 
laterali,  o terminali,  ravvolte  a pastorale  nella 
loro  estremità. 

L’Eliotropio  Peruviano  ( Heliotropium 
Peruvianum , Linn.  ).  Questa  bella  Specie  è 
la  più  interessànte  del  Genere  a motivo  del- 
1’  odore  soave  de’  suoi  fiorii  essa  fu  mandata 
in  Europa  sono  circa  settantanni  da  Giu- 
seppe Jussieu,  che  la  trovò  al  Perù  in  una 
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delle  vallate  delle  Cordelliere  $ ora  è colti-1 
vaia  generalmente.  Questa  pianta  forma  un 
arbusto  alto  circa  due  piedij  ha  lo  stelo  eli- 
ritto,  legnoso,  cilindrico,  ramoso,  e nudo  in- 
feriormente. I suoi  rami  sono  guerniti  di  fo- 
glie, e terminati  da  piccoli  corimbi  di  fiori 
di  un  bianco  azzurrognolo.  Tutta  la  pianta 
è guernita  di  peli  più  o meno  ruvidi.  Le 
foglie  sono  di  un  verde  bruno  nel  di  sopra, 
e bianchicci  nel  di  sotto,  lunghe  da  un  pol- 
lice e mezzo  a due  pollici,  ovali,  un  po’ pun- 
tute, oblunghe,  interissime  , rugose  , e quasi 
sessili.  Il  corimbo  è formato  da  parecchie 
spiche  corte,  accostate,  e rette  da  un  pedun- 
colo comune.  I fiori  sono  sessili  sulle  spiche* 

Questa  pianta  fiorisce  per  una  gran 
parte  dell’  anno}  e l’odore  de’ fiori  somiglia 
a quello  della  Vainiglia.  L’Eliotropio  si  mol- 
tiplica per  semi,  o per  barbatelle;  nel  verno 
bisogna  metterlo  in  salvo  dal  freddo. 

L’ Eliotropio  Europeo  ( Heliotropìum 
Europaeum  , Linn.  ) , volgarmente  1*  Erba 
dalle  Verruche.  Questa  specie  è comune  in 
Francia  : e nell-'  altre  parti  dell*  Europa;  cre- 
sce ne' campi,  e ne’ terreni  secchi,  e sabbiosi. 
E annua,  e fiorisce  verso  il  finir  dell’estate. 
Il  suo  stelo  alto  da  un  piede  circa  , diritto 
e diviso  in  rami  un  po’  aperti , porta  foglie 
di  un  verde  cenerino,  situate  all’orìgine  dei 
rami,  ed  alcune  spiche  di  fiori  bianchi  poste 


Digìtized  by  Google 


DELL*  ELIOTROPIO  38$ 

Verso  la  Sua  estremità,  e l'estremità  dei  ra-> 
mi.  l’ulta  la  pianta  è coperta  di  lanugine  un 
po’ ruvida  al  tatto.  Le  foglie  lunghe  da  uno 
a dtie  pollici  , e portate  da  pedicciuoli  quasi 
lunghi  altrettanto,  sono  oVali,  ottuse  interis- 
sime, rugose,  con  nervazioni  rilevate,  obli- 
que. Le  spiche  inferiori  sono  solitarie,  le  su- 
periori, collocate  a due  a due.  Si  allungano 
fino  a tre  o quattro  pollici  per  lo  sviluppa- 
mento  dei  fiori}  i fiori  sono  sessili,  disposti 
in  due  serie,  e volti  da  un  sol  lato.  L’ori- 
ficio delle  corolle  è giallo:  i frutti  imitano 
piccole  verruche  divise  in  quattro  ; ed  è per 
cagione  di  questa  somiglianza,  che  gli  anti- 
chi avevah  supposto  che  questa  pianta  fosse 
alta  a distruggere  questa  sorta  di  escrescenze. 

Questa  pianta  è detergente,  ed  essicca- 
tiva, ed  il  suo  sapore  è un  po’  salato,  e leg- 
germente amaro.  In  alcuni  tempi  i fiori  span- 
dono un  odore  soave  che  somiglia  a quello 
dell’  Eliotropio  Peruviano, 

La  seconda  Specie  Europea  è l’Eliotro- 
pio coricato  ( Heliotropìutn  supinum,  Linn.  ). 
Ella  ere' ce  nella  Spagna,  e nel  Mezzodì  della 
Francia.  Questo  Eliotropio  ha  molta  somi- 
glianza col  precedente,*  ma  è più  piccolo; 
mette  parecchi  steli  da  una  stessa  radice,  ed 
è coricato  per  terra,  e bianchiccio.  Le  foglie 
sono  scavate  da  profondi  solchi,  ed  i calici 

Buffo»  Tomo  XXXVIII,  33 
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sono  chiusi  dopo  la  fioritura.  Due  semi  sono 
comunemente  abortivi. 

Heliotropium  , da  due  parole  greche , 
che  significano  : io  giro  verso  il  Sole . (i). 

GENERE  XV.0 
ECHIO  , VIPERINA  : Echivm . 

Tour.  Linn.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni profonde^  corolla  ad  imbuto;  lembo 
tagliato  obliquamente  e diviso  in  cinque 
lobi  disuguali  : stimma  fenduto  in  due. 

Lo  stelo  degli  Echj  , in  origine  diritto  e 
ruvido,  qualche  volta  aperto  e coricato,  alato 
da  alcuni  pollici  sino  a qualche  piede,  nasce 
dal  mezzo  di  una  rosetta  di  foglie  radicali, 
per  lo  più  si  ramifica;  è guernito  di  foglie 
semplici  ed  allungate  , e termina  con  una 
spica  od  una  pannocchia  di  s pioli  e,  sulle  quali 
i fiori  sono  disposti  da  un  sol  lato.  Tutta  la 
pianta  è ispida  di  peli  più  o men  ruvidi,  so- 
stenuti da  un  punto  glanduloso  o da  un  tu- 
bercolo. Questo  Genere  comprende  da  circa 

(i)  Queste  due  parole  sono  e/ior,  Sole,  e trepo,  gi- 
rare. 
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trenta  Specie}  molte  hanno  lo  stelo  legnoso; 
altre  sono  annue,  o perenni,  quasi  tutte  eso- 
tiche. Sei  solamente  crescono  in  Europa.  Pa- 
recchie crescono  al  Capo  di  Buona-Speranza. 
Si  è dato  a queste  piante  il  nome  di  Vipe- 
rine, a cagione  delia  forma  dei  loro  semi , 
che  somigliano  ad  una  testa  di  Vipera. 

L’ Echio  comune  ( Echium  vulgate , 
Linn.  ).  Questa  Specie  cresce  in  Europa,  nei 
campi,  e sulle  estremità  delle  vie.  Vive  due 
anni,  e fiorisce  durante  1’  estate.  Lo  stelo  è 
alto  da  un  piede  e mezzo  a due  piedi , ru- 
vido, rossiccio,  e guernito  di  numerose  foglie 
sparse,  e termina  in  una  pannocchia  di  fiori 
porporini,  sessili,  serrati,  e disposti  in  serie 
sopra  spiche,  che  nascono  dall’  ascella  delle 
foglie  superiori,  e ravvolte  a pastorale  all'e- 
stremità. Qualche  volta  lo  stelo  si  ramifica 
al  vertice  a misura  che  la  fruttificazione  si 
sviluppa.  Tutta  la  pianta  è ispida  di  peli  ru- 
vidi. Le  foglie  radioali,  pedicciuolate  -,  lun- 
ghe un  mezzo  piede  circa,  e lanciuolate,  for- 
mano una  rosetta  coricata  sul  terreno.  Le  fo- 
glie dello  stelo  sono  sessili  , più  corte , più 
strette.  I fiori  sono  qualche  volta  rossi  , o 
bianchi;  ciascuno  è munito  di  una  brattea. 

Questa  pianta  è bechica , incisiva,  è un 
dolce  purgante,  che  può  essere  sostituito  alla 
Buglossa.  Le  vacche  e le  pecore  la  mangiano 
pascolando}  l’altro  bestiame  la  rifiuta. 

Echium,  in  greco  Vipera. 
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GENERE  XVI.0 
LITOSPERMO,  MIGLIASOLE: 

LlTHOSPEfiJUUM, 

Tour.  Limi.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divisio- 
ni : corolla  ad  imbuto;  lembo  a cinque 

lobi:  stimma  fenduto  in  due:  semi  pietro- 
si, sovente,  liscj  e lucidi. 

(Questo  Genere  comprende  sedici  Specie; 
la  maggior  parte  crescono  in  Europa',  le  altre 
trovansi  nel  Levante , in  Egitto , e al  Capo 
di  Buona  Speranza.  Lo  stelo,  alto  di  alcuni 
pollici  ad  uno  o due  piedi , erbaceo  o le- 
gnoso, ramoso,  guernito  di  foglie  semplici) 
ed  allungale,  porta  nel  vertice  piccoli  fiori  a 
spica  fogliuta,  e disposti  nelle  ascelle  delle 
foglie.  In  molte  Specie  le  radici  hanno  un^ 
scorza  rossa 

Il  I itospermo  officinale  ( Lithospermum 
officinale,  Linn.  );  volgarmente  V Erba  dalle 
perle.  Trovasi  nei  terreni  incolti,  sull’ estre- 
mità delle  vie.  E perenne,  e fiorisce  d’esta- 
te. Il  suo  stelo,  alto  da  un  piede  e mezzo; 
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è cilindrico  , ruvido  , e diviso*  in  rami  rad- 
drizzati ; porta  foglie  sessili  nelle  ascelle , 
dalle  quali  nascono  fiori  solitarj,  bianchicci , 
e portati  da  peduncoli  cortissimi.  Tutta  la 
pianta  è ruvida  al  tatto.  Le  foglie  sono  lun- 
ghe da  due  a tre  pollici  , lanceolate  , un 
po' ruvide.  1 semi  più  grossi  di  un  grano  di 
miglio,  hanno  un  involucro  bianco  , liscio  , 
lucente,  duro  come  le  perle,  e che  fa  effer- 
vescenza cogli  acidi. 

La  pianta  manda  un  odore  narcotico,  e 
par  che  abbia  le  stesse  proprietà  della  Cino- 
glossa. Non  v*  hanno  che  le  capre , e i porci 
che  ne  mangino. 

11  Litospermo  campestre  ( Lìthosper- 
mum  arvense ,•  Lino.  ).  Questa  pianta  cresce 
nei  campi  d’ Europa.  Il  suo  stelo , alto  un 
piede,  un  po’  verticale,  fogliulo,  semplice  alla 
base,  diviso  al  vertice  in  alcuni  rami  aperti, 
e che  nascono  da  uno  stesso  punto  , porta 
piccoli  fiori  bianchi,  accostatissimi,  solitarj  e 
sessili  nell’ascella  delle  foglie  superiori.  Si 
sviluppano  a poco  a poco,  in  una  lunga  spica 
fogliutaj  sulla  quale  i frutti  sono  disposti  in 
serie.  Tutta  la  pianta  è guernita  di  peli , e 
ruvida  al  tatto.  Le  foglie  sono  sessili,  lunghe 
da  uno  a due  pollici , lineari  , lanciuolate , 
un  pò*  ripiegate  al  di  sotto  nei  lembi.  Le  co- 
rolle sono  appena  più  lunghe  del  calice*  I 
semi  sono  tubercoluti , e rappresentanti  una 
testa  d'uccello.  33 
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La  scorza  della  radice  è rossa  , e serve 
a colorire  gli  olj,  e i grassi. 

Lithospermum  ( Diosc.  Plin.  ) significa 
pietra  seme  in  greco,  a motivo  della  du- 
rezza dell’  involucro  dei  semi. 

. * . ' , , j ► 

GENERI!  XVII. 

, . • . . i *<  : 

POLMONARIA:  Poluòvarij, 

Tour.  Lino.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  pentagono,  a 
cinque  divisioni:  corolla  ad' imbuto,  a 
tubo  allargato  alla  base , con  lembo  a 
quattro  lobi  rotondati  e concavi:  stim- 
ma incavato. 

* l 

Si  conoscono  sette  Specie  di  Polmonarie, 
quattro  delle  quali  crescono  in  Europa,  due 
in  America,  e una  terza  in  Siberia.  Tutte  , 
una  sola  eccettuata,  sono  di  radice  perenne. 
Lo  stelo  è fogliuto,  ramoso,  e alto  da  uno 
a due  piedi.  Le  foglie  ora  son  liscie.  ora 
ruvide  al  tatto, le  radicali  pedicciuolate.  Quelle 
dello  stelo  sono  sessili , oppure  sopra  pedic- 
ciuoli  foglimi.  I fiori  sono  ammonticchiati 
al  vertice  dello  stelo,  e disposti  in  una  sorte 
di  corimbo.  Nella  Polmonaria  marittima  ' 
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Linnèo;  stanno  nelle  ascelle  delle  foglie 
lungo  lo  stelo,  e formano  una  specie  fo- 
gliuta.  Le  corolle  hanno  il  tubo  uguale  in 
lunghezza,  oppure  il  doppio  più  lungo  del 
calice. 

La  Polmonaria  officinale  ( Polmonaria 
ojjicinalis , Linn.)  Cresce  nei  boschi  di  Eu- 
ropa, nelle  siepi,  fra  i cespugli*,  fiorisce  al 
cominciare  della  primavera.  La  radice  gros- 
sa, dura,  e legnosa,  produce  alcune  foglie 
radicali , con  uno  o parecchi  steli  alti  un 
piede , guerniti  di  foglie  abbracciami,  e ter- 
minate da  un  mazzetto  di  fiori  azzurri  , o 
purpurei,  e talvolta  bianchi.  Tutta  la  pianta 
è coperta  di  peli  corti , uo  po’  ruvidi,  e le 
foglie  sono  degne  d’osservazione  per  le  mac- 
chie bianche  onde  sono  cosparse.  Le  foglie 
radicali  sono  coricate,  lunghe  da  quattro  a 
cinque  pollici,  ovali,  oblughe , puntate  al 
vertice , e prolungate  sul  pedicciuolo  nella 
loro  base.  Le  foglie  dello  stelo  sono  più 
strette,  e meno  lunghe.  • 

Questa  pianta  ha  un  sapore  salato  } è 
pettorale , ed  astringente.  Giova  quanto  la 
radice  di  Consolida  negli  sputi  di  sangue. 
Niun  altro  vegetabile  fornisce  maggior  quan- 
tità di  cenere:,  quando  la  bruciano  ne  som- 
ministra il  settimo  del  suo  peso. 

Polmonaria  ( P 1 ì ri . ) Palma,  polmone, 
a motivo  della  proprittà  di  guarire  le  ma- 
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latlie  di  questo  viscere,  attribuita  alla  Spe- 
cie più  comune  del  genere  (i). 

GÈNERE  XVIII.0 

■ i 

ONOSMA.  Lino.  Juss.  Lam.  * 

( Veggasi  il  Tomo  2,0  Vegetabili  pag.  8 

n.°  299.  ) 

( Pentandria  Monoginia  ) (a). 


(1)  La  Pulmonarya  sufruticosa , secondo  Pollini, 
è indigena  dell* Italia. 

(a)  Viene  queste  nome  da  onos , asino,  ed  psme  , 
odore,  perchè  gratissima  agli  asini. 
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IV. 

Quattro  semi  nudi:  gola  della  corolla  chiu- 
sa da  cinque  squame.  Piante  a stelo  er- 
baceo, per  lo  più  ruvide  al  tatto. 

GENERE  XIX.o 

SiNFITO,  CONSOLIDA: 

Sympui  Tu»r. 

Tour.  Linn.  Juss.  La  tu. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni profonde  y corolla  cilindrica  , un 
po’  rigonfia  , cominciando  dalla  parte 
media  sino  al  vertice,  un  po’ ristretta 
e terminala  da  cinque  denti  i i piega tì  r 
tubo  della  corolla  chiuso  da  cinque  squa- 
me a lesina  , accostale  a cono  , e rico- 
prenti gli  stami. 

T 

X re  sole  specie  si  conoscono  di  Consolide; 
due  crescono  in  Europa;  la  terza  trovasi 
nei  dintorni  di  Costantinopoli.  Hanno  la  ra- 
dice perenne,  grossa , e piena  di  un  succo 
vischioso:  lo  stelo  è ramoso,  fogliuto;  le  basi 
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delle  foglie  si  prolungano  ad  ala  sullo  stelo. 
Le  foglie  che  nascono  alla  base  dei  fiori 
sono  per  lo  più  a due  a due.  I fiorì  for- 
mano una  specie  di  corimbo  ascellare  o ter- 
minale; i semi  sono  lucenti,  nerìcci  , pun- 
tuti. 

La  Consolida  officinale  ( Symphytum 
officinale , Lino.)  Questa  specie  che  trovasi 
nei  prati  umidi  dell’Europa,  fiorisce  al  co- 
minciar dell’  estate.  I suoi  steli . alti  da  uno 
a due  piedi , ramosi , e guerniti  in  tutta  la 
loro  lunghezza  di  grandi  foglie  allungate  ed  al- 
terne portano  all’  estremità,  ed  in  quella  delle 
divisioni  una  sorta  di  corimbi  di  fiorì  rossi,  e 
porporini  5 un  po'  inchinati  verso  terra.  Tutta 
la  pianta  è succulenta  ed  ispida  di  peli.  Le 
foglie  radicali  sono  pedicciuolate,  larghe,  in- 
tere, ottuse  e lunghe  da  sette  ad  otto  pol- 
lici al  più;  le  altre  sono  men  lunghe,  ovali, 
lanciuolate^  e la  base  loro  si  prolunga  iu 
un'  ala  sporgentissima  per  tutta  la  lunghezza 
delio  stelo.  Due  foglie  gemelle  accompagna- 
no il  peduncolo  del  corimbo  dei  fiorì  , il 
quale  si  compone  di  alcune  spiche,  un  po' 
curve,  lungo  le  quali,  i fiori  sono  disposti 
in  serie. 

La  radice  di  questa  pianta  è grossa,  di- 
visa, bianca  e coperta  di  una  scorza  nerìccia. 
Il  succo  vischioso  eh' essa  contiene  è astrin- 
gente, e molto  mucillagginoso*,  esternamente 
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accelera  il  rimarginameoto  delle  piaghe.  Le 
foglie  peste  producono  lo  stesso  effetto.  La 
radice  pestata  giova  alle  screpolature  delle 
poppe;  il  suo  decotto  viene  prescritto  contro 
agli  sputi  di  sangue,  e alla  dissenteria}  l’ e- 
stratto  eh’  essa  fornisce  è rosso  ; disseccata  e 
ridotta  in  polvere  somministra  per  via  di 
decozione  un  bel  colore  chermisino;  i fiori 
calmano  la  tosse.  In  alcuni  paesi  si  man- 
giano le  sommità  di  questa  pianta  ; le  vac- 
che, e le  pecore  ne  cibano  nei  pascoli. 

Trovasi  una  varietà  di  questa  Specie 
con  fiori  gialli.  La  Consolida  tuberosa  non 
pare  ella  stessa  che  una  varietà}  è più  pic- 
cola/ ha  li  fiori  gialli;  la  radice  è più  no- 
dosa, e gli  steli  sono  meno  alati. 

Symphytum  (Diosc.  Plin.  ) ( Symphy - 
tum  tuberosum  , Linn.  ) , secondo  alcuni 
autori  deriva  da  due  parole  greche,  che  si- 
gnificano unire,  consolidare , perchè  la  Spe- 
cie più  comune  è molto  vulneraria  (i). 


(i)  Cioè  da  syn,  imitine,  e phys , miirsi. 
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GENERE  XX° 
LICOPSIDE.  Linn.  Juss.  Lamarek. 
(Yeggasi  il  Tomo  2.®  Vegetabili  pag.  8. 
nutn.  3oa.  ) 

. t 

• - ( Pentandria  3fonoginia  ) (1). 

GENE  RÉ  XXI.° 

MIOSOTIDE:  Mrosons.  Linn.  Juss. 
Jjamarclu 

Caràttere  generico.  Calice  con  cinque  di- 
: -visioni  : corolla  a tubo  corto  , presta- 
mente dilatata  in  un  lembo  piano,  cort 
cinque  lobi  incavati:  entrata  del  tubo 
chiusa  da  glandole;  uno  stimma  : semi 
lisci  od  ispidi. 

(Questo  genere  comprende  circa  dodici 
Specie.  Altre  crescono  in  Europa  # altre  ili 
Siberia,  nella  Virginia,  nell’Egitto.  Alcune 

(i)  Questo  nome  si  vuole,  derivalo  da  lycos , lupo, 
ed  opsìs , occhio:  in  generale,  il  fiore  è rotondo,  di  co- 
lore azzurrognolo  e somiglia  all'occhio  del  lupo. 
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sono  annue,  altre  perenni  ; una  Specie  è le: 
gnosa.  Lo  stelo  qualche  volta  bassissimo,  si 
innalza  fino  ad  uno  a due  piedi,  è fogliuto, 
poco  ramoso,  e terminato  da  piccoli  fiori 
per  lo  più  di  una  bella  veduta,  e disposti  in 
serie  sopra  spiche  ravvolte  a coda  di  scor- 
pione prima  del  suo  sviluppamelo. 

La  Miosotide  scorpioide  (. Myosotis  scorr 
pioides , Linn.  ) Questa  Specie  è annua  o 
perenne,  e fiorisce  di  primavera.  Se  ne  tro- 
vano due  varietà  bene  distinte;  una  cresce 
nell'  acqua  ( Myosotis  palustris  ) , 1’  altra 
cresce  ne’ campi*  e ne’  terreni  aridi  ( Myo- 
sotis arvensis ).  Ambedue  variano  molto  se- 
condo  i luoghi  che  abitano.  Tutta  la  pianta 
è ispida  di  peli;  lo  stelo  sottile,  alto  da  due 
in  tre  pollici  fino  ad  un  piede  e più,  bran- 
cuto,  diritto,  e guernito  di  foglie  alterne  ed 
allungate,  porta  fiori  piccoli , bellissimi , di 
un  color  cilestre,  disposti  a spiche  terminali 
più  o meno  allungate,  semplici  o divise.  Le 
foglie  inferiori  sono  pedicciuolate  , ottuse  ; 
quelle  dello  stelo  sono  sessili,  intere,  allun- 
gate a lingua , callose  all*  estremità  , grandi 
mediocremente.  I fiori  sono  peduncolati  ; il 
calice  è più  ispido  di  peli  che  non  il  rima- 
nente della  pianta  ; la  corolla  è di  un  bel- 
l’azzurro , ed  il  suo  centro  è giallo.  I semi 
sono  lisci  e neri.  Nella  varietà  acquatica  lo 
stelo  è più  alto  , meno  diviso  , e le  foglie 
Bum»»  Tomo  XX.XY1II,  34 
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sono  molto  meno  guernite  di  peli  •,  li  fiori 
sono  più  accostati,  più  grandi,  di  un  azzurro 
cupo,  ed  il  loro  calice  non  sorvanza  il  tubo 
della  corolla  come  nella  seconda  varietà.  la 
questa  i fiori  sono  qualche  volta  gialli.  Quando 
cresce  sulle  montagne , la  sua  radice  legnosa 
e perenne  mette  parecchi  steli  bassissimi, 
sormontati  da  alcuni  fiori  grandi , e di  un 
turchino  bellissimo. 

11  bestiame  non  mangia  di  questa  pian- 
ta, e la  varietà  acquatica  vien  creduto,  che 
nuoccia  alle  pecore. 

Myosotis  (Diosc.  Plin;)  in  greco  orec- 
chia di  sorcio,  a cagione  della  forma  delle 
foglie. 


Digitized  by  Google 


399 


GENERE  XXII.0 
ANCUSA,  BUGLOSSA: 

Axcuusa.  Linn.  Juss.  Lam. 

, i 

Carattere  generico.  Calice  con  cinque  di- 
visioni: corolla  ad  imbuto;  lembo  con 
cinque  lobi:  cinque  squame  sporgenti, 
cbe  partono  dalPestremitè  del  tubo,  e 
ravvicinate  a cono.*  stimma  incavato  : 

< semi  cavi  alla  base. 

C^uesto  Genere  comprende  tredici  Specie, 
le  metà  delle  quali  è straniera  all*  Europa  ; 
sono  erbacee,  perenni,  o bienni  ; sono  alle 
da  due  in  tre  pollici  fino  a due  piedi.  Le 
foglie  sono  semplici,  e ruvide  al  latto;  i fiori 
sono  ascellari  o terminali,  ammonticchiati  a 
testa,  o disposti  in  serie,  a spica  semplice  o 
pannocchiuta. 

La  Bu glossa  officinale  ( Anchusa  offici- 
nalis , Linn.  ) Cresce  spontanea  nell’Europa, 
in  Francia,  in  Italia,  nell' Alemàgna  , e si 
coltiva  ne’ giardini.  È perenne,  e fiorisce  di 
primavera;  è tutta  ispida  di  peli  ruvidi,  ed 
offre  un  bell’aspetto  quando  fiorisce.  Gli  steli 
sono  alti  da  due  a tre  piedi,  e divisi  in  pa- 
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recchi  ramoscelli  spiegati,  portano  foglie  al- 
terne, e nelle  loro  estremità  portano  spiche 
di  Cori  di  un  bell’azzurro,  solitarj,  ed  uni- 
laterali. I rami  non  sempre  nascono  nelle 
ascelle  delle  foglie.  Queste  sono  intere,  acu- 
te; le  radicali  sono  larghe,  lanciuolate,  e si 
prolungano  sul  loro  pedicciuolo}  le  altre,  in- 
sensibilmente più  piccole  verso  il  vertice 
della  pianta  , sono  sessili , abbraccinoti  ed 
allargate  alla  base.  Le  spiche  sono  qualche 
volta  a due  a due,  rivolte  per  lo  più  da  un 
sol  lato,  ed  un  po’ ravvolte  a pastorale  in- 
nanzi che  si  sviluppino.  I fiori  sono  un  po’ 
peduncolati  , e le  divisioni  del  calice  pro- 
fonde , sottili,  e più  lunghe  del  tubo  della 
corolla*,  il  tubo  si  dilata  subitamente  in  un 
lembo  un  po’  concavo.  Le  squame  che  chiu- 
dono il  suo  orificio  6ono  opposte  nei  lobi 
del  lembo,  ed  ispide  di  peli.  Il  colore  delle 
corolle  è talvolta  violaceo  o bianco. 

Questa  pianta  ha  le  stesse  proprietà 
della  Borragine  ; nel  Nord  si  mangia,  come 
pianta  ortense.  I Nfiori  , bolliti  coll’  allume  , 
danno  un  color  verde. 

La  Buglossa  tintoria  ( Anchusa  tincto- 
ria,  Linn.  Cresce  ne’  luoghi  aridi  nelle  con- 
trade meridionali  della  Francia.  La  sua  ra- 
dice rossiccia  nel  di  fuori  , lunga  , tortuosa 
e legnosa , mette  parecchi  steli  lunghi  da  sei 
a dieci  pollici,  un  po’ corcati,  per  lo  più 
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semplici,  coperti  interamente  di  fdglie,  è di 
peli  bianchicci,  e terminati  da  due,  o tre 
spiche  di  fiori  azzurrognoli  , ed  unilaterali. 
Le  foglie  sparse  di  tubercoli  bianchicci  e ru- 
vidi al  tatto,  sono  alterne,  lunghe  da  un  pol- 
lice a un  pollice  e mezzo , lineari  , e lan- 
ciuolate.  Le  inferiori  sono  ottuse  al  vertice  , 
e ristrette  a pedicciuolo  alla  base.  Le  supe- 
riori sono  sessili  , e puntute;  i fiori  sono 
quasi  sessili , ed  il  loro  colore  è qualche 
volta  violaceo.  Gli  stami  sono  più  corti  del 
tub,o  della  corolla. 

La  radice  di  questa  pianta  è astringen- 
te. Infusa  ad  un  calor  dolce  in  una  sostanza 
adiposa,  le  comincia  un  bel  colore  rosso.  Si 
adopera  nelle  Farmacie  per  colorire  gli  olj 
ed  i grassi. 


34 
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GENERE  XXIII.* 

»'  BORRAGINE  : Borrjgo.  Tour. 

L nu;  Jass.  Làm. 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni profonde  ed  aperte:  corolla  a ruo- 
ta : tubo  cortissimo:  lembo  a cinque  di- 
visioni profonde  , ovali  acute  : cinque 
squame  incavate  : cinque  stami  a ferro 
di  freccia  ravvicinati  a cono:  semi  ru- 
gosi, coperti  dal  calice  chiuso  dopo  la 
fioritura. 

* • » 

, i 

t % 

Si  conoscono  sette  Specie  di  Borracine, 
tntte  esotiche , e pel  maggior  numero  origi-  ’ 
narie  dell’Italia,  e del  Levante.  Il  loro 
stelo  è quasi  sempre  annuo  , ed  alto  da  al- 
cuni pollici , ad  uno  o a due  piedi.  Le  fo- 
glie sono  ruvidissime  al  tatto*,  i fiori  solitarj, 
o parecchi  uniti  insieme  sopra  peduncoli 
ascellari  o terminali. 

La  Borragine  officinale  ( Borrago  offi- 
cinali* , Linn.  ) È originaria  del  Levante,  di 
presente  naturalizzata  in  varie  parti  dell’Eu- 
ropa, si  coltiva  come  pianta  ortense  e me- 
dicinale in  lutti  i giardini:  vi  si  moltiplica 
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di  per  sè  stessa.  La  sua  radice  grassa,  bianca 
e tenera,  mette  parecchie  grandi  foglie  ra- 
dicali che  formano  una  larga  rosetta  dal 
mezzo  della  quale  s’innalza  da  uno  a due 
piedi  uno  stelo  fogliuto,  brancuto,  spiegato  e 
che  porta  nel  Vertice  una  pannocchia  di  fiori 
begli  azzurri,  incarnati  o bianchi,  pedunco- 
lati ed  inclinati  verso  terra.  Tutta  la  pianta 
è succulenta,  ed  ispida  di  peli  bianchi  e 
ruvidi.  Lo  stelo  è grosso,  cilindrico  e cavo. 
Le  foglie  sono  grandi}  di  un  verde  carico, 
ovali  ottuse  e prolungate  sul  lor  pedicciuolo. 
11  calice  e la  corolla  sono  apertissime.  Alla 
base  di  ciascuna  divisione  della  corolla  vi  è 
una  squama  carnosa  ed  incavata.  Le  antere 
sono  riunite  a piramide  nel  centro  del  fiore; 
i loro  filetti  sono  più  esterni  e nascenti  nello 
stesso  punto  del  tubo,  dilatati  alla  base;  acuti 
al  vertice,  e curvi  ad  arco,  premono  le  an- 
tere contro  lo  stimma,  intorno  al  quale  for- 
mano un  tubo. 

Questa  pianta  contiene  molto  nitro  ; e 
questo  vedesi  fondere  quando  la  si  getti  in 
piccoli  pezzi  sopra  carboni  ardenti.  La  Bor- 
ragine  è molto  adoperata  in  Medicina;  il  suo 
succo  è viscoso,  e insipido.  Le  foglie  «ono 
diuretiche,  espettoranti  , i fiori  bechici.  Si 
suole  ornare  le  insalate  con  li  fiori  di  Borra- 
gioe  mescolati  con  quelli  della  Cappuccina. 
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GENERE  XXIV.? 
ASPERUGINE:  Asperugo,  Tour. 

Lina.  Juss.  Lam. 

♦ * « i ‘ ' 

Carattere  generico . Calice  à quattro  divi- 
visioni  , che  dopo  la  fioritura  si  mutano 
in  due  grandi  divisioni  parallele , ravvici- 
nate , dentate,  sinuose  sul  lembo,  e che 
rinchiudono  i semi:  corolla  ad  imbuto: 
sqname  ravvicinate:  stami  rinchiusi  nel 
tubo;  semi  appianati, 

' • - 

C^uesto  Genere  non  comprende  che  sole 
due  Specie  a stelo  erbaceo,  a foglie  fiorali, 
opposte,  con  fiori  ascellari.  Nell’ Asperugo 
Aegyptiaca , Lincèo,  il  calice  è panciuto. 

Li*  Asperugine  coricata  ( Asperugo  prò - 
cumbenSi  Lino.),  volgarmente  il  Portafoglio. 
Questa  pianta  cresce  in  Europa  nei  terreni 
grassi  ed  incolti.  È annua , e fiorisce  al  co- 
minciare di  primavera.  Il  suo  stelo  lungo 
da  un  , piede  circa  , ramoso , e per  lo  più 
coricato , porta  nelle  ascelle  delle  foglie  al- 
cuni piccoli  fiori  violacei,  quasi  sessili,  so- 
litarj , ma  coralmente  parecchi  insieme  uniti 
verso  l’estremità  della  pianta  $ le  foglie,  so- 
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Tenie  opposte , o a tre  a tre,  sono  sessili , 
intere,  ruvide,  ovali.  Qualche  volta  sono 
pedicciuolate  e dentate.  I frutti , portati  da 
corti  pedicciuoli,  sono  rivolti  verso  la  base 
dello  stelo. 

Questa  pianta  ha  le  proprietà  della  Bor- 
raginej  alla  quale  viene  sostituita  in  Italia, 
li  cui  abitanti  ce  fanno  uso  come  di  pianta 
ortense. 

t 

GENERE  XXV.- 
CINOGLOSSO:  CrsocLQssvm 
Tour.  Linn.  Juss* 

Carattere  generico . Calice  a cinque  divi- 
sioni profonde:  corolla  tubulata  a cinque 
lobi  : tubo  coronato  da  cinque  squame 
ravvicinate  a fascelto  : quattro  semi  appia- 
nali, o a forma  di  pera,  che  formano 
corpo  collo  stilo  pel  lato  loro  interno. 

C^uasi  tutte  le  Cinoglosse  sono  esotiche;  se 
ne  conoscono  da  circa  ventiquattro  Specie, 
quasi  tutte  erbacee , alcune  bienni , o legno- 
se , ma,  comunemente  perenni.  La  loro  al- 
tezza è di  alcuni  pollici  a due  piedi \ le  loro 
foglie  sono  tutte  coperte  di  lanugine,  o ne 
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sono  talvolta  quasi  sprovviste;  i fiori  dispo- 
sti nell’  ascella  delle  foglie,  o terminanti  la 
pianta  , sono  ammonticchiati , o formano  la 
spica.  Questo  Genere  riunisce  il  Genere  Om- 
phalades  di  Tournefort.  Nel  primo  i semi 
sono  quasi  sempre  coperti  di  asprezze;  nel 
secondo  sono  liscj  , scavati  a forma  di  cor- 
bello, e merlati  sull’ orlo  dell’apertura 

Il  Cinoglosso  officinale  ( Cynoglossum 
officinale.  Limi.),  volgarmente  Lingua  di 
cane.  Trovasi  in  Europa  ne’ luoghi  incolti  e 
pietrosi.  È annua  , e fiorisce  al  cominciare 
della  primavera.  La  sua  radice  a forma  di 
rapa,  e nericcia  all' esterno,  mette  un  ciuffo 
di  foglie  molli  e bianchiccio,  di  mezzo  al 
quale  s’ innalza  per  uno  o due  piedi  uno 
stelo  grosso , molto  gnernito  di  foglie,  e ter- 
minate da  una  pannocchia  di  spiche  di  pic- 
coli fiori  di  un  bell’azzurro  violaceo.  Tutta 
la  pianta  è coperta  di  una  lanugine  bianchic- 
cia. Le  foglie  radicali  son  lnnghe  un  mezzo 
piede  o più,  ovali,  oblunghe,  e prolungate 
alla  base  sul  pedicciuolo;  verso  la  parte  su- 
periore dello  stelo,  le  foglie  sono  sparse, 
meno  lunghe,  sessili  , lanciuolate , acute.  I 
fiori  sono  sprovvisti  di  brattee,  e la  corolla 
è qualche  volta  bianca  , più  lunga  il  doppio 
del  calice,  e divisa  in  cinque  lobi  diritti, 
ed  alterni  colle  squame  dell' entrata  del  tubo. 
Gli  stami  sono  sporgenti  fuori  della  corolla. 
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I semi  appianati  nel  di  sopra,  ed  ispidi  di 
asperità  sormontale  da  una  piccola  testa  un- 
cinata. Quando  i semi  sono  caduti  , lo  stilo 


rimane  come  un  perno  sul  ricettacolo  del 
calice. 


Questa  pianta  è nericcia  ed  astringente; 
e la  radice  è d’  un  odore  ingrato,  e d’un 
sapore  mucilaginoso , dolcigno.  Se  ne  fa  uso 
contro  la  tosse  , la  polmonea , la  diarrea , la 
gonorrea;  le  foglie  applicale  in  cataplasma 
calmano  li  dolori  delle  scottature.  Mangiata 
come  pianta  ortense  ha  cagionato  il  vomito, 
lo  stupore,  e la  morte.  Il  suo  succo  adden- 
sato in  estratto , forma  la  base  delle  pillole 
di  Cinoglossa.  Masi  è l’oppio  a cui  debbono 
la  loro  proprietà  anodina,  perocché  l’ estratto 
non  ha  quasi  virtù  alcuna. 

Il  Cinoglosso  di  primavera  (Oyrtoglos- 
sum  omphalades  , Lirtn.  ),  volgarmente  pic- 
cola Borracine.  Cresce  ne’  boschi  a pie*  dei 
monti  del  Portogallo,  e della  Carniola.  La 
sua  radice,  strisciante,  orizzontale,  e coperta 
di  numerose  fibre  radicali,  mette  a un  tempo 
da  distanza  in  distanza  ed  alla  sua  estremità 


alcuae  foglie  pedicciuolate,  uno  stelo  fiorito, 
ed  uno  sterile.  L’insieme  di  queste  produ- 
zioni particolari  forma  un  ciuffo  serrato,  alto 
da  circa  mezzo  piede,  sul  quale  fan  bella 
pompa  nei  primi  giorni  di  primavera  alcuni 
piccoli  fiori  di  un  azzurro  bellissimo.  Dopo 
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la  caduta  de’ fiori,  il  ciuffo  fogliuto  dura 
tutto  Tanno  La  pianta  è delicata,  e quasi 
sprovveduta  di  pelo.  Le  foglie  lunghe  da  un 
pollice  ad  un  pollice  e mezzo,  ovali,  pun- 
tute, ed  interissime  sono  portate  da  pedic- 
ciuoli  due  o tre  volte  più  lunghi , ed  allar- 
gati alla  base.  Gli  steli  sono  gracili;  lo  stelo 
sterile  si  dirige  lateralmente  e porta  alcune 
foglie  alterne  e distanti;  lo  stelo  fiorito  è 
verticale,  e nudo  fino  al  vertice,  e termina 
in  due  spiche,  ciascuna  delle  quali  nasce 
dall’  ascella  di  una  foglia  quasi  sessile.  I fiori 
souo  senza  brattee  , e sono  portati  da  pedun- 
coli piuttosto  lunghi.  Alcune  linee  di  un  giallo 
dorato  tagliano  il  turchino  della  corolla  , e 
partono  dal  suo  centro,  divergendo  come 
raggi. 

Cynoglossum  ( Diosc.  ) in  greco,  lingua 
di  cane , a motivo  della  forma  delle  foglie. 
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Generi  che  hanno  de’ rapporti  colle 
Borragineo. 

GENERI  XXVI.*  XXVI!.*  e XXVIH. 


aa"  >301. AN A.  Lina.  Juss.  Lam. 
e de* 

( Ye^si  U Tomo  Vegetabili  pag.  io. 
n.°  3o8.  ) 

^ 1 

( Pentaruiria  Monoginia  ). 
S1FOSANTO.  Lina.  Jass.  Lam. 

( Tom.  i pag.  5o8  a.*  a 33.  ) 

( Tclv anùria  Monoginia  ) 
FALCHI  A.  Lino.  Juss.  Lam. 


(Tom.  a pag*  io*  n*°  720') 

( Esandria  Diginia.  ) 

Burrow^ToMO  XXXVIII.  35 
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Famiglia  Ventunesima. 

LE  CONVOLVOLACEE: 
Convolvoli.  Juss. 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  inferiore 
a cinque  divisioni,  che  sopravvive  al  fiore, 
corolla  monopetala , ipogiua  , rf/J|lo ire  , con 
lembo  per  lo  più  a cinque  lob  s e t*ni  in 
numero  eguale  ai  lobi,  alterninoli  essi, 
ed  attaccali  alla  corolla;  un  solo  o più 
stili,  ma  sempre  in  numero  determinalo; 
quando  v’hanno  più  stili,  v’ è un  pari  nu- 
mero di  stimmi  semplici  $ quando  non  ve 
n’è  che  un  solo,  vi  è pure  un  solo  stim- 
ma semplice  o diviso:  capsula  sovente  a 
tre  stanze,  assai  di  rado  con  una,  due  o 
quattro:  altrettante  valve  placenta  centra- 
le , triangolare:  ciascun  angolo  prolungato 
a tramezzo,  che  mette  capo  con  la  giun- 
tura delle  valve  senza  aderirvi:  semi  quasi 
ossei , attaccati  con  la  loro  parte  inferiore 
alla  base  della  placenta  centrale:  cotile- 
doni contornati:  radichetta  inferiore:  peri- 
sperma mucilnginoso,  che  riempie  tutti  i vóli 
lasciativi  da  tutte  le  pieghe  dell’embrione. 

Quest»  Famiglia  trovasi  in  Jutti  i olimi. 

Le  Specie  che  la  compongono  per  lo  più 
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sono  erbacee,  qualche  volta  legnose.  Le  fo- 
glie sono  alterne  e semplici}  i fiori,  in  ge- 
nerale grandi  e di  un  bell’aspetto,  partono 
dall’ estremità  dei  rami,  o dell' ascella  dede 
foglie,  e prendono  posizioni  varie.  Il  Genere 
dei  Convolvoli  o dei  Vilncchj  è il  più  im- 
portante da  conoscersi,  non  solamente  a mo- 
tivo del  gran  numero  delle  Specie  che  con- 
tiene} ma  eziandio  perchè  i caratteri  del 
fiore  e del  frutto  sono  in  certo  qual  modo 
)1  tipo,  dietro  al  quale  sono  stati  formati 
gli  altri  Generi.  Ed  è per  questa  considera- 
zione, che  si  è dato  alla  Famiglia  il  nome 
di  Convolvalacee , abbenchè  tutte  le  piante 
che  rinchiude  non  sieno  sar men tose , o ram- 
picanti, come  lo  sono  il  maggior  numero 
de'Vilucchj.  Le  pieghe  dell'embrione  distin- 
guono le  Convolvolacee  da  tutte  le  altre  Fa- 
miglie a corolla  monopetala  attaccata  all*  o- 
vajoj  e,  secondo  Gòertner,  questo  carattere 
le  accosta-  alle  Malvaeee,  li  cotiledoni  delle 
quali  sono  parimente  ravvolti.  La  forma  della 
corolla  , ed  il  numero  degli  stami  è un  rap- 
porto che  le  Convolvolacee  hanno  colle  Bor- 
raginee,  e con  le  Polemonacee}  ma  diversi- 
ficano dalle  prime  pel  fruito,  il  quale  offre 
una  capsula  semplice  sempre, per  lo  più  con 
tre  stanze:,  mentre  nelle  Borraginee  havvi 
una  capsula  con  quattro  stanze , divisa  ester- 
namente in  quattro  lobi  distintissimi:,  e dif- 
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feriscono  dalle  Polenionacee  , j effchè  hi  que- 
ste ì tramezzi  delle  capsule  partono  d*l 
mezzo  di  ciascuna  valva  , e ai  prolungano 
fino  agli  angoli  della  placenta  centrale  , men- 
tre nelle  Ccuvolvolacee  i tramezzi  partono 
dalla  placenta  centrale  » è si  avanzano  fino 
alla  sutura  delle  valve  senza  contrarre  d’al- 
tronde alcuna  aderenza  con  esse. 

I. 

\ i • 

Uno  stilo* 

( Pentandria  Monogirtìa.  L.  Gm.  ) 
GENERI  I.°  e IL0 

CONVOLVOLO , VILUCCHIO  : 
Co/trocrtfjtxrs» 

Lino.  J tìss.  Lamark. 

Carattere  generico . Calice  a cinque  divi- 
sioni profonde  che  non  cadono  punto  : 
corolla  ad  imbuto  od  a campana,  con 
lembo  a cinque  pieghe  , terminale  ciascu- 
na da  un  dente  per  lo  più  poco  distinto: 
stami  ravvicinati  , disnguali , e più  corti 
delia  corolla:  ovajo  cinto  alla  base  da  un 
corpo  glanduloso:  stilo  sottile,*  terminato 
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da  uno  stimata  fenduto  in  due  parli  (e  in 
Ire  nel  Convolvulus  tricolor  , Lina.);  cap- 
sula per  lo  più  a tre  stanze,  e ciascuna 
contenente  uno  o due  semi. 

1POMEA:  Ipomjej . Linn.  Juss.  Lamarck. 

C^uesto  Genere  non  diversifica  dal  prece- 
dente che  pel  suo  stimma  globoso,  e per  la 
capsula  costantemente  a tre  stanze  , che  con- 
tiene più  di  due  semi. 

Non  v’è  separazione  naturale  tra  i Con- 
volvoli e le  Ipornee.  Ma  questi  due  Generi 
sono  stati  formeti  per  facilitare  lo  studio 
delle  Specie,  dividendo  un  gruppo  troppo 
numeroso.  Niuna  distinzione  sistematica  di 
Generi  è più  scusabile  di  questa,  perocché 
si  conoscono  già  più  di  ducenlo  Specie  di 
Ipomee  e di  Convolvoli;  e che  forse  si  mol- 
tiplicheranno ancora.  È ben  difficile  in  un 
numero  sì  notabile  di  Specie,  il  trovare  ca- 
ratteri taglienti,  perchè  la  Natura,  formando 
il  gruppo  , si  è in  certo  qual  modo  prescritti 
dei  limiti,  li  quali  non  vuole  oltrepassare. 
Ella  riunisce  questa  moltitudine  di  esseri  con 
molti  caratteri  di  un  ordine  superiore,  e per 
conseguenza  non  ha  potuto  separare  che  per 
via  di  caratteri  leggieri  , difficili  da  scoprirsi, 
e che  sovente  §eotupajouo  per  graduazioni 

35 

i 


Digitìzed  by  Google 


4.1 4 STORIA  (CATTRALB 

insensibili.  Gli  autori  hanno  variato  nei  ca- 
ratteri che  conveniva  adottare,  e ciò  doveva 
essere  perchè  non  potevano  prendere  la  Na- 
tura per  guida.  Vi  è però  un  carattere , thè 
tutti  hanno  adottalo,  e che  pare  infatti  il 
piti  facile  ad  afferrare  ; consiste  nella  forma 
dello  stimma  globoso  nelle  Ipomee , e diviso 
in  due  piccole  lamine  nei  Convolvoli. 

Le  Specie  contenute  in  questi  due  grup- 
pi , sono  erbacee  o legnose.  11  loro  stelo  ora 
striscia  alln  superficie  della  terra,  ora  forma 
arboscelli  nani  , ora  si  alza  più  o meno,  rav- 
volgendosi attorno  alle  piante,  che  gli  na- 
scono vicine.  Le  foglie  loro  Sono  sempre  al- 
terne , e pedicciuolate  ; ma  variano  mollo 
per  la  forma,,  essendo  qualche  volta  interis- 
sime, e qualche  volta  incise»  I fiori  sempre 
peduncolati  * e muniti  ciascuno  di  una  coppia 
di  brattee  nascono  nelle  ascelle  delle  foglie 
lungo  gli  steli,  e i rami.  Sovente  hanno 
belle  e grandi  corolle  a campana , o ad  im- 
buto , e sono  solitarj  o riuniti  in  gruppo  nel 
vertice  di  un  peduncolo  comune.  Quasi  tutti 
contengono  un  succo  latticinoso,  Questi  due 
Geueri  non  appartengono  esclusivamente  a 
verun  clima,  e crescono  in  tutti  i paesi. 

Il  Convolvolo  campestre  ( Convolvulus 
arvensis , Linn.  ).  Questo  Convolvolo  ha  gli 
steli  erbacei , gracili  , e diramati  : questi  si 
attorcigliano  attorno  ai  Vegetabili , che  loro 
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sono  d’ appresso,  oppure  strisciano  alta  su* 
pcrficie  della  terra:  è di  radici  perenni.  Cre- 
sce in  Europa,  in  tutti  i luoghi  colti.  Li 
suoi  steli  sono  alti  da  due  a tre  piedi  , e tal* 
\olta  guernitt  di  una  leggiera  lanugine,  mas- 
sime alle  estremità.  Le  foglie  lunghe  da  uno 
a due  pollici,  compresovi  un  pedicciuolo 
gracile,  o poco  allungato,  sono  a ferro  di 
freccia.  Le  orecchiette  sono  acute  ; la  p<rle 
superiore  ottusa,  ed  il  vertice  terminato  da 
una  piccola  punta  , che  è il  prolungamento 
della  nervazione  media  ; le  più  giovani  sono 
per  lo  più  cigliate  , e tutte  quasi  sempre  ri- 
volte da  un  sol  lato.  I fiori  solitarj  o a dpe, 
retti  da  peduncoli  gracili , nascono  nell’ ascella 
delle  foglie;  i loro  peduncoli  portino  due 
piccole  brattee  sottili,  in  qualche  distanza 
dalla  base  del  calice  ; la  corolla  é bianca  o 
rosea  o porporina  , e sovente  screziata  : span- 
dono un  dolce  odore  di  mandorla.  Quest’er- 
ba, malgrado  la  $U4  debolezza,  serra  così 
forte  i Vegetabili,  attorno  ai  quali  si  arram- 
pica , che  è d’  impedimento  al  loro  svilup- 
parsi. Il  suo  succo  è un  po’  purgativo  e vul- 
nerario, Tutte  le  bestie  ne  mangiano,  tranne, 
dicesi  , i porci. 

Il  Convolvolo  delle  siepi  ( Convolvulus 
sepium , Linn.  ).  Questa  pianta,  comune’ 
nelle  nostre  siepi,  ha  steli  gracili  ed  arram- 
picanti , le  cui  foglie  sono  a ferro  di  freccia 
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con  orecchietta  tronca.  1 fioii  sonò  bianchi, 
grandi,  e portali  da  lunghi  peduncoli  tetra- 
goni. Le  sue  radici  sono  perenni.  Gli  steli 
erbacei,  cilindrici,  e ramosi,  s'innalzano  a 
sei  piedi.  Le  foglie,  compresovi  il  pediceiuo- 
lo , son  lunghe  da  tre  o quattro  pollici,  nu- 
de, ed  acute,  con  bruno  il  contorno.  I pe- 
duncoli son  lunghi  da  due  a tre  pollici;  due 
brattee,  a cuore  nascono  immediatamente 
dalla  base  del  calice,  cui  esse  ricuoprono. 
La  corolla  che  in  Europa  è bianca,  nell’A- 
merica Settentrionale  è di  colore  incarnato. 
Questo  Convolvolo  è purgativo  , vulnerario 
e detersivo , giusta  gli  autori  della  materia 
Medica  , indigena.  Può  tener  luogo  della  Sca- 
monea , della  quale  non  trae  seco  gli  incon- 
venienti. Le  capre,  i montoni , i cavalli  man- 
giano di  questa  pianta  -,  le  vacche  la  rifiuta- 
no j ed  i majali  ne  Cercano  soltanto  le  radici. 

11  Convolvolo  scamonea  ( Convofa'ulus 
scamonea  , Linn.  ).  Questo  Convolvolo  cresce 
nel  Levante,  e particolarmente  nella  Siria  , 
nelle  campagne  della  Missia.  Porta  steli  le- 
gnosi, gracili,  arrampicanti,  con  foglie  a 
ferro  di  freccia  triangolari,  pedicciuolale , e 
di  grandi  fiori  di  un  bianco  purpureo  riuniti 
a due  .0  tre  nel  vertice  di  peduncoli  comuni  , 
cilindrici , lunghissimi.  Le  radici  sono  lun- 
ghe , grosse  , carnose  come  quelle  della  Brio- 
nia*, ferite,  maadano  un  succo  kuicjuoso. 
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Gli  sifdi  sono  villosi  i si  arrampicano  alzai) 
dosi  di  pannelli  piedi*  Le  foglie,  ivi  com- 
preso il  pedicciuolo  . lungo  di  otto  in  dieci 
linee,  sono  lunghe  due  pollici,  o due  pol- 
lici e mezzo  ; sono  acute.  Le  orecchiette 
sono  divergenti,  quai  lunghe  quanto  la  pun- 
ta , e munite  di  un  piccolo  dente  nel  con- 
tórno interno.  1 peduncoli  solitarj  nell'ascella 
delle  foglie,  e pres  o che  una  volta  più  lun- 
ghi di  esse^  si  dividono  al  vertice  in  tre 
peduncoli  particolari,  corti,  aventi  ciascuno 
due  piccole  brattee,  strette,  aperte.  Le  di- 
visioni Calicinali  sono  liscio , ottuse  ed  an- 
che tid  po’  incavate  al  vertice.  Le  corolle 
sono  a campana  e bene  aperte. 

Il  socco  addensato  di  onestà  radice  si 
vende  In  commercio  setto  ni  nome  di  Sca - 
ihoned.  Si  estrae  irt  grande  quantità  nei  din- 
torni di  Smirne , e di  Àleppo.  È una  gom- 
ma resina,  nericcia»  lucida»  leggiera,  fria- 
bile, d»  un  odore  ingrato.  Sciolta  nell’acqua 
dà  un  liquore  latticinoso  che  non  irrita  la 
lingua  che  debolmente.  Se  ne  conoscono  di- 
verse sorte  » le  quali  non  differiscono  tra 
loro  se  non  pel  grado  di  purezz».  Altre  volle 
mescolavasi  questo  succo  con  alcune  sostan- 
ze , come  » dire  , colla  polpa  di  mele  coto- 
gne, con  Io  zolfo,  ed  allora  in  Farmacia 
chiamavasi  : Diagridìo  Cidoniato , Solforato 
«cc.  Io  ogni  tempo  la  Scamonea  venne  ado- 
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pera  la  come  un  purgante  potente  , ed  il  suq‘ 
uso  esige  delle  precauzioni.  Produre  sempre 
effetto  quando  trattisi  di  eccitare  forti  eva- 
cuazioni. Di  rado  si  amministra  in  forma  di 
liquido,  perocché  è di  un  amarezza  disgu- 
stosa. Per  lo  più  viene  prescritta  in  forma 
secca,  ed  in  polvere.  Rinforzi  P azione  degli 
altri  purganti  i ed  è utilissima  nelle  malattie 
cutanee  , promovendo  una  salivaziane  salutare* 
Il  Convolvolo  tu  Aito  ( ConvolvuLus  tur- 
pe.thum , Linn.  ).  E un  arboscello  delle  In* 
die  con  steli  numerosi,  rampicanti)  o stri- 
scianti, muniti  pel  lungo  di  quattro  ali  mem- 
branose, e che  portano  foglie  a cuore,  e 
fiori  simigliami  a quelli  de]  Convolvolo  delle 
siepi,  riuniti  a tre  o quattro  sopra  un  pe- 
duncolo comune.  Le  radici  sono  grosse,  le- 
gnose, poco  ramificate,  coperte  di  una  scorza 
bruna,  la  quale  contiene  un  succo  iatticino- 
so  , e glutinoso*,  penetrano  nel  terreno  a cin- 
que o sei  piedi  di  profondità  , serpeggiando 
molto.  Gettano  parecchi  steli  sarmentosi 
gracili,  ramosi,  molto  ravvolgenti , rossicci 
all’origine,  verdi  nel  rimanente  di  loro  lun- 
ghezza, accompagnati  da  quittro  ali  mem- 
branose , le  quali  vanno  a due  a due , e suc- 
cessivamente , ad  unirsi  a de’ pedicciuoli  ala- 
ti, scavati  a doccia.  Le  foglie  sono  a cuore, 
acute,  più  lunghe  dei  pedicciuoli;  P oriq.  è 
angoloso,  e merLlo  ; sono  sparse  di  peli  ra.ri 
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e bianchicci.  [ peduncoli  nascono  nel]’ ascella 
drlle  foglie  verso  le  sommità  dei  rami;  sono 
solitarj,  cilindrici,  più  lunghi  dei  pedicciuo- 
li  } portano  tre  o quattro  fiori  aventi  due 
brattee  ovali  quasi  immediatamente  al  di 
s >lto  del  calice. 


La  scorza  di  questa  pianta  è conosciuta 
in  commercio  sotto  al  nome  di  Turbilo  Ve - 
getabile  , ed  è bianca  e resinosa  ; si  ritira 
da  Guzarak,  Di  prima  è dolcigna  al  palato, 
poi  piccante}  essa  eccita  il  vomito.  Si  ado- 
pera per  dividere,  ed  evacuare  gli  umori 
crassi  e glutinosi.  Si  amministra  nelle  ma- 
lattie lunghe,  come  la  gotta,  la  paralisia,  e 
nell’  idrope.  Questa  scorza  entra  in  molte 
preparazioni  farmaceutiche. 

J1  Convolvolo  scjarappa  ( Convolvoli is 
jalappa  . Linn.  ).  Questa  pianta,  li  cui  steli 
sono  volatili  ed  erbacei,  porla  per  lo  più 
foglie  a cuore  ondulate,  e grandi  fiori  soli- 
tarj , giallognoli.  Cresce  nel  Messico.  La  sua 
radice  è perenne,  grossa,  compatta,  allun- 
gata a forma  di  ravizzone,  nericcia  esterna- 
mente , bianchiccia  nell'interno,  e piena  di 
un  succo  latti  chioso}  porta  parecchi  steli 
rampicanti , angolosi , sparsi  di  peli  rari.  Gli 
steli  si  innalzano  da  otto  a dieci  piedi,  e le 
foglie  sono  piuttosto  grandi , un  po’  ondulate 
nel  contorno  , e vellutate  nel  di  sotto.  Va- 
riano poi  sommamente  per  la  forma,  c tal- 


Digitized  by  Google 


4aO  STORIA  MATURALE 

volta  sono  a cuore,  talvolta  oblunghe,  o dì 
vise  in  p»recchi  lobi  più  o meno  distinti, 
fiori  solilarj  nel  vertice  de’ peduncoli  meno 
lunghi  di  questi,  nascono  dall’  ascella  delle 
foglie  : immediatamente  sotto  alla  base  del 
calice  barinovi  due  brattee.  Tutta  la  pianta 
è un  po’ villosa.  ' . 

Questo  Convolvolo  trae  suo  pome  dalla 
città  di  Xalapa  ♦ ne’ dintorni  della  quale  ere 
sce  iu  abbondanza:,  cresce  pure  nelle  sabbie 
di  Vera-Cruz  11  peso  delle  radici  è da  do- 
dici fino  a venti  libbre  ; si  tagliano  a fette 
per  farle  seccare*  acquistano  allora  un  color 
bruno  j il  loro  sapore  è acre,  e cagiona  nau- 
sea. La  migliore  seiarappa  è compatta  , resi- 
nosa , bruna  , difficile  da  rompere  , ed  in- 
fiammabile. Si  dà  in  piccola  dose,  perchè  è 
attivissima,  e purga  con  violenza.  11  suo 
estratto  resinoso  viene  adoperato  con  mag- 
gior precauzione  ancora,  per  gli  usi  mede- 
simi. L’Europa  consuma  ogni  anno  da  nove- 
cento settanta  due  mila  libbre  di  seiarappa. 
Questa  radice  non  è buona  nelle  malattie 
acute  } ma  può  proficuamente  adoperarsi  co- 
me idragoga  , ed  in  certe  idropisie  di  rilas- 
samento. È pur  utilissima  nelle  malattie  dei 
bambini  a motivo  della  loro  costituzione 
molle  e lalticinosa  , o chilosa  , che  tempera 
l’acrimonia  del  purgante.  Le  persone  di  tem- 
peramento asciutto  ed  irritabile  non  detono 
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far  uso  di  questo  rimedio  ; ma  per  quelle  . 
di  costituzione  fredda,  piene  di  sierosità,  e 
che  hanno  rilassata  la  fibra,  si  adatti  assai 
bene.  Questo  purgante  non  è molto  odoroso, 
e non  è per  nulla  disgustoso  al  palato:  ; - 
Il  Convolvolo  di  frutta  grosse  ( Convola 
vulus  macrocarpus , Lino.  ),  È un  erba  co- 
mune nella  Martinicca,  ed  in  alcune  parti 
dell'' America,  I suoi  steli,  lunghi,  e rampi-? 
canti  portano  foglie  palmate  e fiori  porpori- 
ni , solitarj  al  vertice  dei  peduncoli,  guerniti 
d’ale  increspate.  Le  radici  6ono  grosse,  car- 
nose, latticino&e  , e a forma  di  ravizzoni. 
Gli  steli  sono  sottili.  Le  foglie  portate  sopra 
assai  lunghi  pedicciuoli,  sono  divise  in  cin- 
que lobi  acuti,  son  nude,  e di  un  verde 
gajo.  I peduncoli  grossi  ed  articolati  verso 
la  loro  estremità  superiore,  ritorti,  erauniti 
nella  loro  lunghezza  di  ali  spiegazzate,  e 
come  crespe , sostengono  ciascuno  un  fiore , 
il  calice  del  quale  ha  le  divisioni  concave  e 
rotonde  ; la  corolla  ha  il  suo  tnbo  campa- 
nulato e l’orlo  poco  sensibilmente  sinuoso. 
Due  brattee  nascono  dall’  articolazione  del 
peduncolo.  Il  frutto  ricoperto  dal  calice  è 
membranoso,  orbicolare , della  grossezza  al- 
jneno  d’una  noce,  e come  intagliato.  La 
radice  si  reputa  purgativa. 

Il  Convolvolo  marittimo  ( Convolvulus 
maritimus , Linn.)  È annuo  in  America,  e 
Buffo»  Tomo  XXX Vili. 
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la  sua  radice  è perenne  nell’ Indie  orientali. 
Cresce  per  lo  più  sulle  spiagge  del  mare,  e 
mette  steli  striscianti,  liscj , coperti  di  foglie 
piuttosto  grandi,  rotondate,  divise  al  vertice 
in  due  lobi  poco  profondi.  I suoi  Cori  soli- 
tarj  o riuniti  a corimbi  poco  ricchi,  hanno 
grandi  corolle  campanulate,  porporine,  ed 
alcuni  piccoli  calici  con  divisioni  ovali , sor- 
montate da  una  punta  poco  apparente.  In 
ciascuna  divisione  del  peduncolo  sonvi  due 
piccole  brattee  strette,  acute.  Le  capsule 
sono  rotondate,  e rinchiudono  quattro  semi 
villosi. 

In  questa  Specie  si  distingnono  tre  va- 
rietà. La  prima  che  cresce  in  riva  al  mare  in 
luoghi  sabbiosi  , nell’Isola  di  Francia,  nella 
Costa  del  Malabar,  al  Ceylan , ed  in  parec- 
chi altri  luoghi  delle  Indie  orientali  ; ha  le 
foglie  più  lunghe  che  larghe,  e ristrette  a cu- 
neo alla  base:  sono  grosse,  carnose,  portate 
da  pedicciuoli  a doccia , ora  più , ora  meno 
lunghi  di  esse.  La  nervazione  principale  for- 
ma una  piccola  punta  fra  i due  lobi.  I fiori 
in  numero  di  tre  a sei  sono  portati  da  pedun- 
coli cilindrici , divisi  vèrso  il  vertice.  Il  suc- 
co latticinoso  che  questa  pianta  contiene,  ha 
un  sapore  acre,  ed  è purgante  ed  idragogo. 

La  seconda  varietà  ha  le  foglie  più  lar- 
ghe che  lunghe  , tronche  alla  base,  incavate 
al  vertice , in  modo  che  presentano  quasi  la 
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forma  di  una  mezza  luna  ; i peduncoli  non 
portano  sovente  che  un  sol  fiore. 

La  terza  varietà,  raccolta  al  Brasile , e 
nello  stretto  di  Magellano , ha  le  foglie  più 
grandi  di  quelle  deir  altre  due;  sono  ovali, 
quasi  rotondate,  poco  profondamente  inca- 
vate , e qualche  volta  senza  incavatura.  I pe- 
dicciuoli  sono  distinti  presso,  alla  foglia  da 
due  piccole  macchie  rosse.  Plumier  dice  che 
il  succo  latticinoso  di  questa  pianta  è un 
forte  purgante  * massime  quando  si  è in- 
spessito. 

Il  Convolvolo  a mazzetto  ( Convólvulus 
Jloridus,  Linn.  ).  È un  arboscello  con  stelo 
giacente,  che  cresce  nell’ Affrica,  e nelle  roe* 
ce  dell’Isola  di  Teneriffe.  I suoi  rami  sono 
diritti,  ruvidi,  e biancastri.  Le  foglie  sono 
attaccate  a pedicciuoli  cortissimi , lunghe 
quanto  un  dito  , strette , acute  alle  due  estre- 
mità , intere,  ondulate,  nude  e venose.  I fiori 
sono  piccoli,  numerosissimi,  a corolla  bianca, 
o di  un  rosso  pallido , e formano  tirsi  bel- 
lissimi , o piramidi  all'  estremità  dei  rami.  I 
peduncoli  partono  dall’  ascella  delle  foglie 
superiori,  e si  dividono  e suddividono  pa- 
recchie volte.  LJ  interno  della  corolla  è vil- 
loso ; le  antere  sono  bianchiccio.  Il  calice  è 
verdognolo , e le  sue  divisioni  sono  lanciuo- 
late.  La  capsula  è ovale , puntata,  ricoperta 
in  parte  dal  calice,  e contro  l’uso,  non  ha 
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che  una  stanza,  un  seme,  ed  «presi  in  dieci 
valve  dai  basso  in  aho;  il  suo  seme  è ovale 
e nero: 

11  Convolvolo  scopario  ( Convolvolus 
scoparius  , Linn.  ).  Quest’arboscello  dell’Af- 
frica e di  TenerifFe,  più  simile  , pel  suo 
aspetto , ad  una  Ginestra , che  ad  un  Con- 
volvolo, ha  uno  stelo  cilindrico  assoluta- 
mente  liscio.  Mette  rami  semplici,  raddriz- 
zati, li  quali  portano  foglie  parimenti  rad- 
drizzate, corte,  strette,  sottili,  lontane  le  ttne 
dalle  altre,  ed  un  po’ villose.  I fiori  da  co- 
rolla esternamente  villosa , e di  color  bian- 
co, sono  rivolti  da  uno  stesso  lato,  e for- 
mano grappoli  all*  estremità  dei  rami.  I loro 
peduncoli  sono  solita»-],  alterni,  discosti,  mu- 
niti di  brattee;  sovente  portano  tre  fiorì,  di 
rado  un  solo.  11  legno  di  questo  Convolvolo 
è bianco  e duro.  Nel  6UO  taglio  orizzontale 
si  vedono  i raggi  midollari , che  si  prolun- 
gano dal  centro  alla  circonferenza.  La  sua 
rollatura  manda  un  odore  di  rosay  il  suo 
sapore~è  acre.  Questa  pianta  è comune  nei 
dintorni  di  Sanla-Crue  Gli  indigeni  lo  chia- 
mano Lenanoel,  o Legno  di  li odi. 

Il  Convolvolo  a mazzetto  , e lo  Scopa - 
rio,  producono  ambedue  il  legno  conosciuto 
in  commercio  sotto  al  nome  di  Legno  di 
Rodi , o di  Rosa.  Quello  che  si  cava  dalla 
prima  Specie  è di  qualità  migliore.  Dà  lun- 
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ghiss'mo  tempo  si  sospettava  che  questo  le- 
gno appartenesse  ad  una  pianta  del  Genere 
dei  Convolvoli}  ma  l’averne  certezza  non  è 
che  da  poco  in  qua  : ne  siamo  debitori  alle 
ricerche  del  dotto  Broussonnet.  Tuttavia  ri- 
mangono ancora  alcune  dubbierò.  Nella  Guja- 
na  cresce  un  albero,  il  cui  legno  conosciuto 
sotto  al  nome  di  Legno  di  Uosa,  Legno  Ce - 
dro  o Legno  giallo  : è di  un  color  giallo, 
manda  un  debole  odor  di  rosa.  L*  albero 
della  Gujana  par  che  sia  lo  stesso,  che 
quello  che  chiamasi  Legno  di  candelai,  detto 
legno  è compatto  , pesante  , resinoso.  I Sel- 
vaggi deir  America  lo  tagliano  a schegge,  e 
l’adoperano  per  far  lume  durante  la  notte. 
Il  suo  bel  colore  di  cedro , e la  sua  estrema 
durezza  il  rendono  adatto  ai  lavori  di  intar- 
siatura. Dalle  Antille  ci  vien  pure  un  legno 
aromatico , di  color  di  foglia  secca , duro  , 
tortuoso,  venato,  resinoso  ed  amaro,  che  ri- 
ceve un  bel  pulimento,  come  può  giudicar- 
sene da  alcuni  mobili  fatti  con  questo  legno} 
e si  crede  eh’  altro  non  sia  che  il  legno  Ce- 
dro della  Guajana.  Finalmente  il  celebre  Sloa- 
ne  ha  descritto  sotto  al  nomi  di  Legno  di 
dìodi , un  albero  della  Giammaica  , il  cui 
legno  è bianco,  e quando  si  brucia,  manda 
un  grato  odore.  Questi  fatti  par  che  provi- 
no, che  li  due  Convolvoli,  da  noi  descritti  , 
non  sieno  i soli  che  forniscano  il  legno  di 
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Rodi  del  commercio.  Gli  Olandesi  per  via 
della  distillazione  estraggono  d*l  legno  di 
Rodi  un  olio  penetrantissimo,  che  può  es- 
sere sostituito  all’assenza  di  rosa  nei  balsami 
apopletici.  1 profumieri  fan  uso  del  legno 
di  Rodi  a cagione  del  suo  odore. 

II  Convolvolo  Soldanella  ( Convolvolus 
Soldanella  , Linn.  ).  Cresce  in  Francia  , in 
Italia,  nella  Spagna.  Commerson  Tha  por- 
tato dal  Montevideo.  Trovasi  comune  sulle 
spiagge  del  mare.  La  sua  radice  è perenne, 
gli  steli  sono  eibacei,  striscianti,  sarnientosi, 
pieghevoli,  nè  sono  guari  più  lunghi  di  uno 
o due  piedi. 

Le  foglie  portate  da  lunghi  pedicciuoli, 
sono  a cuore,  a base  tronca  od  anche  inca- 
vata; e nella  maggior  loro  dimensione  sono 
un  pollice  lunghe , e larghe  due.  Sono  gros- 
se , liscie,  lucide  e di  un  verde-scuro.  I fiori 
solitarj  al  vertice  di  lunghi  peduncoli,  hanno 
grandi  corolle  porporine,  a campana  dilata- 
ta; i calici  sono  ricoperti  da  due  brattee 
ovali.  Questa  pianta  contiene  un  succo  lat- 
ticiooso,  amaro,  acre,  e salino,  e si  consi- 
dera quale  un  buon  purgante  idragogo  (i). 

Il  Convolvolo  patata  ( Convolvulus  ha - 
tatas,  Linn.  ).  Questa  Specie,  di  radice  pe- 

( 1 ) Volgarmente  è chiamato  Brassica , o Cavolo  di 
mare. 
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renne,  non  prospera  che  nei  climi  caldi. 
Cresce  senza  essere  coltivata  nei  paesi  Ticini 
ella  Lim  a , in  America  , in  Asia  , ed  in  Af- 
frica } venne  introdotta  nelle  Spagne , in  Ita- 
lia, e nel  Mezzodì  della  Francia.  La  sua 


radice  è tuberosa  , e somiglia  per  la  forma 
al  pomo  di  terra,  ma  d’ordinario  è più 
grossa,  bruna  esternamente,  e giallognola 
nell’interno.  I suoi  fateli  sono  erbacei ^ cari- 
chi di  foglie  e di  filetti  radicali,  latticinosi, 
strisciano  alla  superficie  del  terreno , e si 


propagano  in  tutte  le  direzioni.  Le  sue  foglie 
sono  lunghe  da  sei  pollici  al  più,  e portate 
da  pedicciuoli  gracili,  e lunghissimi,  hanno 
la  forma  di  un  ferro  di  alabarda  *,  le  orec- 
chiette sono  più  o meno  sporgenti , e qual- 
che volta  sono  divise  a lobi  acuti.  I fiori 


sono  di  grandezza  mediocre}  la  corolla  di 
nn  porpora  pallido,  bianchiccio  aH’orificio, 
ed  esternamente  distinto  da  cinque  raggi  che 
metton  capo  a cinque  punti  del  contorno,  e 
terminano  con  un  dente  poco  sagliente.  I 
fiori  appassiscono  presto,  e li  frutti  noo  ar- 
rivano a maturanza.  Le  piante  Coltivate  non 
danno  quasi  inai  fiori.  Questi  trovansi  co- 
munemente sulle  salvattcbe , crescenti  soprft 
un  suolo  secco  ed  arido.  Le  radici  tuberose 


esauriscono  senza  dubbio  la  pianta,  e si  op- 
pongono allo  svilupparsi  degli  organi  della 
generazione.  Queste  radici  bollite,  o cotte 
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sotto  la  cenere  , sono  di  moltissima  sosta nza, 
e quasi  grate  al  gusto  quanto  li  marroni. 
Epperò  la  coltivazione  della  Patata  è sparsa 
in  quasi  tutti  i paesi  della  terra  situati  tra 
li  due  Tropici.  Tutte  le  volle  che  si  tratta 
di  un  Vegetabile  utile  alla  umana  Specie, 
il  punto  di  Storia  che  più  solleciti  la  cu- 
riosità, quello  è che  ha  rapporto  colla  sua 
patria  originaria , ed  al  suo  passaggio  da  un 
paese  in  un  altro.  Si  vuol  sapere  in  qusl 
epoca  e in  quali  circostanze  si  stabilì  questa 
comunanza  di  ricchezza  tra  paesi  le  più  volte 
separati  da  mari  immensi , e che  per  le  loro 
posizioni  sembravano  dover  essere  per  sem- 
pre stranieri  gli  uni  agli  altri.  Ma  qnistioni 
di  questa  fatta  sono  quasi  sempre  impossi- 
bili da  risolvere.  Carattere  alcuno  certo,  non 
indica  l’origine  di  un  Vegetabile  avvezzato 
al  clima  in  una  terra  straniera  j e sovente 
mille  circostanze  locali  lo  modificano  a tale 
da  cancellare  in  esso  gli  indizj  che  ne  sco- 
privano la  razza.  La  Storia  di  rado  conservò 
questi  fatti  importanti.  Ella  insegna  agli  uo- 
mini in  che  tempi  , e,da  chi  devastato  fu  il 
Mondo,  ma  tace  dell* introduzione  di  una 
nuova  coltura , perocché  i benefici  meno  si- 
gnoreggiano la  nostra  immaginazione,  di  quello 
che  le  romorose  vittorie,  ed  il  terrore.  Non 
v’  è che  la  tradizione  che  ci  possa  rivelarne 
la  verità,  ma  questa  sorgente  non  è sempre 
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pura.  E se  abbiasi  a prestarle  fede,  la  Pa- 
tata trae  6ua  origine  dall’America.  Fu  por- 
tala dai  Castigliani  nelle  Manille  , poi  nelle 
Molucche  j ed  » Portoghesi  la  sparsero  in 
tuitì  i porli  delle  Indie  orientali*  Comunque 
sia*  egli  è un  fatto,  che  questa  pianta  è col- 
tivata da  lungo  tempo  ne’ luoghi  dell’Affrica 
e dell’  Asia , dove  gli  Europei  mai  non  pe- 
netrarono. È probabile  che  gli  abitatori  di 
quei  paesi  incogniti  abbiano  avuta  questa 
pianta  dagli  indigeni  sparsi  per  le  Coste  ma- 
rittime. 

La  coltivazione  della  Patata  vuol  poche 
cure.  A propagarla  basta  di  porre  nel  terreno 
de'pezzt  di  sua  radice,  li  quali  non  tardan 
guari  a mettere  degli  steli , che  si  attaccano 
alla  superficie  del  suolo  per  mezzo  di  nume- 
rosi filetti  radicali.  Si  ha  cura  di  tener  lon- 
tani da  questi  steli  ogni  sorta  di  sostegni, 
sui  quali  potessero  arrampicare,  affine  di  co- 
stringerli a strisciare  alla  superficie  del  ter- 
reno, sola  postura  che  si  conviene  perchè 
moltiplichino  le  sue  radici  tuberose.  Wil- 
liams Wright  nel  suo  Saggio  sulle  Piante 
della  Giammnica  , dice  che  la  Patata  cresce 
in  quell’ Isola  tanto  rapidamente,  che  in 
capo  a sei  settimane  o a due  mesi,  si  può 
farne  il  ricolto. 

Convolvulus  (Plin.)  cosi  detto  perchè 
un  gran  numero  di  Specie  si  ravvoltane  dat- 
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torno  ai  corpi  vicini.  Ipomea , viene  dal 
greco , e significa  simile  al  Vilucchio . 

GENERI  III.0  IV.°  V.°  e VI.° 

MARIPA.  Aubl.  Juss.  Lam. 

MOUROGOA.  Aubl.  Juss.  Lam. 

RETZIA.  Thumb.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  2.0  Vegetabili 
pag.  i5.  num.  335.  ). 

ENDRACHIO.  Comm.  Juss. 

Lamàrck. 

V 

(Idem.  pag.  21.  num.  36 1.  ). 

( Pentandrià  Monokini  a ). 
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n. 

varj  stili. 

GENERI  VII.0  VIII.°  IX  ° X.°  e XI.0 

EVOLVOLO.  Linn.  Juss.  Lam. 

(Veggasi  il  Tomo  a.0  Vegetabil 
pag.  76.  num.  609.  ). 

( Pentandria  Tetraginia  ). 

NAMA.  Linn.  Juss.  Lam. 

(Idem  pag.  55.  num.  517.) 

IDROLEA.  Linn.  Juss.  Lam. 

. f * » i«, 

( Idem  pag.  ivi.  num.  5 18.  ) 

• ( Pentandria  Diginia  ). 

1 * i , i ' . ♦ 

SAGONEA.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Idem.  pag.  73.  m°  592.  ) 
CRESSA.  Linn.  Juss.  Lam. 
(Pentandria  Triginia  )• 
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III. 

♦ ' 

Generi  affini  alle  Con  voi  voi  acce. 

GENERE  XII.? 

CUSCUTA:  Cuscuta.  Lino.  Juss. 

'•  Lamarck. 

( Tetrandria  Digitila.  L.  Gin.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a quattro,  o cin- 
que divisioni  : corolla  globosa  campanula- 
. * ta , a lembo,  con  quattro,  o cinque  den- 
ti , altrettante  piccole  squame  fendute  in 
• due,  situate  nella  base  interna;  quattro  o 
cinque  stami  attaccati  all'orificio  della  co- 
rolla, alterai  co’ suoi  denti,  opposti  alle 
squame;  due  stili  corti;  due étimmis  cap- 
sula sferica , o conica  f che  si  apre  circo- 
larmente come  una  scatola  a saponetta: 
due  stanze  a due  semi  ciascuna;  semi -che 
sono  attaccati  al  fondo  della  capsula;  la  cui 
base  sussiste  dopo  la  caduta  della  parte 
superiore  * embrione  sottile  ravvolto  a spi- 
rale in  un  perisperma. 

•<** 

Si  conoscono  tre  Specie  di  Cuscute,  una 
cresce  in  Europa,  un’altra  in  Asia,  la  terza 
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in  America.  Figurisi  un  filo  diviso,  ravvolto 
fortemente  da  destra  a sinistra  attorno  allo 
stelo , e ai  rami  di  una  pianta , e che  la  * 
tenga,  per  cosi  dire,  avvinta,  ed  avrassi  una 
idea  alquanto  esatta  dell’aspetto  dello  stelo, 
e de’  rami  delle  Cuscute.  Sono  erbacee,  e as- 
solutamente sprovvedute  di  foglie;  vere  pa- 
rasitiche,  non  vivono  che  sui  Vegetabili.  Da 
distanza  in  distanza  mettono  piccoli  capez- 
zoli  i quali  penetrano  nella  corteccia  delle 
piante  che  loro  servono  di  sostegno  e nc  as- 
sorbono li  succhi  nutritivi.  Le  piante  costrette 
a provvedere  il  nutrimento  a questi  ospiti 
incomodi,  vivono  in  uno  stato  di  sofferenza 
e di  deperimento.  I fiori  delle  cuscute  sono 
piccolissimi  ; nascono  a gruppi , e sono  mu- 
niti di  piccole  squame.  La  corolla  si  distacca 
alla  base,  ma  resta  nondimeno  sulla  capsula 
fino  a che  la  parte  superiore  di  questa  seco 
la  strascina  nella  sua  caduta.  Il  calice  so- 
pravvive al  fiore;  i semi  germinano  nel  ter- 
reno; ma  appena  cominciano  ad  innalzarsi, 
la  pianticella  appassisce , se  non  si  avvenga 
in  qualche  pianta,  che  le  serva  di  sostegno 
e di  nutrimento;  ed  in  quest'ultimo  caso  la 
radice  si  secca  subito  che  lo  stelo  ha  messi 
li  sorbitoj  nella  scorza  della  pianta  ospitalie- 
ra. Secondo  Linnèo,  l’embrione  è privo  di 
lobi  seminali.  Per  quanto  ciò  sembri  straor- 
dinario , non  ripugnerei  a crederlo,  pcroc- 
Buffo»  Tomo  XXXVIII.  37 
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chè  le  Cuscute  non  hanno  foglie , ed  è certo 
che  i cotiledoni  non  sono  che  foglie  impedite 
nel  loro  sviluppamene.  Tuttavia  questo  fatto 
abbisogna  di  conferma  , perchè  si  possa  pre- 
starvi fede.  - 

La  Cuscuta  Europea  ( Cuscuta  Euro- 
jjaea , Linn.  ).  Ravvolge  il  suo  debile  stelo 
rossiccio  attorno  alle  Eriche  , al  Serpillo*  al 
Lino,  alla  Veccia  e a molti  altri  Vegetabili. 
Ad  intervalli  porta  fascetti  di  piccoli  Cori 
gessili,  bianchi  o rossicci.il  calice  è corto, 
e la  corolla  campanulata.  L’uno  e l’ altra 
hanno  più  spesso  cinque  denti  che  quattro. 
Questa  pianta  dicesi  aperitiva,  antiscorbutica, 
e alquanto  purgativa.  Si  pretende  pure  che 
possa  adoperarsi  ne’  reumatismi , e nella  got- 
ta; ma  le  sue  proprietà  beneflche  non  sono 
abbastanza  confermate,  e nulla  v’ha  di  più 
certo  eh’  essa  esaurisce  una  quantità  di  utili 
Vegetabili;  e perciò  deve  porsi  fra  le  piante 
nocive.  - 
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GENERE  XIII.0 
DIAPENSA  : Dupensij.  Linn. 

Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  fogliuo- 
line,  munito  nella  base  esterna  di  tre  pic- 
cole squame,  che  formano  un  calicetlo: 
corolla  a tubo  corto , a lembo  piano  , a 
cinque  lobi  : cinque  stami  , che  alternano 
coi  lobi  attaccati  all'orificio  del  iubo:  uno 
stilo:  uno  stimma:  capsula  a ire  valve  con 
varj  semi. 

Ija  Dispensa  di  Lapponia  ( Diapensia.  La- 
ponioa,  Linn.  ).  Non  si  conosce  che  una  Spe- 
cie di  questo  Genere*  Ha  grandi  rapporti  con 
le  Androsaci  per  l’aspetto  ed  anche  per  al- 
cuni caratteri  importanti.  Ma  ne  diversiGca 
per  la  capsula  a tre  valve,  e per  gli  stami 
alterni  coi  lobi  della  corolla  , invece  di  es- 
ser loro  opposti.  Questa  pianta  cresce  nelle 
montagne  della  Lapponia.  La  sua  radice  pe- 
renne e fibrosa  mette  alcuni  rami  coricati  , 
lunghi  da  uno  a tre  pollici,  carichi  di  pie- 
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cole  foglie  ricoperte  le  une  dalle  altre  , e 
terminate  da  un  peduncolo  di  sei  linee , che 
sostiene  un  bel  fiore  bianco.  Le  foglie  lun- 
ghe da  cinque  a sei  linee,  sono  oblunghe  o 
lineari  , ottuse,  distiate  da  un  solco  longi- 
tudinale , accostatissirae  le  une  alle  altre.  Le 
inferiori  appassiscono  senza  cadere.  Il  pedun- 
colo che  termina  ciascun  ramo,  è semplice 
e un  po’  raddrizzato. 

. .GENERE  XIV.° 

* • * 

e LOESELTA.  Lino.  Juss.  Lam. 

4 ) ' • ; 4 * 

< ■ (Veggasi  il  Tomo  2.  Vegetabili  , 

- . ..  pag.  204.  nutn.  1170  ). 

( Didinamia  Angiospermia  ). 


;•  ■« 
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i.  Famiglia  Vigesimasecohda 
LE  POLEMONAGEE: 


Polemonije.  Juss. 


( Pcntandria  Monoginia.  L.  Gm.) 

v ) 

t *:*  - 

Carattere  della  Famiglia.  Calice  diviso:  co* 
rolla  regolare  a cinque  lobi , cinque  stanai 
inserti  nel  tubo  della  corolla  ^ uno  stilo  *. 
stimma  diviso  in  tre  : capsula  cinta  dal 
calice,  divisa  in  tre  stanze,  che  si  aprono 
da  tre  valve,  e contengono  parecchi  se* 
mi  ; valve  guernite  nella  1 ro  lunghezza 
sul  mezzo  delia  loro  superBcie  interna,  dt 
un  angolo  sagliente  a forma  di  tramezzo: 
ricettacolo  centrale,  trigono,  aderente  co- 
gli angoli  alle  lamine  sporgenti  delle  val- 
ve , e che  divide  cosi  la  capsula  jo  tre 
stanze:  embrione  diritto  nel  centro  di  un 
perisperma  carnoso.  2 ’ <f> 


Le  Polemonacee  sono  piante  erbacee,  «?d 
arboscelli  di  piacere  ; tutte  sono  piante  eso- 
tiche , parecchie  sono  coltivate  ne’  giardini. 
Il  loro  stelo  per  lo  più  è ramoso,  e guer- 
nito  di  foglie  quasi  sempre  alterne,  il  più 
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sovente  terminato  da  una  sorta  di  corimbo 
di  fiori  di  un  bel  aspetto.  Questa  Famiglia 
diffousce  io  particolare  dalla  precedente  per 
Ja  struttura  della  capsula.  I prolungamenti 
del  ricettacolo  centrale,  che  forma  li  tramez- 
zi, sono  contigui  al  lato  medio  delle  valve 
in  vece  di  metter  capo  con  la  loro  sutura. 
Il  Genere  Caritua  si  accosta  alle  Bignonie 
per  l'aspetto,  e pei  semi  alati  , ma  se  ne  al- 
lontana per  la  capsula  a tre  stanze  e per  la 
corolla  regoiaré.  fi*:-  1 • • j*  . i 


» GENERE  1.°'  . 


‘ r-  i ■ ! . . r • ; > . ' 

* *;  FLOGE:  Pblox.  Lina.  Juss.: 

: •>  i. ! l 'j  ( 

il-  »•  it‘A- »i  : Lamarck.  > '-w  .r  - 

: ■zsjiVfcfì  >h  rii.'!'»!  • ■*  iì:  > 

Carattene  generica. . Calice  a icinque  divi- 
/stoni  più.  o meno*  profonde;  corolla  a tubo 

on  cilindrico,  allungato,  terminato  subitamente 
da  oca  lenibo  piano,  a cinque  lobi  profon- 
di : stami  disposti  gli  uni  aL  di  sopra  de- 
gli altri  nel  tubo  : antere  a ferro  di  freccia. 


!•.  "jfiJiii/  onm  t.;»  >'  noui.»* :/L  *>  * 

- Vanesio  Genere.contjene  dodici- Specie  tutte 
iesòticbe,  e quasi Multe* originàrie  * c^ell-Ame* 


rica.  Parecchie  isé  ne^oltli vano  per.  ornamento 
^de^lg  lardi  ni  f.  tutte.  soao.o^acee.,  è perenni. 
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Il  loro  6telo  diritto  è alto  da  ano  a quattro 
piedi,  per  lo  più  semplice,  o poco  ramifica- 
to^ è guernito  per  tutta  la  sua  lunghezza  di 
foglie  opposte,  sessili  , più  o meno  lanci no- 
dale,semplici,  intere,  e termina  in  un  fascet- 
ioj  od  in  una  specie  di  corimbo  di;  bei  fiori, 
per  lo  più  molto  numerosi , ora  di  una  Jbian- 
cbezza  abbagliante,  ora1  azzurri  o violacei , e 

• qualche  - volta  di  un  odor  soave.  Le  foglie 

•che  accompagnano  i fiori,  sono  sovente  al- 
terne. Tutte  le  Specie,  comprese  in  questo 
Genere  hanno  1*  aspetto  delle  Saponarie,  e si 
: confonderebbero  insieme,-  se  avessero  la  co- 
rolla polipetala.  .. . 

■ . • GENERE  II.”  r'V 

• . * ' 

POLEMONIO  : Polemoiuum. 

. ■ . ’ ' ■ 

. • * < , » * * • • 

Tourn.  Linn.  Juss.  Làm. 

'Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
" sioni  profonde ; corolla  monopetala  , ipo- 

* gina  , a tubo  córto  , a lembo  spiegato  a 
ruota,  e a cinque  lobi:  filetti  degli  stami 
allargati  e villosi  alla  base:  antere  Vacil- 
lanti. 

» 

(Questo  Genere  comprende  cinque  Specie 
tutte  esotiche,  con  stelo  erbaceo , foglie  a’ate 
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0 semplici}  fiori  terminali,  a corimbo,  o so- 
litari. : ' • • ;ì  ’ •"  . • ''  • 

Il  Poiemonio  azzurro,  volgarmente  Va- 
leriana greca  ( Polemonium  caeruleum,  L.  ). 
Coltivasi  nei  giardini»  Cresce  spontaneo  nel- 
<1*  Asia,  in  Europa,  nelle  foreste  del  Nord,  e 
nella  Svizzera.  E perenne,  e fiorisce  d*  esti- 
te.  Il  suo  stelo  è erbaceo,  alto  da  due  a tre 
piedi,  diritto,  semplice,  grosso,  e guernito 
di  foglie  alate  ed  alterne , e termina  in  un 
mazzetto  di  fiori  bianchi  o azzurri  \ è di  un 
belPaspelto.  Tutta  la  pianta  è liscia,  tranne 
l'estremità  dello  stelo  de' peduncoli,  e dei 
calici , che  Sono  coperte  di  una  leggiera  la- 
nugine. Le  foglie  sono  composte  di  sei  ad 
undici  paja  di  fogliuoline  lanceolate  lunghe 
* un  pollice  circa  , ed  interissime}  una  fogliuo- 
lina  dispari  termina  il  pedicciuolo  comune. 

1 fiori  sono  verticali , e qualche  volta  bian- 
chi e turchini  tutt' insieme  sullo  ste-isn  pie- 
de* Il  calice  è più  lungo  che  il  tubo  della 
corolla  ; e gli  stami  sono  più  lunghi  del  fio- 
re. A questa  pianta  viene  attribuita  una  virtù 
vulneraria  ed  aperitiva;  ma  essa  pianta  serve 
piuttosto  di  ornamento  nei  giardini , che  di 
rimedio  in  Medicina. 


» 
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GENERE  III.* 

CANTUA  : Cjntuj.  Juss.  Lam. 

Carattere  generico.  Calice  a tubo  aperto  , 
eoa  tre  o cinque  divisioni;  corolla  ad  im- 
buto , a tubo  cilindrico , dilatato  in  un 
lembo  aperto  e diviso  in  cinque  lobi  : fi- 
letti  degli  stami  uguali  in  lunghezza,  e 
, non  allargati  alla  base:  semi  prolungati  ad 
„ ala  nel  vertice. 

V ^ t m m . 

^^uasi  tutte  le  piante  che  costituiscono  que- 
sto,, Genere»  vennero  recate  dal  Perù  da 
Giuseppe  di  Jussieu,  e son  poco  conosciute 
dai  Botanici.  Sono  arboscelli  od  arbusti,  che 
portano  foglie  semplici  ed  alterne,  e li  cui 
ramoscelli  terminano  in  un  corimbo  di  Cori. 
Cantila,  nome  Peruviano, 

GENERE  IV.0 

HOITZtA.  Juss. 

( Pentandria  Monogenia  ). 

* i 
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Famiglia  Vigesimaterza. 

LE  BIGNONIE:  Bignonjje. 

Jussieu. 

Carattere  della  Famìglia.  Calice  diviso  • co- 
rolla monopetala,  ipogina,  di  spesso  irre- 
golare, a quattro  o cinque  lobi  \ per  lo  più 
cinque  stami:  uno  sterile : uno  stilo:  uno 
stimma  a due  lobi,  o semplice:  frutto  a 
due  stanze , che  talvolta  presenta  una  cap- 
sula, la  quale  si  apre  in  due  valve  e con- 
tiene parecchi  semi  affissi  ad  un  tramezzo 
parallelo  od  opposto  alle  valve,  alle  quali 
è semplicemente  contiguo , ora  una  cap- 
sula coriacea  e legnosa  , che  soltanto  si 
apre  al  vertice , e contiene  un  piccol  nu- 
mero di  semi  inserti  sopra  un  tramezzo , 
che  fa  corpo  colle  valve,  e quasi  sempre 
munita  in  ciascun  lato  di  una  lamina  sa- 
gliente  nell’interno  della  stanza:  embrio- 
ne senza  perisperma. 

Ije  Bignonie  sono  alberi , arboscelli  ed  erbe 
esotiche  notabili  per  la  grandezza  e beltà  dei 
lor  fiori.  Hanno  lo  stelo  sovente  rampicante, 
guernito  di  foglie  per  lo  più  opposte , qual- 
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che  Volta  alterne,  e più  costantemente  com- 
poste che  semplici  ; porta  abitualmente  i fiori 
a pannocchia,  alla  sua  estremità,  e in  quella 
dei  ramoscelli.  Nascono  eziandio  alcuna  volta 
i fiori  uno , o parecchi  insieme  nell’  ascella 
delle  foglie.  Questa  Famiglia  si  divide  in 
tré.  Sezioni  secondo  la  natura  del  frutto  e 
dello  stelo.  La  seconda  Sezione  par  che  deb- 
ba costituir  di  per  sè  sola  la  vera  Famiglia 
delle  Bignonie.  Le  due  altre  formeran  senza 
dubbio,  col  tempo,  alberi  distinti,  ma  non 
pertanto  affini. 

Le  Bignonie  , per  la  loro  corolla  irre- 
golare, per  raborlimento  del  quinto  stame, 
per  la  capsula  divisa  in  due  stanze  da  un 
tramezzo  opposto  o parallelo  alle  valve,  si 
accostano  alle  Acantacee,  ed  alle  Personale 
ossia  Mascherate.  D’  altra  parte , trasandato 
1* abortimento  del  quinto  stame,  si  trova  che 
hanno  più  somiglianza  con  le  Genziane,  con 
le  Apocinee,  e con  gli  altri  Ordini,  li  cui 
fiori  hanno  la  corolla  regolare,  e a cinque 
stami. 


1 
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I. 

Capsula  a due  valve:  stelo  erbaceo. 

GENERE  I.° 
SESAMO  : Sesjmum.  Linn.  Juss. 
Lam;  Digit jlis.  Tour. 


( Didinamia  Angiospermia.  L.  Gin.  ) 

Carattere  generico . Calice  a cinque  divi- 

. sioni  profonde , la  cui  superiore  è piu 
corta:  corolla  a tubo  corto,  dilatato  a 

campana  nel  suo  oriGcio,  e terminato  da 
un  lembo  a cinque  divisioni,  la  superiore 
è più  lunga  : quattro  stami  , due  di  essi 
più  corti  : rudimento  di  un  quinto  stame: 
stimma  a due  lobi:  capsula  oblunga.,  un 
po’  tetragona , distinta  da  quattro  solchi,  di- 
visa in  due  stanze  per  via  di  un  tramezzo 
formato  da  una  nervazione  longitudinale 
sagliente  sul  mezzo  della  parete  interna 
delle  valve  : semi  affissi  su  di  una  placenta 
centrale,  gracile,  e contigua  alle  due  ner- 
vazioni , che  formano  il  tramezzo  : con- 
torni delle  valve  rientranti  nell’  iulerno 
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della  capsula,  e la  dividono  ancora  nella 
sua  pine  inferiore,  in  modo  che  pare  di 
qua  Uro  stanze. 


ino 


C^uesto  Genere  comprende  quattro  Specie, 
le  quali  crescono  nell’  India.  Le  loro  foglie 
sono  opposte  od  alterne.  Dalle  loro  ascelle 
nasce  un  fiore  solitario  portato  da  un  pe- 
duncolo gu  e ni  ito  alla  base  di  due  glandule, 
e di  due  brattee. 

Il  Sesimo  orientale  ( Sesamum  orientale , 
Linn.  ) Questa  pianta  cresce  nel  Malabar.  È 
annua,  ed  ama  i luoghi  sabbiosi.  Il  suo  stelo 
è diritto,  alto  da  quattro  piedi,  e porta  al- 
cuni ramoscelli  nella  parte  inferiore.  Le  fo- 
glie sono  interissime,  pedicciuolate , ovali, 
oblunghe.  I fiori  sono  quasi  sessili.  Le  due 
brattee  che  nascono  alla  base  del  peduncolo 
sono  cortissime.  La  ghianda  che  nasce  tra 
ciascuni  brattea,  è perforata  e gialla.  La  co- 
rolla somiglia  a quella  della  Digitale,  ed  il 
su  • colore  è bianco.  I semi  sono  oleosi , e 
r olio  che  se  ne  cava  colla  pressione,  è pre- 
feribile all  olio  d’ uliva. 

Questa  è il  Sesamo  degli  antichi,  Se- 
s a tnunrt  Sesam  )n  (Diosc.  Flin.  );  parola  di 
origine  indiani  adottata  dai  Greci,  e dui 
Latini, che  l’ad  'peravano  spesso  metaforicamen- 
te per  dinotai  e cièche  lorosembrava  perfetto. 

Buffon  Tomo  XXXVIII.  38 
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- GENERI  II.0  e IIU 

CHELONE.  Tourn.  Lino.  Juss. 

r’ 

Lamarck. 

t.  « ‘ . ' ' 1 

( Veggasi  il  Tomo  a.  Vegetabili 
, pag.  ai5.  num.  lai 5 ). 

ÌNCARVILLEA.  Juss.  Lam. 

{Idem  pag.  ai  i . num.  iaoo  ). 

( Didinamia  Angiospermia  ). 

— ' . * * i 

. • . ' u- 

, Capsula  a due  valve;  alberi  a arboscelli. 

GENERE  1V.° 
MILL1NGTONIA.  Linn.  Juss. 
Supplem. 

( Veggasi  il  Tomo  a.  Vegetabili 
pag.  317.  num.  1222  ). 

( Didinamia  Angiospermia  ). 
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GENERE  V.0 
JACARANDA:  Jacaranda,  Juss. 

Bignonij.  Lina. 

Ca  ratiere  generico.  Calice  a cinque  denti  ; 
corolla  a tubo  alla  base,  dilatata  all*  ori- 
ficio , ed  avente  il  lembo  a cinque  lobi 
disuguali:  quattro  stami  fertili:  un  quinto 
filetto  più  lungo,  e villoso  al  vertice:  stim- 
ma a due  lamine:  capsula  compressa,  or- 
bicolare  , legnosa,  che  si  apre  nell’orlo  in 
due  valve  , e separata  in  due  stanze  da 
un  tramezzo  carnoso,  opposto  alle  valve: 
semi  con  contorno  membranoso. 

I 

0'  - - - - 

ueslo  Genere  è formato  dalla  Bignonia 
caerulea,  Lina.,  e dalla  Jacaranda  2.  Pis. 
bras.  Sono  alberi  che  portano  foglie  oppo- 
ste, due  volte  alate:  con  una  dispari,  e fiori 
a pannocchia., 

* *■  ‘ ' • i • - - ^ £('}:./»**  • * ì ( 

1 •'» ' ■ • • : /•  . •>*-<  i « v i\\j& 
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G E N E 11  E VI.° 

' CATALPA:  Catalpa.  Jussieu. 

Bigaokia . Tour.  L.  Lam. 

j* 

Carattere  generico.  Calice  a due  divisioni 
profonde:  corolla  a campana,  a tubo  pan- 
ciuto , a lembo  con  quattro  lobi  disugua- 
li: due  stami  fertili,  e tre  filetti  sterili: 
stimma  a due  lamine;  capsula  a forma  di 
siliqua  lunga,  cilindrica,  a due  stanze,  a 
due  valve  ; tramezzo  opposto  alle  valve: 
< semi  prolungati  nelle  due  estremità,  io 
una  membrana  divisa  a forma  di  spazzola. 

i • 

JL/a  Bignonia  catalpa , Linn. , e la  J Signo- 
rnò longissima  di  Jacquin  costituiscono  il 
Genere.  Questi  due  alberi  portano  foglie 
semplici,  disposte  a tre  a tre  , a verticillo 
attorno  ai  rami  ebe  si  terminano  in  una 
pannocchia  di  fiori. 

La  Catalpa  dalle  foglie  a cuore  (Bigno- 
nia catalpa , Linn.).  Quest’albero,  origina- 
rio della  Carolina  e del  Giapone , è colti- 
vato nel  Giardino  delle  Piante,  dove  forma 
superbi  viali.  La  bellezza  del  suo  aspetto, 
delle  sue  foglie,  de’ suoi  Cori,  l’epoca  di 
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sua  fioritura,  e il  poter  vivete  in  pien  ter- 
reno ne’ nostri  climi,  gli  assegnano  un  posto 
distinto  fra  gli  alberi  di  piacere.  È alto  da 
quindici  in  venti  piedi  ; il  suo  tronco  robu- 
sto, diritto,  cilindrico,  e coperto  di  una 
scorza  piuttosto  grigia  , porta  una  bella  testa 
rotonda  , coperta  di  grandi  foglie  a cuoi  e , 
di  sopra  alle  quali  si  aprono  , durante  il  mese 
di  giugno,  grandi  mazzetti  di  fiori  bianchi 
di  un  odor  soavissimo:  questi  mazzetti  so- 
migliano a quelli  del  Castagno  d'india};  ma 
li  fiori  sono  più  grandi  , e loro  succedono 
capsule  cilindriche,  lunghe  da  quindici  a di- 
ciotto  pollici  sottili,  e penziglianli.  Le  foglie 
sono  portate  da  pedicciuoli  lunghi  da  quat- 
tro a sei  pollici , ed  esse  medesime  sono 
lunghe  da  sei  a dodici  pollici  , rotondate  , 
puntute,  intere,  e per  lo  più  disposte  a tre 
a tre  lungo  i rami  , che  terminano  i fiori. 
Le  ramificazioni  del  mazzetto  dei  fiori  sono 
opposte;  le  due  divisioni  dei  calici  concave; 
le  corolle  irregolari,  un  po’ labiate,  dilatate 
a campana,  un  po’ frangiate  nel  contorno,  ed 
internamente  segnate  da  linee  gialle  , e di 
punii  rossi.  I semi  sono  lunghi,  depressi  e 
lerniin;» ti  nelle  due  estremità  da  un  ciuffo 
di  peli. 

La  Catalpa  dalle  foglie  ondate , la  quer- 
cia nera  d' America  ( Bignonia  longissima, 
Linn  ).  È originaria  di  San  Domingo,  e col- 
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tivata  nel  Giardino  delle  Piante.  È un  grandi 
e bell* albero  alto  da  quaranta  piedi  e più. 
Il  suo  tronco  è dirittissimo,  e porta  in  tutta 
la  lunghezza  ramoscelli  guernili  di  foglie  ovali, 
lanciuolate,  e terminate  da  grappoli  di  Cori 
bianchicci  , ai  quali  succedono  capsule  lun- 
ghe da  uno  a due  piedi,  cilindriche,  biune, 
sottili  e pendenti  copte  un  mazzetto  di  grosso 
spago.  Le  foglie  a tre  a tre  attorno  a cia- 
scun nodo  dei  rami,  6ono  lunghe  due  pollici, 
ovali  , lanciuolate  ed  ondulate  nel  contorno. 

Quest*  albero  a San  Domingo,  è nomi- 
nalo Quercia  per  la  durezza  del  legno.  I 
vasi  che  se  ne  còstruiscono  non  sono  mai 
intaccati  da  vermi. 

• Catalpa , è nome  del  paese. 
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GENERE  VII. 2* 

•*  ' ’ 4 » ’ ‘ « * 

TECOMA  : Tecomj . Jussieu. 
j ■ a » 

' : : ^ Bìgsonij.  Tour.  L.  Lam. 

4 < I * » l 

Carattere  genetico.  Calice  a cinque  denti; 

’ * corolla  a campana  , col  lembo  a cinque 
lobi  disuguali:  quattro  stami  fertili,  ed 
un  quinto  filetto  sterile  : stimma  a due  la- 
f mine:  capsula  a forma  di  siliqua,  lunga, 
cilindrica,  a due  stanze,  a dup  valve; 
' tramezzo  opposto  alle  valve. 

«Ije  piante  che  si  comprendono  in  questo 
•Genere  sono  le  Bignonia  radicans , Lina. 
stans , Linn.  pentaphylla , Linn.  triphylla , 
Linn.  leucoxvlon  , L.  compressa  t L,aui.  ra- 
cemosa, La  ni.  Tutte  queste  Specie  sono  al- 
beri o arboscelli  di  America  , le  cui  foglie 
sono  opposte,  alate,  con  dispari,  o digitate, 
e coi  fiori  a pannocchia. 

La  Tecoma  della  Virginia , volgarmente, 
Ge  lsomino  di  Virginia  , Bignonia  radicans  , 
Linn  ^ è un  arboscello  elegantissimo,  indi- 
geno della  Virginia,  e del  Canada,  e colti- 
vato nel  Giardino  delle  Piante.  Fiorisce  di 
luglio.  Il  suo  stelo  sarmentoso  e ramoso. 
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gaemito  di  foglie  alate  un  po’ somiglianti  » 
quelle  del  Frassino,  e;  thè  portano  all* estre- 
mità dei  rami  un  mazzetto  di  grandissimi 
fiori  di  un  rosso  abbagliante^  divien  alto  da 
trenta  a quaranta  piedi,  quando  gli  si  pre- 
stino convenienti  sostegni  , eppure  che  s’ar- 
rampichi , e si  attacchi , come  l’Edera,  lungo 
;i  muri  col  mezzo  di  piccoli  uncini , che  na- 
scono nei  nodi  dei  rami.  Le  foglie  sono  di 
iun  .bel  verde,  senza;  pelo,  e composte  di 
cinque  paja  di  fogliuoline , e di  una  jogliuo- 
lina  dispari.  Le  fogliuoline  son  lunghe  un 
pollice  p mezzo,  ovali,  oblunghe,  prolun- 
gate in  punta  acuta  , e dentate  nel  contorno 
a denti  di  sega.  I mazzetti  seno  corti  : i fiori 
sono  a tre  a tre  sopra  un  peduncolo;  le  co- 
rolle ad  imbuto,  rigonfie,  Itfnghe  da  due  a 
Ire  pollici:  le  capsule  scn  lunghe  da  sei  ad 
.otto  pollici,,  larghe  un  pollice  , ristrette  in 
punta  nelle  due  estremità  , un  po’ cilindriche, 
e composte  di  due  vahe  riunite  da  una  su- 
tura sporgente. 

Questo  arboscello  ha  una  varietà  meno 
alta,  le  cui  fogliuoline  sono  più  piccole,  i 
giovani  rampolli  violacei,  i fori  me  no  gran- 
di, e di  un  rosso  men  vivo.  Questa  pianta 
può  «ssere  adoperata  per  tappe  zzare  i muri, 
-a  formar  pergolati  ecc. 

I , 

c * , 
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BIGNONIA:  Bigsosia.  Toura. 

i i * .. 

Linn.  Juss.  Lam. 

( Dui  inami  a Angiospennia.  L.  Gin.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  denti 
poco  distinti:  corolla  a campana  , col  lem- 
b » a cinque  lobi  disuguali  : quattro  stami 
fertili } ed  un  quinto  filetto  sterile:  stimma 
a due  lamine  : capsula  a forma  di  siliqua? 
lunga,  depressa  ed  ovale  e corta,  a due 
valve  parallele  al  tramezzo  , depresso  come 
la  capsula $ semi  prolungati  iu  un  foglietto 
membranoso  sul  lato. 

# ■ • * « 9 

* I - S*-J  v»  ..  .'  , i 1 ' * ' M I V 

Questo  Genere  , come  trovasi  in  Linnèo  , 
comprende  alcune  Specie  che  non  sono  punto 
congeneri.  Jussieu  ha  composto  li  tre  prece- 
denti Generi  con  le  Specie  che  ne  ha  levale. 
Abbraccia  eziandio  un  gran  numero  di  Specie 
indeterminale  , delle  quali  senza  dubbio  si 
formeranno  , quando  saran  meglio  conosciute, 
nuovi  Generi.  Intanto  si  debbono  riportare 
al  Genere  Bignonia  tutte  le  Specie  il  cui 
tramezzo  della  capsula  è parallelo  alle  valve. 
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Quasr  tutte  le  Bignonie  sono  diffuse 
nell’America,  tutte  sono  leziose,  e fcimano 
alberi,  arboscelli,  o arbusti.  Parecchie  sono 
sartnentose , e si  arrampicano  sugli  alberi 
col  mezzo  di  artigli , che  nascono  lungo  lo 
stelo,  come  nell'  Edera  } oppure  col  mezzo 
di  vilicchj  che  terminano  il  pedicciuolo  delle 
Icro  foglie  composte^  Le  foglie  sono  sempli- 
ci , o terne,  o binate  (un  viticchi©  tien 
luogo  allora  di  terza  foglia),  od  alate  con 
una  dispari.  I fiori  sono  grandi,  belli,  ben 
colorati,  e disposti  a pannocchia  nelle  ascel- 
le delle  foglie  o nell’  estremità  dei  rami. 

l a Bignonia  equinoziale,  l’Edera  dei 
granchj  , Edc  ra  da  panieri  ( Bignonia  equi - 
noxialis , Linn.  ).  Cresce  nelle  Antilìe,  a 
Cajenna  ecc.  Ha  lo  stelo  sarmentoso,  il  quale 
arrampica  sugli  alberi  delle  foreste  per  mezzo 
di  Yiticchj , i quali  terminan  le  sue  foglie. 
A ciascun  nodo  dello  stelo  nascono  due  fo- 
glie opposte , che  si  compongono  di  due  fo- 
gliuoline  ovali  lanciuolate , e di  un  viticcbio 
semplice.  Nell*  ascella  di  ciascuna  foglia  na- 
scono due  grandi  fiori  rossicci,  ai  quali  suc- 
cedono lunghissime  capsule  appianate  , e di 
una  larghezza  eguale  in  tutta  la  loro  lun- 
ghezza. Gli  abitatori  delle  Antille  fanno  dei 
panieri  con  li  sarmenti  di  quest’  Edera. 

Bignonia , dal  nome  di  un  Francese. 
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Capsula  coriacea  , legnosa  ; che  si  apre 
solo  nel  vertice.  Stelo  erbaceo.  , 

.f 

GÈNERE  IX". 

*1  Ifi  O . » . ' . , , , . y 

TOUREZIA.  Dombey  Juss. 

( Vcggasi  il  Tomo  2.0  Vegetabili  pag.  216 
n.°  1219  ). 

( Didinamia  Angio  spermio  ). 

..«/*•  GENERE  I» 

MARTINIA,  Bicorne  t Cornareto. 
Marttnij.  Lino.  Juss.  Lam. 


Craniolarij.  Linn.  Juss. 

Caratteri  generico , Calice  a cinque  divi- 
sioni , accompagnato  da  due  o tre  brattee  , 
e talvolta  fenduto  da  un  lato  sino  alla  ba- 
se : corolla  a campana,  o ad  imbuto;  tubo 
sottile,  o rigonfio,  a lembo  irregolare,  e 
con  quattro  lobi  rotondi:  quattro  stami 

didinami , due  de’ quali  alcuna  volta  senza 


* 
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•antere;  rudimento  di  un  quinto  stame: 
stimma  formato  da  due  lamine:  capsula 
legnosa , rigonfia,  oblunga  , con  quattro 
angoli  rotondi  , quattro  lati  scavali  ciascu- 
no da  un  solco  longitudinale,  piolungata 
in  una  punta  più  o men  lunga  , e ricurva 
al  vertice,  che  si  apre  nel  mezzo  della 
punta  , divisa  internamente  in  quattro  stan-; 
ze  , e qualche  volta  presenta  una  quinta 
stanza  situata  nel  centro  tra  le  altre  quattro. 

In  questo  Genere  venne  collocata  una  Specie 
del  Genere  Craniolaria  di  Linnèo.  L’  altra 
Specie  è del  Genere  Gesneria.  il  Genere 
Mariynia  comprende  cinque  Specie , tutte 
originarie  d’America  ed  erbacee;  altre  pe-, 
renni,  ed  altre  aunue.  Il  loro  stelo  è alto  da 
uno  a due  piedi , ramoso  , guernito  di  foglie 
semplici , alterne  od  opposte,  e porla  grandi 
e bei  fiori  disposti  a spica  nell’  estrt  inilà 
dello  stelo  e dei  rami  , o tra  la  biforcazione 
dello  stelo.  In  questo  Genere  il  carattere  es- 
senziale consiste  nella  struttura  dei  frutti. 

La  Martinia  longicòrne  ( Mariynia  pi  a- 
loscideti  '.  Lina.,  Mariynia  alternijolia  % 
Lam.  ).  Questa  bella  pianta  è coltivata  nel 
Giardino  delle  piante  e cresce  spontanea  nel- 
l’America Settentrionale  sulle  rive  del  fiume 
Mississipi.  È annua  \ tulle  le  sue  parti  sono 
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coperte  di  peli  fini,  con  sopra  una  goccia  di 
liquore  vischioso , odorifero.  U suo  stelo  ci- 
lindrico è allo  da  un  piede  circa,  ramoso, 
e spiegato,  porta  foglie  a cuore,  quasi  tutte 
alterne,  ed  una  spica  di  grandi  Cori  bianca- 
stri alla  sua  estremità  , ed  in  quella  dei  rami. 
Lo  stelo  è cavo 5 le  foglie  sono  di  un  verde 
grigiognolo,  grandi,  molli,  e portate  da  pe- 
dicciuoli  piuttosto  lunghi.  I fiori  hanno  il 
calice  a cinque  lobi  ottusi , e fenduto  da  un 
lato  sino  alla  base,  dov’è  accompagnato  da 
due  fogliuoline  strette.  Le  corolle  sono  a 
campana,  e distinte  nell’interno  da  punti 
’ranciati  e da  linee  gialle.  Lo  stimma,,  toccato, 
si  chiude.  La  capsula  è oblunga,  rilevata  nel 
suo  solco  anteriore  da  una  cresta  frangiata , 
e si  termina  in  un  corno  lungo  circa  quattro 
pollici.  La  sua  durezza  è estrema;  nel  ma- 
turare, quando  è mezzo-aperta,  e che  il  corno 
trovandosi  diviso*  ne  rappresenta  due , il  suo 
aspetto  diventa  singolarissimo. 

Martynia,  dal  nome  di  un  Botanico 
Inglese.  < ' 

* ' * i , ‘ . y * • * *,  • * 
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GENERE  XI.° 

• • • i 

. . / « ». 

PEDÀLIO.  Fedjuvm.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Veggasi  il  Tomo  a.0  Vegetabili  pag.  217 
n.°  1224.) 

• . ‘ m \ 1 • * • * 

( Didinamia  Angiospermia  ), 

. ....  ....  . Vi  * ■ 

> 

Famiglia  Vigesimaquarta. 

LE  GENZIANEE;  Gentunae. 

Caràttere  della  Famiglia.  Calice  di  un  pezzo 
diviso,  persistente;  corolla  monopetala, 
ipogina  , regolare,  che  si  secca  per  Io  piu 
senza  cadere:  lembo  diviso  in  lobi,  eguali 
in  numero  alle  divisioni  del  calice  (co* 
illunemente  cinque  ) , e qualche  volta  ta- 
gliati obliquamente.  Stami  in  numero  eguale 
alle  divisioni  della  corolla,  ed  inserti  nel 
suo  vertice  o nella  sua  parte  media  : an- 
tere vacillanti  sui  filetti  e pendenti  : uno 
stilo  qualche  volta  fenduto,  ed  allora  due 
stili:  stimma  semplice  o lobato:  capsula 
semplice. o divisa  profondamente  in  due 
lobi  rotondi,  che  contiene  parecchi  semi, 
e formata  da  due  valve  : contorni  delle 
valve  che  si  prolungauo  nell’interno  della 
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capsula,  si  avanzano  direttamente  verso  il 
centro,  ed  allora  la  fanno  parere,  a dua 
stanze,  oppure  si  ravvolgono  ripiegandosi 
da  un  lato  , ed  allora  la  capsula  pare  di 
una  stanza  sola , e qualche  volta  di  quat- 
tro , se  gli  orli  sono  alquanto  prolungati. 
I semi  sono  sottili , ed  inserti  sull’  orlo 
rientrante  delle  valve , e qualche  volta  sono 
affissi  a tutta  la  parete  interna  della  cap- 
sula ; perisperma  carnoso. 

C^uasi  tutte  le  piante  di  questa  Famiglia 
sono  erbacee,  alcune  soltanto  formano  arbu- 
sti. 11  loro  stelo  assai  di  spesso  è semplice, 
ma  per  più  sovente  ramoso.  Le  foglie  sono 
costantemente  opposte , quasi  sempre  intere 
e gessili;  i fiori  son  belli,  vaghi  a vedersi, 
e variamente  disposti  nell’ ascella  delle  foglie, 
od  all’  estremità  dello  stelo.  Il  frutto  è il  ca- 
rattere principale  che  le  distingue  dalle  piante 
delle  altre  Famiglie;  somiglierebbe  a quello 
delle  Apocinee,  se  le  due  valve  r in  vece  di 
essere  accostate  per  formare  una  sola  capsu- 
la , fossero  separate  , e rappresentassero  due 
follicoli.  Parecchie  piante  di  questa  Fami- 
glia spno  di  virtù  tonica , stomachica , feb- 
brifuga, vermifuga. 
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■■■'<  Capsula  semplice  ad  una  stanza. 
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GENERE!.0 


GENZIANA,  piccola  Centaurea: 
Genziana, 

» * 

Tourn.  Lina.  Juss.  Lam. 
Centaurium  juinus.  Tour. 


\ /• 


( Pentandria  Di  girti  a , L.  Gm.  ) 

Carattere  generico . Divisioni  del  calice  e 
della  corolla  in  egual  numero  cop  gli  sta- 
mi , e variano  da  quattro  ad  otto , ma  per 
lo  più  in  numero  di  cinque;  corolla  Rd 
imbuto  od  a campana;  due  stimmi  per 
lo  più  sessili;  capsula  a due  valve  con 
parecchi  semi.  . . . . . 

< ■ - ' • > • ■ • 

S-  „ •• 

i contano  una  cinqantina  di  Genziane;  in 
parte  crescono  sulle  montagne  di  Europa,  e 
abbelliscono  con  la  lucentezza  dei  fiori  i luo- 
ghi che  abitano.  La  superficie  di  queste 
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piante  è liscia  e polita;  lo  stelo  è sempre 
erbaceo,  e più  spésso  ramificato  che  semplice. 
S’ innalza  da  una  radice  quasi  sempre  peren- 
ne, all’altezza  di  un  pollice,  a tre  , o quat- 
tro piedi.  Ha  le  foglie  costantemente  opposte, 
semplici,  intere,  e fiori  qualche  volta  pic- 
colissimi, ma  notabili  per  l’ intensità  del  co- 
lore} qualche  volta  sono  ghindi,  belli  ,e  lun- 
ghi da  uno  a due  pollici.  D’ordinario  sono 
di  un  bel  giallo , e più  spesso  di  un  azzurro 
magnifico.  Sono  solitarj  o numerosissimi,  e 
disposti  nelle  ascelle  delle  foglie,  o all’e- 
stremità dello  stelo.  Più  abitualmente  sono 
riuniti  a fascetti  o a verticillo. 

In  questo  Genere  tutte  le  parti  del  fiore 
offrono  variazioni  molte  per  la  forma  , e pel 
numero.  Il  numero  degli  stami  e delle  di- 
visioni della  corolla  e del  calice  è più  spesso 
di  cinque,  qualche  volta  di  quattro,  ed  al- 
tre volte  varia  da  cinque  ad  otto.  11  calice 
è per  lo  più  a tubo,  sovente  con  divisioni 
profonde,  ed  aperte  a stella;  qualche  volta 
si  lacera  irregolarmente  per  lo  sviluppo  della 
corolla  e prende  forma  di  una  spata  mem- 
branosa. Le  sue  divisioni  sono  quasi  sempre 
acute.  La  corolla  è a campana  , o ad  imbu- 
to , e di  rado  a ruota.  Le  sue  divisioni  ora 
sono  diritte,  ora  aperte  ad  angolo  retto  a 
forma  di  stella}  sono  acute,  o rotonde,  in- 
tere o contornate  di  ciglia.  Qu  delie  volta 
o ■ w ^9 
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nasce  alla  base  della,  loro  superficie  interna 
un’appendice  cigliata,  che  chiude  l’ orificio 
del  tubo.  Fra  le  divisioni  il  lembo  fa  una 
piega , e produce  una  piccola  divisione,  che 
alterna  colle  grandi.  .Gli  stami  ora  sono  ac- 
costati, ora  distanti  dal  pistillo.  Sovente  le 
loro  antere  sono  riunite , e formano  un  tubo 
attorno  al  suo  verflce.  La  capsula  è oblunga 
e un  po' fenduta  nel  vertice.  Gli  orli  delle 
valve  sono  rientranti.  Qualche  volta  sono 
poco  sporgenti  nell’interno  della  capsula,  e 
questa  allora  è perfettamente  uniloculare. 
Qualche  volta  sono  più  sporgenti,  e la  cap- 
sula pare  a due  stanze.  Altre  volte , in  vece 
di  avanzare  direttamente  verso  l’asse  della 
capsula,  si  ripiegano  da  ciascun  lato  verso 
il  mezzo  di  ciascuna  valva.,  e in  questo  caso 
fanno  parere  la  capsula  con  quattro  Stanze- 

Tanta  varietà  nei  caratteri  parrebbe  esi- 
gere che  questo  gruppo  fosse  diviso  j ma  le 
piante  che  lo  formano,  presentano  all’occhio 
tratti  di  somiglianza  si  notabili,  che  una  di- 
visione ben  precisa  sarebbe  impossibile. 

L’amarezza  è una  qualità  comune  a tutte 
le  Genziane , ma  nelle  radici  ordinariamente 
è più  distinta.  Talvolta  poi  è si  penetrante 
ed  eccessiva,  che  diventa  insopportabile.  Sif- 
fatta qualità  rende  le  Genziane  utilissime 
nelle  febbri , contro  i vermi , e per  dar  tono 
allo  stomaco  de’  convalescenti , per  arrestare 
i progressi  delle  putride  ecc. 
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La  Genziana  gialla , la  grande  Genziana 
( Gentiana  lutea , Linn.  )•  Questa  Specie  è 
una  delle  più  comuni,  è quella  dallo  stelo 
più  allo.  Essa  cuopre  immensi  pascoli  sulle 
montagne  inferiori , ed  il  suo  aspetto  , quando 
è fiorita  , è molto  bello  a vedersi,  il  bestia- 
me non  ne  mengia.  Nel  finire  della  prima- 
vera, quando  le  nevi  sono  sciolte,  la  sua 
radice  grossa,  divisa,  strisciante  e lunga  al- 
cuni piedi,  di  color  giallo,  e coperta  di  una 
scorza  bruniccia  , mette  un  fascetto  di  grandi 
foglie  , che  molto  somigliano  a quelle  della 
grande  Piantaggine,  o dell’Elleboro  bianco. 

Sono  lunghe  da  sei  ad  otto  pollici , larghe  , 
ovali  , lanciuolate , prolungate  inferiormente 
in  un  largo  pedicciuolo  , lungo  alenai  polli- 
ci, interissime  nel  lembo,  ed  attraversale 
longitudinalmente  da  grosse  nervazioni  , le 
quali  vanno  a metter  capo  alla  punta.  Nel 
mese  di  giugno  si  alza  di  mezzo  alle  foglie, 
per  l’altezza  di  due  a quattro  piedi,  o più, 
uno  stelo  semplice,  verticale,  cilindrico, 
guernito  di  alcune  paja  di  foglie  opposte, 
simigliami  alle  foglie  ridicali,  però  menu  p 

grandi  , portate  da  pediceiuoli  più  corti  \ di- 
ventano sessili  ed  anche  abbracciatiti , e riu- 
nite  nella  lor  base  a misura  che  più  s’av- 
vicinano al  vertice.  Nell’ascella  d*  Ile  tre  o 
quattro  ultime  paja  di  foglie,  nascono  fa- 
scelti  di  grandi  fi.»ri  gialli  numerosi  tanto 
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elio  si  spiegano  a verticillo,  intorno  allo  stelo; 
Sono  diritti  , e portati  da  peduncoli  lunghi 
da  sei  a dodici  linee.  I calici  sono  membra- 
nosi , e lacerati  a forma  di  spala.  Le  corolle 
hanno  un  tubo  cortissimo,  ed  il  lembo  di 
esse  è profondamente  diviso  in  cinque  ad 
otto  lacinie  aperte  a ruota  , o a stella.  Sono 
seminate  di  punti  purpurei  piccolissimi.  Gli 
stami  sono  discosti  dall’ ovajo.  La  capsula  è 
rigonfia  a fuso,  allungata  in  punta,  e fen- 
duta in  due  al  vertice-  I semi  souo  appiana- 
ti, fogliacei,  orbicoìari,  quasi  tutti  sterili. 

Questa  Genziana  è la  più  aulicamente 
conosciuta  ; è adoperata  in  Medicina  da  tem- 
pi rimutissimi.  La  radice  è la  sola  che  si 
adoperi:  è un  rimedio  buonissimo  nelle  feb- 
bri intermittenti  , ne*  languori  dello  stomaco, 
nell’itterizia,  nelle  diarree  ostinate,  e nei 
mali  cutanei  ; ed  è specialmente  nelle  malat- 
tie dei  bestiame,  che  questa  radice  è più 
adoperata.  Esternamente  il  suo  decotto  netta 
le  ulceri,  ed  arresta  l'imputridire.  Un  pezzo 
di  carne  immerso  in  una  forte  decozione  di 
Genziana,  si  conserva  fresco  per  lo  spazio 
di  circa  due  mesi.  *• 

La  Genziana  purpurea  ( Gentiana  pur- 
purea, Linn.  ).  Questa  Specie  somiglia  alla 
grande  Genziana  , ma  è di  minor  dimensione. 
I suoi  fiori  non  nascono  che  nelle  ascelle 
delle  due,  o di  rado,  delle  tre  ultime  paja; 
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é quelli,  che  formnno  1’  ultimo  verticillo,  so- 
no più  numerosi,  e formano  un  fascetto.  Spno 
quasi  sessili.  Li  calici  sono  parimente  mem- 
branosi, e a forma  di  spata.  Le  corolle  lun- 
ghe da  uno  o due  pollici^  sono  rigonfie  * a 
campanti,  e divise  in  cinque  o sette  incisioni 
poco  profonde.  Sono  gialle , e punteggiate  di 
porpora;  ma  in  quesa  Specie,  e nelle  affini, 
il  color  giallo  prende  bene  spesso  una  tinta 
purpurea.  Questa  Specie  cresce  ne’ Pirenei  , 
e nella  Svizzera,  e sopra  altre  montagne  del- 
1*  Europa.  È più  amara  che  la  grande  Gen- 
ziana, e produce  effetti  più  notabili*  Nelle 
Farmacie  dell’.Alemagna  viene  sostituita  a 
quella;-  • > 

La  Genziana  acaule  ( Gentiana  acau- 
lis.  Lino.  ).  Un  fiore  lungo  da  uno  a due 
pollici,  rigonfio,  e dilatalo  a -campana,  colo- 
rito del  più  bell’  azzurro , e posto  in  mezzo 
ad  una  piccola  rosetta  di  foglie,  aderente  al 
terreno  , tale  è la  leggiadretta  pianta , che 
forma  uno  de’ più  begli  ornamenti  delle  mon- 
tagne. Smalta  da  Una  data  altezza  di  sopra 
alle  vallate  i terreni  fino  alle  piu  alte  cime. 
Le  sue  dimensioni  e le  proporzioni  sue  sono 
in  ragione  inversa  dell’altezza  dei  luoghi, 
eh’  essa  abita.  Nella  regione  de’  ghiacci  non 
ha  stelo,  ed  il  fiore  è lungo  appena  un  pol- 
lice. Sulle  montagne  di  mediocre  altezza  lo 
Stelo  comincia  ad  apparire^  ed  eguaglia  in 
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lunghezza  la  corolla  ne’  monti  inferiori  ; ed 
il  iiore  acquista  dimensioni  una  volta  più  no: 
Labili.  , , • ' 

La  radice  di  questa  Genziana  è neric- 
cia , sottile  , fibrosa,  e qualche  volta  produce 
più  d’una  rosetta.  Le  foglie  lunghe  da  un 
mezzo  pollice  ad  un  pollice  e mezzo , a mi- 
sura che  diventano  più  grandi , sono  ovali) 
ovali-lanciuolate  o lanceolate,  grosse  , liscia 
ed  attraversate  da  tre  nervazioni  longitudi- 
nali. Lo  stelo  ne  porta  due  o tre  paja , se- 
condo che  è più  o meno  lungo.  Il  calice  e 
la  corolla  hanno  cinque  divisioni.  Il  lembo 
della  corólla  forma  una  piega  sagliente  fra 
ciascuna  divisione.  La  capsula  termina  in  uno 
stilo  sottile,  attorno  al  quale  le  antere  for- 
mano un  tubo.  Gli  orli  delle  valve  sono 
sporgenti  appena  nell’interno  della  capsula. 
I semi  ellittici)  assottigliati  nelle  due  estre- 
mità., solcati,  ed  affissi  su  tutti  i punti  della 
parete  interna  delle  valve.  L’amarezza  della 
radice  di  questa  Genziana  è insopportabile. 

^ La  Genziana  centaurell»,  la  piccola  Cen- 
taurea  ( Grentiana  centauriurn , Linn.  ).  È 
una  delle  più  notabili  Genziane  sia  per  mo- 
tivo del  suo  frequente  uso  in  Medicina  r sia 
per  la  bellezza  del  suo  aspetto.  È comunis- 
sima in  Europa  nei  prati  secchi:  fiorisce  d'e- 
state, e non  vive  che  un  anno.  La  sua  ra,- 
dice  è sottile , bianchiccia , e produce  una 
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rosetta  di  foglie  da  cui  s’innalzano  di  un 
piede  circa  uno  o piu  stèli  foglimi  , verticali, 
sottili,  divisi  vèrso  la  cima  in  ramoscelli  for- 
cuti , accqsta tr  gli  uni  agli  altri,  e terminiti 
dà  bei  fior?  rossi,  di  un’  uguale  altezza,  e che 
formano  cosi  tutt’  insieme  una  sorta  di  co- 
rimbo. Lo  stelo  è rilevato  da  piccoli  fogli 
poco  Sporgenti.  Le  foglie  sono  di  un  verde 
un  po’  turchiniccio,  sessili  , lunghe  un  polli- 
ce, ovali  nella  rosetta,  ianciuolate  sullo  stelo, 
disposte  a pajo,  più  corte  che  gli  internodj,. 
e attraversate  da  tre  nervazioni  longitudinali. 
1 fiori  son  lunghi  un  mezzo  pollice,  li  calice 
è pentagono,  più  corto  che  il  tubo  della  co- 
rolla, e con  cinque  divisioni  profonde  e sot- 
tili. 11  tubo  della  corolla  è desso  pur  sotti- 
lissimo, e si  apre  subitamente  in  un  lembo 
diviso  in  cinque  parti  aperte  a stella.  Le  an- 
tere sono  saglienti  fuori  del  tubo,  e ravvolte 
a spira  dopo  la  fioritura.  La  corolla  si  ap- 
passisce, e rimane  sulla  capsula,  questa  è 
gracile,  cilindrica}  e comg  gli  orli  delle  val- 
ve, sono  ripiegati  sopra  sè  stessi , pare  che 
la  capsula  sia  di  quattro  stanze;  li  semi 
sono  disposti  in  esse  gli  uni  al  di  sopra  de- 
gli altri.  / 

Trovasi  uria  varietà  di  questa  pianta  con 
fiori  bianchi,  ed  un’altra  alla  da  due  in  tre 
pollici  , mollo  rannosa,  con  fiori  di  un  por- 
pora vivo}  questa  cresce  in  vicinanza  delle 
paludi  e uè’ luoghi  umidi. 
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La  piccola  Geo  laurea  è amarissimi!»  Ler 
sue  proprietà  sono  parimenti  energiche  quanto 
quelle  della  grande  Genziana  gialla.  In  dose 
fofte  è purgativa,  e promove  il  vomito.  Non 
si  fa  uso  che  delle  sue  cime  fiorite.  Il  be- 
stiame non  ne  ciba.  > 

Gentipna,  ( Diosc.  Plin.  ) , dal  nome  vii 

Gentius , Re  deli’ Illirio. 

i , 

GENERI  H.”  UL°  ■ IV.°  , 

VOIRIA.  Aubl.  Juss.  Lam. 

( Vegg.  T.  a.  Veget.  pag.  la.  num.  3ao  ). 

* '•  ■ » 

( Pentandria  Monogenia  ). 

. • ! f * ■ , < 

COUTOUBEA.  Aubl.  Juss.  Lam. 

/ K !?*..'•  ' • » 

( Tetrandria  Monoginia  ).  , . . 

SVERZI  A.  Lino.  Juss.  Lam,  .... 

• a 

. , * - •;  . . • - . . 

..  - ( Idem  pag.  54-  num.  5i4-  )• 

'■  • - • 

( Pentandria  Diginia  ). 
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GEMERE  V.* 

* '1  .ii»  4 • • '»  * •'  * 

GLORA.  C/jlorj . Adans.  Linn. 

1 ’ » . » .4 

» « * 

I • • 

Juss.  Lara. 

1 

( Oltandria  Monoginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice,  che  ha  da  otto 
a dodici  divisioni  profonde*,  corolla  a tubo 
corto,  terminato  subitamente  da  un  lembo 
un  po’  concavo,  di  otto  a dodici  divisioni; 
otto  a dodici  stami  corti:  uno  stimma  fen- 
duto in  quattro  al  vertice. 

I * * 1 

t 1 » - : : 

I-Je  Clore  hanno  grandi  rapporti  colle  Gen- 
ziane, e se  ne  conoscono  cinque  Specie^  due 
sono  esotiche.  11  loro  stelo  è erbaceo  , sem- 
plice o ramoso  all*  estremità,  terminata  da  un 
corimbo  di  fiori.  • . 

La  Clora  perigliala  ( Clilora  perfoliata, 
Linn»  ).  Questa  pianta  pare  dotata  delle  pro- 
prietà delle  Genziane.  Cresce  nella  Francia 
ed  in  altre  parti  dell’Europa  sulle  colline 
aride.  È annua  , e fiorisce  d’estate.  11  suo 
stelo  fogliaceo  e alto  un  piede,  o più,  s’in- 
nalza di  mezzo  ad  una  rosetta  di  foglie,  e 
t<  rmina  con  una  cima  di  bei  fiori  gialli. 
Borro*  Tomo  XXXVIII.  40 
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Tutta  la  supcrGcie  della  pianta  è coperta  £i 
una  polvere  fina,  di  un  verde  un  po’ azzur- 
rognolo, che  sparisce  sotto  le  dita.  Lo  stelo 
è cilindrico.  Le  foglie  son  lunghe  da  un 
mezzo  pollice,  ad  un  pollice  e mezzo.  Quelle 
della  rosetta  sono  ovali;  quelle  dello  stelo 
son  larghe  e puntute,  queste  sono  opposte;  e 
riunite  per  la  base;  non  sembrano  che  una 
foglia  unica  infilata  dallo  stelo.  L’  estremità 
dello  stelo  che  porta  i fiori,  dividesi  succes- 
sivamente di  due  in  due.  I fiori  sono  pe- 
duncolati, diritti  e soli tarj  nell’angolo  di  cia- 
scuna biforcazione.  La  corolla  per  lo  più  è 
larga  da  cinque  o sei  linee;  lo  è meno,  o 
molto  più,  secondo  la  varietà.  li  lembo  ha 
da  otto  in  dieci  divisioni  ovali.  La  capsula 
è ovale,  tetragona  e piena  di  un  succo  di  un 
giallo  dorato.  Le  divisioni  del  calice  sono 
sottilissime,  più  lunghe  del  frutto  , ordinate 
intorno  a lui  in  modo  che  non  lo  toccano. 
La  corolla,  staccata  alla  base,  rimane  come 
una  cuffia  alja  cima  della  capsula  lungo 
tempo  dopo  appassita.  , 

Chiara,  in  greco  gialla  , a motivo  del 
colore  dei  fiori. 

- P.  ,4, 


« I • ' 1 . 
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Capsula  semplice,  a due  stanze. 

GENERE  VI  ° 

LISIANTO  : Lisuntuus.  Browti. 

t « ' * ' 4 

Lino.  Juss.  Lao). 

( Pcntandria  Monogenia.  L.  Gm.  ) 

• * * * » 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi  - 
' stoni  profonde,  scavate  a carena  , e mem- 
branose all'orlo:  corolla  molto  più  lunga, 

, a<i  imbuto  , il  cui  tubo,  riserrato  nell’ in-, 
terno  del  (calice  , si  rigonfia  in  appresso, , 
e si  apre  in  un  lembo  a cinque  divisioni;. 

, cinque  stami j uno  stilo;  uno  stimma  a due 

. lobi.  • , . > , . 

: « • > • • • * 

ti  * . • . » ’ * » * » . * • * t * 

Si  conoscono  da  circa  quindici  Specie  di  Li  * 
sianti.  Quasi  tutte  crescono  in  America,  nella 
Giammaica,  alla  Gujana,  a Cajenna;  due  Spe 
eie  trovansi  al  Madagascar.  1 Lisianti  , pel 
maggior  numero  sono  erbe  annue  , ed  alcune 
hanno' lo  stelo  legnoso.  1 fiori  terminano  quasi 
sempre  lò  stelo,  il  quale  è parecchie  volte 
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forcuto  al  vertice.  Qualche  volta  i fiori  son 
poco  numerosi;  ma  più  spesso  sono  moltissi- 
mi, e formano  una  pannocchia.  . 

Il  Lisianto  purpureo  ( Lisianthus  pur- 
pureus,  Lino.  ).  Cresce  nelle  fenditure  delle 
rocce  della  Gujana.  La  sua  radice  è annua. 
Lo  stelo  semplice,  diritto,  un  po’ quadrato,  ed 
alto  due  piedi  o più,  porta  due,  o tre  paja 
di  foglie  sessili,  ovali,  puntute,  e si  biforca 
parecchie  volte  nel  vertice,  dove  sono  dispo- 
sti fiori  purpurei  peduncolati,  ed  inclinati 
verso  terra,  si  durante  che  dopo  la  fioritura. 


Tutta  la  pianta  è liscia',  le  foglie  inferiori 
son  lunghe  due  pollici.  1 fiori  sono  solitarj 
nell'angolo  delle  biforcazioni,  o alterne  e di- 
sposte a spica  nella  loro  estremità.  La  co- 
rolla è lunga  circa  un  pollice;  il  suo  tubo  è 
un  po' ricuso,'  e rigonfio  all' uscire  del  ca- 
lice. Gli  stami  ed  il  pistillo  sorvanzano  di 
un  poco  la  corolla.  Lo  stimma  è formato  di 
due  lamine.  La  capsula  oblunga,  terminata 
da  un  lungo  stilo  persistente,  si  apre  nella  sua 
parte  media.  I due  orli  di  ciascuna  valva 
vanno  ad  unirsi,  e si  ripiegano  ancora  verso 
la  sua  parete  interna.  Nella  Gujana  questa 
pianta  è adoperata  come  febbrifuga  ed  ape- 
ritiva;  ! "L  ;;  ■ **  “ ‘ 


■ Lisianthus , o Lisianthus , da  due  paròle 
greche,  che  significano  fiore  ehèdis  ciò  glie. 
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GENERE  VII.'*  . 

* » • \ . / t ... 

CHIRONIA  ; Cu  moni  a.  Lina. 

Juss.  Lam. 

( Pcntandria  Monoginia.  L.  Gm.) 

Ca  ratiere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni più  o meno  profonde*,  corolla  a 
tubo  uguale  di  lunghezza  al  calice  , e 
con  lembo  grande,  a cinque  divisioni 
profonde;  cinque  stami,  le  cui  antere 
si  ravvolgono  a spira  dopo  la  feconda- 
zione.* stilo  curvo  ad  arco  dal  basso  al- 
l’alto: stimma  a testa  bilobato. 

•'  ■ * / 

(Questo  genere  abbraccia  sedici  Specie:  pa- 
recchie crescono  al  Capo  di  Buona  Speran- 
za , altre  in  Europa  , in  America  e nell’E- 
tiopia. Il  loro  stelo  ora  è semplice , ora  ra- 
moso, più  sovente  erbaceo,  ma  qualche  volta 
ligneo.  I fiori  sono  belli,  e nascono  nelle 
ascelle  delle  foglie,  o terminano  lo  stelo. 

Pare  che  molte  Genziane  appartengano 
a questo  Genere. 

Chironia , dal  nome  del  Centauro  Ùii- 
rone , 

4o 
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GENERI  Vili.»  IX.»  e X.» 


ESACO  o GENZIANELLA. 

Linn.  Juss.  Lam. 

(Veggasi  il  Tomo  i.  Vegetabili  pag*  5oi 
num.  198  ). 

( Tetandria  Monoginia.  ) 

! ..  ... 

TACHIA.  Aubl.  Juss.  Lam. 

( Idem  pag.  5oi  num.  199.  ) 

( Tetandria  Monoginia . ) 
NIGRINA.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia . ) 

1 . I \ V . ♦ 
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Capsula  a due  lobi  profondi,  biloculare. 

• 1 - • 

GENERE  XI.» 

C i *•••♦  >> 

SPIGELIA.  Spigelij.  Lina.  Juss.  Lana. 

’f>  nxjb  . • xr  '[,  6 ni'  ìb 

• «i  '/•'io  *4*  ( 

( Pentandria  Monoginia.  L.  Gm.) 

Carattere  generico . Calice  a cinque  divi- 
sioni profonde}  corolla  ad  imbuto  con 
lembo  aperto,  e cinque  divisioni  ugua- 
li*, cinque  stami:  ovajo  a due  lobi;  uno 
stilo:  uno  stimma  : capsula  a djue  stanze 
divisa  profondamente  in  due  lobi  ro- 
tondi, composta  di  due  valve  fendute 
in  due,  e che  perciò  appajono  di  quat- 
tro valve , semi  poco  numerosi. 

Q. 

uesto  genère  non  rinchiude  che  due  spe- 
cie; una  cresce  nell’America  meridionale; 
l’altra  nella  settentrionale.  La  prima  è annua} 
la  seconda  a radice  perenne. 

La  Spigelia  antelmintica  ( Spigelia  an - 
thelniin  , Linn.  ) Questa  pianta  cresce  spon- 
tanea in  quasi  tutta  la  parte  meridionale  del- 
l’America, e si  coltiva  a cagione  delle  sue 
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"virtù  medicinali  nei  luoghi  dove  cresce  spon- 
tanea. È pur  coltivata  ne’Giardini  di  Bota- 
nica in  Europa.  Il  suo  stelo  è semplice,  di- 
ritto, cilindrico,  e s’innalza  da  sei  e dodici 


pollici.  Quattro  foglie  lanciuoUte,  e lunghe 
circa  due  pollici,  sono  disposte  a croce  nella 
sui  estremità.  Uno  a due  p-ia  di  foglie  si- 
mili sono  disposte  nella  sua  lunghezza.  Nel- 
l’ ascella  di  ciascuno  di  queste  due  paja  di 
foglie  ,*  nasce  un  ramoscello  assolutamente 


conformato  come  lo  stelo.  Dal  centro  delle 


quattro  foglie  disposte  a croce  al  v vertice 
dello  stelo,  e dei  rami,  nascono  una,  o pa- 
recchie lunghe  spiche  guarnite  di  piccoli  fiori 
bianchi,  volti  da  un  sol  lato,  sessili,  diritti, 


e guerniti  alla  base  da  : piccolissime  brattee. 
La  capsula  è ispida  d’asperità,  e formata 
tome  di  due  capsule  globose  unite  insieme. 

Questa  pianta  è uno  specifico  mirabile 
contro  i vermi.  11  Dottor  Browne  ottenne 


questo  segreto  dagli  Americani  nel  1748*  Se 
ne  beve  un’infusione  preparata  con  due  gros- 
si di  foglie.  In  dose  forte  produce  il  vomito, 
cagiona  rilassamento  delle  palpebre,  e dila- 
tamento della  «pupilla.  È di  un  odore  e di 
un  sapore  ingrati. 

• Spigolici , dal  nome  di  un  botanico 
Fiammingo. 
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GENERE  .XII.»  . 
0F10RIZA.  Lina.  Juss.  Lam. 
(Veggasi  *il  Tomo  2.  Vegetabili  pag.  i5 

: . nura,  334-  ) 

*>  . • , ■ : • 

( Pentandria  Monoginin.  ) (1) 

- - * V ; ' = : ‘ . : * • . • ■ * 

ii,;  • . > 1 IV  • 1 • ■ > . ' ! '*’i' 

1 1 < . • } 1 «.1  •»  »i!.’  • . ■ ) • : 1 * > 1 

• Generi  aventi  relazioni  alle  Genzianee. 

• » 1 1 . » 1 : » > *s  » ; < . f ’ f • 1 1 i . : . ; , ; • > 

i-.t  ...  ..  GENERE  XIII.»  : . 

1 . il-  ; <t  h»'  . , , <1  , , . . 1 

■-.ni.  ; POTAL1A.  Aubl.  Juss.  Lam.-. 

f * » 

i •(?  •*'#f  ♦ #;  :<»  , ) ? , • ; 1 • * t , • ' » 


* » \(  D 'canària  Monogenia.  ) 


(1)  Questo  nome  viene  «lai  «lue  greci  ophlo , Srr- 
pente,  e rhiza , radice;  volendo  gl’indiani,  che  lai  ra~ 
«lice  guarisca  le  morsicature  de’ Serpenti. 

f • ■» 

i ■ . J « • • ••  « J : . • j / - 

. , . .•  1 ...  il 

•«.  ■ '<  . » * 1 1 ..  . ■>  , > > Oli  ...  4 » II-  >' 

V f Mi'.1.  1.  ..1  jtl  - ; il  1 'i  ...c  *s<i  t 

• • 


0:1  * 
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Famiglia  ViGts  maquinta. 


APOCINEE:  Apocinee.  Juss- 


Carattere  della  Famiglia . Calice  inferiore 
a cinque  divisioni  più  o meno  profonde} 
corolla  monopetala,  ipogina,  regolare,  a 
cinque  lobi  sovente  obliqui,  nudi  o muniti 
inferiormente  di  appendici  pelaloidi  ; cin- 
que stami  attaccati  alla  corolla,  ed  alterni 
co’ suoi  lobi}  filetti  per  lo  più  corti  , ora 
distinti,  ora  riuniti  in  un  tubo,  il  quale 
contorna  l’ovajo,  e gli  é strettamente  uni- 
to ; due  ovaje  portate  abitualmente  da  un 
ricettacolo  glanduloso;  uno  o due  siili:,  un 
solo  stimma  di  rado  fenduto  in  due;  due 
follicoli  con  una  stanza,  che  si  apre  pel 
lungo:  parecchi  semi  con  una  o senza  spaz- 
zola, talvolta  piani,  e muniti  di  un  rilie- 
vo , o di  un  vertice  membranoso,  embri- 
cati a parecchi  ordini,  e per  lo  più  attac- 
cati ad  una  placenta  affissa  prima  della  ma- 
turità lungo  la  sutura  dei  follicoli;  peri- 
sperma carnoso  : embrione  diritto. 

Lta  Apocinee  sono  sparse  per  tutta  la  terra; 
sono  alberi  ed  arboscelli,  o piante  crasse.  Al- 
cune sono  sempre  verdi  \ se  ne  conoscon  po 
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che  di  annue.  Pel  maggior  numero  hanno 
una  radice  carnosa  e fibrosa,  allungata  a fu- 
so; le  altre  hanno  una  radice  ramosa.  Gli 
steli  sono  cilindrici,  succulenti  in  alcune 


Sp  ecie,  ed  in  parecchie  altre  ravvolti  da  de- 
stra a sinistra.  I rami  sono  come  le  foglie, 
alterni,  ed  opposti,  anche  verticillati.  Le  foglie 
escono  da  bottoni  conici,  sprovvisti  di  squa- 
me; sono  semplici  ed  intere.  I fiori  sono  ter- 
minali, od  ascellari,  solitari  o disposti  ad 
ombrello  od  a corimbo.  Alcuna  volta  pren- 
dono forma  si  fuori  del  comune  che  non  si 


può  riconoscerne  le  varie  parti,  se  non  dopo 
un  esame  scrupolosissimo  ; ma  la  singolarità 
di  loro  conformazione  non  toglie  però  che 
abbinsi  a confondere  con  altri  Vegetabili, 
Quasi  tutte  queste  piante  contengono  un 
succo  latticinoso,  per  io  piu  acre  e caustico. 
Ne* semi , specialmente  nella  radice  , c nella 
scorza,  stanno  accolte  le  loro  proprietà.  In 
piccola  dose  sono  purgative  od  anche  emeti- 
che} ma  in  gran  dose,  possono  dar  morte. 

Linnèo  ha  dato  alle  Apocinee  il  nome 
di  Contortaci  perchè  prima  dell*  aprirsi  dei 
fiori,  le  divisioni  della  corolla  sono  ravvolte 


insieme  sopra  sè  stesse,  come  osservasi  in  al- 
cune Malvacee  , ed  in  parecchi  Convolvoli. 
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Due  ovaje;  fsutto  composto  di  due  follicoli; 
seme  sprovvisto  di  Spazzola. 

GENERE  1° 

PERVINCA:  Vikcj.  Linn.  Juss.  Lamarck. 

( Pentandria  Monoginia.  L.  Gin.  ) 

Carattere  generico : Calice  a ciuque  divi- 
sioni , elle  accompagnano  il  frutto  dopo 
1 la  caduta  del  fiore  : corolla  a tubo  lun- 
go sormontato  da  un  lembo  piano  a 
cinque  lobi  ottusi*,  orificio  del  tubo  pen- 
tagono; antere  membranose,  diritte,  ac- 
costate le  une  alle  altre*,  uno  siilo  sot- 
tile; uno  stimma  grosso,  cilindrico,  con- 
cavo al  vertice,  guernito  nella  parte  in-  - 
feriore  da  un  rilievo  membranoso  ad 
anello;  due  ovaje,  ciascuna  delle  quali 
ha  una  ghianda  alla  base:  follicoli^blun-  \ 
ghi,  acuti,  diritti:  semi1  oblunghi.'  ;*• 

T ..  . .. 

XI  Genere  Pervinca  non  comprende  che  cin- 
que Specie*,  due  crescono  in  Europa  , due 
in  Asia,  ed  una  in  America.  Sono  piante  a 
foglie  semplici,  ed  opposte,  ed  a fiori,  die 
partono  dall’ascella  delle  foglie,  o dall’estre- 
mità dei  rami.  Quelle  d’Europa  sono  arbo- 
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scelli  nani , a steli  sovente  coricali;  quella 
<!’  America  è un  arboscello  rampicante.  Una 
delle  due  Specie  delTIndie  è un  piccolo  ar- 
boscello, e l’altra  è una  pianta  erbacea. 

La  piccola  Pervinca  ( Vinca  minor , 
Lino.  ) È un  leggiadro  piccolo  arboscello 
con  steli  coricati , il  quale  cresce  in  Europa 
nelle  siepi,  e ne’ boschi,  ama  l’ombra,  e la 
frescura.  1 suoi  steli  sono  qualche  volta  lun- 
ghi due  piedi,  e da  distanza  in  distanza  met- 
Iomo  piccoli  ramoscelli  opposti  e diritti.  Le 
.-u  foglie  opposte,  lunghe  al  più  un  pollice 
e u<ezzo,  ivi  compreso  un  corto  pedicciuolo, 
sono  ovali,  lancuolale,  liscie  e lucide}  non 
cadono  durante  il  verno.  Le  nuove  sono  mol- 
li, e di  un  bel  verde,  le  vecchie  sono  sode, 
e di  un  verde  scuro.  Fiori  solitari  a corolla 
bianca  , azzurra  o rossa,  pendono  da  lunghi 
peduncoli  curvi , che  nascono  nell’ascella 
delle  foglie.  Il  calice  è piccolissimo;  la  co- 
rolla ha  un  po’  la  forma  di  un  imbuto;  qual- 
che volta  s’  addoppia  per  lo  aprirsi  dei  fi- 
letti degli  stami.  Questa  pianta  si  propaga 
per  via  delle  sue  radici  striscianti;  ma  per 
lo  più  i suoi  serpi  abortiscono.  Tournefort 
dice,  che  ponendola  in  un  vaso,  i semi  per- 
vengono a maturità;  egli  crede,  che  la  quan- 
tità troppo  grande  delle  radici  la  privi  dei 
succhi  necess»rj  allo  sviluppamento  dei  frutti. 
Questa  pianta  contiene  un  succo  verdognolo. 
Buffon  Tomo  XXXVUI.  4 1 
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La  piccola  Pervinca  richiama  alla  memoria 
l’eloquente  Gian-Giacomo ; egli  non  disse 
che  una  parola  sola  di  questa  pianta  ; ma 
questa  parola  è piena  di  sensibilità  ; e la 
'Pervinca,  fino  allor  conosciuta  dai  soli  Bo- 
tanici, acquistò  una  sorta  di  celebrità  fra 
tutte  genti. 

Questa  Pervinca  è vulneraria  ed  astrin- 
gente ; si  prescrive  in  infusione  contro  il 
flusso  di  ventre,  nei  fiori  bianchi  e nell’ e- 
motossia:  e per  gargarismo  nella  schinanzia. 

I fiori  sono  raccomandati  per  riaccomodare  i 
vini  guasti.  Si  può  far  uso  di  questa  pianta 
per  conciare  le  pelli; 

La  Pervinca  maggiore  ( Finca  major , 
Linn.).  Trovasi  in  Europa  nelle  stesse  espo- 
sizioni della  precedente,  della  quale,  se- 
condo alcuni  autori , non  è che  una  varietà. 
Desfontaines  l’ha  pure  osservata  in  Algeri. 
Li  suoi  stili  cilindrici,  lunglii  da  uno  a due 
piedi , sono  raddrizzati  ancor  gióvani  , poi 
s’ inclinano  verso  terra.  Le  sue  foglie , lun- 
ghe da  tre  pollici  al  più  , ivi  compreso  un 
corto  pedicciuolo  , sono  opposte , a cuore  , 
'più  o meno  acute , e lucent’.  Il  loro  con- 
torno per  lo  più  è liscio  e nudo , qualche 
volta  glanduloso,  e qualeh’  altra  un  po' ci- 
gliato. 1 fiori  di  corolla  abbastanza  grande 
ed  azzurra  , nascono  solilarj  nell’ascella  delie 
foglie,  aU’estreaiità  de’ peduncoli  sulùli,  luu- 
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ghi  da  uno  a due  pollici.  I denti  del  calice  - 
sono  acuti , lunghi  quanto  il  tubo  della  co- 
rolla, il  cui  orificio  è dilatato,  guernito  di  ■ 
peli  internamente.  La  sua  b«se  è ristretta:,  il 
lembo  che  la  corona  ha  le  sue  cioque  divi- 
sioni tagliate  obliqu  i mente.  1 filetti  degli  stami 
sono  corti  , e piegati  a gomito,  sormontati 
da  cinque  piccole  squame  ottuse,  accostate, 
le  une  alle  altre;  le  antere  sono  coperte  • di i 
una  fina  lanugine;  hanno  due  stanze,  che  si 
aprono  longitudinalmente  ; il  polline  forma 
una  massa  granulosa,  oblunga;  e i semi  sodo 
appianati. 

Questa  pianta  ha  le  stesse  proprietà’ 
della  precedente.  • , . 

La  Pervinca  rosea  {Finca  rosea,  Linn  ). 
Questo  leggiadro  arboscello  indigeno  del 
Madagascar,  ed  ora  coltivato  nei  Giardini 
d’Europa  , s’innalza  tutto  al  più  a diciotto 
pollici.  I suoi  steli  sono  ramificati , raddriz- 
zali , cilindrici  e lisci.  Le  foglie  sono  oppo- 
ste, lunghe  da  due  a tre  pollici,  oblunghe, 
terminate  da  una  piccola  punta  isolata  , co- 
perte nel  di  sotto  da  una  fina  lanugine,  ci- 
gliate quasi  impercettibilmente  sui  lembi  , 
distinte  da  una  nervazione  longitudinale  bian- 
chiccia, e sostenute  da  pedicciuoli  cortissimi, 
aventi  due  piccoli  denti  alla  base.  I fiori  di 
corolla  bianca  o rosea,  apparentissimi  e bel- 
lissimi, nascono  uell’ ascella  delle  foglie  ver- 
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so  l'estremità  dei  rami,  e sono  quasi  sessili 
e riuniti  a due  a due.  11  tubo  della  corolla 
è lungo,  gracile,  rigonfio,  a clava  verso  il 
vertice,  ristretto,  e villoso  all5  orificio  , sor- 
montato da  un  lembo  assolutamente  piano  , 
le  cui  divisioni  sono  tagliale  obliquamente. 
1 denti  del  calice  sono  fini  e corti  » e la  co- 
rolla qualche  volta  interamente  bianca,  tran- 
ne un  piccol  cerchio  rosso  all’  orificio  del 
tubo.  Questa  pianta  è coltivata  per  la  sua 
bellezza. 

; Vinca  , che  può  derivare  da  uincire, 
perchè  la  Specie  più  comune  si  attacca  ai 
corpi  vicini;  o da  vincere , perchè  trionfa 
dei  rigori  del  verno. 
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GENERE  II.» 

TABERNE MONTANA: 

Tabernemojutjvj.  Linn.  Juss, 

* » \ 

Lamarck. 

( Pentandrìa  Monoginia  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni più  o meno  profonde;  cui  olla  tu- 
bulata,  a lembo  piano,  a cinque  lobi: 
cinque  stami  rinchiusi  nel  tubo:  antere  • 
acute,  accostate  fra  loro:  ovajo  munito 
alla  base  di  cinque  ghiande , ciascuna 
di  esse  fenduta  in  due:  uno  stilo:  uno 
stimma  g'osso:  follicoli  divergenti,  oriz- 
zontali, rigonfi,  acuti,  pieni , di  una  so- 
stanza polposa)  nella  quale  sono  im- 
mersi i semi  li  quali  hanno  una  super- 
ficie ineguale  e ruvida. 

(Questo  Genere  comprende  circa  dodici 
Specie  dell* America,  delle  Indie  e dell’Affri- 
ca. Pel  maggior  numero  sono  piccoli  alberi , 
<>  arboscelli  con  foglie  qualche  volta  alterne, 
uia  per  Io  più  opposte , ed  a fiori  a tirso 
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peduncolato  ; partono  dall*  ascella  delle  fo- 
glie, o dall’ estremità  dei  rami.  Il  fiore  ha 
grandi  rapporti  con  quello  delle  Pervinche, 
Sia  in  quelli  dell*  una  che  dell*  altra  il  tubo 
della  corolla  è rigonfio  verto  1’  orificio , e le 
divisioni  del  lembo  sono  tagliate  obliqua- 
mente. Lo  stimma  della  Tabernemontana 
Ausonia  è munito  di  uu  rilievo  anulare  co- 
me quello  delle  Pervinche. 

La  Tabernemontana  dalle  foglie  di  Per- 
sicaria  ( Tabernemontana  per sicariaef  olia , 
Linn.)  È un  arbusto , che  cresce  nei  boschi 
dell’ Isole  di  Francia , e di  Borbone.  Il  suo 
stelo  è diritto,  carico  di  ramoscelli  dicotomi, 
cilindrici,  di  color  cenericcio,  non  aventi  fo- 
glie che  all’ estremità  superiore;  e rompen- 
doli, mandano  un  succo  latticinoso,  Le  fo- 
glie lunghe  più  di  sei  pollici,  sostenute  da 
corti  pedicciuoli,  sono  opposte,  ovali-lan- 
ciuolate,  terminate  in  punta  ottusa,  assoluta- 
mente  nude,  e di  nn  verde  gajo.  I fiori  a 
corolla  gialla,  o bianca,  sono  odorosissimi 
nascono  a tirsi  opposti  nell’  ascella  delle 
foglie  nei  vertici  dei  rami.  I peduncoli  co- 
muni sono  diritti,  ed  i peduncoli  particola- 
ri, curvati  verso  terra.  Le  divisioni  del  ca- 
lice sono  piccole  , ottuse , ricoperte  alla  base 
da  alcune  brattee  ancor  più  piccole.  Il  tub»» 
della  corolla  è lungo  da  quattro  a cinque 
linee,  un  po’  rigonfio  nella  lunghezza  , r»- 


Digitized  by  Google 


DELIA  TABEhNEMONTaHA  4^7 

stretto  all’  orifìcio.  Le  divisioni  del  lembo 
sono  a ferro  di  falce,  ed  inclinate  verso  il 
peduncolo.  Lo  stimma  è grosso,  e porta  alla 
base  Un  anello  membranoso. 

I fiori  di  questo  arboscello  mandano 
un  odore  potentissimo  il  mattino  e la  sera. 
Il  legno  è duro,  e di  grana  fina  quanto  il 
nostro  Bosso,  e se  ne  può  trarre  il  partito 
medesimo.  I Negri  ne  fanno  utensili  , come 
cucchiaj,  scodelle  ecc. 

Tabernemontana , dal  nome  di  un  Bo- 
tanico Tedesco.  . 
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GENERE  III.- 

* . i 

PLUM1ERA  : Plvmibrj.  Linn.  Juss.  Lam. 

, * \ * 

(Pentandria  Monoginia.  L.  Gm.) 

! ' • • • . • • . :- 

Carattere  generico.  Calice  piccolissimo  , 
a cinque  divisioni  ottuse:  corolla  ad  im- 
buto: tubo  lungo,  sottile  alla  base,  di- 
latato al  suo  orifìcio;  lembo  a cinque 
lobi  ottusi,*  antere  accostate;  stilo  cor-  5 
tissimo:  stimma  forcuto;  follicoli  lunghi, 
rigonfi , acuti , inclinati  verso  il  pedun- 
colo nei  due  lati  opposti;  semi  contor 
nati  da  un'  ala  membranosa. 

Ije  quattro  Specie  di  Plumiere  che  npi  co- 
nosciamo. abitano  nei  climi  caldi  delPAme- 
rica,  nell’ Indie  orientali  e nell^Isole  di 
Francia  e di  Borbone.  Pajono  originarie  del- 
P America.  Sono  arboscelli,  o alberi  poco 
alti , a cima  molliccia  e carica  di  un  piccol 
numero  di  rami,  che  non  portano  foglie  che 
nella  loro  estremità  supcriore.  Le  foglie  sono 
alterne,  perfettamente  intere,  grandi,  <d 
ammonticchiate  alla  punta  dei  rami,  e,  stac- 
candosi, vi  lasciano  cicatrici  che  non  si  can- 
cellano più.  1 fiori  sono  graudi , odorosi,  di 
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un  magnìfico  aspetto  \ nascono  a corimbo  dal 
mezzo  delle  foglie.  Non  è rara  cosa  che  al- 
cuni fiori  abortiscano.  Questi  Vegetabili  con- 
tengono un  succo  latticinoso. 

La  Plumiera  rossa  ( Pltimiera  rabra  , 
Linn.  ) Quest’albero,  secondo  Jacquin  , è 
originario  del  continente  dell’ America,  ov’  è 
rarissimo;  e fu  trapiantato  nelle  Ànlille.  Il 
suo  tronco  è altissimo,  e coronato  di  una 
vasta  cima.  Pare,  che  nelle  Isole  dell’ Ame- 


rica degeneri , poiché  non  vi  si  alza  che  di 
quindici  a sedici  piedi.  I suoi  rami  sono  tor- 
tuosi,  cilindrici,  segnati  nella  lor  parte  nuda 
da  cicatrici  lasciatevi  dai  pedicciuoli  nello 
staccarsi;  sono  guerniti  nella  lor  punta  di 
foglie  ovali,  oblunghe,  acute,  lunghe  da  sei 
a quindici,  pollici,  compresovi  un  pedicciuolo 
di  due  a tre  pollici.  Sono  liscie  e munite  di 
tre  nervazioni  longitudinali , una  delle  quali 
grossa  e media , e due  fine  riversate  sui 
lembi.  I fiori  (la  corolla  de’ quali  è di  co- 
lor rosso  o roseo , e spande  un  odor  soave , 
e non  è guari  meno  grande  del  periamo  del 
Giglio),  sono  disposti  a tirso,  e partono  dal 
mezzo  dei  ciuffi  formati  dalle  foglie.  I/aper- 
tura  del  tubo  della  corolla  è di  un  giallo  di 
zafferano.  I follicoli  sono  divergenti,  ripiega- 
ti, luoghi  un  piede,  grossi  un  pollice  nella 
parte  media,  più  sottili  all’estremità,  e tutti 
coperti  di  tubercoli.  Il  legno  di  quest’albero 
è mollo  solido  , giallognolo  e amaro. 
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La  Pìumiera  bianca  ( PI  utmera  alba  , 
Linn.  ) Questa  specie  non  diversifica  dalla* 
precedente  se  non  per  le  foglie  più  serrate  , > 
più  strette,  biancastre  nel  di  sotto,  e curve: 
inferiormente  sui  lembi  ; le  corolle  piu  bian- 
che , ed  i follicoli  più  corti. 

. La  Pìumiera  pudica  ( Pìumiera  pudica, 
Lino.  ).  È probabile  che  questa  specie  s!a 
originaria  del  Continente  dell’America.  Jac- 
quin  l'ha  oss'rvata  n 11’ Isola  di  Curalo  ( 
dove,  secondo  lui , non  acquista  più  di  cin- 
que piedi  di  altezza.. È un  arboscello  ihe  so 
miglia,  per  l’ aspetto,  alle  Specie,  delle  quali 
si  è fatto  parola.  Le  sue  foglie  son  raccolte 
a ciuffo  nell'estremità  dei  rami,  oblunghe  e 
piane.  1 fiori  raddrizzati,  numerosi,  si  succe- 
dono continuo  durante  due  mesi , e span- 
dono un  odor  delizioso.  La  loro  corolla  è 
gialla;  i lobi  sono  tutti  ravvolti  insieme  so-' 
pra  sè  stessi,  e non  si  aprono  mai  ; e p però 
gli  abitatori  di  Curalo  diedero  a questi  leg- 
giadri fiori  il  nome  di  Donzellas , che  vuol 
dire  Damigelli,  o Vergini. 

I fiori  delle  Plumiere  sono  adoperati  in 
tutte  sorte  di  confetture,  perocché  comuni- 
cano ad  essi  i loro  soavi  odori.  In  alcune1 
parti  d’America  le  donne  li  raccolgono  per 
formare  ghirlande  e corone,  semplici  quanto 
belle.  Ma  se  debbasi  prestar  fede  a Tacquin 
e a Nicolson,  uno  di  questi  alberi  (Pìumiera' 
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bianca)  offre  una  utilità  molto  più  preziosi, 
ed  è di  guarire  quella  contagiosa  lebbra , 
conseguenza  funesta  del  mal  Venereo,  che 
nelle  nostre  Isole  è conosciuta  sotto  si  nome 
di  pitti.  Il  succo  della  Plumiera  bianca  è 
latticinoso  , abbondante:  macchia  e corrode 
tutto  ciò  che  tocca.  Si  adopra  contro  le  ver- 
ruche, le  empetigini,  le  ulceri  ecc.  La  radice 
di  quest’albero,  presa  in  tisana,  p»ssa  per  ape- 
riti va. 

Plumiera  , Genere  consacrato  alla  me- 
moria di  Pluinier,  Botanico  Francese. 

GENERI  IV.°  e V.o 
MATELEA.  A ubi.  Juss. 

( Veggasi  il  Tomo  2.®  Vegetabili  pag.  5 J. 
num-  5o8.  ) 

• » » 

( Pentandria  Digitila,  ) 

CVMERAR.IA.  Llum,  Lino.  Juss, 

( Idem  pag.  20.  num.  356  ). 

(Pentandria  Ufo  no  gitila). 
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IL 

Due  ova]e:  fruito  composto  di  due  follicoli: 
semi  muniti  di  una  spazzola. 

GENERE  VI.° 

NERIONE  : LAURO  ROSA.  Neriou. 

Tour.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  a cinque  divi- 
sioni piccole  pers  stenti;  corolla  ad  im- 
buto: tubo  insensibilmente  dilatato,  ac- 
• compagnato  all’orifìcio  da  appendici  in- 
cise e Raglienti  : lembo  a cinque  lobi  ot- 
tusi , ed  obliqui  : antere  accostate  a fer- 
ro di  freccia,  terminate  ciascuna  da  un 
litio  barbuto:  un  solo  stilo;  uno  stim- 
ma tronco , portato  da  un  rilievo  ad 
anello. 


I Nerioni  pare  che  tutti  sieno  originar]  del- 
l’ Indie  orientali.  L na  Specie  nondimeno  cre- 
sce in  pien  terreno  nei  climi  meridionali  del- 
l’Europa, e sulle  Coste  dell’  Affrica,  bagna tc 
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dal  Mediterraneo.  Li  Nerioni  sono  arboscelli, 
o alberi  di  mediocre  grandezza.  Se  ne  Cono- 
scono da  otto  a dieci  Specie.  I rami  e le  fo- 
glie sono  opposti  o verticillati,  a tre  a trej 
li  fiori  sovente  grandi,  ed  apparenti,  forma- 
no magnifici  corimbi  all’estremità  dei  rami. 
Il  Nerione  divaricato  ( Nerium  divaricatimi, 
Linn.  ) si  allontana  da  questo  Genere  non 
solo  per  l’aspetto,  ma  eziandio  per  caratteri 
parecchi. 

Il  Nerione  oleandro,  o Lauro-rosa  (Ne~ 
rium  oleander , Linn.  ) Leandro . Questo 
bell’ arboscello  sempre  verde,  arriva,  nei 
paesi  caldi , all*  altezza  di  dieci  in  venti  pie- 
di. Abita  sulle  rive  delle  acque  correnti  , e 
quando  i calori  dell’estate  consumano  la  ver- 
dura, vedesi  solo,  pieno  di  vigore,  e di  lu- 
centezza, adornare  co’ suoi  superbi  colori,  le 
sponde  dei  ruscelli  e dei  fiumi.  Epperò  i 
Greci  gli  avevano  dato  il  nome  di  Nerione , che 
significa  umido.  Ha  gli  steli  , i rami  diritti  e 
le  foglie:  queste  son  lunghe  da  quattro  a 
cinque  pollici  , portate  da  cortissimi  pedic- 
ciuoli  che  nascono  a tre  a tre  a verticillo,  e 
sono  sode,  strette,  lanciuolate.  I fiori  di 
grande  corolla  rosea  o bianca  , formano  al- 
l’ estremità  dei  rami  alcuni  bei  tirsi  a corim- 
bo. Le  divisioni  del  calice  sono  acute,  e molto 
più  corte  del  tubo  della  corolla.  Questo  tubo 
ha  l’orificio  guernito  di  cinque  appendic  i,  de- 
Buffon  Tomo  XXXYIIl.  4a 
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beatamente  Intagliate  e disposte  a corona.  I 
filetti  che  sormontano  le  antere,  essendo  ri- 
torti insieme,  le  tengono  strettamente  ravvi- 
cinate. Le  antere  sono  a freccia,  e villose;  i 
follicoli  sono  allungati  ed  ottusi. 

La  coltivazione  fa  doppiar  il  flore  del 
Nerione  oleandro.  Quest’arboscello  teme  il 
freddo,  e si  è obbligati  ne' nostri  climi  tem- 
perati di  porlo  in  cassetta,  onde  poterlo  met- 
tere nell’  aranciera  all’ accostarsi  del  verno. 
Nei  paesi  meridionali  cresce  a pien  terreno. 
Si  moltiplica  per  barbatelle.  Le  foglie  di  que- 
sto Nerione  hanno  un  s*por  acre,  sono  ster- 
nutatone, detergenti,  risolutive,  purgative, 
drastiche.  Ridotte  in  polvere,  sarebbero  uno 
sternutatorio  troppo  violento , se  non  venisse 
mescolato  con  qualche  altra  polvere.  Con  que- 
ste foglie  si  fanno  pure  cataplasmi  e decotti. 
Con  del  butirro  se  ne  compone  un  unguento 
per  la  rogna,  e per  altri  mali  cutanei.  Que- 
sta pianta  pre*a  internamente,  al  dir  di  Ga- 
leno, è un  veleno;  è certo  die  negli  animali 
produce  effetti  violenti  Provano  angoscie  cru- 
deli; il  lor  ventre  si  gonfia;  un’infiamma- 
zione universale  attacca  i loro  visceri.  L’ olio 
di  oliva  e li  dolcificanti  servono  di  rimedio. 

Gli  Arabi  fan  uso  del  carbone  di  questa 
pianta  per  far  la  loro  polvere  da  cannone. 
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GENERE  VII.» 

ECHITE:  Echites.  Linn.  Juss. 

Lamarck. 

( Pentandria  Alonoginia  L.  Gin.) 

Carattere  generico . Calice  da  cinque  di- 
visioni profonde  e piccole:  corolla  ad 
imbuto:  tubo  cilindrico  : lembo  piano  a 
cinque  lobi;  antere  acute,  convergenti: 
cinque  glandóie  alla  base  deìl'ovajo;  uno 
stilo } uno  stimma  grosso  a due  lobi  : 
follicoli  sottili  e lunghissimi. 

t : 

J-Je  Echiti  crescono  nei  paesi  caldi.  Parec- 
chie Specie  frovansi  nell’Asia  e nell’ Affrica; 
ma  il  maggior  numero  abitano  l’America. 
Quasi  tutte  contengono  un  succo  latticinoso, 
e sono  lignee.  Alcune  formano  alberi;  ma 
per  lo  più  sono  arboscelli  saruientosi,  li  cui 
steli  deboli,  arrampicano  sulle  piante  vicine. 
Le  foglie  sono  opposte;  li  fiori  sovente  grandi 
e lucidi,  formano  ombrelle,  corimbi,  o spi- 
che all’estremità  dei  rami,  o nell’ascella  delle 
foglie.  La  forma  della  corolla  è soggetta  a 
variare , e qualche  volta  il  suo  tubo  è ri- 
gonfio. 
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1/  Gchite  scolare  ( Echites  scholaris  , 
Lino.  ) È un  albero  delle  Indie  orientali;  il 
suo  tronco  é grosso,  poco  alto»  rugoso,  con 
dei  crepacci,  ed  è scabro;  dividesi  in  parec- 
chi rami  diritti  e disposti  come  ad  ombrello, 
i quali  sono  pieni  di  rami  nodosi.  Da  ciascun 
nodo  partono  cinque  o sei  foglie  verticillate, 
pedicciuolate , ovali,  lanceolate,  coriacee, 
nude,  con  striscie  trasversali  per  via  di  ner- 
vazioni laterali.  I Cori  piccoli,  bianchicci,  nu- 
merosi, formano  tirsi  ad  ombrello  nell’estre- 
mità dei  rami  ; le  ramificazioni  del  loro  pe- 
duncolo comune  sono  verticillate,  e disposte 
per  piani,  I follicoli  sono  gracilissimi  e di 
una  lunghezza  notabile.  Linnèo  dice  , che 
sono  lunghi  fino  ad  un  piede  e mezzo.  Tutte 
le  parti  di  questa  pianta  contengono  un  succo 
latticinoso,  amaro,  piccante.  Il  sno  legno  è 
bello,  molto  bianco,  tenero,  facile  da  lavo- 
rarsi. 


Rumilo  ha  dato  a questa  Specie  il  nome 
di  Lignum  scholare  a motivo  dell’uso  che 
si  fa  del  suo  legno.  Si  sega  in  piccole  tavo- 
lette, le  quali  vengono  accuratamente  pulite, 
ed  i fanciulli  ne  fanno  uso  per  iscrivere  le 
loro  lezioni.  Quando  la  scrittura  cuopre  tutta 
la  superficie  di  queste  tavolette,  si  fregano 
colla  foglia  di  una  specie  di  fico  ( folium , 
polilorium , Rumf.  amb.  4*  t.  63)  fino  a che 
siepo  ritornate  alla  bianchezza  e pulitezza  di 
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prima.  Con  questo  legno  si  fanno  pure  di- 
versi utensili.  In  alcuni  sili  dell’ Indie,  dove 
è comunissimo , si  taglia  in  tavoloni,  od  in 
assi , e se  ne  fi  uso  nella  costruzione  delle 
case.  Fu  osservato  che  rende  più  sonora  la 
voce  negli  appartamenti  che  ne  sono  vestiti. 
Perchè  sia  durevole  bisogna  troncarlo  in  certe 
stagioni,  ed  in  certe  circostanze  conosciute 
dagli  abitatori  delle  Indie.  Alla  sua  corteccia 
si  attribuiscono  molte  virtù  medicinali. 

L’  Echite  sifilitica  ( Echites  sipliilitica, 
Linn.).  Cresce  nel  Surinsm;  è un  albero  lat- 
ticinoso,  con  foglie  opposte,  portale  da  corti 
pedicciuoli,  lunghe  da  nove  pollici  o più, 
ovali , puntute  , e perfettamente  nude.  I suoi 
fiori  grandi,  e bianchi,  formano  tirsi  nel 
l’ascella  delle  foglie;  i loro  peduncoli  .co- 
muni sono  ramificati  , e le  ultime  divisioni 
forcate,  terminano  con  certe  spiche  serrate. 
Lo  stimma  somiglia  a quello  della  Pervinca. 
I due  follicoli  sono  divergenti. 

Il  decotto  dei  suoi  giovani  ramoscelli  in 
America  è adoperato  nelle  malattie  Veneree. 

Echites  ( Diosc.  ) viene  da  una  parola 
greca  , la  quale  significa  Vipera. 
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GENERE  Vili.0 

l 

CEROPEGIA:  Ceropegia . Limi.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Monoginia.  L.  Gm.) 

Carattere  generico.  Calice  piccolissimo,  a 
cinque  denti,  e persisterne;  corolla  tu- 
bolata, rigonfia  alla  base,  col  lembo  a 
cinque  lobi,  più  o meno  profondi,  ed 
accostati  : stami  piccoli  che  non  oltrepas- 
sano il  lembo  della  corolla  : antere  a 
ferro  di  freccia:  stilo  piccolissimo:  due 
stimmi:  follicoli  diritti,  cilindrici  e lun- 
ghissimi. 

Di  questo  Genere  si  conoscono  da  otto  a 
dieci  Specie;  altre  crescono  in  Affrica  verso 
il  Capo  di  Buona  Speranzi,  altre  nelle  Indie 
orientali  ; tutte  abitano  di  preferenza  i luo- 
ghi incolli  e selvatici.  Sono  erbe  rampicanti, 
di  radice  perenne,  con  foglie  opposte,  a fiori 
che  partono  dall’ascella  delle  foglie,  o dal* 
I*  estremila  dei  rami  , riunite  a dnc  o tre  , 
sopra  peduncoli  comuni  , o numerosissimi,  e 
che  compongono  ombrelli. 

Ceropegia , nome  derivato  da  una  pa- 
rola greca,  la  quale  significa  Candelabro. 
L’  insieme  dei  frutti , in  parecchie  Specie  , 
somiglia  ad  un  Candelabro. 
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G E IN  iRE  IX.» 
PERGOLARIA  : Pergvljrij. 

Linn.  Lam. 

( Pentan di  ia  Diginia.  L.  Gin.  ) 

Carattere  generico.  Calice  persistente,  a cin- 
que divisioni:  corolla  a tubo  cilindrico,  a 
lembo  con  cinque  lobi  piani ; cinque  pic- 
cole squame  a ferro  di  freccia  , dentellate 
alla  base,  e che  circondano  le  parti  della 
generazione;  cinque  stami,  che  somigliano 
a cinque  tubercoli  affondati  nello  stimma; 
niuno  stilo;  stimma  grosso  o grande:  fol- 
licoli diritti,  rigonfi,  assottigliati  verso  il 
vertice. 

l-e  cinque  o sei  Specie  che  si  conoscono  di 
questo  genere  crescono  nell’ Affrica,  o nel- 
1*  Asia  $ sono  piante  erbacee,  di  radici  peren- 
ni , o piante  legnose.  I loro  steli  sono  rampi- 
canti, e le  foglie  opposte.  I fiori  a corimbo, 
partono  dall’ascella  delle  foglie. 

Pergularia , viene  dalla  parola  Ialina 
pergula  che  significa  pergolato , cosi  chia- 
mata pel  suo  stelo  rampicante. 
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guerniti  di  peli  sui  lembi  o nel  centro.  Sono 
solitarj,  o a due  a due,  al  vertice  dei  pe- 
duncoli particolari  , che  partono  dall’  ascella 
dei  tubercoli  o dalle  dentellature  degli  steli. 
Questi  Vegetabili,  come  tutti  quelli  dai  Bo- 
tanici indicati  sotto  al  nome  di  Piante  cras- 
se, abitano  di  preferenza  i luoghi  secchi  ed 
aridi.  Trovansi  di  frequente  sugli  scogli  , e 
nelle  sabbie  di  esposizioni  le  più  calde. 

Thunberg  dice,  che  gli  Ottentotti  si  nu- 
trono della  radice  della  Stapelia  incarnata. 

Stapelia  , dal  nome  di  un  Botanico 
Olandese. 
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t \ > • 1 \ • i*  ‘ I 

PER  IP  LOG  A:  Periplocà . Tour.  Lian. 

Juss.  Lam. 

T j • , rj1  è '•*  1*3114 

( PcntanJrìa  Diginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  persistente , pic- 
colissimo^ a cinque  divisioni  ; corolla  a 
ruota  piana  , e a cinque  lobi  } cinque  ap- 
pendici diritte,  che  partono  dall’  orificio 
della  corolla  , e sormontate  da  cinque  re- 
sle  : filetti  degli  stami  accostati,  villosi: 
stilo  semplice  , stimma  grosso,  pentagono, 
munito  di  cinque  glandole  portate  da  un 
piccolo  peduncolo}  follicoli  oblunghi,  e ri- 
gonfi. 


Si  conoscono  circa  dodici  Specie  di  Peri- 
ploclie  originarie  dell’  Affrica  o dell’Asia}  pel 
maggior  numero  sono  arboscelli  rampicanti. 
Tutte  hanno  foglie  opposte  e fiori  » corimbi* 
o a tirsi  nell’ascella  delle  foglie,  o alfestre- 
milk  dei  rami. 

Periplocà , viene  da  due  parole  greche, 
le  quali  significano  legame  intorno  , perchè 
lo  stelo  si  ravvolge  attorno  alle  piante  o ai 
corpi,  nei  quali  si  incontra. 
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APOCINO:  Apocixvhn  Tournef. 

Lino.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Digìnia.  L.  G*n.  ) 

Carattere  generico.  Calice  persistenle,  pic- 
colo, e a cinque  divisioni:  corolla  cam- 
panulata, a cinque  lobi  ravvolti  : cinque 
globi  glandulosi  contornanti  l’ovajo:  an- 
tere accostate,  forcute  alla  base:  stilo 
cortissimo:  uno  stimma  largo:  follicoli 
lunghi  ed  acuti  : semi  coronati  da  una 
lunga  spazzola.  ' 

Sono  circa  quindici  .Specie.  Le  Apocinee 
crescono  in  tutte  parli  del  Mondo.  Sono  ar- 
boscelli o erbe  di  radice  perenne}  lo  stelo 
è per  lo  più  raddrizzato;  le  foglie  sono  op- 
poste} i lìori  a corimbo,  od  a pannocchia, 
n iscono  nell’ascella  delle  foglie,  o all’ estre- 
mità dei  rami. 

L’apocino  androsamifoglio  ( Apocinum 
androsarni/olium , Limi.  ).  Quest’  erba  cre- 
sce nel  Canadà  e nella  Virginio;  il  suo  stelo 
è rossiccio  e d viso  in  rami  discosti  , s’in- 
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nalza  ad  un  piede  e mezzo.  Le  foglie  lun- 
ghe un  pollice  e mezzo,  è portate  da  un  pe- 
dicciuolo  lungo  una  linea  , ovali , puntute  , 
verdi  nel  di  sopra , di  color  pallido  e guer- 
niti  di  pelo  cotonoso  nel  di  sotto.  I fiori  sono 
piccolissimi  , di  un  bel  rosso  o leggermente 
purpurei,  e formano  tirsi  ad  ombrello.  Sono 
un  poco  inclinati.  Hanno  la  corolla  corta, 
campanulata,  che  somiglia  a quella  del  Mu- 
ghetto. I peduncoli  particolari,  sono  cortis- 
simi, ed  i follicoli,  lunghi  due  pollici  e 
mezzo , sono  stretti  , a lesina  e lisci.  Questa 
pianta  è latticinosa. 

Coltivasi  come  pianta  di  delizia.  È di 
un  aspetto  elegantissimo , ed  i fiori  risplen- 
dono molto.  Le  mosche  attirate  dal  succo 
vischioso  cui  distillano  i suoi  fiori  introdu- 
cono la  loro  tromba  tra  le  glandole  che  cir- 
condano l’ovajo^e  non  la  potendo  più  riti- 
rare, vi  restano  prese  come  gli  uccelli  al  vi- 
schio. ■ . , 

L’Apocino  dell’ Indie  ( dpocinum  In - 
dietim,  Linn.  ).  È un  arboscello  rampican- 
te, che  cresce  nelle  Molucche,  e nelle  Indie. 
Il  suo  stelo,  piuttosto  corto , mette  lunghi 
sarmenti  gracili,  ramosi,  lise)  e foglimi.  Le 
foglie  sono  pedieciuoljite,  ovali,  a cuore  alla 
base,  acute  al  vertice,  e liscio  nel  di  sopra. 
.1  fiori  sono  piccoli , e di  color  bianco-ver- 
dognolo, nascono  a tirsi  corti,  e poco  ricchi 
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nell’ascella  delle  foglie:  Le  divisioni  dei  pe- 
duncoli sono  accompagnate  da  brattee  corie, 
ed  acute.  Ir  follicoli  sono  oblunghi  e più  o 
menò  allungati. 

Gli  Indiani  mangiano  le  foglie  di  que- 
sto Apocino  crude,  o cotte,  e mescolate  con 
altri  alimenti,  massime  col  pesce,  e le  con- 
siderano come  salutari  allo  stomaco.  Queste 
foglie  hanno  un  sapore  dapprima  amaro,  che 
poi  presto  addolcisce. 

Apocinum  ( Diosc.  Plin.),  formato  da 
una  parola  greca,  che  significa  cane ; cosi 
chiamato  , perchè  gli  antichi  hanno  creduto 
dhe  vi  fosse  una  Specie  di  Apocino,  che  fa- 
cesse morire  i cani. 

► 

r-‘  ' * : • • * • « 
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Burro»  Tomo  XXXVIII.  4^ 
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genere  XIII.0 

CINANCO  $ Cynjschcm.  Linn.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Diginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico.  Calice  persìstente , pic- 
colo , e a cinque  denti  } corolla  a tubo 
cortissimo,  a lembo  con  cinque  lobi  stretti 
e lunghi,  e guernito  all’orificio  di  una 
corona  dentellata}  stami  come  nell’Ascle- 
piade  ,•  stilo  pochissimo  apparente  : due 
stimmi:  folliceli  oblunghi,  acuti:  semi  con 
spazzole. 

Se  ne  conoscono  da  venticinque  a trenta 
Specie:  se  ne  trova  in  tutte  parti  del  Mondo. 
Sono  arboscelli  od  erbe  di  radice  perenne} 
gli  steli  comunemente  sono  rampicanti}  le 
foglie  opposte*,  i fiori  nascono  nell’ascella 
delle  foglie,  o all' estremità  dei  rami,  di- 
sposti a spica,  o a corimbo,  o ad  ombrello 
il  Cinanco  Viminale  non  ha  foglie. 

Il  Cinanco  di  Monpellieri  ( Cynanchum 
Monspclìanum  , Linn.).  È una  pianta  erba- 
cea, rampicante,  che  trovasi  uei  luoghi  ma- 
rittimi , in  vicinanza  di  Monpellieri,  di  Nar- 
bona , e di  Spagna.  La  radice  è strisciante. 


>#• 
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e ramosa;  gli  steli  sono  sottili,  lise)  , lunghi, 
e pieni  di  un  succo  latlicinoso.  Le  foglie 
sono  opposte , pedicciuolale , a cuore , acute, 
molli , lunghe  al  più  da  due  a tre  pollici , 
e perfettamente  nude.  I fiori  sono  piccoli,  e 
biancastri , nascono  a corimbo.  Sono  solitarj, 
e peduncolati  nell’  ascella  delle  foglie 

Il  succo  latlicinoso  di  questo  Cinanco, 
inspessito  per  la  cuocitura,  diventa  nericcio, 
e somiglia  molto  alla  vera  Scamonea  della 
Siria  ( veggasi  il  Genere  Convolvolo)  non 
solo  pel  colore,  ma  per  la  sua  virtù  purga» 
tiva , la  quale  pero  è più  debole^ 

Il  Cinanco  vomitivo  ( Cynanchum  vomi- 
torìum , Lem.).  Da  Sonnerat  chiamato  Ipe- 
cacuana deir  Isola  della  Francia.  Ha  le  ra- 
dici striscianti  ; gli  steli  rampicanti  coperti 
di  una  corta  lanugine  grigiognola.  Le  foglie 
sono  opposte,  ovali,  lanceolate,  lunghe  da 
uno  a due  pollici,  liscie  nel  di  sopra,  co- 
tonose nel  di  sotto.  I fiori  son  piccoli,  ma 
notabili  pei  loro  calici , le  cui  divisioni  so- 
migliano a setole,  e sono  lunghe  quanto  i 
lobi  della  corolla  ; nascono  a corimbi  latera- 
li, peduncolati,  mollicci,  poco  ricchi  e villosi; 

La  radice  di  questa  pianta  è vomitiva  . 
dopo  pestata  s'amministra  fino  alla  dose  di 
ventidue  grani. 

Cynanchum  (Diosc.  ) in  greco  stroz- 
zacane.i 
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GENERE  XIV .° 

ASCLEPIADE:  Asclepias.  Tour. 

Lina.  Juss.  Lam. 

( Pentandria  Diginia.  L.  Gm.  ) 

Carattere  generico..  Calice  piccolo  e per- 
sistente, a cinque  divisioni:  corolla  a cin- 
que lobi  piani  e rovesciati , gaernita  nel- 
T orifìcio  di  cinque  appendici  a forma  di 
cornetto,  che  sovente  hanno  nell’interno 
un  corno  sporgente,  diritte  ed  applicate 
contro  agli  organi  della  generazione,  ed 
alterne  coi  lobi:  slami  alterni,  larghi,  nati 
dal  fondo  della  corolla,  accostati  a tubo 
pentagono  , che  toccano  lo  stimma  ( che 
ricurvasi  sopra  al  suo  vertice  tronco  , e 
ciascuno  porta  internamente  un’antera  a 
due  stanze  vote  di  polline:  niuno  stilo  $ 
uno  stimma  grosso,  pentagono,  involto  dal 
tubo  degli  stami , ed  avente  negli  angoli 
cinque  fossette,  dalle  quali  sfuggono  cin- 
que eorpicciuoli  alterni  colle  antere  , e per 
conseguenza  opposti  ai  lobi  della  corolla  ; 
ciascun  corpicciuolo  dà  nascimento  a due 
piceoli  filetti  pendenti , assottigliati  all’  ori 
gine,  piegati  a gombito  all’estremità  in- 
feriore, e posti  ciascuno  nella  stanza  con- 
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tigna  all’antera  vicina  ; in  modo  che  cia- 
scun’antera  riceve  nelle  stanze  due  filetti , 
che  appartengono  a due  corpicciuoli  dif- 
ferenti : follicoli  oblunghi  y acuti,  sovente 
rigonfj  nella  parte  media:  semi  con  spazzole. 

(Queste  Genere  comprende  da  quaranta  a 
cinquanta  Specie  d’arboscelli,  e di  erbe  di 
radici  perenni , o di  piante  annue.  Gli  Ascle- 
piadi  trovansi  in  tutte  parti  del  Mondo,  ed 
in  tutte  latitudini. 

Pel  maggior  numero  hanno  le  foglie  op- 
poste, e piane;  alcuni  le  hanno  opposte  a 
rotolo,  e nel  di  sotto,  parecchi  le  hanno 
alterne , ed  una  Specie  ne  è priva.  Gli  steli 
ed  i rami  sono  per  lo  più  raddrizzati  ; i fiori 
formano  ombrelli  all’estremità  dei  peduncoli 
solitarj , che  partono  dall’ascella  delle  foglie, 
o dal  vertice  degli  steli  e dei  rami.  Gli  om- 
brelli sono  accompagnati  di  collari  con  pa- 
recchie fogliuoline. 

La  struttura  degli  organi  della  genera- 
zione in  questo  Genere,  nei  Ginancbi , nelle 
Periploche , e negli  Apocini  ha  dato  luogo 
a molte  congetture.  Parecchi  Dotti  distinti 
han  posto  cura  a descrivere  questi  organi  e 
ad  assegnare  ad  essi  delle  funzioni.  Ma  con- 
venendo della  forma  delle  parti , opinavano 
variamente  circa  l’uso.  Linnèo  vuole,  che  le 
cinque  lamine  accostate  a tubo  da  noi  de- 
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scritte  sotto  al  nome  di  itami , lo  sieno  real- 
mente. Adanson  le  considera  soltanto  come 
antere,  e considera  le  appendici  a cornetto 
come  i filetti,  che  le  portano.  Jacquin  crede, 
che  i corpuscoli  , e le  loro  divisioni  sieno  le 
antere.  Desfontaines  mostrò  un’opinione  presso 
che  simile  , ed  osserva  che  i corpuscoli  sono 
attaccati  immediatamente  al  di  sopra  delle 
fenditure,  che  solcano  il  corpo  pentagono 
che  noi  abbiamo  indicato  sotto  al  nome  di 
stimma  ; e pensa  che  le  fenditure  sieno  al- 
trettante aperture,  per  le  quali  Io  stimolante 
penetri  sino  all’ovajo}  Richard,  sull’esem- 
pio  di  Linnèo,  crede  che  le  lamine  ravvici- 
nale a tubo  sieno  stami  ; ma  suppone  che  i 
corpuscoli  sieno  stimmi.  Lamarck  conside- 
rando che  le  lamine  alternano  con  le  divi- 
sioni della  corolla  , e che  hanno  due  stanze, 
non  dubita  che  sieno  slami  , e ritiene  li  cor- 
puscoli come  condotti  destinati  a portare  il 
vapore  fecondante  nelle  fenditure  laterali,  le 
quali  , a suo  parere,  sono  altrettanti  stimmi. 
Se  si  trattasse  di  decidere  fra  tanto  autore- 
voli Scrittori,  la  scelta  mi  parrebbe  diffici- 
le; ma  trattasi  di  attenersi  all’opinione  più 
probabile;  ed  a me  sembra,  che  quella  di 
Desfontaines  sia  la  più  conforme  ai  fatti , che 
io  medesimo  ho  avuto  occasione  di  osservare 
parecchie  volte. 

Fine  del  Tomo  XXXVlII. 

( /aiuto  de’  Vegetabili. 
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Niwagine,  Bella  di  notte , Maravigliai  , 1 

Nyctago,  Miratili s » 79 

« . . GENERE  II.  A : ; a 

Boeravia:  Boerhaavia.  4 . . » 81 

. GENERE  III.  I>  se  . 1) 

Pisonia:  Pisonia-  1 . . . . . » 82 

« . . GENERE  IV.  « -I 

Buginvillea:  Bugin\illaea  . ...»  84 

< « ì!> 


Famiglia  Usdecima. 


rf. 


% r 

Dii' 


>3 


86 


.elijqiJs  il)  9J  0 

A 

Le  Piombagginee  : Plumbagines  . 

GENERE  I. 

Piombaggine,  Dentellaria  : Plumbago.  » 87 

GENERE  IL 

Ststicc  ..^..39 

Famiglia  Duodecima 
Le  Primulacee:  Lisymachiae  ...  « 

I. 

Fiori  sopra  uno  stelo  fogliuto. 
GENERE  I. 

Centuncolo:  Centunculus 


9° 

94 


» 


9<> 


5ij 

GENERE  il.» 

Anagallide  : .Ana gallisi  ; t*\  ; Pag»  ò8* 

GENERE  III. 

Lisimachia  r Lisymnehia  •>  . d .]  > V>‘»  loo 
GENERE  IVi  > 

Ottonia:  Hottonia » io3 

GENERE  V. 

Cori  sa  : Coris  .....  ‘.'vV  [’■  » \o& 

GENERE  Vii 

Trientale:  Trientalis  . . . . :.  *106 

GENERE  VII.  > 

Arezia:  Aretia.  . < j . ■. , /*v»V  ^ n ion 

• . GENERI  Vili,  b IXV  < ; » t 
Limosella,  Seffieldia » 108 

IL 

* * c*  • . . 1 1 *.  • -r»  : *1  < n \ 1 « .1 

Fiori  sopra  uno  steló  nudo:  foglie  radicali. 

« * : •* : • ••  \ •:*./! 

GENERE  X. 

Àndrosace  : Androsace  . • . . ; » tod 

. : GENERE  XI.  > 

Primavera,  Orecchia  dOrsoi  Primula.»  i la 
GENERE  XII. 

Cortusa  : Cortusa  : . i . . . . » 1 1 5 

GENERE  XIII. 

Soldanella:  Soldanella  . ' . V . ’.  » 117 

genere  XIV. 

Dodecateone,  Girosella:  Dodecatheon.  » 118 
Buffo»  Tomo  XXXVIII.  44 
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GENERE  XV. 

Ciclame,  Pan  porcino:  Cyclamen.  Pag.  119 

/ Generi  che  hanno  una  qualche  affinità 
con  le  Primulacee. 

GENERE  Ì 

Globularia  : Glohul  aria «ni 

GENERE  li. 

Meniante:  Menyanthes  . . . . . jj  ia3 

GENERI  III.  IV.  V.  VI  e VII. 
Gonobea,  Tozzia,  Samolo,  Ulricolaria, 

Pinguicula » 127 

0 « v 

001  f*  » * ; % * • »•*. ìm  V ‘ < 

FamioCu  Decimaterza. 

Le  Veronicee  : Pediculare*.  . . . » 128 

GENERE  I. 

Poli  gala  : Polygala » i3o 

GENERE  IL 

Veronica  : Veronica  • • • • 1 • ^ i35 

GENERI  IH.  e IV. 

Siblorpii,  Disandra  . . . r . . » iit 

cu  < IL 

Quattro  stami  didinami.  : 
GENERI  V.  e VI. 

Orisia,  Piripea • » ivi 
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GENERE  VII  ‘ 

Erino:.Erious.  . , . , . . /jRaff.  i/Ja 

GENERI  VI»,  *1X. 

Manulea,  Castileja  . ..  „ . . .*  *■  1 43 

GENERE  X. 

Eufrasia,  Euphrasia  , U 

GENERI  XI  e XII. 

Buenera,  Bartsia  . . : . . . „ ^6 

GENERE  XIII. 

Pedicolare  : Pedicularis.  . * j/j7 

GENERE  XIV... 

RI  Danto:  Rynanthus . . '.  "V  . „ *5 0 

M»  . , .genere  XV. , . 

Melampiro : MeJambyrum  . . . . » i52 

* 51  GENERI  XVI.  b XVII;  > 

Jobanche,  Obolarla  . . . . » i51 

<>  t.  , GENERE  XVIII.  : - : 

Orobanche  i . . . . . „ j55 

« ; i GENERE  XIX.  • *'•'  •'  > -'-i 

Clandestina,  Lairea:  La thraea.  • . » i58 

i . - * - 


Famiglia  Becimaquartà. 
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Le  Àcantacee  : Acanthi.  . , . . . » 160 

I. 

Quattro  stami  didlnaml. 

GENERE  Iv 

Acanto  : Acanthus  - . . f ;.  : ... ,, » i 6» 
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GENERI  li.  e III. 

Tunbergia,  Barleria • ! Pag.  iGS 

GENERE  IV. 

Ruellia  Ruellia  . ..  . ..  !»ji66 


* t « 4 • 


f r f* 


{ ! 


« ' i f 


V ! 


. . . .II»  . ,<<!&>  ’i . i.  I 

/ : j/  • ..  » 

Bue  stami. . , • , tJ>1  „n.  .*j 

* • » • * * % 

. genere  v. ... 

r f * f 9 ( 7 ' * ' ) 

Giusti  eia  o Carmantina  : Justicia.  . » \6n 

t.  . ) t*  . . . . r*j l’ i. . a 

Famiglia  Decima  quieti. 

aCi  « . ; . . (;:i!  • / : ■'  : rjsijiM:..-  : 1 

Le  Gelsomioee:  Jasmineae  .^  ) . » igg 
i n GENERE  I.  so  I. 

Ni t tante  : Nyctiptbes.  ' . » i^o 

ir.i  ••  , GENERE  IL.  .s.  v , 

Lilac  o Siringa:  Syringa.  . j.  i . » fri 

k*  « . . genere  in,  1 : 

Frassino:  Fraxinus » 173 

, • , GENERE  IV.  , i 

iy8 

1 « . Ij’  .:»L  • 

. Frutto  a bacca»  ri 
GENERE  V. 

Chiouanto  : Chionanthus  « ìjO  * . /».  • >»  fri 
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'1  . GENERE  VI. 

U1  ivo:  Olea. . Pag.  179 

GENERE  VII. 

Fillirea,  Filaria:  Phyllirea  ...»  i83 
GENERE  Vili. 

Gelsomino:  Jasminum  .....  » 184 

Gelsomini  di  foglie  semplici  ...»  ivi 
Gelsomini  di  foglie  terne  . . . . 186 

Gelsomini  di  foglie  alate . » . . » ivi 
GENERE  IX. 

Ligustro:  Ligustrum » 188 

Famiglia.  Decima  sesta. 

» 1 

Le  Pirenacee,  o Vit’ci:  Vitices  . . » 190 

I. 

Fiori  disposti  a corimbo,  pericarpio 
carnoso. 

GENERE  I. 

Clerodendio  : Clerodendrum  ...»  192 
GENERE  II. 

Chieda  : Chieda  . . . . . . » ig3 

GENERE  IH. 

Vilice:  Vitex » 194 

GENERE  IV. 

Tek,  legno  di  Tek  : Theka  . . • **  *97 

44 
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GENERI  V.  VI.  VII.  Vili.  IX. 

X.  XI.  XII.  b XIII. 

Volcameria,  Egifila,  Callicarpa,  Manabea, 
Premna.  Petìzia,  Cornuzia,  Gmelina, 
Avicennia.  .,  ..  » * . • . . : * Pag.  199 


Fiori  dispogli  fc  spica:  pericarpio 
. .carnoso. 

GENERE  XIV. 

Lantana  : Lantana » 201 

• , * f • « 

GENERI  XV.  XVI.  XVII.  XVIII. 

XIX.  XX  XXI.  e XXII. 

Petrea  , Citaressilo  , Duranta  , Lippin, 
Spielmannia  , Taligalea , Tamonea, 

Pera  ma » 204 


III. 

Fiori  a sp’ca  : capsula  che  presenta 
altrettanti  lobi,  che  semi. 

GENERE  XXIII. 

Verbena  : Verbena  » 216 
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GENERE  XXIV. 

t • • 

v • . ...  « , 

Znpania  . . . f ».  . . Pag.  209 

IV. 

Generi  che  hanno  affinità  con  le 
Pirenacee. 

GENERE  XXV. 

* t * 

Selaginee:  Selago  . • 210 

GENERI  XXVI.  e XXVII. 
Erantemo,  Ebenstrezia  . ...  . . » 21 1 

t 

Famigli!  Decimasettima. 

Le  Labiale:  Labiata  » 212 

I. 

Due  stami  fertili. 

. GENERE  I. 

Lw  opo  : Lycopus . . . . . . . » 216 

GENERI  II.  111.  IV.  V. 
Amettslea,  Cimila,  Zi  zi  fora.  Monarda.  » 217 

GENERE  VI. 

R >s  marino  : Rosmarinus  * * • . » 218 
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GENERE  VII. 

Salvia:  Salvia Pag.  220 

GENERE  Vili. 

Callinsonia  » 223 

II 

» \ t 

Quattro  stami  fertili  : labbro  supe- 
riore della  corolla  cortissimo. 

GENERE  IX. 

v*  • • 

4 ' 

Ajuga,  Bugola:  Ajuga » as4 

GENERE  X. 

Teucrio,  o Germandrea  : Teucrium.  » 226 

III. 

Quattro  stami  fertili:  corolla  a due 
labbra:  calice  a cinque  divisioni. 


GENERE  XI. 

Santoreggia  : Satureia  .....  » 23o 

GENERE  XII. 

Issopo:  Hyssopus » 23a 


GENERE  XIII: 

Nepeta,  Cataria:  Nepeta.  ....  » 234 

GENERE  XIV. 

Pcrilla . , . 39  235 
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GENERE  XV. 

Lavanda:  Lavandaia, , '.  . . . Pag.  a36 

GENERE  XVI. 

Sideritjde:  Sidemis,.; , .>  j:  <*v.  - » 23a 

: . genere,  xvil,  :.t  " 

Menta:  Mentila • » a/.0 

GENERE  XVI ID 

decorna,  Edera  terrestre:  Glecoma.  » »46 
GENERE  XIX.) 

Lamio:  Lamium  , . . » a48 

GENERE  XX. 

Galeopside:  G.aleopsis  . . . » a5^ 

. GENERE  XXL 

Stachide,:  S.tachis;  . . . . ' ,i  . » a5a 

. iGEN  ERE  XXII.  ? 

Betonica;  Betonica  » a55 

GENERE  XXIII.  > 

Ballota  : Ballota  ...  •'<.>>,  , « . . » 

; . /./_  ' : GENERE  XXIV. 

Marrubo;  Marrubio  ni  I .«  . . 25q 

. .GENERE  XXV.  > 

Leonuro.:  Leonuruss.'  ■ i • } . ->  w 262 

! GENERE  IXXVL  ) 

Flomide  : Phlomis * , » 2*64 

GENERE  XXVII; 

Molucella  : Molucella  . 
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Quattro  stami  fertili:  corolla  a due 
labbra  : calice  a due  labbra. 


GENERE  XXVIII. 

Clinopodio:  Clinopodium  . , . Pag.  267 

GENERE  XXIX. 

Origano:  Origanum v>  260 

GENERE  XXX. 

Timo:  Thymus » 272  ’ 

GENERE  XXXI. 

Tioibria  : Tbymbria » 27^ 

GENERE  XXXII. 

Melitsa  : Melissa  an5 

GENERE  XXXIII. 

Dracocefalo  : Dracocepbalum  ...»  278 
GENERI  XXXIV.  XXXV.  e XXXVI. 
Ormino,  Melitti,  Germanea  . . . » 281 

GENERE  XXXVII. 

Basilico,  Ocimo:  Ocimum . . . . # afa 

GENERE  XXXVIII. 


GENERE  XXXIX. 

Brunella:  Brunella » 285  " 

GENERE  XL. 

Scutellaria  : Scutellaria  ......  287 

GENERI  XLI.  e XLII. 

Prasio,  Frima » 2f  8 


Famiglia  B*cimàottàva. 


Personale  o Mascherate:  Scrophula* 

riae Pag.  289 

✓ • t « \ r'  . • * ‘ 

■ * * » ‘ t 

. I > 'i  . . I.  , . 

> ■.*  * * » * * • 

;•  , Quattro  stami  didinamt.  1 1> 

GENERE  L 

Bud!eja;,!Bndteja  . i ~ . » . . » 291 

GENERI  II.  riX  lY.  V.  Vi: 

VII.  E Vili. 

Scofaria  , Russelia,  Capraria,  Stemodia  , 

• •'  Allena  Galvezia,  Achiraene.  i » 292 
GENERE  IX. 

Screpolarla  : Scrophularia  ....  » 293 

. GENERI  IX  X.  XI.  e XII. 
Maturea,  Gerardia,  Dodarzia,  Cimbaria.  v>  295 
— GENERE  XIII. 

Antirrìno»  o Bocca  di  Leone:  Antirrhi- 


oum  » 296 

GENERE  XIV» 

Emi  meri:  Hemimeris » 3o4 

i GENERP  XV. 
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• 'm  Due J stami.  ' ' • '■ 

: si  . t'  I • • . • • • • « . I I 

GENERI  XYI.  E XVII. 

Prederota,  Beola Pag.  3c»7 

GENERE  XVIII. 

Calceolaria:  Calceolaria « 3o8 

i fflizrdo 

; : Generi  che  hanno  affinità  colle 

Personale’,  foglie  opposte. 

.li  * Y . ì t 

GENERI  XIX.  XX.  XXI. 
Colomnea,  Besleria;  Cirtandra  . . » 3 io 

GENERE  XXII. 

Graziola:  Graliola » 3ii 

GENERI  XXIII.  XXIV.  XXV,  XXVI. 
XXVII.  e XXVIII. 

Torenia,  Vandellia,  Lindernia,  Mirnulo, 

Polipremo,  Montira  . . . . » 3 1 3 

‘ ...  raun 
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ci  ! niiiMoH  •.  miaiiujl 

Generi  che  hanno  affinità  colle  Per- 
sonale } foglie  alterne.  ’G  ' 

GENERI  XXIX.  E XXX. 
Schwalbea,  Schevenkia » i\\ 
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Brovalia  : Browalia.  . » ' J » . » . Pag.  3 1 5 
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Famigli!  Decimafona. 

( . , . • , i 


AVO  t* 


■ vo  , « 
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Erotto,  capsula.  > 


''  . t 
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. . » 3i6 
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.'GENERE  IL/.  J ,*!.!/ 

Verbasco*  Tasso -barbasso  r Verbéseum.  » 3 20,' 
óve  . , . GENERE  IL  , . i x 
Giusquiamo  : Hyoscyamus  ....  » 3a5 

GENERE  III. 

Nicoziana,  Tabacco:  Nicotiana  . . » 329 

. GENERE 

Datura.  Stramonio  : Datura  ....  336 
GENERE  TLrj 

Gelsia  34o 

• i'J’,  . 0 • v..i'  r ■?  ,f  • •*  ’>  'I  : * ó.m-Og  nj 
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Frutto,  bacca. 
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GENERE  VI. 

Àtropa:  Bella  Donna.  Atropa  iv  ' : ivi? 

Buffo»  Tomo  XXXVIII.  ' 45 
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GENERE  VII.  > 

Mandragora:  Mandragora  . . . Pae.  344 

GENERE  Vili.  H J 

Fisalide,  Alkeliengi:  Physalis.  » . » 347 

GENERE  IX. ^ 

Solano,  Tornata:  Solanum  i ! . . 34  q 

GENERE  X. 

Capsico,  Peperone:  Capsicum.  . . » 36a 
GENERE  XI. 

Licio,  Gelsominoide  : Lyciutn  . . . 3 64 

GENERE  XII.  

Cestr°:  Ccstmm » 3 66 

GENERI  XIII.  XIV.  XV.  e XVI. 
Triguera,  Giaborosa,  Nicandra,  Acquar- 
si» «»•»»...?.  368 


Tfìr 


Piante  affini  ai  Solani. 
GENERE  XVII. 


r *f.JB:50aÌVl 


/"f 
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Crescenzia  : Zucca-lunga:  Grescenlia.  » 36q 
GENERI  XVIII.  e XIX. 

Bonzia,  Brunsfelsia  . . . i . . » 371 

Famiglia  Ventesima. 

Le  Borraginee  : Borragineae  . I . » 372 
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rei*. 


* » 4 , C 

< . < » c « 


I. 


Fratto  a bacca}  alberi  o arboscelli. 


. GENERE  I. 

Petagonula.  . • . . Pag.  374 

; GENERE  II. 

Cordia  : Cordia  t* * » ivi 

GENERI  III.  IV.  e V. 

ErfceUia , Menai  de,  Varronia  , . • » 376 

GENERE  VI. 

Torneforzia  : Tournefortia.  ...»  377 

ri  1 • • IT  1 1 

• 1 : • |i.  *■ 

w Frutto  ad  una  o a due  stanze. 

j 4 

1 i j ^ j ( . j > «r  . j . t 

GENERI  VII.  Vili.  IX.  X.  e XI. 
Idrofillo.Facelia,  Ellisia,  Dicondra,  Mes- 
( . f.  sercmidia.  . . . . . • . » 379 

^ GENERE  XII- 
La  Cerinla  : Cerinthe » 38  o 

1 HI. 

1 .*  1 • • 

Frutto  a quattro  semi  nudi:  gola  della 
> corolla  nuda.  Piante  per  lo  più  erba- 
cee e ruvide  al  tatto. 


GENERE  XIII. 

Coldenia.  • • • » 38a 
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GENERE  XIV. 

Eliotropio:  Heliotropium.  . • • Pag.  363 

— ,1  : .genere  xv.  n t.yurr 


386 


Echio,  Viperina:  Echium.  . . . 

GEEKEPfXVI. 

J^tosppròio.-Migliasole:  Lithospermrim.  » -388 

GEINERE  XVII. 

Polmonaria:  Pulmonaria  •.  : À3gò 

GENERE  XVIII.  

« » ''’j ij.fl  « 3g[n 


..  -i 


V < , 
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nìiij..,  i 


. . 1 n •; — r 


Quattro  semi  nudi  : gola  della  corolla 
chiosa  ; dà  cinque  ^squame.  Piànte  a 
stelo  erbaceo,  per  lo  più  ruvide  al 

tatti*-  a .zf.n:v  Tv  ir.rm 

( GENERE  XIX. 

Sinfito,  Consolida  : Sympbytum  . -4  393 

GENERE  XX. 

Lieopside  « .•  . * ; t-  « « . » 3q& 

GENERE  XXI. 

Miosotide:  Myosotis.  «... 

>&&  *■  GENERE  XXII.  i m 

Ancusa,  Buglossa:  Anchusa  ..  « • » 399 

GENERE  XXIII.  tm  a «sa 

Rorragine  : Borrago » 4° 2 

GENERE  XXIV. 

Asperugine:  Asperugo » 4°4 


» ivi 

r.  oftn-rè 
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GENERE  XXV. 

Cinoglosse»:  Cynoglossum.  . . . Pag,  4° 5 

5. 

Generi  che  hanno  de*  rapporti  colle 
. Borraginee. 

GENERI  XXVI.  XXVII:  b XXVIII. 
Nolana,  Sifonanto,  Falchia.  ...»  4°9 

Famiglia  Vehtpnbsima. 

Le  Convolyolacee  : Convolyuli.  . . » 4 10 

L 


GENERI  L e IL 

Convolvolo,  Vilucchio: Convolyulus.  » 4*a 
Ipomea  : Ipomaea.  I ^ ] . . » 4i3 

GENERI  III.  IV,  V.  e VI. 

Maripa,  Mourocoa,  Retzia,  Endrachio»  » 43o 

IL 

Varj  stili. 

GENERI  VII.  Vili.  IX.  X.  e XI. 
Evolvolo  , Nama  , Idrolea  , Sagonea, 
Cressa » ' 43 1 

45 
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HI. 

( Generi  affini  alle  Convolvolacee. 

GENERE  XII, 

Cuscuta:  Cuscuta.  . . » ...  Pag.  43a 

GENERE  XtllT^ 

Dìapensa  : Diapensia . » 435 

GENERE  XIV. 

Loeselia . ..  . . » 436 

Famiglia  Vigesim  a seconda. 

Le  Polemonacee  : Polemoniae,  . . » 437 


Floce:  Flox , » 438 

GENERE  IP 

Poiemonio  : Polemonium  -....»  43o 
; GENERE  III. 

Cantua  : Cantua  . . . . . . . » 44* 

GENERE  IV, 

Hoitzia » ivi 

Famiglia  "Vigesimaterza. 

Le  Bignonie  : Bignoniàe » 44^ 

.ÌIUL  7 

Capsula  a due  valve:  stelo  erbaceo. 

GENERE  I. 

Sesamo:  Scsamum  . • • . - 444 
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GENERI  II.  E III. 

C licione,  Incarvillea  .... 

i 

• Pag.  446 

Capsula  a due  valve;  albero  o 

arboscelli. 

GENERE  IV. 

Millingtonia 

GENERE  V. 
Jacaranda  : Jacaranda  . . ; 

« . » ivi 

• * » 447 

GENERE  VI. 
Catalpa  : Catalpa . , . . . 

• . » 448 

GENERE  VII. 
Tecoma:  Técoma 

. . » 45 i 

GENERE  Vili. 
Bignonia  :Bignonia  .... 

. III. 


Capsula  coriacea  , legnosa , che  si  apre 
solo  nel  vertice.  c—1-  — 1 


GEINERE  IX 

Tourezia » 455 

GENERE  X. 

Martioia  : Bicorne  , Cornareto,  Mar- 


tyma  . . . a » • . • 

. r>  ivi 

GENERE  XI. 

Pedalio:  Pedaliuu  ..... 
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FAMIGLIA  VlGESlM  A QUARTA.  f f • 

l ' , , y |4  f^j I ( 

Le  Genziane  Gentianae.  . » » Pag»  4^8 

> Jr\  t/%4  li»  •%)  / i uUll  imU  w‘  | lu-/ 

L 

Capsula  semplice  ad  una  stanza. 

f . , I i la 

GENERE  I. 

Genziana, piccola  CentauraiGe ntiana.  >»  4^° 

GENERI  II.  IIL  e IV.  — 
Voiria,  Coutoubea , Sverzia.  . . • **  4^8 
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È stato  pubblicato  da  questa  Calco- 
grafia il  ritratto  di  S.  A.  I.  e R.  Maria 
Antonia  Reai  Principessa  delle  due 
Sicilie,  Granduchessa  di  Toscana  ed 
innanzi  la  fine  del  corrente  mese  si 
pubblicherà  quello  di  S.  A.  It  e R. 
Leopoldo  II.  Granduca  di  Toscana , 
ambedue  in  foglio  reale  velino,  incisi 
iq  rame  al  prezzo  di  un  fiorino  ca- 
dauno per  quelli  in  nero , e di  fiorini 
tre  per  quelli  in  colore. 
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